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Sono stati individuati 
due degli aggressori 

dei detenuti di S. Vittore 
. A pag. 5 • • • • « • • » • 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il veto USA sui palestinesi 

Maggioranza frustrata 

LNNIZIATIVA più seria e 
più costrutt iva che sia 

s ta ta intrapresa alle Na
zioni Unite , dalla « guerra 
dei sei giorni » a oggi, per 
avviare nel Medio Oriente 
una soluzione di pace, ha ot
tenu to al Consiglio di sicu
rezza il sostegno di una mag
gioranza senza precedent i , 
ma non potrà p rodur re ri
sul ta t i pratici a causa di un 
« veto » s tatuni tense. E ' que
sto, in sintesi, il significato 
del voto che ha concluso, al
l 'alba di ieri, un dibatti to 
ricco di novità politiche an
che ol tre le previsioni, e 
che, con tut ta probabilità, è 
dest inato a modificare co
munque profondamente i ter
mini della situazione. 

La pr ima di quelle novi
tà risiedeva, come è stato ri
levato a suo tempo, nell 'im
postazione stessa del dibatti
to: il primo che si sia spin
to ol tre il l imitato te r reno 
del conflitto t ra Stati per 
investire, con la questione 
dei diri t t i nazionali del po
polo palestinese, il nodo cen
t ra le del conflitto arabo-
israeliano, e il pr imo al qua
le abbiano assistito i rap
presen tan t i della resistenza 
palest inese. Ma non è stata 
la sola. La generale consa
pevolezza della necessità di 
ampl iare la piattaforma de
gli sforzi diplomatici, inclu
dendovi una concreta propo
sta per i palestinesi, concor
data con questi ultimi, si è 
manifestata lungo l 'arco di 
d u e se t t imane at t raverso 
chiari pronunciament i e at
t raverso un largo consenso 
a t torno a quello che l 'OLP 
ha indicato come suo obiet
tivo immediato: la creazio
n e di un 'ent i tà statale pale
s t inese nella Cisgiordania 
oggi occupata. Terzo fatto 
nuovo: quando le delegazio
ni occidentali or ienta te in 
tal senso hanno posto la 
quest ione di includere nel 
tes to da votare, accanto al 
r iconoscimento dei dir i t t i dei 
palestinesi , il principio di 
una « garanzia » pe r la sicu
rezza dello Stato ebraico, 
l 'OLP ha a t t en tamente evi
ta to le secche di quel mas
simalismo che ha danneg
giato in passato la sua cau
sa e ha dato spazio a un pro
get to di compromesso dei 
sei membri « non allineati » 
del Consiglio, comprendente 
en t r ambe le istanze. 

L'al ternativa si disegnava, 
a questo punto , in modo as
sai net to . Da una par te , c'era 
un'occasione da cogliere, il 
cui significato, nella diffici
le opera di costruzione del
la pace nel Medio Oriente, 
non poteva sfuggire a chiun
que non fosse ottuso o fa
zioso (ed è stato, in effetti, 
ampiamente riconosciuto dal
la s tampa in temazionale) ; 
dal l 'a l t ra , c 'era la pressione 
r icat ta tor ia di quei dirigenti 
israeliani che hanno addirit
tura ostentato, boicottando 
il dibatt i to, la loro avversio
ne a qualsiasi formula che 
tenga conto dei legittimi di
r i t t i del l 'a l tra par te . Non è 
un caso che. di fronte a que
sta scelta, paesi mem
bri del Consiglio, come 
la Francia , il Giappone, non 
abbiano a i u t o esitazioni, e 
che perfino un paese come 

IL VOTO 
ALL'ONU 

Ne! voto sul documento 
bloccato dal veto OSA 
Francia e Giappone si 
sono schierati con i pae
si socialisti e i « non 
all ineati*. L'Italia si è 
•stenuta. IN ULTIMA 

la RFT, che del Consiglio 
non fa par te e i cui legami 
con lo Stato di Israele sono 
ben noti, si sia pronunciato 
nello stesso senso. L'isola
mento di Tel Aviv e dei suoi 
protet tor i americani diven
tava così addir i t tura spetta
colare. 

L'argomento che da quella 
par te veniva avanzato per 
fronteggiare la situazione è 
che, approvando un nuovo 
testo comprensivo dei dir i t t i 
nazionali del popolo palesti
nese, e come tale sgradito 
a Tel Aviv, il Consiglio 
avrebbe compromesso il so
lo te r reno di intesa finora 
raggiunto: quello delle pre
cedenti risoluzioni « 242 » e 
* 338 » che fissano il princi
pio del r i t iro di Israele dai 
terr i tori presi agli Stati ara
bi, in cambio di un riconosci
mento del suo diri t to a vi
vere, al pari degli al tr i Stati 
della regione, en t ro « fron
t iere sicure ». Ma tut t i san
no che • l 'adesione dei diri
genti israeliani a quella piat
taforma è stata ed è subordi
nata alla possibilità di con
t inuare a interpretar la a lo
ro modo. In effetti, a nove 
anni dalla guerra del '67, 
essi mantengono fermo nei 
fatti il rifiuto di ritirarsi da 
quei terr i tor i e la pretesa di 
annet ter l i , per la massima 
par te , al loro Stato. Anche 
su questo punto, del resto, il 
voto ha consentito una ve
rifica: l'iniziativa bri tanni
ca intesa a r iaffermare la 
validità di quelle risoluzioni 
non è stata osteggiata dagli 
arabi. 

E 9 A QUESTO punto che 
gli Stati Uniti hanno 

dato corso alla loro minac
cia di porre il « veto ». Il 
gesto non comporta per lo
ro soltanto le gravi respon
sabilità che sono evidenti , né 
soltanto quell ' imbarazzo che 
t raspare dalle spiegazioni del 
loro delegato e dalla succes
siva dichiarazione del Dipar
t imento di Stato; comporta, 
anche, una palese compro
missione della piat taforma 
di « equidistanza » t r a arabi 
e Israele enunciata da Kis-
singer come premessa per la 
sua mediazione. La tesi del 
segretar io di Stato, secondo 
la quale la pace nel Medio 
Oriente può essere raggiun
ta < a passo a passo », aggi
rando le questioni fonda
mentali , escludendo i prota
gonisti e senza incidere so
stanzialmente sull ' intransi
genza di Tel Aviv, appare 
più che mai i rreale; più che 
mai oscure sono le prospet
tive. 

Conviene ri levarlo anche 
perchè il governo italiano 
ha mostrato di c redere in 
quella tesi allorché ha scel
to la via dell 'astensione: 
una via che contraddice tan
to i riconoscimenti, dati a 
suo tempo, del ca ra t t e re 
centrale della questione pa
lestinese e della legitt imità 
delle aspirazioni nazionali di 
quel popolo, quanto l 'impe
gno di adoperarsi costrutti
vamente pe r una soluzione 
giusta e dura tura . Gli ele
ment i emers i dal dibatt i to 
e rano parsi giorni fa al de
legato italiano abbastanza 
rilevanti per r ichiedere una 
consultazione. E in Italia il 
PSI si e ra pronunciato — e 
la cosa era stata rilevata con 
interesse — per una « di
sposizione favorevole ». Vi è 
motivo pe r chiedersi se con
sultazioni vi siano state, in 
quale ambito si siano svolte 
e quali interessi abbiano 
prevalso su quello ben evi
dente della nostra diplo
mazia. 

Ennio Polito 

Ancora intralci alla soluzione della crisi ministeriale 

«Perplessità» nella DC 
sul governo monocolore 

Una decisione sarà presa stamane dalla Direzione de: subito dopo Moro dovrebbe andare da Leone - Si prevedo
no nuove consultazioni del presidente della Repubblica sugli sviluppi della crisi - Riunione della Direzione del PCI 

Responsabilità 
sempre più evidenti 

La ridda delle sigle era 
sfociata l'altra sera — dopo 
il fuoco d'artificio di tre di
verse formule « bruciate » nel 
giro di tre giorni — alla so
luzione apparentemente più 
semplice, quella del monoco
lore. Ma nella giornata di 
ieri la DC ha manifestato 
ogni sorta di « perplessità » 
e di « difficoltà » anche nei 
confronti di questo tentati
vo, che pure noìi aveva in
contrato ostilità pregiudiziali 
da parte degli interlocutori. 
Le decisioni definitive ver
ranno prese stamane. Tutta
via pure probabile, allo stato 
degli atti, che sia di nuovo 
la DC — la quale aveva già 
a suo tempo fatto fallire la 
eventualità di un governo a 
due coi socialisti -«•• a im
pedire ora il varo di un go
verno composto da soli de
mocristiani. Ed è evidente 

che a questo punto il Presi
dente della Repubblica apri
rà nuove consultazioni per 
conoscere il punto di vista 
dei partiti sugli ulteriori svi
luppi della crisi. 

Le responsabilità delta DC 
nel prolungarsi e nel com
plicarsi della crisi ministe
riale risultano sempre più 
evidenti. E la responsabilità 
principale, che non ci stan
cheremo di denunciare, sta 
nel non aver mai collegato 
t contorti andirivieni degli 
incontri, delle trattative, del
le mutevoli proposte di schie
ramenti. alla realtà dei pro
blemi del Paese e ai con
creti contenuti piogramma-
tlci. Ciò ha dato all'opinio
ne pubblica un giustificato 
senso di astrattezza e di bi
zantinismo: colpa grave, che 
pesa su tutta la situazione 
politica e sociale. 

Per l'occupazione e i contratti 

BLOCCATI DALLO 
SCIOPERO AZIENDE 
E CANTIERI EDILI 

Manifestazioni in tutti i centri — Corteo e co
mizio a Roma — Decisa da metalmeccanici, chi
mici e tessili una giornata di lotta per il 6 febbraio 

Pieno successo dello scio
pero nazionale di 24 ore dei 
lavoratori delle costruzioni. 
La categoria — un milione e 
mezzo di addetti — è scesa 
in lotta per protestare con
t ro la posizione intransigen
te assunta dal padronato 

ro. Al cento per cento han
no scioperato i lavoratori di 
Cagliari, Matera. Trapani, 
Bologna, Napoli. Bergamo, al 
98 per cento Genova, Firen
ze, Ferrara, Bergamo; al 99 
per cento Crotone. In tut te 
le al tre città le astensioni 

nelle t ra t ta t ive per il nuo- i hanno oscillato fra il 90 e 95 
vo contrat to (oggi comunque 
le parti torneranno a riu
nirsi in sede ristretta per 
riprendere poi gli incontri 
domani con le delegazioni al 

per cento. Numerose mani
festazioni hanno caratteriz
zato la giornata di lotta. 

A Roma i lavoratori sono 
confluiti dalle diverse zone 

completo) e per sollecitare , della capitale e della provin-
iniziative per l'occupazione, 
la casa, opere pubbliche, 
nuovi piani di emergenza per 
il settore. 

In tan to tessili, chimici e 
metalmeccanici hanno deci
so una giornata di lotta da 
effettuarsi uni tar iamente il 
sei febbraio. L'astensione dal 

Di ora in ora è cresciuto 
lo scetticismo intorno al ten
tativo di fare un monocolore. 
L'orizzonte della crisi si fa 
quindi ancora più incerto. E 
le difficoltà maggiori — co
me risulta ormai con suffi
ciente chiarezza — nascono e 
si esprimono all'interno della 
Democrazia cristiana. 

Una decisione verrà presa 
oggi nel corso di una riunione 
della Direzione democristiana. 
alla quale prenderà parte l'on. 
Moro. Già ieri sera, comun
que. al termine di una gior
nata che aveva visto una se
rie interminabile di consulta
zioni tra i dirigenti del par
tito. sono state diffuse impres
sioni che testimoniano su di 
un atteggiamento tutt 'allro 
che convinto. Fin dalla matti
na, anche in assenza di con
ferme ufficiali, si sapeva che 
l'on. Zaccagnini stava consul
tando in modo riservato gli 
uomini più rappresentativi del
lo Scudo crociato e i capi-
corrente: egli, è stato detto 
poi, ha consultato « in parti
colare » il sen. Fanfani e gli 
on. Rumor, Andreotti, Bisa-
glia. De Mita e Donat Cattia. 

Nel corso dei colloqui — 
ha riferito l'agenzia Italia nel
la tarda serata, quando or
mai la delegazione ufficiale 
de si trovava a palazzo Chigi 
da Moro — sono emerse « mol
te perplessità su un tipo di 
monocolore che isoli la DC ». 
L'informazio-», come •": evi
dente, aveva un carattere di 
nota ufficiosa. Era un « se
gnale » che la DC stava de
cidendo in senso contrario al
la formazione del monocolore, 
ultima formula tentata al ter
mine di una girandola di com
binazioni governative, presen
tate e bruciate una dopo l'al
tra nel giro di poche ore. Nel 
pomeriggio, Moro ha avuto 
con la delegazione ufficiale de j 
(Zaccagnini. Piccoli, Bartolo- ! 
mei) un colloquio di quasi due ì 
ore. E la freddezza delle di- I 
chiarazioni rilasciate subito i 
dopo ha dato il « polso » della ' 
situazione. Interrogato dai i 
giornalisti. Zaccagnini ha ri- J 
sposto: « La delegazione ha 

Misterioso delitto in Sicilia 

Assassinati 
nel sonno 

2 carabinieri 
in una caserma 

isolata di 
Alcamo marina 

Le due vittime sono un giovane napo
letano non ancora ventenne e un ap
puntato di 35 anni - Rubato armi, divise 
e carteggi - «Avvertimento» mafioso? 

PALERMO — Salvatore Falcetla (a sinistra) e Carmine Apuzzo i due carabinieri assassinati 

; A co'pi d: p.ito'.a. mentre 
! dormivano noùe Io:o b-andi-
! ne. due carabinieri .iono .itati 

assassinati m una parola c.v 
i serma ..iolata ad Alcamo Ma-
1 ima. I/f vittime, un appunta 
i to di 35 ami.. Salvatole Fal-
! ret ta e un .iempl.ee milite, 
: Cannine Apu/^o. non .incoia 
| ventenne. I>e pinne .ndamm 
j non sono riuscito a individua-
j re il movente delia !ew>oe av{ 

gre&s:one: trii assa.-.iin: hanno 
j anche rubato le poche ami . 

le divise m dota'.ione, ì do
cumenti che ciano nella ca-

! serma. La zona di Alcamo è 
j .stata recentemente e anche 
l in pulsato teatro di lotte fra 
', le cosche nuf.osc p.ù .U'KIUT 
! r.to dell'isola: non e deluso 
| quindi che il tremendo, du 
1 plico as.ia.ism.o debba essere 
• interpretato come un -< avver-
I timento » de!'a malia. 
1 Tuttavia ne il movano ea 
j rabmiere. in servizio ila poco 
' tempo (era di Castellammare 

di Stabuli. nò l 'appuntato na-
' tivo di Caste'.vetrano. avevano 
! mai svolto comp.tt di poi./..a 
I giudiziaria. 
j Oggi a Trapani si svolgono 

i funerali: il consiglio comu
nale ha espre.iso il suo cordo 

! gko. mentre anche una dele-
! gazione del PCI si è fatta in-
i terprete presso le autorità 
; della nece.s-v.tà di inda.:.ni r« 
\ pide e approfondite sull'atro-
I ce delitto. 

A PAGINA 5 

Dopo il positivo accordo per la vertenza della categoria 

Schiarita per il pagamento 
degli stipendi agli statali 

Riprende l'attività il centro meccanografico — Le responsabilità del governo — Forme di lotta 
sbagliate hanno danneggiato tutti i lavoratori — Il valore dell'intesa — Il giudizio dei sindacati 

eia a piazza Esedra da do _ 
ve si sono mossi in corteo j to" semplicemente il presiden 
fino a piazza SS. Apostoli 
Qui ha preso la parola Clau
dio Truffi, segretario gene
rale della FLC nazionale. 
Contratto, occupazione, inve
st imenti : queste le parole d' 
ordine della manifestazione 

lavoro sarà di quat tro ore ' ripetute sui cartelli e striscio-
per chimici e metalmeccani- ' ni e scandite dalle migliaia 
ci, in lotta per i rinnovi con- j di edili. 
t ra t tual i , e di 24 ore per i La manifestazione di ieri. 
tessili e i lavoratori dell'ab- , c h e ha visto la significativa 
bigliamento e calzature, j adesione e presenza dei lavo-
Quat t ro manifestazioni in- , r a t o r i delle diverse categorie. 
terregionali si svolgeranno a d e u e organizzazioni coopera-
Milano, Firenze, Bari e Si
racusa. 

Lo sciopero degli edili h a 
registrato altissime percen- ! 
tuali di astensione dal lavo- i 

tive e di massa, è stato un 
nuovo forte momento di lot
ta contro la lentezza e la po-

(Segne in penultima) 

te del Consiglio. E ' chiaro. 
dunque, ciò di cui si è discus-

j so tra Moro. Zaccagnini e i j 
| capi-gruppo de: il presidente i 
j del Consiglio ha voluto che la j 
. decisione di rinuncia a fare , 

I il monocolore fosse presa dal ( 

partito, e non affidata soltanto ! 
a una serie di consultazioni j 

: informali. j 
j Moro andrà al Quirinale, 
i dal presidente della Repubbli-
j ca, subito dopo l'approvazio-
' ne di un documento da parte 

i C. f. 
• (Segue in penultima) 

Dove sta il vero scandalo CIA 
Gli esponenti politici e sin

dacali chiamati in causa dal
le notizie di fonte giornalisti
ca sui finanziamenti della CIA 
hanno tutti rilasciato smen
tite roventi. Si è appreso — 
è stato il Popolo a preannun-
ciarlo, procedura un po' singo
lare — che il governo italia
no. dietro sollecitazione della 
DC, chiederà a Ford di rende
re noti € fatti e nomi >. cioè m 
pratica di non opporsi alla 
pubblicazione dell'ormai famo
so rapporto Pike. Tanta pre
mura è senz'altro apprezzabile 
e tanto più lo sarà se ad essa 
seguiranno dei passi concreti, 
come per parte nostra abbia
mo tante volte chiesto, per la 
verità sema trovare appog
gio nel giornale de. Ma me
glio tardi che mai. Vengano 
dunque fuori t nomi dei cor
rotti, si veda quale corpo han
no le ombre che, scrive sem
pre il Popolo, « vengono fatte 
ballonzolare sullo sfondo di 
una scena di per sé già tanto 
difficile e carica di tensione, 
meondo un copione che non 

è scritto a vanvera ma cnn 
intendimenti ben studiati » 

Tuttavia una verità Ma 
bene in vista sin d'ora, né 
vi è bisogno, per conoscerla, 
di affidarsi alla magnanimità 
del signor Ford. Delle 3S0 pa
gine di cui si compone il rap
porto della commissione Pike 
sull'attività della CIA, le ses
santa riguardanti l'Italia con
fermano da sole le propor
zioni allarmanti di un'inge
renza che è poco definire 
scandalosa. Che cosa dicono 
quelle pagine, frutto di una 
inchiesta parlamentare durata 
un intero anno? Che dal 194R 
ad oggi il servizio segreto 
americano ha speso per sov
venzionare le sue campagne 
anticomuniste in Italia, attra
verso il finanziamento di uo
mini. giornali, partiti e cor
ra/iti, la somma di 75 milioni 
di dollari, pari a oltre 53 mi
liardi di lire. Di questi, 7 
sono stati elargiti nella cam
pagna elettorale del 15 giu
gno scorso. Altri 4 erano pre
ventivati, ma non si sa se 

sono ancora giunti a destina
zione, per le prossime elezio
ni amministrative. L'esistenza 
di questo intervento continuo 
e massiccio negli affari inter
ni del nostro paese (qualcosa 
di più delle < ombre > di cui 
parla il giornale della DC) 
quale risulta dalle rivelazioni 
sul rapporto Pike, non viene 
contestata, si badi bene nean
che dagli organi ufficiali ame
ricani. Seanche dalla Casa 
Bianca, che protesta solo per
ché ampie parti del documen
to sono state anticipate dai 
giornali, non perché si senta 
di definirle false o infondate. 

Cominciamo allora col rico
noscere che lo scandalo non 
consiste tanto nel fatto che 
siano stati enunciati dei nomi 
di personalità politiche (cia
scuno avrà modo di dimostra
re che non c'entra), ma con
siste prima di tutto in que
sta brutale e sistematica vio
lazione della nostra sovranità 
nazionale, ormai smascherata 
negli stessi USA. E* qui eh* 
lo sdegno dovrebbe prima dt ^ 

tutto esercitarsi Purtroppo, j 
anche questa volta si pre}e- i 
riscono a'.tri bersagli, come | 
la macchinazione di carattere \ 
politico interno. Sarebbe gra- j 
re se anche il governo (mu \ 
quale?) si limitasse a pei- \ 
correre la stessa strada. II j 
problema non è soltanto di j 
farsi dire i nomi e di cono ; 
scere i fatti. Il problema, pò- \ 
litico, è di pretendere e otte- , 
nere che sistemi e fatti di 
questo genere abbiano final-

Nuove rivelazioni sul rapporto 
Aspro scambio di accuse fra Casa Bianca e 
Congresso. Ripetute e pericolose puntate di 
sottomarini Usa in acque territoriali sovietiche 
Polemiche sui finanziamenti dello spionaggio 
USA in Italia. Il New York Times: il rapporto 
è già stato censurato 

IN PENULTIMA 

I n pagamento degli stipen-
i di e dei salari ai dipendenti 

concordato con il presidente I dei ministeri e degli uffici pe-
del Consiglio di convocare per \ riferici dello Stato, che a-
domattina alle 11 alla Camil- j vrebbe dovuto iniziare nella j j 
luccio la Direzione del parti- | giornata di ieri, sarà ritarda- ! ' 
to *. Non ha voluto aggiun- . to di alcuni giorni. Già da j '< 
gere neppure una parola, sot- { ieri comunque è ripreso il la- j ! 
traendosi alle domande. Poco j voro al centro meccanogra- i | 
dopo, a Moro, è stata posta } fico del ministero del tesoro. Ì [ 
una domanda precisa: cCi j mentre continua l'agitazione j , 
sono le possibilità per fare ! fra i dipendenti della Tesore- j j 
il monocolore? >. € Sentiremo \ ria dello Stato. Il ministro • i 
domani la Direzione », ha det- | del Tesoro Colombo dal can

to suo avrebbe dato dispo
sizioni secondo le quali ver
rebbe autorizzata la Banca 
d'Italia al pagamento deeli 
stipendi e delle pensioni in t j 
base ai conteggi del mese di \ , 
dicembre, effettuando in un i | 
secondo tempo i necessari ' | 
conguagli. I I 

I ritardi nel paaamento de- j | 
gli stipendi sono imputabili I 
all 'atteggiamento tenuto dal | j 
governo che ha varato un ! i 
provvedimento che prevede la ' j 
concessione di forti somme a ; . 
un ristret to gruppo di dipen- ; j 
denti della Cassa depositi e , 
prestiti aggravando la piaga I j . 
della « giungla retributiva » ' -
che l'esecutivo si era detto j 
deciso a voler combattere. Si ' 
è creato cosi un clima di mal- f" 
contento e in certi casi di > j 
collera che ha dato orielne ! 
ad agitazioni che i sindacati j 
uni tar i hanno eiudirato sba- ! 
eliate e nesative perché fi- ; 
nivano (come in effetti è av- j 
venuto) per colp'.re altri la- j 
voratori. t 

Che d'altra par te fos?e po>- j 
sibile evitare una situazione . 
come quella che si è venuta a » 
determinare è dimostrato dal- [ 
"accordo ransriunto lunedì se- • 
ra fra i ministri de! Te-oro 
e della Pubblica Amministra
zione e le organizzazioni sin- • 
daca'.i e che. allentando il | 
grave s*ato di tensione e di ; 
malcontento deila cateeoria. • 
sta determinando un ritorno : 
alla normalità Ma ci sono vo ! 
luti mesi di lotta. Giornate di ; 
sciopero nazionale e articola- j 
to. un'azione sindacale con- ; 
dotta dalle oreanizzazioni u- j 
n i t a n e con grande senso di ' 
responsabilità e tenacia, per I 
costringere il governo all'in
tesa. 

Un'intesa — quella di Ie
ri l 'altro — che costituisce a 
giudizio della Federazione 
Lavoratori statali «una svol
t a importante sulla linea del
la chiarezza retributiva, ri
duce la discrezionalità, elimi
na l'area, oggi molto diffusa. 
della forfettizzazione. adetrua 
le aliquote orarie agli effet
tivi livelli retributivi. Intro-

La Levland 
spedisce 

le lettere di 
licenziamento 

Come aveva già fatto sapere una de
cina di giorni fa. la Leyland ha decido 
di spedire le lettere di licenziamento 
per tutt i i lavoratori di I«imbrate. 
meno settecento, di cui invece è s ta to 
annunciato il licenziamento per la 
fine di febbraio. La decisione è \ e 
nuta dopo la riunione svoltasi ieri 
tra i sindacati e i ministri Donat 
Cat tm e Toros. Entro la sett imana. 
il consigl.o dei ministri deciderà le 
formo dell'intervento della GEPI. Oltre 
alla Leyland anche la Singer ha deciso 
di inviare le lettere di licenziamento 
agli opera: dello stabilimento di Lenii. 

A PAGINA 4 

Il cambio della 
lira migliora 
Sale il tasso 
d'interesse 

Il cambio della lira neu'h -cambi 
privati e migliorato anche l'-n mu 
strando come sia possibile, con oppor
tune decisioni politiche, evitare li -\-i 
lutazione, il ministro del Te.ioio d> 
vra riferire questa mattina .«i:.i m,» 
missione finanze del Senato su que
sti decisioni. Tuttavia già ieri Te.-uio 
e Banca d'Italia, approfittando d--'...i 
emissione di tremila miliardi di buoni 
del Tesoro, hanno lat to una :i.o.-,-.t in 
senso restrittivo, facendo salire lì tas
so d'interesse quasi al dieci per rur .o . 
Con questo rincaro del danaio spc* 
rano di richiamare ì capital; ;l i -
l'estero. A PAGINA 8 

OSCI 
i conlatti 

mente a cessare e che vi sia 
un chiaro impegno in propo
sito da parte delle autorità 
USA. Ciò corrisponde all'in
teresse nazionale e anche al
l'interesse dei partiti; alme
no di quei partiti che voglia
no vedere tutelata la propria 
autonomia, e quindi difesa la 
propria dignità, dalle arro
ganti intrusioni dei « condor > 
nella loro stessa vita interna. 

m. gh. 

1 ! 

i i 

(Segue in penultima) 

¥TN titolo dt grande ri-
*^ lievo da noi ietto ieri 
sulla e Saziane* di Firen
ze diceva così: « Forse s. 
avrà per stanchezza * ;'. 
monocolore democristiano • 
e ci ha fatto tornare alla 
mente, come già un'altra 
tolta abbiamo ricordato, 
che durante t giorni deliri 
grande alluvione un ta
baccaio fiorentino come 
tanti altri esercenti chiuse 
il suo negozio, ma sulla sa
racinesca abbassata appese 
un cartello che diceva: 
« Chiuso per nervoso ». An 
che la stanchezza dell'on 
MOTO scaturisce probabil
mente dal nervoso: ma 
deve trattarsi di un ner 
toso segreto, accuratamen
te simulato. All'apparenza 
si direbbe che l'on. Moro 
tenga, al posto dei nervi. 
le bretelle. 

La nostra idea persona
le è che i democristiani. 
a differenza di ciò che tut
ti insinuano, non sappia
no assolutamente dove vo
gliono arrivare. Attribuire 
loro un disegno politico. 
che ai più piace immagi
nare sottilissimo, è un 
complimento che non me

ntano. mentre se fate la 
prova di supporre che CSM 
si dicano: « Proviamo a 
tirare alanti: vedremo ciò 
che succederà », toi re-
dete che tutto torna. La 
loro abilita consiste nello 
uso di alcune parole nobi
li, m luogo di termini or
dinari e di generale inten
dimento: per esempio di 
cono « perplessità » invece 

, di insipienza o ignoranza 
•Voi leggiamo con molto 

! ri-pel to' « Anche nella de-
' leauzione democristiana 
! non mancano perplessi 
i ta .. » e ne restiamo un po' 
j scoisi. La tenta e che nel

la delegazione democristia-
\ na non sanno più che cosa 

(are e che cosa dire: cer-
j cono semplicemente di evi-
J tare il naufragio. St tro-
. rano insieme alle cinque 
j e vanno da Moro che, co-
| me scrivono t giornali, 
, x non ha cessato neppure 
1 ieri di prendere contatt i ». 
| Ci pare di vedere Moro e 
I Zaccagnini che come t 
j danzatori imparruccati del 

minuetto di Bocchennt si 
prendono per mano, dap-

! prima st allontanano poi, 
i alzando le braccia fino a 

I congmngrr'c. srwprr a 
| inani slrell- si w-.o-'nrio 

sfiorandosi. Prendono <o-i 
! tatt'K '<rr<io\->, ni; < re 
I de."' n hot. e un puro pns-
i so di danza, i dur non 
. sanno più che cosa d;r%i. 
i .4 forza di prendere con-
I tatti, sia pure ro»t must 
i cali e appena accennati. 
' Aforo è pieno di spirituali 
I In idi e ha i fianchi no'a. 
| Forse una vaga stanche:-
', Za comincia a i inerre an-
: che lui e ci ha fatto rn-
i pressione il fatto che io 
i tendo parlare con l'on De 
: Martino tp^r non dirgli 

poi nulla che tutti •' due 
! non sapessero qiai gli ab-
j bui telefonato, micce di 
; prendere con lui un mil-
j lestmo contatto. Indonna-
j te dove ha trovato ti se-
j gretario socialista. Vi ani-
. tiamo: a enne, a enne... 
i Bravi: a Xapoli. Ma co-
I me gli è venuto in mente 
1 a De Martino di andare a 
j Napoli? E' un uomo im-
I prevedibile, il quale ha di-
' chiarato che. se insistono, 
! ci torna anche domenica 
j prossima. 
j Fortebricci» 

http://iempl.ee
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RIUNITO IL COMITATO CENTRALE DELLA FGCI 

Per occupazione e scuola 
lotte unitarie dei giovani 
I punti centrali della proposta politica dei comunisti alle nuove generazioni nella rela
zione di Massimo D'Alema - Il piano di pre avviamento al lavoro come misura d'emer
genza - Il movimento autonomo e di massa degli studenti - Confronto tra le forze politiche 

Due sono 1 problemi at
torno a cui BÌ è sviluppato 
11 dibattito nella riunione del 
Comitato centrale della Fede
razione giovanile comunista 
italiana — la prima dopo il 
XX congresso nazionale di 
Genova — svoltasi a Roma 
nelle giornate di lunedi e mar-
tedi : quello della disoccupa
zione giovanile e delle mi

sure che è urgente adottare 
per farvi fronte; quello della 
riforma democratica della 
scuola e della costruzione di 
un ampio movimento unitario 
degli studenti. 

Fin dalla relazione del se
gretario nazionale Massimo 
D'Alema i due nodi sono stati 
affrontati parallelamente, in 
un'analisi che ha riguardato 

Per il rinnovo dei rappresentanti studenteschi 

Il voto 
nelle università 

Le elezioni iniziano oggi al Politecnico di To
rino - Nella maggior parte degli atenei si svol
geranno il 12 e 13 febbraio - In altri in marzo 

Con il voto che sarà oggi 
espresso dagli studenti del 
Politecnico di Torino, ha ini
zio nelle Università il nuovo 
ciclo elettorale per 11 rinnovo 
di rappresentanti studenteschi 
negli organi di governo uni
versitari. Nella maggior par
te degli Atenei si voterà, in
vece, il 12 e 13 febbraio; e in 
altre Università — quelle che 
ancora non hanno provveduto 
a indire le elezioni — le vota
zioni sono previste per 11 24-
25-215 marzo. 

Il voto di quest 'anno si svol
ge in un clima politico assai 
diverso da quello del febbraio 
dello scorso anno. Allora — 
come si ricorderà — al cen
tro del dibattito vi fu la di
sputa (che a causa dell'atteg
giamento di alcuni gruppi 
estremisti in qualche Univer
sità degenerò in rissa o scon
tro frontale) sul tema della 
astensione o della partecipa
zione al voto. Battuto politi
camente e numericamente 
nelle elezioni per gli organi 
collegiali della scuola secon
daria. l'astensionismo si di
mostrò però improduttivo e 
perdente anche nell'Universi
tà: e oirgi anche quei grup
pi che un anno fa predicava
no il boicottaggio o il cosid
detto « astensionismo attivo », 
sono ripiegati su una linea 
più prudente di non parteci
pazione o addiri t tura hanno 
rivisto radicalmente le loro 
posizioni. 

Questa volta il tema cen
trale del confronto sarà, per
ciò. quello del ruolo che la 
presenza studentesca nel go
verno delle Università può 
svolgere nel quadro di un più 
ampio impegno di lotta per 
la democrazia e per la rifor
ma e in rapporto all'obiettivo 
del rilancio anche a livello 
universitario di un movimen
to deeli .studenti unitario ed 
organizzato. 

Certo, l'esperienza sinora 
compiuta nei Consoli di fa
coltà e nei Consigli di am
ministrazione delle Universi
tà r delle Opere è stata tem
poralmente molto limitata 
(anche per questo i movimen
ti giovanili democratici ave
vano ch'esto la prorogo del
le elezioni ma la crisi di eo-
verno ha impedito che fos
se approvata una legge in tal 
senso) e si è scontrata con i 
gravi limiti dei Provvedimen
ti urgenti. E" tuttavia sltm'f»-
cativo che. pur t ra tante dif

ficoltà, l'ingresso del rappre
sentanti degli studenti e di 
al tre componenti democrati
che negli organi di governo 
abbia reso possibile in più di 
una situazione, in contrasto 
con l'inerzia e l'immobilismo 
governativo, l'avvio di espe
rienze di ristrutturazione del
l'attività didattica e scientifi
ca che prefigurano l'organiz
zazione per dipartimenti e so
no rivolte a stabilire più stret
ti rapporti con i problemi del
lo sviluppo civile, sociale ed 
economico del Paese. 

Ma soprattutto, quella 
odierna è una situazione in 
cui il rinnovo dei rappresen
tanti studenteschi non può 
certo essere considerato co
me un semplice adempimento 
di ordinaria amministrazione. 
Il Paese attraversa una cri
si economica e politica gra
ve e drammatica che si in
treccia s t ret tamente con la 
crisi dell'Università: i temi 
dello democrazia, della rifor
ma, degli sbocchi professio
nali, di un nuovo sviluppo ci
vile e produttivo per il qua
le è indispensabile un'Univer
sità rinnovata e riqualificata, 
richiedono perciò un'eccezio
nale mobilitazione morale e 
politica per imporre anche 
nella Università un nuovo 
corso. 

Noi comunisti abbiamo già 
indicato, nel documento del 
Comitato di partito pubblica
to sull'« Unità » di domenica 
scorsa, le nostre proposte per 
l'ovvio dello riforma univer
sitaria e per uno sviluppo 
culturale e scientifico che rea
gisca all 'attuale situazione di 
discrepa?ione e di crisi e che 
si colleshi ai grandi bisogni 
del Paese: sottoponiamo ora 
tali proposte al dibattito del 
mondo universitario e di tutte 
le forze politiche democrati
che. 

E nel momento in cui è in 
atto una crisi di governo su 
cui pesano oscure incognite 
e la minaccio di elezioni an
ticipate. un rafforzamento 
dello schieramento democrati
co e di sinistra nelle Univer
sità avrà anche il significato 
non solo di una conferma del
l 'orientamento delle masse 
Giovanili, ma di una messa 
in guardia contro l'irrespon
sabilità di tutti coloro che gio
cano con le formule anziché 
misurarsi con i reali proble-
mi del paese. 

Giuseppe Chiarente 

il più vasto intreccio della 
crisi economica e politica che 
stringe l'intero paese e che 
nella caduta del governo ha 
trovato una drammatica ri
prova. 

Il dibattito, assai vasto ed 
impegnato, ha ampliato l'oriz
zonte entro cui le due que
stioni si collocano, offrendo 
anche utili indicazioni circa il 
modo in cui l'organizzazione 
dei giovani comunisti deve 
operare per affermare nel 
concreto la sua proposta poli
tica e per farla divenire pa
trimonio ideale e terreno di 
mobilitazione per masse sem
pre più vaste di giovani, la
voratori e studenti. 

Oggi più che mai — ha 
detto D'Alema in apertura del 
lavori, ai quali ha preso par
te anche il compagno Gianni 
Cervetti, della segreteria del 
parti to — si fa stretto l'in
treccio t ra questione giovanile 
e crisi politica, economica e 
morale dell 'intera società. Se 
gli squilibri e le contraddi
zioni laceranti, conseguenza 
degli indirizzi distorti che la 
DC e le classi dominanti han
no voluto Imporre al paese, 
hanno sempre colpito con par
ticolare durezza le masse gio
vanili, nella fase drammatica 
che oggi attraversiamo è an
cora sui giovani che agisce 
con particolare durezza la 
morsa della crisi. Riduzione 
d'orario, licenziamenti e di
soccupazione: se l'attuale ten
denza non verrà modificata, 
ha precisato D'Alema. si cal
cola che nel '78 i diplomati 
o laureati senza lavoro sa
ranno non meno di novecen
tomila. In un contesto cosi 
a l larmante si colloca la pro
posta politica della FGCI alla 
gioventù i taliana: una propo
sta di rinnovamento demo
cratico, di riorganizzazione 
economica e produttiva, di af
fermazione di nuovi valori en
tro cui i giovani possano ri-

Una precisazione 
del presidente 
della Camera 

Sandro Perfini 
Dall'on. Sandro Pertini, 

presidente della Camera, ab
biamo ricevuto questa lette
ra di precisazione: 

« Siccome non è stata presa 
in alcuna considerazione la 
richiesta da me fatta in via 
del tu t to amichevole e con 
la quale chiedevo che "l'Uni
tà" rettificasse quanto pub
blicato sulla discussione del 
bilancio interno della Came
ra avvenuta nella riunione 
dell'Ufficio di Presidenza del 
18 dicembre u.s., mi vedo co
stret to ad appellarmi alla 
legge sulla stampa, perché 
sia precisato quanto segue: 
non è vero che i socialisti 
abbiano votato contro le pro
poste del Questore on. Bu-
setto. Due sono i socialisti 
membri dell'Ufficio di Pre
sidenza, uno è l'on. Dino Mo
ro, che ha votato in favore 
di una delle proposte fatte 
dall'on. Busetto e si è aste
nuto sulle a l t re ; l'altro socia
lista è lo scrivente, il quale 
ha fatto mettere a verbale 
quanto segue: "Il Presidente 
dichiara che se. contraria
mente alla prassi, potesse vo
tare, voterebbe in favore del
le proposte racchiuse nell'or
dine del giorno dell'on. Bu
setto". Questa è la verità ». 

In relazione alla crisi di governo e alla strategia 

I rapporti con il PCI al centro 
dell'assise socialista campana 

Il discorso sulla DC intesa « non tanto come tale quanto al modo di gestire 
Il potere » — Il valore della politica unitaria nell'intervento di Alinovi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

La costatazione del supera
mento definitivo dell'esperien
za del centro-sinistra e la pro
spettiva politica a lungo ter
mine dell 'alternativa sociali
s ta sono stati al centro del 
dibattito del secondo congres
so regionale socialista cui 
hanno partecipato circa tre
cento delegati in rappresen
tanza delle cinque federazio
ni campane. Pur essendo pre
senti nella relazione del se
gretario Sessa 1 proble
mi e le prospettive di una 
composita situazione regiona
le (che vede alla Regione lo 
Inizio del superamento della 
pregiudiziale anticomunista e 
la realizzazione di un'ampia 
intesa programmatica; giun
te di sinistra al Comune ed 
alla Provincia di Napoli: l'in

tesa istituzionale ad Avellino 
ed anche a Salerno dove pe
rò ancora forti sono le resi
stenze delle forze moderate 
e ooaservatrici della DC) il 
dibatti to si e appuntato pre
valentemente sui temi della 
crisi di governo e sulle pro
spettive politiche nazionali. 

Dal dibattito l'alternativa 
è emersa come prospetto po
litico opposto « non tanto alla 
DC quanto al modo di gesti
re Il potere della DC », ma 
non meglio indicata nei suoi 
obiettivi, nelle sue tappe In

termedie e nelle sue Impli
cazioni politiche. E. parlando 
dell 'alternativa, è balzato ov
viamente in primo piano il 
tema del rapporto con il PCI. 
cui si è riferito nel saluto 
al congresso anche il com
pagno Abdon Alinovi, segreta
rio regionale del nostro par
tito. 

La gravità della situazione 
italiana, forse senza prece
denti nella nostra storia, im
pone — ha detto Alinovi — J 
che PCI e PSI riprendano il 
filo del discorso unitario del 
15 giugno per ricomporre una 
strategia unitaria della sini
stra in direzione della trasfor
mazione democratica e socia
lista del Paese, la quale esi
ge il coinvolgimento di grandi 
forze sociali e politiche di 
ispirazione cattolico-democra
tica. Alinovi ha voluto anche 
sgombrare il campo dalla 
preoccupazione dì una dimi
nuzione del ruolo del PSI, nel 
momento in cui va cadendo 
la pregiudiziale anticomuni
sta e si determina un avvi
cinamento relativo tra il PCI 
ed altre forze democratiche 
(la stessa relazione del se
gretario regionale socialista 
Sessa conteneva elementi di 
questo allarme). In realtà 
— ha sottolineato Alinovi — 
la caduta della pregiudiziale 
anticomunista e il massiccio 
spostamento a sinistra delle 
masse popolari del nostro 

paese sono da un Iato ;1 
frutto di una linea coerente 
del PCI sul terreno demo
cratico e, dall'altro, dell'ini
ziativa del PSI. nella misura 
in cui il PSI si è lasciato 
alle spalle il vecchio disegno 
socialdemocratico per colle
garsi ai processi unitari ed 
alla maturazione politica del
le masse popolari. 

Questi temi sono stati am
piamente al centro delie con
clusioni svolte da Vincenzo 
Gat to, membro della segrete
ria nazionale del PSI. Gat to 
t ra l'altro si è richiamato 
positivamente all'intervento 
del compagno Alinovi. Pole
mizzando con alcune posizioni 
affiorate all ' interno del PSI. 
Ga t to ha affermato che certi 
toni vanno decisamente ac
cantonati e che il confronto 
tra i due partit i della classe 
operala, pur nell'autonomia 
delle posizioni, non deve di
ventare scontro. La stessa al
ternativa — ha detto Gatto — 
è un processo che deve es
sere costruito giorno per gior
no. attraverso momenti gra
duali. E per costruirla biso
gna ridurre la notevole di
stanza che esiste tra quello 
che siamo e quello che vo
gliamo diventare. Superando 
le correnti come espressione 
di Interessi di potere, essendo 
presenti tra le masse: esten
dendo 1 consensi in quell'area 
socialista che va allargandosi 
sempre più. 

conoscersi e costruire la pro
pria vita. 

Per far questo — ha ag
giunto D'Alema — è necessa
rio non già l'integralismo di 
talune formazioni cattoliche, 
l'avventurismo di alcuni grup
pi extraparlamentari ; al con
trario occorre un rapporto di 
leale confronto tra le forze 
democratiche, la collaborazio
ne e la convergenza unitaria, 
per imporre un radicale mu
tamento di indirizzi e per ot
tenere da parte di tutti — 
ed essenzialmente da parte 
della DC — l'assunzione pie
na di responsabilità in rap
porto alle attese delle masse 
giovanili e dell'intero paese. 
Primario è dunque il pro
blema del lavoro. 

D'Alema ha rilanciato la 
proposta di un piano nozio-
nale di preavviamento al la
voro, che preveda forme di 
occupazione retribuita (sia 
pure provvisoria e parziale) 
per tut t i i giovani in cerca 
di occupazione. Si t rat ta — 
ha aggiunto Minopoli nel suo 
intervento — di un provve
dimento di emergenza, che 
risponde nell'Immediato ad 
un bisogno materiale delle 
nuove generazioni, ma che 
afferma al tempo stesso il 
diritto primario al lavoro. 

Non si t rat ta certo — hanno 
precisato molti Interventi — 
di alimentare una sorta di 
secondo mercato del lavoro, 
ma di affermare nei settori 
più diversi il valore del la
voro produttivo, contrapposto 
ai fenomeni di degenerazione 
e di clientelismo che troppo 
a lungo hanno caratterizzato 
la politica della DC e delle 
classi dominanti. Bisogna dun
que spingere le forze politiche 
(comunisti e socialisti sono 
già impegnati) a compiere 
scelte urgenti e precise in 
questa direzione, al di là delle 
semplici affermazioni di buo
na volontà (che non sono 
mancate da parte della DC), 
e di promuovere un vasto 
movimento di base — costi
tuzione di leghe dei giovani 
disoccupati, di consulte a li
vello territoriale, organizza
zione di conferenze regionali 
sull'occupazione giovanile ,— 
per dare forza e sostanza a 
questo discorso oggi fonda
mentale. Al tempo stesso, ed 
è qui il nesso inscindibile fra 
le questioni del lavoro e quel
le della scuoia, è necessario 
riformare profondamente in 
senso democratico il processo 
di Istruzione, sconfiggendo le 
resistenze conservatrici e au
toritarie che cercano nuovi 
spazi, e sottraendo anzitutto 
la formazione professionale 
alle degenerazioni privatisti
che che finora l 'hanno ca
ratterizzata. 

La FGCI è fortemente im
pegnata nel sostenere la bat
taglia per la riforma della 
scuola secondaria, ed in que
sto senso D'Alema ha avan
zato una serie di proposte che 
potranno utilmente modificare 
il testo approntato dal comi
tato ristretto della Camera. 
Uguale il discorso per l'av
vio della riforma universita
ria. Si t ra t ta — e il dibattito 
l'ha posto chiaramente in luce 
— di un grande compito per 
il quale è necessario impe
gnare un vastissimo arco di 
forze, di cui un movimento 
unitario, autonomo e di massa 
degli studenti, al di là di arti-
tificiose fratture e divisioni, 
deve costituire elemento in
sostituibile. 

e. m. 

VERSO LA CONFERENZA NAZIONALE FEMMINILE DEL PCI 

Il valore del lavoro 
per migliaia di donne 
della «grande Torino» 

Le operaie in lotta nei paesi della cintura, mentre dilagano disoccupazio
ne e sottoccupazione — In un appassionato dibattito il rifiuto del vec
chio ruolo di « esercito di riserva » — « I pregiudizi sono anche tra noi » 

Una recente manifestazione per 
Vallesusa 

i l lavoro delle operaie di 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

Collegno, Grugliasco, Rivo
li, Alpignano, Pianezza: sono 
il braccio sinistro della « gran
de Torino» centri che l'onda
ta immigratoria e lo sviluppo 
selvaggio degli anni '50'60, 
ha dilatato sino a farne qua
si un unico agglomerato di 
case e di fabbriche, che si 
fonde e si confonde con il ca
poluogo. C'è s ta ta una frene
tica crescita demografica: la 
popolazione è rapidamente au
mentata in ogni centro, si è 
raddoppiata, triplicata, solle
citata dalle richieste di brac
cia per l 'industria dell'auto. 
Sono centri « ross i» : il PCI, 
da solo nelle ultime elezioni 
con una avanzata dell'8 per 
cento, è arrivato alle soglie 
del 50 per cento dei voti e 
a Collegno e Grugliasco lo ha 
anzi superato, conquistando 
la maggioranza assoluta nel
le locali amministrazioni; tut
ti con la sola eccezione di 
Pianezza, sono retti da ammi

nistrazioni unitarie di sinistra. 

Questo rapido profilo socia
le e politico fa da sfondo al 
convegno di zona delle donne 
comuniste tenuto a Collegno 
sabato e domenica scorsi in 
preparazione della VI Confe
renza nazionale. Si è innan
zitutto verificato, in questa oc
casione. che le donne s tanno 
pagando il prezzo più alto per 
la crisi economica. 

Nel volgere di due anni, in 
questa zona quasi tremila la
voratrici, sulle diecimila che 
il censimento 71 dava per oc
cupate nell 'industria, sono sta
te cacciate dalle fabbriche, 
per smobilitazioni e ridimen
sionamenti nei settori tessili 
e metalmeccanico. In questi 
giorni 450 operaie del cotoni
ficio Valle Susa, che la Mon-
tedison, vuole liquidare, si 
battono in fabbrica per difen
dere il loro posto di lavoro. 
«E ' una lotta emblematica 
— ha sottolineato la relatri
ce Anna Rita Turchi — per
chè non difende solo il diritto 
al lavoro, e il rifiuto della 
donna a continuare ad es
sere considerata un cittadino 

Il documento unitario degli assessori alla sanità riuniti a Napoli 

Le Regioni: anche ai clinici vietato 
il lavoro nelle case di cura private 
Rifiutata ogni ipotesi di rinvio della norma sull'incompatibilità fra l'attività in ospedale e in clinica - Grave decisione 
di sciopero di alcune associazioni corporative - La costruttiva posizione dell'Anaao e della federazione ospedalieri 

A circa un mese dall 'entra
ta in vigore della legge che 
impone ai medici che lavo
rano in ospedale di non pre
stare la propria attività pro
fessionale in case di cura pri
vate gli assessori alla sanità 
delle Regioni italiane hanno 
concordato, in un documen
to unitario, i nodi di interpre
tazione e attuazione della di
sposizione. Nel documento, 
elaborato a conclusione di 
due giorni di dibattito, e 
scaturito dal confronto con i 
sindacati medici e con la Fe
derazione unitaria del lavo
ratori ospedalieri, t ra l'altro 
si dice: « La legge va appli
cata e ogni ipotesi di slitta
mento va respinta: l'incompa
tibilità si applica non solo 
ai medici ospedalieri ma an
che ai medici universitari, sia 
operanti in istituti clinicizza-
ti convenzionati, sia in po
liclinici diret tamente gestiti 
dall'università (per questo gli 
assessori chiedono al ministro 
della Pubblica istruzione di 
provvedere). 

Il personale 
Il documento stabilisce poi 

che in alcuni caci, in via del 
tut to eccezionale e provvisoria, 
l'ospedale pubblico può inte
grare l'attività della clinica 
privata attraverso la messa 
a disposizione del proprio per
sonale. nel rispetto delle leg
gi e delle norme contrattua
li. Sul tempo pieno le Regio
ni precisano che esso vada 
inteso non come semplice au
mento delle ore lavorative. 
ma come occasione di quali

ficazione professionale. A tal 
fine si Impegnano per la de
finizione dei temi del dipar
timento. della didattica, del
la ricerca. 

In merito al problema del
l'esercizio da parte dei sani
tari all ' interno delle struttu
re pubbliche dell 'attività li
bero-professionale gli assesso
ri — dice il documento — 
« ritengono necessaria una 
chiara definizione del concet
to di libera professione che 
comunque è da considerarsi 
tale solo in quanto venga svol
ta sulla base di una precisa 
scelta personale del paziente». 

Sull'esercizio in costanza di 
ricovero le Regioni si dichia
rano disponibili ad esamina
re, nelle singole realtà regio
nali, l 'attuazione e la disci
plina di tale attività, anche 
in rapporto con le reali esi
genze dell'assistenza ospeda
liera. 

Abbiamo potuto dare solo 
stralci del documento: ma 
già da essi è possibile coglie
re l'impegno riformatore de
gli assessori regionali tu t to 
puntato alla difesa e svilup
po della medicina pubblica. 
Una tal presa di posizione 
non poteva non creare resi
stenze fra le frange oltran
ziste dei medici. 

Respingendo la legge sulla 
incompatibilità (una norma 
persino ovvia e da tempo in 
vigore in tut t i i paesi più 
avanzati) un gruppo di asso
ciazioni. rappresentative so
pra t tu t to di baroni e clinici. 
hanno deciso di costituire un 
fronte unitario e hanno pro
clamato lo s ta to d'agitazione. 
minacciando scioperi naziona
li per il prossimo mese (si 

Nel quadro della ricerca della prospettiva politica 

Sostegno alle intese unitarie 
al congresso lombardo del PSI 

L'ipotesi di un governo delle sinistre giudicata una a prospettiva a lungo 
termine » — L'unità tra comunisti e socialisti — L'intervento di Quercioli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Le questioni politiche gene
rali, la crisi di governo, la 
direzione politica di cui II 
Paese ha bisogno, sono sta
ti i temi al centro del II con
gresso regionale lombardo del 
PSI , conclusosi domenxa con 
un discorso di De Martino. 
Ma non si capirebbe la im
postazione data all'assemblea 
e il senso del dibattito, se 
non si tenesse conto anche 
della situazione politica lom
barda e dei rapporti che in 
Lombardia si sono costruiti 
in questi anni fra le forze 
politiche democratiche. Se al
l'indomani del 15 giugno la 
Giunta regionale DC-PSI-
PSDI-PRI, presieduta dal de
mocristiano Golfari, sì era in
sediata denunciando pubblica
mente la fine delle pregiudi
ziali anticomuniste e auspi
cando, anzi. Io sviluppo del 
confronto programmatico, al
la fine dell'anno scorso la vo
lontà di intese e collaborazio
ne aveva compiuto un altro 
Importante progresso con la 
approvazione di un avanzato 
piano-programma per il 1976. 
che otteneva il voto favore
vole anche del PCI. 

Se l'assemblea regionale dei 
socialisti ha, quindi, da un 
lato, mostrato il persistere 
di differenze non lievi nelle 
scelte di fondo rispetto alla 
linea politica dei comunisti, 

r d'altra parte si è anche con-
{ fermata l'esistenza di un lar-
I go terreno di intesa t ra i 

due partiti della sinistra. 
La complessità della strut

tura sociale italiana — ha so
stenuto il segretario regiona
le Carlo Polli della corrente 
di De Martino nella relazio
n e — i l persistere d: divisio
ni t ra le masse, ad esem
pio tra classe operaia e la
voratori dei settore pubbli
co. e la vastità e profondità 
del blocco storico che deve 
costruirsi intorno alla classe 
operala, fanno si che non si 
possa porre oggi il proble
ma di un « governo delle si
nistre J>. Devono essere infat
ti valutati i reali rapporti 
di forza x per prevenire gra 
vi convulsioni sociali dallo 
sbocco estremamente incerto. 
e anche di carattere aperta
mente reazionario, avendo 
presente che il blocco socia
le alternativo non ha ancora 
costruito le s trut ture di con
tropotere su cui at testarsi . 
né operato la trasformazio
ne del vecchio Stato, né quel
la dell'assetto economico del 
sistema e del suo modello ». 
Le condizioni per un * gover-

In tomo alla piattaforma 
della relazione, anche se a 
prezzo di una mancata chia
rificazione della strategia, si 
sono quindi raccolte tu t te le 
correnti, dalle sinistre agli 
autonomisti: all 'unanimità è 
stata votata infatti una sola 
mozione. 

Anche se permangono, dun
que. elementi di ambiguità 
nel rapporto con la proposta 
politica dei comunisti, è da 
rilevare come da parte d; tut
te le correnti si sia sottoli
neata l'importanza dell 'unità 
tra comunisti e socialisti per 
qualsiasi positivo sviluppo po
litico. 

Del resto l 'unanimità di 
questa valutazione è testimo
niata anche dalla calo-osa ac
coglienza riservata all'inter
vento del compagno Elio 
Quercioli. che ha portato il 
saluto del comunisti lombar
di. « Ne! caso che nella DC 
prevalga l 'orientamento di 
giungere allo scioglimento 
delle Camere e alle elezioni 
anticipate — egli ha detto — 
nessuno si illuda che i comu
nisti intendano prestarsi ad 
operazioni che puntino all'iso
lamento dei socialisti ». Le di
vergenze esistono e non devo

no delle sinistre » — ha det to i no essere nascoste — ha ag-
Polli — non sono, insomma, 
ancora mature. L'ipotesi del
l'alternativa a breve scaden
za potrebbe condurre a una 
« spaccatura verticale del 
Paese». 

giunto Quercioli — ma esse 
non ci Indurranno a sottova
lutare il ruolo dei socialisti 
e la loro funzione decisiva 
e insostituibile nelle battaglie 
comuni. 

incontreranno il 5 febbraio 
per deciderne le modalità). 

Si t r a t t a dì associazioni co
me la Cimo (confederazione 
dei medici ospedalieri, di di
retta ispirazione della Fede
razione degli ordini), della 
Anpo (primari) , dell'Anado 
(aiuto dirigenti), dell'Anpur 
(altri primari, questa volta 
universitari romani) e del
l'Amie (clinici universitari) 
che in difesa di insopporta
bili privilegi e di una anti
quata concezione del ruolo 
del medico e della medicina 
si ergono ad Interpreti del
l'intera categoria dei medici. 
che invece in larga misura è 
sempre più consapevole del 
proprio fondamentale ruolo 
sociale. 

Appoggio 
Contro lo sl i t tamento della 

norma si è espressa invece la 
federazione unitaria dei lavo
ratori ospedalieri (a Napoli, 
per la Fio era presente il se
gretario nazionale Cioncolini) 
e l'Anaao. 

Le indicazioni delle Regio
ni hanno infatti avuto il so
stanziale appoggio dell'Asso
ciazione aiuto e assistenti 
ospedalieri, come hanno spie
gato ieri, nel corso di una 
conferenza s tampa i suoi di
rigenti, Paci, segretario na
zionale, Perraro e Curcio. Per 
l'Anaao (20 mila iscritti. 30 
mila rappresentanti sui 40 
mila medici ospedalieri) la 
legge va applicata senza di
lazione alcuna, e per tut t i 
i medici, compresi gli univer
sitari, secondo criteri e mo
dalità differenziate per re
gioni, sulla base cioè di spe
cifiche esigenze locali, e va 
accompagnata da tu t ta una 
serie di iniziative quali la 
estensione del tempo pieno 
(at tualmente il rapporto di 
lavoro può anche essere a 
tempo definito) al maggior 
numero di medici, la crea
zione dei dipart imenti di 
emergenza e la costituzione, 
all ' interno dell'ospedale, di 
momenti di studio, ricerca 
e aggiornamento. 

« Le nostre posizioni — ha 
detto il professor Paci — so
no molto vicine a quelle de
gli assessori, ed ha aggiunto 
che costante è l'impegno del-
l'associazione per realizzare 
un servizio sanitario adegua
to. il cui perno sia la medi
cina pubblica ». 

Le strutture 
Nel corso della stessa con

ferenza l'Anaao ha precisato 
di aver chiesto agii assesso
ri della sani tà il riconosci
mento « del principio » in ba
se al quale la libera profes
sione venga regolata nelle 
s t rut ture pubbliche io nelle 
case di cura privata conven
zionata). A questo proposito 
ci preme mettere in eviden
za che la legge stabilisce che 
gli enti ospedalieri hanno la 
facoltà (e non l'obbligo) di 
organizzare all ' interno dei 
singoli nosocomi, ambienti e 
at trezzature idonee perché il 
medico possa svolgere attivi
tà libero professionale, ga
rantendogli posti letto dal 
4 al lO'r del numero com
plessivo. « Facoltà ». ripetia
mo e non dovere: quindi a 
nostro avviso parlare oggi 
del « riconoscimento dì un 
principio» è in qualche mo
do in contrasto con una scel
ta riformatrice per una as
sistenza sanitaria che sia 
realmente pubblica (scelta ri
confermata dall 'Anaao nel 
suo recente congresso di 
Trieste) . 

Che oggi come oggi molti 

ospedali abbiano appronta to 
s t ru t ture e ambienti per la 
libera professione e che que
sta pratica possa essere suc
cessivamente estesa anche al
trove, non significa dover 
necessariamente prefigurare 
un futuro sistema sanitario 
in cui la att ività privata del 
medico debba necessariamen
te svolgersi dentro la strut
tura pubblica. 

Questa precisazione è poi 
sorretta da un confortante 
dato di fatto, e cioè che la 
tendenza dei medici è quella 
di chiedere il tempo pieno 
negli ospedali e di impegnar
si nella s t ru t tura pubblica 
perché essa funzioni meglio. 
piuttosto che per ottenere un 
piccolo spazio «pr iva to» (che 
poi significa continuare a te
nere in vita, in nome di una 
fetta in più di guadagno. 
quell 'aberrante intreccio fra 
privato e pubblico che tanto 
male ha fatto alla salute de
gli i taliani) . 

Non è un caso che in To
scana il 93T; dei medici la
vora già a tempo pieno, o 
che nella stessa Roma ben 800 
medici hanno fatto la stes
sa scelta contro i 600 che di
vidono la propria giornata in 
numerose at t ivi tà; una ten
denza il cui men to va certa
mente ascri t to anche al la
voro svolto dall 'Anaao. 

f. ra. 

Assemblea 

nazionale 
dei sanitari 

dell'ex 0NMI 
Con la partecipazione di de

legati di ogni par te d'Italia 
si è riunita ieri a Roma l'as
semblea dell'associazione na
zionale dei medici consulto-
rial! dell'ONMI (ANCO), per 
esaminare la situazione veri
ficatasi a seguito della sop
pressione dell'ente e il tra
sferimento delle attribuzioni 
di competenza dello stesso 
agli Enti locali. 

Dopo ampio dibatt i to l'as
semblea ha evidenziato la ne
cessità di mantenere in vita 
potenziandola la rete assi
stenziale territoriale già esi
stente e ciò nell'interesse del
la salute delle madri e dei 
bambini al fine di realizzare 
un servizio di medicina pre 
ventiva il più capillare possi
bile: è s ta ta inoltre solleci
ta ta l'applicazione delle nor
me di lepge inerenti allo scio
glimento dell'ONMI tenendo 
presenti anche «li ordini del 
giorno approvati dal Parla
mento — e fatti propri dal 
Governo — in modo parti
colare per quanto riguarda il 
trasferimento del personale 
sanitario e para sanitario agli 
Enti locali e ciò al fine di 
garantire la continuità assi
stenziale delle loro funzioni 
scongiurando il pencolo di 
scadimento delle prestazioni 
a t tua lmente erogate presso i 
consultori dell'ONMI. 

Tutt i i deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA al la seduta 
dì oggi, mercoledì 28 gen
naio, alle ore 16. 

* » • 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi , mer
coledì 28 gennaio, alle 
ore 10,30. 

di riserva, da sfruttare nei 
momenti di sviluppo e da ri
mandare a casa nei momenti 
di crisi. Qui si difende anche 
tut ta la prospettiva di un di
verso sviluppo economico e 
produttivo, basato su un pro
cesso di diversificazione in
dustriale». 

Le disoccupate ufficiali, re-
I gistrate dagli uffici di collo-
j camento sono 1127. Evidente 
I il divario con il numero del-
I le operaie cacciate in questi 

anni dalle fabbriche. Dove so
no finite queste lavoratrici? 
Ufficialmente sembrano tor
nare a far parte dell'anoni
mo esercito delle casalinghe 
ma molte di esse si sono tra
sformate in operaie clandesti
ne del lavoro a domicilio. « A 
Grugliasco — ha denunciato 
per esempio l'operaia Miche
lina Zucconelli — tutt i sanno 
che c'è una fabbrica che ha 
un reparto staccato nei palaz
zi attorno, senza naturalmen
te che la legge sul lavoro a 
domicilio sia rispettata ». 

Si montano a casa penne a 
sfere, serrature per automo
bili, scatolette per 1 tic-tac 
si fanno tanti altri lavori. Ha 
detto Graziella Casini, 28 an
ni, un figlio, immigrata vene
ta. ex operaia della Leumann: 
« Quando hanno chiuso la fab
brica e mi hanno licenziata ho 
accettato di fare lavoro a do
micilio. Cucivo borsellini, fer
ma capelli, e altri oggetti del 
genere: se lavoravo otto ore 
al giorno realizzavo 50 mila 
lire al mese. Ho dovuto smet
tere, perché l'unica cosa che 
ho guadagnato è s ta to un 
esaurimento nervoso. E poi 
non è vero che la donna col 
lavoro a domicilio può curare 
meglio la sua famiglia: la
vora di più guadagna poco e 
sporca la casa ». 

Ma nell'incontro sono emer
si nello stesso tempo ì pro
blemi della donna che il 
lavoro lo conserva anco
ra. Michelina Zucconelli, 
operaia della Silma, lab 
brica metalmeccanica, ha 
det to: « Da una inchiesta fai 
ta dalla sezione comunista Ira 
le 395 operaie della mia azien 
da è emersa la rabbia per il 
ruolo dequalificato cui siamo 
costrette; a noi assegnano so 
lo lavori monotoni e ripetitivi 
senza prospettive professiona
li. Si aggiunga il peso del la
voro ciie ci a t tende a casa, 
dopo una massacrante gior
nata in fabbrica, e i proble 
mi per la sistemazione dei 
figli. Una situazione che por
ta 340 delle 395 operaie a di
chiarare che, se non aves
sero esigenze economiche, sia 
rebbero a casa; che spiega 
i fenomeni di assenteismi , 
pretesto dei padroni per pre
dicare l'inferiorità e l'alto co 
sto del lavoro femminile; che 
impedisce alla donna che la
vora di dedicarsi ad impegni 
politici, sindacali, culturali 
che ne completerebbero la 
personalità ». 

Liliana Vero. 27 anni , dele
gata sindacale della Rexim, 
fabbrica cartotecnica, ha os
servato che sull'inferiorità 
della donna pesano pero ai> 
che pregiudizi e carenze di 
iniziativa politica • sindacale 
dello stesso movimento ope
raio: « I miei compagni de
legati. ad esemplo, dicono 
che una donna come me, 
impegnata cioè sindacalmen
te e politicamente, non la spo 
serebbero. Hanno evidente
mente ancora l'immagine del 
la donna che deve pensare 
solo alla casa e ai figli, la
sciando politica e sindacato 
al marito. Le cento operaie 
della mia fabbrica sono tut
te all'ultimo gradino della 
qualifica, addetto a lavori me
ramente manuali, ma il con
siglio di fabbrica non si po
ne neppure il problema di 
proporre prospettive profes
sionali per le operaie. Quan
do io ho accennato ni fatto 
che un'operaia potrebbe be
nissimo diventare addetta 
macchina, si sono messi ft ri
dere. Non c'è forse da discu
tere anche nel movimento — 
si è chiesta — sul ruolo ehe 
può e vuole avere la donna 
nella fabbrica e nella socie
tà? >. 

Collegato s t re t tamente al 
lavoro, il discorso dei servi
zi sociali. Un settore, come 
ha documentato il sindaco 
comunista di CoIIezno. Lucia 
no Manzi — nel quale I Co
muni della zona hanno fat
to molto, impegnando oltre 
ocjni limite le proprie scarne 
risorse finanziarie per dare 
scuola a tempo pieno, asili 
e materne, refezioni, assi-
s tenta. ecc. Le es.genze sono 
però ancora molte: « I servi
zi sociali servono non solo 
alia donna che lavora, ma 
hanno un valore in sé e pos
sono essere essi stessi fonte 
di nuova occunazione qua
lificata per le donne. Ma oc
corre anche andare alla rea
lizzazione di servizi sociali 
e collettivi che liberino la 
donna dalla schiavitù dome
stica. dal doppio lavoro fab
brica-casa » 

Si è quindi t r a t t a to di un 
convegno — come ha rileva
to nelle conclusioni la com
pagna Marisa Passigli — che 
ha documentato la realtà e 
ha confermato che. affrontan
do la questione femminile. 
può venire una spinta al pro
gresso generale, sociale, eco
nomico, civile, culturale, di 
tu t ta la società Per questo es
sa non é problema solo delle 
donne, seppure esse abbiano 
un loro momento autonoro» 
di elaborazione e di iniziati
va. ma di tu t to il movimento 
operaio e democratico. 

Ezio RondofTni 
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Etnologia 
e marxismo 

Prospettive ed esigenze di una ricerca culturale su cui è oggi 
in atto un ampio confronto - Le nuove chiavi interpretative 

Il convegno di Firenze su 
Krnesto De Martino — svol
tosi presso l 'Istituto Gram
sci e di cui « l 'Unità » ha 
già riferito ampiamente —; 
la riedizione delle sue ope
re ; la pubblicazione di an
tologie di suoi scrit t i ag
gregati a t torno ad assi uni 
tari costituiscono segni di 
un rinnovato interesse pe r 
uno studioso, la cui forza 
di suggestione problematica 
non era stata finora — per 
ragioni che varrebbe la pe
na di indagare — compiu
tamente assunta. 

Per quanto possa appari
r e s trano, infatti, non si era 
ancora tentato un bilancio 
critico dell 'opera di De Mar
tino, nonostante ad essa si 
debba il profondo rinnova
mento delle scienze demo
antropologiche nel nostro 
paese. 

All ' indomani della sua 
mor te — avvenuta undici 
anni orsono — fu presa qual
che iniziativa per commemo
rar lo ; ad esempio, il 29 giu
gno 1965 la HAI trasmise, 
dal le stazioni del terzo pro
gramma, una interessante 
conversazione sull 'etnologo 
da poco scomparso tra Enzo 
Taci, Carlo Levi, Diego Car-
pitella, Giovanni .Jervis (suc
cessivamente pubblicata in 
« Quaderni » deH'Istftuto 
sa rdo di s tudi etnomusicolo-
gici, n. 1, 1966). 

In questi anni diversi stu
diosi — da Giuseppe Galas
so a Cesare Cases — hanno 
intrapreso con rigore cultu
ra le e, ovviamente, dal pro
prio angolo visuale, una ri
le t tura delle opere demart i -
niane, proponendo specifi
che chiavi in terpreta t ive , 
condividibili o meno, testi
monianza, in ogni caso, del
la suggestione intel let tuale 
che De Martino continua ad 
eserci tare anche sui non 
« addett i ai lavori » nell 'ac
cezione r is t ret ta del t e rmine . 

Numerose opere demolo
giche ed etnologiche, infi
ne , e significativamente pro
pr io t ra quelle che più han
no contribuito all 'avanza
mento di questi set tor i scien
tifici. si sono frequentemen
te r ichiamate alla lezione 
demart in iana . 

Tale lezione fa pa r t e , or
mai, della cul tura intellet
tua le e critica del nostro 
paese; eppure , come si è 
già accennato, non si e ra 
ancora a t tua to un ampio di
bat t i to sulla personali tà 
scientifica di De Martino. 
Segno di quanto egli costi
tuisca un personaggio « sco
modo », difficilmente inter
pretabi le con le categorie 
dell'» accademia ». 

In questo articolo si in
tende soltanto sot tol ineare 
alcuni temi e alcune pro-

Convegno 
a Parigi 

sul Decamerone 
e il Boccaccio 
Alla presenza di una de

legazione della Regione 
Toscana si aprirà domani 
a Parigi una esposizione 
sul « Decamerone in Fran
cia: edizioni ed illustra
zioni dal X V al X X se
colo ». 

Con questa mostra. Il 
cui catalogo è stato curato 
dall'Istituto Culturale Ita
liano di Parigi grazie al 
contributo delia Regione 
Toscana. Parigi e la Fran
cia ricordano Boccaccio. 
di cui l'anno scorso è sta
to celebrato il sesto cen
tenario. 

Alla mostra — che ha 
trovato degna sede al
l'Hotel de Gallifet — è 
collegato un incontro di 
studio al quale, con la di
rezione di Gianfranco Con
tini dell'Università di Fi
renze. parteciperanno vari 
studiosi fra cui Jacques 
Monfrin, Paul Renucci. 
Claude Margueron e Vit
tore Branca. 

All'iniziativa ha collabo
rato attivamente anche la 
Biblioteca Nazionale di 
Francia. 

Un computer 
internazionale 

prevede 
il tempo 

LONDRA, gennaio 
A Bracknell, nelle vici

nanze di Londra, ha re* 
centemente cominciato la 
sua attività il Centro eu
ropeo di previsione mete
orologica. Oltre a contri
buire al perfezionamento 
dei ricercatori, il Centro 
elabora dei modelli mate
matici di previsione me
teorologica a medio ter
mine (da quattro a dieci 
giorni), determina i dati 
necessari alla preparazio
ne di tali previsioni e li 
distribuisca ai servizi me
teorologici dei dodici pae
si europei che hanno par
tecipato alla sua realizza
zione. I l centro è dotato 
di un calcolatore in grado 
di effettuare cinquanta 
milioni di operazioni ele
mentari al secondo. 

spettive che emergono dagli 
scritti demart iniani . Neces
sar iamente dovrò r icorrere 
ad una schematizzazione di 
problemi che r ichiederebbe
ro una trattazione ben altri
menti complessa. 

Si possono individuare, 
anzitutto, due poli — dialet
t icamente connessi — attor
no ai quali si andò dispie
gando l ' impegno di studioso 
e di mil i tante di De Mar
tino. 

Da un lato, il rifiuto di 
una scienza borghese, in 
questo caso della demologia 
borghese, la chiara consa
pevolezza dell 'opera di de-
storificazionc compiuta dai 
folkloristj, i r ret i t i in ma
niera più o meno consape
vole da un'ottica di classe, 
della funzionalità di tale de
mologia borghese agli inte
ressi delle classi dominant i 
(si pensi alla polemica e 
all ' ironia demar t in iane sui 
« demologi seduti », sulle 
« r icerche per procura »). 

Dall 'altro, l ' impegno poli
tico; la volontà di parteci
pare al processo di reale 
liberazione degli oppressi ; 
il rifiuto di un sistema nel 
quale « questi oppressi non 
godono neanche della pro
prietà più e lementare , quel
la della loro presenza nel 
mondo »: lo sdegno per aver 
consentito che questa socie
tà elargisse anche a lui, in
tel let tuale piccolo-borghese, 
« concessioni immonde » e 
privilegi; l 'esigenza di com
pletare i versi dei braccian
ti, ma « in direzione non 
propr iamente teologica, sib-
bene rivoluzionaria ». 

Da un esame a t tento del
le r icerche demar t in iane 
sembra possa essere sotto
lineato che: 

a) la ricerca sul campo 
in De Martino è, essenzial
mente , un momento del la 
r icerca storiografica; 

b) l 'es t rema importanza 
che De Mart ino assegna al 
piano teorico, nel qua le la 
r icerca sul campo e l'ana
lisi diacronica possono tro
vare la loro più p iena in
telligibilità; 

e) l 'autonomia, pe r quan
to, ovviamente, s empre re* 
lativa, della r icerca scien
tifica, che privilegia il mo
mento della « conoscenza », 
r ispet to all 'esigenza, peral
t ro cont inuamente avvert i ta , 
della « trasformazione »; 

d) la r icerca è in De 
Martino occasione pe r u n a 
messa in discussione dei li
mit i della propr ia civiltà, 
del proprio orizzonte cultu
ra le e pe r una loro verifica; 

e) tale messa in discus
sione, tale verifica non com
portano mai la r inuncia alla 
propr ia proposta umanist ica, 
che è compito dell 'etnogra
fo « avanzare incessantemen
te, quali che siano gli in
contr i del suo viaggiare »; 

f) il folklore tradiziona
le è visto p reva len temente 
da De Martino come insie
me di rel i t t i e come cul tura 
a r re t ra ta dalla quale le ple
bi debbono l iberarsi ed es
sere l iberate (e in questa ec
cessiva semplificazione della 
dicotomia folklore tradizio
nale e folklore progressivo 
— reazionario l 'uno, pro
gressista o rivoluzionario 
l 'al tro — risiede, a mio av
viso. uno dei limiti di De 
Martino e della sua assun
zione del marx ismo) . 

P u r dovendo storicizzare 
gli scritti di De Martino, 
inserendoli nel clima cultu
ra le e sociopoli t ico degli 
anni in cui furono prodot
ti, può essere notato che il 
marxismo non appare dai 
suoi scritt i acquisito in tut
to il suo r igore concettua
le; non viene, ad esempio. 
sviluppato adegua tamente il 
rappor to t ra stratificazione 
sociale e dinamica cul tura
le, non viene esperi ta tu t ta 
la capacità di analisi teori
ca del concetto di classe che 
permea anche le produzioni 
culturali , sembra non venir 
colta tut ta la problematici tà 
del rapporto struttura-sovra
s t ru t tura , con gli spazi di 
relativa autonomia, ol t re che 
di condi7ionalità. che tale 
rappor to crea. Sembra , cioè, 

j che De Martino abbia trop
po sottolineato del marxi
smo il suo essere « una gui
da pe r l'azione », senza espe
r i r e fino in fondo l 'essere 
il marxismo anche, e costi
tut ivamente , un insieme teo
rico con una in terna coe
renza. una visione della sto
ria. una metodologia di ana
lisi della real tà . 

Alcune esigenze e a lcune 
prospett ive di lavoro scien
tifico e politico-culturale che 
una r i le t tura di De Mart ino 
sollecita — e che egli ha 
esempla rmente indicato — 
possono essere , s empre in 
forma schematica, così sin
tetizzate: 

ai l 'esigenza di una an
tropologia cul tura le che, uti
lizzando cr i t icamente anche 
gli s t rument i concet tual i e 
metodologici e laborat i in 
a l t re aree , si saldi alle tra
dizioni specifiche della no
s t ra storia cul tura le e assu
ma come suo compito es
senziale l ' individuazione e la 
denuncia delle contraddizio
ni che, anche a livello so-

vras t rut turale , la società 
classista non può non pro
dur re ; 

b) la necessità, anche 
nelle « scienze umane », di 
un es t remo rigore cul turale 
— con il r ispetto della spe
cificità e •cibila relativa au
tonomia degli ambit i —, pro
prio in nome di un es t remo 
rigore politico; 

e) la necessità di affron
tare il problema del rappor
to tra progetto politico di 
trasformazione rivoluziona
ria della società e ricerca 
sulla cul tura folklorica, sem
pre connessa alla stratifica
zione sociale e quindi con
notata classisticamente; 

d) l'esigenza, che ci coin
volge anche come mili tanti , 
di un più incisivo e artico
lato impegno politico, nel 
quale la conoscenza detta
gliata dello spessore cultu
rale delle classi sfrut tate di
venti un momento dal qua
le non si possa presc indere ; 

e) un radicale rinnova
mento del discorso meridio
nalistico, che, anche attra
verso l'utilizzazione delle 
scienze demo-antropologiche, ! 
super i le secche dell 'econo- | 
micismo e/o della t roppo i 
facile ed e r ronea (anche | 
perchè esterna) equipara/ io- i 
ne Sud = arcaicità, Sud = rea- • 
zione; I 

/ ; il r iconoscimento del- i 
la specificità della cul tura > 
e della condizione contadine I 
— pur nelle profonde tra- j 
sformazioni ad esse inflitte i 
o, ma solo a volte, acquisite 
lucidamente — e, quindi, il 
r iconoscimento della specifi
cità dell 'apporto del Sud an
cora contadino (di quella 
pa r te del Sud ancora conta
d ina ) , in un quadro critica
mente unitario e in connes
sione dialettica con la forza 
operaia, nella costruzione di 
una società socialista. 

Una r i le t tura del l 'opera 
demar t in iana che non si tra
duca anche in una più luci
da consapevolezza del le mo
dali tà con le quali oggi può 
concretars i la nostra attivi
tà di studiosi e di mil i tant i 
r ischia di essere una mera 
eserci tazione accademica o 
un tentat ivo di esorcizzare 
la f igura di un inte l le t tuale 
problematico denso di sol
lecitazioni, quale De Marti
no indubbiamente è s ta to , 
e il contr ibuto decisivo che 
egli ha dato alla cul tura cri
tica di questi nos t r i anni . 

L.M. Lombardi Satriani 
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NEL FUTURO DELLA CIUKOTKA 
L'avveniristico progetto di un ponte che consentirebbe di collegare l'Asia all'America del Nord attraverso lo stretto di 
Bering - Un'opera colossale che potrebbe prendere corpo se la distensione internazionale facesse reali progressi - Una 
idea già affacciata nel secolo scorso - La scoperta di giacimenti che racchiudono miliardi di metri cubi di gas naturale 

La rassegna «Mediterranea 1» 

Giuseppe Guerreschi: Disegno della « Vietnam suite » 

Linee dell' arte italiana 
A Messina sono esposte opere di sessanta artisti - Potere dell'immaginazione e memoria storica - Un 
dibattito sul rinnovamento delle strutture culturali e sull'uso e la valorizzazione del patrimonio artistico 

La associazione culturale 
« Mostra nazionale d 'arte cit
tà dj Messina » ha organizza
to la rassegna «Mediterranea 
I ». In due padiglioni della 
Fiera Campionaria Interna
zionale, l 'architetto Antonio 
Virgilio ha creato un percor
so sobrio ma funzionale per 
una ricca serie di opere di 
circa sessanta artisti italiani 
in parte attivi in Sicilia, in 
par te in centri del continente. 

Quanto a s t ru t ture artisti
che e culturali Messina è. 
forse, la città più depressa 
di tu t ta U Sicilia. Questa si
tuazione drammatica 6 s ta ta 
denunciata in un dibatti to a 
margine della mostra dove. 
sul tema « Valorizzazione e 
uso del patrimonio artistico e 
rinnovamento delle s t ru t ture 
culturali ». hanno fatto Impor
tanti interventi lo scultore 
Baragli, presidente regionale 
dell'ARCI. F. Cicala Campa
gna direttrice del Museo Na
zionale di Messina, uno del 
grandi musei d'Europa che è 
Io specchio della gravità del
la situazione, il critico Sol
mi direttore della Galleria di 
Arte Moderna di Bologna che 
ha portato l'esperienza diver
sa di un musco nuovo, de
mocratico. aperto alla vita 
del territorio e l'archeologo 
Tusa. cui tanto devono i no
stri studi e l'opera di sco
perta e di conservazione m 
S-.eilia. il quale ha sottolinea
to la spaventosa carenza di 
personale scientifico e di una 
organica politica di piano cul
turale. 

Ma se la denuncia è s ta ta 
necessariamente dura, è an
che venuta fuori, in tutti gli 
interventi. un'appassionata, 
intransigente volontà politico-
culturale di cambiare e che 
è s ta ta ripresa in tut to il suo 
valore nello intervento del 
compaeno Figure!!;. Le altre 
forze politiche invitate a! di
battito hanno scelto la via 
dell'assenza commettendo un 
gesto irresponsabile. perchè 
la Sicilia si governa con la 
cultura, non contro o in as
senza di essa. 

E veniamo alle linee di ri
cerca dell'arte italiana (gli 
artisti sono stat i scelti da 
GiufTrè. Grasso. Trini. Truc
chi e da chi scrive) in « Me
diterranea I » : sono linee 
riconducibili a una più gene
rale linea italiana che esalta 
il potere conoscitivo dell'im
maginazione e la libertà del 
progetto, la forza della me
moria storica e del lavoro ar

tistico; In contrasto, si può 
dire, con una linea america
na di produzione di oggetti 
per 11 consumo dei tempi bre
vi. La ricerca as t ra t t a vive 
un'esperienza vitale. 

Afro, nel suo « Porto delle 
nebbie » ha restituito al colo
re una profonda capacità liri
ca di dare evidenza ai più se
greti motivi esistenziali. Burri 
non è più il forte tragico delle 
combustioni e delle ceneri del 
mondo, ma nell'elegante 
« Grande nero » dà sfogo alla 
sua sapienza informale. Il me
glio poetico-progettuale del
la pi t tura as t ra t ta è dato dal
le straordinarie costruzioni di 
luce di Strazza; dalla gioia di 
vivere e dalia naturalezza che 
s ta dietro le folgoranti co
struzioni di colore-luce di Do-
razio; nel controllo di infiniti 
spazi con un seenocolore as
sieme esplorativo e musicale 
che fa Nigro esemplare per 
la probità di lavoro e di poe
sia con cui riparte dal cam
po di esperienza della tela 
bianca inteso come limpido 
campo dell'esperienza umana. 
Nel diffuso gusto razionale del 
progetto che muove la miglio
re pit tura astrat ta . Scordia 
introduce il flusso irrefrena
bile e potente dei sensi, del 
sangue, delle stazioni, deì'.e 
luci delle ore umane. 

La vita 
contadina 

Il giovane siciliano Antonio 
Freiles è un lirico "astrat to 
esistenziale profondo e un oc
chio puro: ama la pi t tura 
di Rothko per la lievitazione 
della luce nella massa del co
lore. Lo scultore siciliano 
Giovanni Migliara è un ori
ginale eostruttivista^jrganico. 
Asprezza e grandezza della 
vita contadina sono nei totem 
polimater.ci figurativi di Se
bastiano Milluzzi. Tra gli ar
tisti d'ambiente troviamo Lu
ciano Fabro col SÌ;O Urico e 
ironico fantasticare di acq ia 
e vetro negli oggetti che chia
ma « Iconografia ». 

Indimenticabile la malinco
nia del disegno purissimo di 
Tonello: come la sinopia di 
un affresco di una classicità 
del mondo perduta. Spettaco
lare, teatrale, è l'ironia che fa 
trasformare a Sandro Trotta 
l'ombra di un lampione in 
una singolare scultura tut ta 
disegno di materia in piano. 

In una bella sala troviamo 
le possenti architravi infran
te di Giuseppe Spaginilo cui 

fanno da contrappunto i ri
denti . teatrali elementi circo
lari di Mario Ceroli: aria, ac
qua, terra, fuoco: grandi se
gnali linei per i nostri sensi 
addormentat i . Una singolare 
qualità germinale, di un liri
smo panico assai dolce, è nel
le ben costruite forme astrat
te di Vittorio Gentile. 

Anche tra pittori e scultori 
della realtà ci sono opere bel
le e presenze d'avanguardia. 
Franco Sarnari co! suo recu
pero (alla maniera di un Seu-
rat ) del corpo negli splendi
di. tenerissimi « frammenti 
d 'amore». Piero Guccione in
flessibile. a volte dolente, ve 
nficatore della consistenza 
dell'esistenza nel costruito 
gioco della luce mediterranea 
con le forme degli oggetti. 

Tan to è in luce Guccione 
quanto è nell'ombra, pene
t ran te sguardo nel buio, Lu
ciano De Vita con sempre 
nuove, grandi incisioni sull'in
fernale violenza dei nostri 
tempi. Questa dedizione al
l'ombra ci dà il casto umano 
enorme di un filo di luce che 
riusciamo a conquistare. 

Coloratissimo, mascherato 
il mondo delle fi-rure di Ca-
ruì-o ma anch'esse del regno 
dell'ombra «e l'erotismo pare 
un tentacolo abissale). 

Guttuso e presente con una 
enigmatica murazl.a cinese 
che traversa un campo ri
dente di cento fiori. Guerre
schi espone una parte dei 
terribili disegni della « Viet
nam Suite » che r.el:a pit tura 
d'oggi, come denuncia della 
violenza, ha il valore che eb
be. nel '45. la serie « G o l ! 
mit Uns » di Gutt iso. La Ma-
selli ha qui alcune delle sue 
p.ù belle immagini della città 
come IU020 tipico de", tragico 
costo delia crescita umana. 
Mula», pittore della ferocia e 
dell'indifferenza urbana, di
pinge un uomo ignudo, clow
nesco. ambiguo che ovunque 
si espone per essere visto, 
far scandalo o rendersi di
sponibile, ma nessuno Io ve
de o lo vuol \ edere. Vespi-
gnani, che vuole che noi ri
cordiamo. espone quat tro de
gli o t tan ta dipinti che fanno 
il ciclo stor.co « Tra le due 
guerre n (dal Vittoriale di 
D'Annunzio al lager di Da-
chau: sono immagini di un 
poderoso, orrido realismo an
tropologico profondamente 
coinvolgenti). 

Lo scultore Perez ci offre le 
figuro di un eros mediterra
neo incatenato, accecato. 

Turchiaro con i suoi anima
li. e in particolare col mare 
favoloso di « Horcynus Orca ». 
Baruchello. il più ideologico 
dei nastri pittori d'avanguar
dia. fantastico e ironico la
voratore della pittura, è il 
più infaticabile progettista del 
mondo nuovo. L'immagine. 
invece, di un mondo freddo. 
congelato in un rituale quoti
diano in orridi habitat e dove 
una piscina è tut ta la na tura 
viene dipinta dal nastro mag
gior iperrealista, Titonel. nel
la grande « Spiaggia citta
dina ». 

Verità 
quotidiana 

Una sorpresa viene da al
cuni artisti siciliani. Da una 
linea, una vera e propria 
scuola smascheratrice della 
violenza, d: incisori di segno 
molto freddo, ma delirante 
nell'immaginazione che pare 
surreale ma è quella della 
verità della nostra vita quo
tidiana - la linea de! grafico 
Antonio Brancato di dureria-
na crudeltà ; di Tano Branca
to con la serie « L'imbuto e 
li topo » e l'altra a Dal dia
n o intimo del turista » che 
ribalta crit icamente '.'iperrea
lismo d; una famosa figura 
dcH'amer.cano Duane Han-
son: di Andrea C ins i con '. 
suoi * episodi della rivoluzio
n e ^ t rat t i da fotosrammi di 
film sovietici e che vengono 
rimessi viventi nel presente e 
con i «fat t i di c ronaca»; d: 
Clemente Fava diseznatore 
neosurrca!i5ta che vede aprir
si spessori anche funebri del
la vita e della s tona e torna
re in circolo un mondo germi-
naie di fieure. d; Carlo Lau-
ncella un incisore affascina
to dall'ombra dove vede orri
de costruzioni metalliche e 
lame prenarate: infine di 
Raffaele Piramo che. col suo 
sezno puro, in forme quasi 
didascaliche, restituisce la 
purezza superba di un pane. 
di tante altre cose quotidia
ne di cui ci restituisce il sen
so perduto. A questi incisori 
vanno aggiunti due pittori 
della violenza. Nino Canni-
straci e Luigi Ghersi. che al
la maniera di Bacon, o dipin
gono animali come spie del 
comportamento di uomini o 
riprendono l'iconografia della 
crocifissione perchè porti il 
martirio cileno. 

Dario Micacchi 

Dal nostro inviato 
CHABAROVSK. gennaio 

La notizia viene dall'Estre
mo Oriente sovietico via 
l'idea è naia net centri di 
progettazione di Mosca e New 
York: non è lontano il gior
no della realizzazione di uno 
dei più grandi progetti della 
stona, il ponte di 85 chilome
tri clic unirà l'Asia all'Ame
rica del Nord superando lo 
stretto di Bering. La peniso
la sovietica della Ciukotka di' 
verrà così un centro di smi
stamento di prodotti, mate
riali, attrezzature per l'intera 
Siberia che potraìino giungere 
direttamente dall'Alaska e 
precisamente dalla cittadina 
americana di Wales. Il cen- I 
tro sovietico di l'evek — e l 
cioè il punto estremo del
l'URSS nella zona nord-orien
tale — diverrà un importante 
punto di smistamento dove 
faranno scalo aerei e giunge
ranno le merci destinate al
l'esportazione verso gli USA. 
Il progetto è gigantesco. A 
Chabarosvk se ne parla già 
con grande interesse pur se 
si comprende che prima di 
giungere ad una stesura de
finitiva dell'accordo e della 
relativa parte tecnica dovran
no anco)a passare degli anni. 

Un nuovo 
paesaggio 

Ma l'idea, intanto, lia latto 
molta strada conquistando 
tecnici ed ingegneri, scienzia
ti ed economisti, politici e 
specialisti dei problemi del 
nord. Il fatto è che ancora 
venti o trenta anni fa le zo
ne de!ln Ciukotka e dell'Ala
ska venivano descritte come 
zone « Incucile » coverte di 
neve, disabitate, inadatte cioè 
all'uomo. Oggi, invece. la si
tuazione è profondamente 
cambiata. A Chabarovsk i di-

! rigenti degli istituti di ricer
ca ci fanno rilevare che ora
mai nel jiord del Canada. 
dell'Unione Sovietica e degli 
USA sono in funzione vere, e 
proprie, città. Aerei ed elicot
teri sorvolano le basi scien
tifiche. trattori e camion rag
giungono i punti più lontani. 
centrali elettriche e torri di 
perforazione fanno parte inte
grante del paesaggio. Le ter
re « inospitali» attirano ora 
l'uomo. Qui si trovano giaci
menti di oro e rame, zinco 
e piombo, mercurio, carbone 
e petrolio. E' dei mesi scorsi 
la notizia della scoperta di 
Qtarìmenti di gas naturale 
fper miliardi di metri cubi) 
nella zona della Ciukotka. 
Ricchezze immense che po
tranno essere un giorno sfrut
tate quando dalle basi del 
nord partiranno verso il sud 
gasdotti, oleodotti, linee elet
triche. 

•(Praticamente — ci dice 
il segretario de! comitato re- t 
gionalc del Partito Lapscin 
- - siamo sólo all'inizio di un 
grande ed importante lavoro 
di sfruttamento razionale del
le risorse del nord. La su
perficie dell'Alaska e della 
parte orientale del nostro pae
se, tanto per fare un esem
pio. costituiscono appena la 
settima parte delle rispettive 
nazioni. Queste zone sono abi
tate dallo 0,5 per cento della 
popolazione sia degli USA che 
dell'URSS. Per di più la quo-
tu dell'industria è ancora 
bassa ». 

Nelle stesse previsioni del 
prossimo quinquennio l'Estre
mo Oriente sovietico avrà un 
ruolo di primo piano nell'eco
nomia generale del paese. « Il 
punto centrale per il decollo 
aella nostra zona — afferma 
lo studioso Spick in — è quel
lo relativo allo sviluppo della 
rete dei trasporti. L'elicotte
ro, per ora. retta il mezzo 
principale ed è anche molto 
comodo dati il clima freddo 
e le particolari condizioni di 
atterraggio. Ma e anche vero 
che il trasporto delle merci 
e dei passeggeri costa 100 
volte di più rispetto al tra
sporto con i camion e circa 
1000 volte di più rispetto a 
quello ferroviario. Se si pen
sa poi alle grandi possibilità 
che si avrebbero con gli oleo
dotti le spese sarebbero ri
dotte al minimo. Quindi se 
si vuole dare una spinta allo 
sviluppo industriale » neces
sario un s-.stcnin di trasporti 
m grado di <odd'.stare le esi
genze dell'economia locale ». 
Su questa strada ci si sta 
muovendo. Il piano futuro 
prevede nuoie forme di col
le a amento. la costruzione di 
nodi ferroviari, di nuove ba
si. Ma la lotta contro il fred
do presenta pur sempre pro
blemi enormi. E costruire fer
rovie e strade quando le con
dizioni ambientali portano la 
temperatura a 50 gradi sotto 
lo zero è pur sempre un osta
colo seno Ecco, quindi, che 
torna l'idea di raggiungere 
l'America con un ponte. 

« Il progetto — dice ancora 
' Spickm — non è nuovo. Del 
I resto gli scienziati ritengono 
t che la geografia della zona 
| della Ciukotka e dell'Alaska 

sia profondamente modifica
ta. Un tempo lo stretto di 
Bering non esisteva e i due 
continenti ^.rano uniti da una 
specie di ponte naturale. Poi 
gli sconvolgimenti della cro
sta terrestre e le particolari 
condizioni del clima, hanno 
portato al crollo di questa 
barriera e il mare ha vinto 
ia sua battaaha. Lo stretto 
porta ora il nome del famoso 
navigatore* russo Bering. Ma 
l'idea di riunire artificialmen
te i due continenti ? stata 
sempre presente. Nel secolo 
scorso il governatore dello sta- | 
to del Colorado, Gilpm, propo- ! 
te la realizzazione di un stste- , 

ma ferroviario attraverso lo 
tiretto di Bering e la Siberia 
per collegare gli USA alte 
linee ferroviarie dell'Europa 
e di tutto il mondo ». 

Notizie più precise le tro
viamo sempre a Chabarovsk 
tn una serie di pubblicazioni 
icientifiche conservate nella 
biblioteca dell'istituto dei tra
sporti. Apprendiamo così che 
* nel 1905 H presidente del
l'Unione delle Ferrovie del 
Pacifico. Harriman, trovò a 
Tokio vari sostenitori della 
idea di collegare l'Alaska al
la penisola di Ciukotka ». In 
America vennero approntati i 
primi progetti per una ferro
via che, dalle regioni del nord 
americano, doveva raggiun
gere la Siberia e quindi l'Eu
ropa. Nel 1908 — secondo 
giornali americani conservati 
n Chabarovsk — erano già 
tiranti ali stanziamenti per 
costruire una barriera di pie
tre sullo stretto di Bering. 
Ma II progetto — troppo av
veniristico e, in alcune parti. 
anche semplicistico — rimase 
sulla carta. 

Ma veniamo a tempi più 
recenti. « Nel 1958 — dice 
lo studioso Spickm — gli ame
ricani propongono il ponte at
traverso lo stretto e nel 1960 
l'ingegnere sovietico P.M. Bo-
risov propone di chiudere lo 
stretto con una diga pompan
do l'acqua fredda dal mare 
Ulai-tale Artico verso il Paci
fico per cambiare il clima 
locale. Un altro ingegnere so
vietico, A.I. Sciumtlin propo
ne una diga utilizzabile an
che come ponte di collega
mento prr ferrovia e strada. 
Nel 19IÌ8 l'americano Lyn or
ganizza una società non com
merciale per la realizzazione 
de! "ponte della pace". I pro
getti non mancano. I tecnici 
ritengono che il ponte potreb
be essere realizzato entro die
ci anni ». 

Le ragioni di un tale inte
resse si spiegano facilmente. 
La zona, sia dalla parte so
vietica che americana, è di 
grande valore dal punto di 
vista delle risorse minerarie 
e. la creazione di un ponte 
faciliterebbe notevolmente gli 
scambi e porterebbe ad uno 
sviluppo accelerato delle eco
nomie locali. Infatti il pro
petto del ponte non restereb
be isolato. Gli stessi ambien
ti economici del Giappone 
hanno più volte dimostrato un 
grande interesse per Videa. 

Restano, ovviamente, le dif
ficoltà tecniche dell'impresa. 
Ma gli ingegneri sostengono 
che dal punto di vista della 
realizzazione concreta lo 
stretto di Bering non e un 
ostacolo insuperabile. Largo 
85 chilometri ha al centro 
una piccola isola, Diomtde. 
Pertanto la costruzione si po
trebbe dividere in due parti. 
ognuna delle quali sarebbe 
lunga 40 chilometri. Il punto 
critico — sempre secondo gli 
specialisti — non sarebbe 
quindi quello della lunghezza 
totale, quanto quello delle ar
cate. <>. La profondità media 
dello stretto di Bering — ri
levano gli studiosi — oscilla 
tra i 45 e i 59 metri. Il fon
do è sabbioso, ma sotto uno 
strato di circa 6 metri si tro
va una base rocciosa molto 
solida. Quindi anche da que

sto punto di vista le difficol
ta possono essere superate*. 
Altri ponti in America sono 
stati costruiti in condizioni 
più difficili e in mari più 
profondi. Qui nella zona di 
Bering i tecnici sostengono 
che si potrebbero utilizzare 
speciali piattaforme con torri 
di trivellazione per la siste
mazione dei piloni di acciaio 
e cemento. I pencoli, comun
que, sono vari. Le condizioni 
climatiche, m primo luogo, 
destano preoccupazioni. Ci so
no poi gli iceberg, interi ban
chi di ghiaccio che navigano 
alla deriva. Una volta costrui
ti t piloni potrebbe quindi ve
rificarsi una catastrofe se gli 
iceberg, spinti dai venti, an
dassero a cozzare coatto le 
strutture del ponte. Tali pro
blemi sono stati già esamina
ti dagli scienziati e l'idea che 
e stata affacciata è quella 

.di realizzare una diga con
tro gli iceberg costruita in 
modo tale da spezzare ogni 
banco di ghiaccio. 

Cifre 
fantastiche 

Altre difficoltà riguardano 
poi gli aspetti economici di 
un simile gigantesco proget
to. Secondo t calcoli del
l'esperto americano Luti un 
ponte, costruito interamente. 
in cemento armato, assorbi
rebbe circa 4 milioni di me
tri cubi di cemento. 100 mila 
tonnellate di acciaio e 300 
mila tonnellate di armature 
metalliche. Per i piloni sa
rebbero necessari 2 milioni 
di metri cubi di cemento, 1 
milione di tonnellate di ac
ciaio e 300 mila tonnellate 
di armature metalliche. Se
condo questi calcoli il costo 
dei materiali (senza contare 
i trasporti) dovrebbe aggirar
si sul miliardo di dollari, a Si 
tratta di cifre fantastiche» 
dicono i tecnici di Chabarovsk 
che ci parlano dell'impresa. 
Ma gli esperti economici che 
tengono d'occhio il tipo di 
sviluppo della Siberia e del
l'intera zona del nord si mo
strano mc'lo più disposti ad 
accettare Videa che, se a pri
ma vista può sembrare fan
tascientifica, si attaglia al ca
rattere avveniristico dei pro
getti ai quali è affidato il 
futuro dell'Estremo Oriente 
sovietico, a La storia della 
tecnica — dice lo studioso 
Spickm — è ricca di esempi 
del genere. Piani e progetti 
spesso hanno anticipato il fu
turo. Ecco perchè l'idea di 
costruire un ponte attraverso 
lo stretto di Bering non deve 
essere considerata né fanta
stica, né utopistica ». 

Ma naturalmente si tratta 
di progetti che possono esse
re immaginati solo se la di
stensione farà grandi, reali 
progressi. 

La conquista del nord, co
munque. non si ferma. Anche 
qui a Chabarovsk ne abbia
mo avuto conferma. Si lavo
ra per prejxirare nuove basi 
economiche e scientifiche: 
per creare oggi le condizioni 
di uno sviluppo generale di 
tutta la Siberia. 

Carlo Benedetti 

Rinascita 
Contemporaneo 

Il 30-1 sarà in edicola il nume
ro 5 di Rinascita, che conter
rà un fascicolo del Contem
poraneo: « Università una cri
si nella crisi ». 

Questi gli articoli: 
— un'introduzione dì Fabio Mussi 
— una tavola rotonda sullo stato del

l'Università oggi, a cui prendono 
parte: Aldo Tortorella, Cesare Lupo
rini, Gabriele Giannantoni, G.B. Ge-
race e Gaspare Barbiellini Amidei 

— un'indagine di Silvìno Grussu e Al
do Gandiglio sugli studenti, con una 
ricca documentazione riguardante la 
frequenza, le sedi, il presalario, le 
facoltà, ecc. 

— un articolo di Walter Vitali sul mo
vimento degli studenti 

— un articolo di Giuseppe Chiarante 
sulla formazione dei docenti 

— un articolo di Luigi Berlinguer sulla 
storia della mancata riforma univer
sitaria e sulle prospettive di oggi 

La cultura in una libreria amica 

librerà 
riuscita é 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
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Mentre è preannunciato un successivo intervento della GEPI 

La Leyland spedisce le lettere 
di licenziamento a 3800 operai 

Per gli altri settecento il provvedimento scatterà a fine febbraio - Analoga decisione della Singer - Nulla di 
fatto alla riunione di ieri tra i sindacati e i ministri Donat Cattin e Toros - Assemblea stamane a Lambrate 

Nulla di fat to alla riunione 
che si è svo.ta al ministero 
dell ' Industria per l'Innocenti. 
L'inerzia con cui 1 ministri 
Donat Catt in e Toros hanno 
lasciato trascinare sinora la 
intera vicenda ha fatto sì che 
pr ima della fine del mes? — 
come la Leyland aveva fatto 
Bapere già da una decina di 
giorni fa e come ieri sera ha 
confermato — part i ranno le 
let tere di licenziamento per 
tu t t i i lavoratori di Lambra
te, meno 700, che invece ver
ranno licenziati alla fine di 
febbraio. Sempre ieri si è sa
puto che anche la Singer — 
per la quale è previsto un 
incontro oggi — ha deciso di 
rendere operanti i licenzia
ment i per lo stabilimento di 
Leini. 

Trat tandosi di aziende In 
liquidazione, non vi sono pro
cedure particolari da segui
re. nò l'iniziativa delle multi
nazionali può essere impedi
t a a questo punto. E' certe 
comunque che per contrastar
la ci voleva da parte del go 
verno ben altro che « le richie
ste di ulteriori rinvìi ». che 
sono l'unica concreta inizia
tiva dei ministri de che si 
ricava dal comunicato da essi 
diffuso. 

Si è però convenuto — in
forma sempre un comunicato 
del ministri — di sottoporre 
all 'approvazione del consiglio 
del ministri che si riunirà en

t ro la set t imana, uno strumen
to legislativo che consentirà 
« una provvisoria sistemazio
ne dei lavoratori dell'Innocen
ti ». Si t r a t t a del già prospet
t a t o intervento della GEPI, 
che dovrebbe intervenire subi
to nel rilevare l 'Innocenti Ley
land ed un 'al t ra decina di 
aziende, t ra cui la Harry's 
Moda, la Faema. la Ducati 
(mentre per altre, come la 
Angus, le Smalterie venete 
e la Torrington sarebbero 
già possibili a l t re soluzio-

Una nuova rivista 

I 

del sindacato 

Perchè 
« Riforma 

dell'editoria » 
Alla crescita e alla conti

nua espansione del movimen
to sindacale in questi anni 
si è accompagnato un mag
gior impegno nelle attività 
editoriali delle Confederazio
ni, dei sindacati di categoria. 
Difficile è definire la « map
pa » della stampa sindacale. 
Secondo i primi dati forniti 
dall'ufficio stampa della Cgil 
per quanto riguarda la sua 
attività risulta l'esistenza di 
pubblicazioni di 24 sindacati 
nazionali (34 periodici fra 
pubblicazioni ìnensili. quindi
cinali e agenzie); 51 organiz
zazioni provinciali pubblicano 
inoltre 110 tra giornali e no
tiziari. Per quello che riguar
da le categorie tra settima
nali, mensili, notiziari si con
tano ogni anno 1.300.000 co
pie dirette ai quadri dirigen
ti e circa 6 milioni di copie 
ai lavoratori. 

Questi dati sono stati resi 
noti da una nuova rivista 
edita dalla Federazione uni
taria dei lavoratori poligra
fici e cartai nel quadro di un 
discorso complessivo che essa 
intende affrontare sulla stam
pa sindacale, sul suo ruolo, 
sul rapporto sindacato-politi-
cacultura. 

« Riforma dell'editoria » è 
fi titolo della nuova pubbli
cazione di cui è uscito il 
« numero zero ». Siamo dun
que ancora ad un « embrio
n e » di un progetto, in realtà 
abbastanza ambizioso e, per
ciò. difficile. Attraverso que
sta rivista — e ciò è un fatto 
interessante — la categoria 
dei poligrafici a torto o a 
ragione accusata di chiusure 
settoriali, intende presentare 
ti volto del sindacato non so
lo « produttore » di proposte 
di politica economica e so
ciale e «promotore» di lotte. 
ma anche «produt tore» di 
cultura. 

In questo quadro la rifor
ma dell'editoria recupera tut
to il suo valore politico, cul
turale e sociale, esce dal chiu
so degli addetti ai latori ed 
entra nel rivo dei processi 
di rinnovamento che scuoto
no la società italiana. E* que
sta la direzione di marcia 
della rivista che per portare 
avanti un tale «progetto» 
ti avvarrà e solleciterà con
tributi esterni, vuole essere 
aperta al dibattito e alla po
lemica con apposite rubriche. 
Queste ultime rappresentano 
anche un'occasione di rispo
sta del poligrafici alle nume
rose deformazioni delle posi
zioni che le organizzazioni di 
categoria (non solo dei po
ligrafici ma del più comp'cs-
so mondo dell'editoria > por
tano aranti. E la pr-.ma pole
mica della rubrica curata da 
Paolo Roversi è con Giorgio 
Bocca. 

La rivista parte con una 
diffusione di 15.000 copie al
l'interno della categoria ma 
ha l'ambizione di uscire fuo
ri, nelle edicole, di diventare 
un « punto di ageregazione » 
di forze che si battono per 
un profondo rinnommento di 
strutture e indirizzi superati 
nei diversi campi dell'azio
ne culturale di massa. Im
portante sarà, in questa dire
ttone, non solo l'apporto 
«esterno» dei giornalisti ma 
soprattutto quello « interno » 
del sindacato scrittori che 
interverrà con un vero e pro~ 
prio inserto nella rivista. 

ni). Questo primo interven
to di emergenza dovrebbe 
consentire qualche sett imana, 
magari qualche mese di re
spiro, ed assicurare la possi
bilità di far ricorso alla cassa 
integrazione. Ma già il fatto 
— senza precedenti per quan
to riguarda gli interventi si-
nora effettuati daMa GEPI — 
che avvenga prima la cessa
zione del rapporto di lavoro 
mediante i licenziamenti e so
lo in un secondo momento si 
venga a creare un nuovo rap
porto di lavoro, solleva una 
serie di gravi interrogativi. 
Come dovrebbe avvenire il 
passaggio? I lavoratori ver
ranno liquidati e poi riassunti 
ex novo? E a quali condizio
ni? E come si pensa di far 
fronte al nuovo ricatto della 
Leyland che ha fatto sapere 
di non avere alcuna intenzio
ne di procedere al pagamen
to di quanto deve ai lavora
tori prima che cessi il presi
dio del'a fabbrica? 

Il segretario della FLM 
Trentin ha dichiarato che i 
sindacati « contestano la 
concezione che sembra ispi
rare l 'annunciato intervento 
della GEPI, che, in questo 
caso come in altri, sconta la 
interruzione del rapporto di 
lavoro e la conseguente ri
contrattazione delle condizio
ni salariali e normative dei 
lavoratori, in assenza, tra l'al
tro. di qualsiasi certezza ri
guardo a'ie prospettive pro
duttive e di occupazione ». In 
termini assai duri nei con
fronti della decisione di av
viare 1 licenziamenti, « oltre
tut to in una fase di estremo 
r i tardo dogli stessi provvedi
menti preannunciat i dai mini
stri Toros e Donat Catt in », 
si è espresso anche il segre
tario confederale della UIL 
Ravenna, preannunciando che 
oggi si riunirà su'le vicende 
Innocenti e Singer la segre
teria della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

La FLM nazionale ha dal 
canto suo confermato lo scio
pero nazionale del 6 febbraio 
che «deve concorrere — ha 
detto Trent in — a far mutare 
gli orientamenti del gover
no in ordine all ' intervento 
della GEPI e alle sue moda
l i tà» . S tamane si tiene una 
assemblea dei lavoratori del
l 'Innocenti nella fabbrica 
occupata di Lambrate, men
tre la Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL deciderà le 
azioni di lotta da assumere 
immediatamente. E ' s t a ta 
preannunciata anche una 
iniziativa congiunta dei con
sigli dì fabbrica delle azien
de colpite in vista di una 
azione comune t r a le diver
se categorie. 

La riunione di oggi dove
va servire a confrontare le 
diverse ipotesi per una seria 
prospettiva di soluzione del
la vicenda Innocenti. I li
cenziamenti e la decisione 
sull ' intervento della GEPI . 
non solo rappresentano un 
grave precedente, che segue 
la decisione con cui in no
vembre la Leyland annun
ciando la liquidazione met
teva i lavoratori, e anche il 
governo, di fronte ad un fat
to compiuto, ma non fanno 
intravvedere una concreta 
prospettiva di riconversione, 
ma solo una proroga ulterio
re delle decisioni. Nell'incon
tro di ieri si è parlato anche 
dei «conta t t i di carat tere 
industriale in corso», e quin
di ancora del piano FIAT, 
di eventuali sue varianti e 
di altri progetti ancora, qua
le quello che prevede l'inter
vento dell 'industriale De To
maso. Ma non risulta si sia
no fatti effettivi passi avan
ti. Un nuovo incontro do
vrebbe aver luogo tra una 
decina di giorni. 

Per quello che riguarda il 
piano Fiat, come è s ta to for
mulato esso è inaccettabile. 
da parte delle organizzazio
ni dei lavoratori, ma è evi
dentemente un punto di ri
ferimento su cu: misurarsi, 
per vedere se è possibile ap
portare quelle « modifiche ra
dicati » che sono necessarie 
e anche eventualmente per 
passare ad altre soluzioni. 
Passiamo in rassegna i punti 
su cui sono necessarie le mo
difiche. e che rappresentano 
anche nodi fondamentali di 
qualunque n i t r i soluzione. 

1) Occupazione: è impen
sabile — su questo i sin
dacati sono stati sempre as
sai ch 'ari — che la salvezza 
della maggior concentrazione 
di forza lavoro metalmccca-
nica entro i confini delia città 
di Milano sia fatta a spese 
di forze di lavoro In al t re 
aree eeoerafiche. 

2) Prospettive produttive. 
nessuna pregiudiziale viene 
posta dai sindacati per solu
zioni transitorie — da attuar
si nel periodo di tempo ne
cessario alla riconver.vone — 
quali il proseeuimento del 
m o n t a n d o di « Mmi i» per con
to dtMia Levlmd o altre so
luzioni ancora. Si t ra t to anzi 
di soluz'cnl su cui o c o r r e 
vincere le res'stenz? del'a 
Leyland e eh? sono :nd!sp:.n-
sabil ' oer consentire un tem
po ragionevole d: ristruttura-
7'one verso nuove nrMu7,.onl 
per !e aziende dell'indotto. 

3> Costi- la maegior par
te dei casti a fondo perduto 
Fono concentrati nel periodo 
di riconversione e ad una vi
sione anche f o m m a r a del 
p-oretto si ha l'imrtress'or.e 
che questa parte sia concepita 
come una vera e nrooria « ta-
el'a « che la collettività do
vrebbe oaeare per consentire 
al'a FTAT di avere u n i fab
brica su misura per !e sue 
esigenze ed è questa, eviden
temente. una taglia che non 
si può pa ra re né alla casa 
torinese, nò ad altri . 

Siegmund Ginzberg 

EDILI A SANTI APOSTOLI ^JSMSÌSK: 
zlone indelta in occasione dello sciopero nazionale della categoria. In corteo da piazza Esedra 
hanno raggiunto piazza Santi Apostoli dove ha parlato il segretario generate della FLC, 
Claudio Truff i . NELLA FOTO: uno scorcio della piazza romana durante il comizio 

Si apre a Roma la Conferenza della FULTA 

Industria tessile: 
crisi, profitto e 

disimpegno delle 
«multinazionali» 

Circa 50 mila posti perduti nel settore nel 1975 
Continua il drenaggio di denaro pubblico da par
te dei grandi gruppi senza prospettive e garanzie 

SI apre atamano all'Hotel Parco del Principi a Roma la 
conferenza nazionale sul « ruolo del settore tessile-abbiglia
mento: strategia per la difesa e sviluppo razionale dell'occu
pazione» indetta dalla Federazione unitaria lavoratori tes
sili. Vi partecipano I dirigenti provinciali della Federazione 
e oltre 500 delegati di fabbrica. La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal segretario generale della FULTA, Vittorio 
Maraviglia. I lavori si concluderanno nella giornata di domani. 

Sul significato dell'iniziativa pubblichiamo un articolo 
della compagna Nella Marcellino, segretaria generale della 
F ILTEA-CGIL . 

Il problema dell'occupazio
ne nel settore tessile abbiglia
mento è venuto clamorosa
mente alla ribalta del paese 
in quest'ultimo periodo. 
Si calcola che siano stati per
duti nel 1975 dai 30 ai 50.000 
posti lavoro, quasi tutta ma
nodopera femminile: in Lom
bardia 6500 per mancato turn 
over; nel bielle.se 230 piccole 
aziende sono state chiuse. Vi 
sono circa 150 000 lavoratori 
in cassa integrazione. 

Le multinazionali dopo ave
re ot tenuto ponti d'oro dal 
pubblici poteri, senza contro
partite, si disimpegnano nel
la speranza di realizzare più 
alti profitti in altre aree del 
mondo. La Montedison decide 
unilateralmente di sganciarsi 
dai cotonifici Valle Susa. Ere
de per pochi soldi dell'ex 
gruppo Riva, dopo avere in
vestito miliardi di pubblico 
denato, conduce da mesi una 
gestione che degrada la pro
duzione e l'occupazione degli 
stabilimenti piemontesi. 

Una settimana di iniziative decisa dai consigli sindacali 

I lavoratori toscani mobilitati 
per l'occupazione e i contratti 

Impegno per lo sviluppo del Mezzogiorno — l ld iscorso di Luciano Lama — La relazione di Qua
dretti e l'intervento del segretario della CGIL cam pana, Morra — Richieste per il lavoro giovanile 

ENI: confronto 

sulle misure di 

ristrutturazione 
Gli organismi sindacali del-

l'ENI hanno indetto un dibat
t i to pubblico, con la parteci
pazione anche dei rappre
sentant i degli organismi poli
tici aziendali, sulla ristruttu
razione dell 'Ente. La confer
ma di questo dibatt i to è ve
nu ta nel corso dell 'incontro 
che lunedì sera vi è s ta to al-
l'Asap (la associazione sinda
cale per le aziende petrolchi
miche delle partecipazioni sta
tali) con i dirigenti sindacali 

Nel corso dell 'incontro è 
s ta ta chiari ta la posizione del 
consiglio dei delegati che ave
va espresso forti dissensi nei 
confronti delle misure di rior
ganizzazione; da par te sua 
ì'Asap — secondo informazio
ni di agenzia — ha valutato 
oppor tuna una verifica dei 
criteri con cui sarà di fatto 
a t t u a t a la ristrutturazione 
dell 'ente. I rappresentanti sin
dacali hanno rivendicato il 
dir i t to a verificare i criteri 
in base ai quali si è giunti 
a! nuovo organigramma del-
l'ENI 

Un morto 

e due feriti 

alla « Rivoira » 
MILANO. 27 

Una persona è morta ed 
a l t re due sono rimaste ferite 
a causa di un incidente sul 
lavoro, verificatosi nel cortile 
della dit ta « Rivoira », in via 
Puricelli a Milano, specializ
zata nella fabbricazione di 
bombole di azoto per estin
tori. 

Secondo una prima rico
struzione dell'incidente, ver
so le 16 due dipendenti della 
dit ta, Mario Tissino e Raf
faele Petroslno. s tavano ca
ricando su un camion, gui
dato da Walter Stacco, una 
par t i ta di bombole. Per cau
se non ancora accertate una 
bombola è sfuggita agli ope
rai bat tendo contro uno spi
golo in ferro. Il colpo ha pro
vocato lo « s p a r o » della val
vola della bombola: cent ra to 
in pieno, Mario Tissino è 
morto, mentre gli altri due 
uomini sono stat i ricoverati 
in condizioni non gravi al
l'ospedale San Carlo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27. 

« E ' nel Mezzogiorno che si 
giocano le carte del Paese, le 
prospettive di sviluppo della 
democrazia, le possibilità di 
realizzare quel diverso model
lo di crescita per costruire 
una società più giusta e più 
umana »: con queste parole 
ha esordito, s tamane, il com
pagno Nando Morra, segreta
rio generale della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL 
della Campania, intervenuto 
all'assemblea toscana dei 
Consigli sindacali unitari a-
perta alle s t rut ture di base. 

Lo stretto legame tra Nord 
e Sud, t ra occupati e disoccu
pati. tra città e campagna ha 
trovato in questo modo una 
finalizzazione pratica per lo 
sviluppo del Sud. la qualifica
zione produttiva, la difesa dei 
posti di lavoro, argomenti 
questi che formano oggetto 
di vertenze e lotte che unisco
no i lavoratori della Toscana 
e quelli del Meridione. 

« Ecco perchè il vostro invi
t o — h a proseguito il compa
gno Morra — è una ulteriore 
conferma e testimonianza che 
ì lavoratori meridionali pos
sono contare, nella battaglia 
per il loro riscatto, sulla soli
darietà affettiva ed operante 
di tu t to il movimento ». 

L'assemblea reg.onale è sta
ta aperta al palazzo dei Con-

Sabato incontro amministratore delegato-tribunale fallimentare 

Per la Fassio sarà richiesta 
l'amministrazione controllata 

La società, secondo i proprietari, avrebbe le « carte in regola » per fronteggiare 
i propri impegni • Chiesta dai sindacati una riunione col presidente del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 27 

Due scadenze, immediata 
l'una e a breve termine i'al-
tra. s t anno di fronte alla si
gnora Franca Tomelhni Fas
cio. amministratore delegare 
della Viilam e Fassio: l'in
contro di sabato prossimo col 
presidente oel tribunale falli
mentare dottor Viale e I'as-
semb'.ea straordinaria della 
Viilain e Fassio convocata 
per il 9 febbraio per pren
dere in esame l'eventualità 
d; una m a t u t i z i o n e del ca
pitale della società. Di imme
diata rilevanza, naturalmente. 
sarà il colloquio che la Fas
sio avrà col dottor Viale al 
quale ella si propone dì di
mostrare — come ha ripetu
tamente affermato — che la 
duplice istanza di fallimento 
presentata dall 'Istituto mobi
liare italiano (IMI» è s ta ta 
quanto meno inopportuna in 
quanto la Viilain e Fassio ha 
* le carte in regola » ed è in 
grado di « far fronte ai pro
pri impegni ». In quell'occa
sione. e noto, la signora Fas
sio domanderà, in alternativa 
alla dichiarazione di fallimen
to. l 'amministrazione control
lata. procedura che consenti
rebbe alla società di recupe 
rare una certA quant i tà di 
vantat i crediti. 

Ora. al di là degli aspetti 

specificatamente giudiziari 
della vicenda, l'attenzione è 
punta ta sulla capitale. « L'i
stanza di fallimento avanzata 
dall 'IMI — si diceva s tamane 
negli ambienti sindacali — ha 
suscitato parecchie perplessi
tà. E' tuttavia chiaro che i 
nodi da sciogliere sono prin
cipalmente politici e chiama
no in causa responsabilità di 
governo, particolarmente del
le Partecipazioni statali ». E' 
da questa considerazione che 
sono part i te la Federazione 
provinciale CGILCISL-UIL e 
tu t te le federazioni locali e 
nazionali dei marittimi, assi
curatori e poligrafici per ri
chiedere un « urgente incon
tro » col presidente del Consi
glio a! fine di * affrontare i 
problemi delia continuità prò 
dutt iva e della salvaguardia 
dei livelli occupazionali del 
gruppo Viilain e Fassio ». 

Nel telegramma inviato al-
l'on. Moro ed ai ministri inte
ressati. le organizzazioni sin
dacali rilevano che « la re
cente immissione di capitale 
pubblico in tale gruppo at
traverso l'EGAM richiama di
rette responsabilità e solle
cita il pronto intervento del 
ministro delle Partecipazioni 
statali e dell 'intero governo 
a salvaguardia dell'occupazio
ne e per l'avvìo della neces
saria ristrutturazione del 
gruppo collegata allo sviluppo 

nazionale dei relativi settori: 
marit t imo, assicurativo, poli
grafico. giornaii ». 

Gli sviluppi della situazione 
sono stati oggetto di un ap
profondito esame, questo pò 
meriggio, nella sede del eo-
verno regionale. Il vice presi
dente dèlia munta e asses
sore all 'Industria, on. Angelo 
Landì. alle 1S ha ricevuto nel 
proprio ufficio la segreteria 
della Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e i rappre
sentanti delle federazioni pro
vinciali dei maritt imi, dei po
ligrafici e degh assicuratori. 

In questa cornice si iscrive 
la dura replica dell 'attuale 
presidente dell'EGAM. Eme
sto Ma mie!li. al suo predeces
sore. Nonostante i fatti ab
biano chiaramente mostrato 
l'errore tse di errore si può 
parlare) commesso da Mario 
Einaudi acquistando il 33.3 
per cento della Viilain e Fas
sio. lo stesso Einaudi s'è rifat
to avanti per accusare l'at
tuale presidente dell 'EGAM 
di aver voluto affossare la 
società genovese. Nella sua 
risposta, si ricorderà. Manuel-
li fra l'altro ribadisce che 
le navi della società di na
vigazione genovese sono ina
dat te al trasporto dei mine
rali per l'EGAM. 

9 - t . 

gressi dalla relazione del se
gretario della CISL Paolo 
Quadrett i alla presenza del 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL, 
della segreteria uni tar ia della 
Federazione toscana CGIL-
CISL-UIL, di delegazioni di 
tu t te le province toscane e di 
una rappresentanza sindacale 
della Campania. 

Il segretario della CISL ha 
sottolineato gli impegni e le 
Iniziative che si ricollegano 
alle decisioni prese il 12 e 13 
gennaio dal Direttivo della 
Federazione unitaria, alla 
piattaforma rivendicativa re
gionale e agli orientamenti 
emersi nel convegno regiona
le del novembre scorso in 
merito al potenziamento e al
largamento delle s t ru t ture di 
base. 

E' su questa linea che la 
Federazione sindacale tosca
na ha deciso per il prossimo 
mese di febbraio una settima
na di lotta a livello regionale 
come punto di riferimento 
per le vertenze sulla piatta
forma regionale, su quella na
zionale e su le altre riguardo 
i rinnovi contrattuali . 

Tra i numerasi intervenuti 
ricordiamo il rappresentante 
di minatori dell'Armata, mi
nacciati di licenziamento dal-
l'EGAM. un componente del 
Consiglio di fabbrica della 
Ital-Bed di Pistoia, da 11 mesi 
in assemblea permanente, e di 
un esponente del comitato di 
coordinamento della Pubblica 
Sicurezza di Livorno, anche 
lui emigrato «da quel Sud 
che fornisce da sempre mano
dopera a bosso prezzo». 

Dopo un breve discorso di 
Brano Storti segretario gene
rale della CISL (era presente 
anche il segretar.o delia UIL. 
Vanni) incentrato principal
mente sulla rinsaldata unità 
del movimento anche di fron
te alle incertezze del momen
to. ha t r a t to le conclusioni il 
compagno Luciano Lama. 

Il segretario della CGIL, 
soffermandosi sulla crisi poli
tica ed economica, ha affer
mato che questo è il momen
to in cu: « il sindacato chia
ma U Paese e le sue espres
sioni politiche e sociali a scel
te precise, mettendo sul p a t 
to della bilancia la sua elabo
razione e la sua forza che sta 
nell'unità ;>. 

A g.udizio del eompazno 
I»ama s: corre il risch o. con 
il sovrapporsi della cr.s: po'n-
t ca a quella cconom.ca, d. 
passare da una fase d: inde 
boi .mento dell'econom:a ad 
una più drastica di licenzia
menti massicci: inoltre è pre
sente un impulso ad un pro
cesso inflazionisi co che. som
mato a quello dello scorso an
no. può portare ad un impove
rimento massiccio del potere 
di acquato delle grandi masse 

Lo stesso intreccio tra lotta 
contrat tuale e quella per oc-
cuoaz.one. investimenti, svi
luppo ha indicato la strada 
oer imoedire queste prospet
tive. 

Questa scelta ha dunque 
funzionato da a anello di con
giunzione tra occupati e di
soccupati ». scongiurando una 
d seregazionue che avrebbe 
a dolorosamente deviato il 
movimento r.spetto alle .que
stioni essenziali ». Dopo aver 
evidenziato l'urgenza di defi
nire proposte concrete per la 
occupaz.one giovanile, il com
pagno Lama ha agg.unto che 
occorre « u n governo che fac
cia quello che dice ». che sciol
ga i nodi strutturali della f ri-
x , che dia piena occupazione. 

Marco Ferrari 

La finanziaria tessile di Sta
to che fa capo alI'ENI vuole 
ristrutturare i suoi stabili
menti; alla fine dell'operazio
ne alcune migliala dei suol 
25.000 dipendenti avranno per
so il pasto di lavoro poiché 
le attività sostitutive appar
tengono al regno della lan-
tasia. Il piano, in via di at
tuazione, nel suo complesso 
e nella sua concretezza non è 
mai stato presentato ai sin
dacati che lo richiedono da 
tempo! In tanto lo Stato con
tinua a distribuire miliardi 
ad aziende che minacciano li
cenziamenti e chiusure. Si 
fanno avanti speculatori vec
chi e nuovi e sorgono so
cietà di dubbia ragione so
ciale. 

Le difficoltà attuali vanno 
certamente ricondotte agli in
dirizzi generali della politica 
economica nerseguita in que
sti anni, alla mancata pro
grammazione generale e 
di settore. Ma ci sono anche 
origini strutturali dell 'attuale 
stato di crisi che devono es
sere denunciate con forza. 

Anche quando i profitti era
no alti non si sono sempre 
at tuat i gli investimenti neces
sari e le indispensabili ri
conversioni; non si è voluto 
o saputo impostare un'azio
ne per fare fronte, alle caren
ze della produzione nazionale 
di macchinario tessile, non si 
sono combattuti i fattori spe
culativi che dominano la pro
duzione di fibre chimiche de
tenuta dal monopolio della 
Snia e della Montedison. Il 
massimo profitto è quasi sem
pre s ta to ricercato in ristrut
turazioni unicamente tese ad 
aumentare lo sfruttamento, a 
ridurre gli organici, a fare 
saltare la set t imana dì 40 
ore in cinque giorni, a impor
re i turni notturni e a ri
correre alle ore straordina
rie. 

SI è andat i alla ricerca del
la cosiddetta impresa a «di
mensione ottimale » seguendo. 
da una parte, la via della 
concentrazione produttiva, 
dall 'altra quella del decen
tramento che ha portato al
la frantumazione del ciclo dì 
lavorazione e a una vera e 
propria polverizzazione della 
produzione che influisce nel 
medio e lungo termine sull'ef
ficienza dell'industria tessile 
e dell'abbigliamento. Alle 
scelte strategiche dei grandi 
gruppi si è intrecciata la lot
ta per la sopravvivenza del
la media e piccola industria. 
Il risultato è che oggi il 40' r 
delle maestranze sono rele
gate nel lavoro precario del
le piccolissime aziende e del 
lavoro a domicilio! 

Non si fa fronte dunque alla 
crisi tessile se non si affron
tano l problemi strutturali del 
settore e se il padronato pub 
blico e privato si rifugia nel
la teoria della « sovracapaci-
tà produttiva ». « dell'inelutta
bilità della concorrenza este
ra ». della « saturazione del 
consumi interni ». 

Il sindacato al contrario 
vede il problema tessile col
legato a una politica di rilan
cio e di riconversione del
l'economia in funzione della 
occupazione che permetta lo 
allargamento dei consumi in
terni. Per quanto concerne il 
commercio con l'estero sia
mo convinti che una politica 
più at tenta e una maggiore 
iniziativa potrebbe dare mi
gliori risultati: nei primi no
ve mesi del 1975 del resto 
il valore delle esportazioni è 
aumentato del 15.5^;. mentre 
è diminuito del 2 0 ^ il va
lore delle Importazioni e che 
l'attivo della bilancia tessile 
è s ta to di 2.025 miliardi di 
lire. 

Il convegno delle s t rut ture 
aziendali indetto dalla Fede
razione unitaria dei sindaca
ti dei lavoratori tessili e del
l'abbigliamento affronterà 
queste questioni alla vigilia 
dell 'apertura della consulta
zione per il rinnovo del con
t ra t to di lavoro. Con le ma
nifestazioni del 6 febbraio in
dette dalia categoria ì sin
dacati tessili si proponeono di 
portare i lavoratori alla mo
bilitazione per porre i pro
blemi dell'occupazione in ter
mini positivi e non di sola 
difesa dell'occupazione esi 
«tento. Una mobilitazione che 
costrinea 51 futuro governo, il 
padronato pubblico e privato 
ad attuare, a cominciare dal 
riordino delle Partecipazioni 
Statali , un?, colitica di risa
namento e d: rilancio della 
industria tessile e dell'abbi 
gliamento che ha un ruolo 
da elocare nel cu idro di u n i 
po'itica e c o n r m # i che alig
eri! la base produttiva e la 
occumz-one 

Nella Marcellino 

La contingenza scatterà 
di 4 punti da febbraio ? 
La contingenza scatterà prò 

babilmer.te di 4 punti dal 1 
febbraio: le passibilità d: 
contenere in 3 punti l'entità 
di questo aumento sembrano 
infatti ormai molto scarse. 

E' quanto hanno accertato 
ieri i membri della commissio 
ne per l'Indice sindacale del 
casto della vita, riunitasi al 
l'ISTAT. Nel corso della r u 
mone è s ta to esaminato l'an 
damento dei prezzi registrati 
In dicembre 

Domani in tutto il Paese 

Coloni e mezzadri 
manifestano 

per la riforma 
Numerose manifestazio

ni caratterizzano la gior
nata di lotta di domani 
dei mezzadri e coloni, in
detta dalle organizzazioni 
contadine delle tre confe
derazioni sindacali (Feder-
mezzadri CGIL, Fedeicol-
tivatori-CISL e UIMEC-
UIL e dalla Federbrac-
cianti), con l'adesione a 
livello provinciale di Al
leanza, UCI. Coldiretti. 
Enti locali, partiti, orga
nizzazioni cooperative e 
sindacati dell'industria. 

Ecco un elenco parziale: 
Firenze (fra 1 promotori 
c'è anche l'Alleanza, fra 
gli aderenti, la Coldiretti, 
i tre sindacati braccian
tili e la cooperazione agri
cola; concluderà il segre
tario della CISL Marco-
ne) ; Ancona (due ore di 
sciopero e manifestazione 
con il segretario CGIL 
Forni) ; Pesaro (corteo e 
comizio); Parma (corteo 
con i trattori e assemblea-
dibattito»; Forli (quattro 
ore di sciopero e corteo 
con i t ra t tor i ) ; Udine (as
semblee un i t ane ) ; Bolo
gna (manifestazione pro
vinciale fritta propria dal
la Federazione CGIL, 
CISL. UIL; partecipano 
Alleanza. Coldiretti e 11 
sindacato unitario degli 
al imentarist i) ; Modena; 
Lucca (iniziativa con Al
leanza, Coldiretti e UCI); 
Siena; Reggio Emilia; 
Brindisi (manifestazione 
regionale con la parteci
pazione di tutti i sindaci 
del Salento); Marsala: e 
poi ancora ad Albinia 
(Grosseto). Sarzana. Li
vorno. Roma, Macerata, 
Ascoli Piceno. Pescara. 
Città di Castello. Sp*Pto. 
Perugia, Treviso; Acqua
pendente (Viterbo). 

Sul significato della 
« giornata » la segreteria 

della Federazione CGIL-
CISL-UIL. riunitasi insie
me con i sindacati conta
dini aderenti e con i se
gretari regionali deMa Fe
derazione delle zone in
teressate alla mezzadria e 
colonia, ha emesso un co 
municato. 

Nel constatare — e det
to fra l'altro — che ì la
vori parlamentali per la 
riforma sui patti agrari 
sono di fatto bloccati da 
mesi per carenza di volon
tà politica e nel rilevare 
che questo stato di cose 
aggrava la tensione nelle 
campagne e la crisi so
cioeconomica. che colpi
sce l'agricoltura, la Fede
razioni- ha espresso il 
proprio incondizionato im
pegno per la miglioro riu
scita delle iniziative in 
corso. 

« In proposito, menti e 
è assicurata la partecipa
zione dei segretari nazio
nali della Federa/.one a 
varie manifesta/ioni, la 
Federazione stessa -- con
clude il comunicato - in
vita le organizzazioni oriz
zontali aderenti a coope 
rare unitariamente col 
sindacati delle categorie 
per popolarizza re le giu
ste motivazioni della lot
ta contadina ed estende
re il movimento di soste
gno già in at to da parte 
dei sindacati operai in 
numerose province. 

« La Federazione, infine, 
ha deciso di intraprendere 
unitamente alle organiz
zazioni di categoria, nuo
vi passi presso la segrete
ria dei partiti dell'area 
costituzionale e dei rispet
tivi gruppi parlamentari 
per promuovere un più 
rapido " i t e r " del lavoro 
relativo alla suddetta leg
ge di riforma ». 

NEL BARESE 

Utensil Sud: i Consigli 
comunali in assemblea 
coi lavoratori in lotta 

Vi hanno preso parte i sindaci e i consiglieri di Spl-
nazzola, Gravina, Poggiorsini e Minervino Murge 

Dal nostro inviato 
SPINAZZOLA. 27. 

I cancelli dell'Utensil Sud — 
la fabbrica messa in liquida
zione dai padroni e occupata 
óal 17 dicembre dalle mae
stranze — si sono aperti ieri 
fiera ai sindaci, ai consiglieri 
comunali di Spinazzola. Gra
vina in Puglia. Poggiorsini e 
Minervino Murge giunti con 1 
gonfaloni. I quattro Consigli 
comunali si erano convocati 
in seduta congiunta in fabbri
ca. che hanno raggiunto no
nostante la neve alta, per 
prendere posizione non solo a 
difesa della fabbrica ma per 
assicurare la sua continuità 
produttiva. 

Non è stata una semplice e 
sia pur significativo solida
rietà con Qi operai licenziati 
quella che hanno espressa le 
quattro assemblee elettive, 
ma qualcosa di più. E' s ta ta 
decisa infatti una partecipa
zione concreta alla lotta de
gli operai attraverso anche 
una giornata di sciopero ge
nerale delle popolazioni di 
Spinazzola e della zona. la 
cui data sarà fissata al più 
presto. I quattro Consigli co
munali hanno deciso intanto 
all 'unanimità di condurre in
sieme tutta l'azione necessa
ria per la salvaguardia della 
fabbrica Un passo sarà com
piuto presso il prefetto di Ba

ri perchè emani finalmente 11 
decreto di requisizione chie
sto dai lavoratori in modo 
che la fabbrica sia gestita 
dai lavoratori che si sono co
stituiti in cooperativa. 

L'Utensil Sud. oltre a rap
presentare l'unica iniziativa 
industriale sorta in questa zo
na. la più colpita nel Barese 
dalla politica di abbandono. 
non è una fabbrica qualsia
si. Si t rat ta di una iniziativa 
valida perchè è un'industria 
di impianti e macchinari, non 
che di costruzione di nttrez 
znture e di utensileria spe 
cilìche e della relativa maini 
tenzione. Per la costruzione 
di essa è stato speso un mi 
hardo e mezzo: il finanzia 
mento pubblico ammonta ad 
oltre un miliardo e quattro 
cento milioni. Che l'iniziativa 
fosse valida lo dimostra non 
solo il fatto che altre tre 
aziende analoghe sorte in Pu 
£ha. dopo l'insediamento de! 
la FIAT, non sono in crisi. 
anzi si sono sviluppate, ma 
anche la circostanza che ai 
momento delia decisione de. 
padroni di metterla in liqui 
dazione la fabbrica avevo 
commesse per oltre due me 
si e aveva perduto, solo pei 
trascuratezza degli az;onist 
una commessa dell'Alfa Bud 
di undicimila telai. 

Italo Palasciano 
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affrettati 
se vuoi un Ciao gratis 

fino a) 15 febbraio -,-.^^ 
tutti hanno unajDóssibiTrtà'su 27 ' -

di avere Ciao gratis 
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La barbara uccisione dei due carabinieri sorpresi nel sonno ad Alcamo 

HANNO ANCHE RUBATO DIVISE E CARTE 

Carmela Solla, madre di Carmine Capuzzo, piange Ira le braccia di una parente 

Il giovane napoletano carabiniere «per bisogno» 

Aveva telefonato a casa: 
«Qui è un posto pauroso» 
Non ancora ventenne, Carmine Apuzzo s'era arruolato nell'Arma dopo 
aver provato diversi mestieri - Una famiglia di operai - Il padre pensionato 
per lasciare il lavoro al figlio maggiore - Lo strazio della madre malata 

Dal nostro corrispondente 
CASTELLAMMARE DI STABIA. 27 

Carmine Apuzzo era un radazzo che 
non aveva ancora compiuto 20 anni, nato 
a Castellammare di Stabia. Fino a due 
anni fa. quando si arruolo nell'Arma dei 
carabinieri, è sempre vissuto a Scanna
no. un popolare e vecchio quartiere che 
ormai da anni va spopolandosi. In via 
Supportico. dove al numero (5 vivono i 
genitori, lo conoscevano tutti . Aveva fre 
quentato la scuola fino alla terza media 
senza pero conseguire il diploma; non 
potette perciò iscriversi all 'istituto alber 
ghiero come avrebbe voluto. Per alcuni 
anni ha aiutato la famiglia lavorando 
come garzone nei negozi del quartiere. 

Poi ha fatto il «bombolaro»: montava 
cioè le bombole di gas per uso dome 
sttco. E cosi, andando casa per casa, nel 
quartiere avevano avuto modo tutti di 
conoscerlo e di apprezzarlo. « Era buono 
come il pane» ci ha detto la fruttiven 
dola d i e ha ì! suo negozio di fronte al
l'abitazione del padre del ragazzo. 

Appena compiuti ì 17 anni decise di 
arruolarsi, un pioponimento che però gii 
era maturato ma da qualche tempo. Pri 
ma di essere spedito ad Alcamo Marina. 
il luogo dove ha trovato cosi tragica 
mente la morte, era stato a Chieti. Gae
ta e Pelhzzola (in provincia di Trapani». 
La Sicilia non gli piaceva, diceva che 
era un posto «difficile». Proprio ieri se 
ra. parlando pei telefono con la cugina. 
Franca Santaniello. di sedici anni, si era 
lamentato della destinazione affidatagli: 
avrebbe preferito il continente. Il pa
dre. Michele. .VI anni, operaio in pen 
sione da circa t re anni, lavorava al-
l'AVIS. una fabbrica metalmeccanica di 
Castellammare. Aveva anticipato il pen 
sionamento per lasciare il posto al figlio 
magmorc. Vincenzo, di 27 anni, animo 
ghato con un figlio La sorella France
sca. di 24 anni, viveva con i genitori: 

non ha potuto studiale e aiuta in casa 
la madre. Clorinda Solla, di 55 anni. 

Il padre Michele, l'abbiamo incontrato 
sul pianerottolo al pruno piano. Ci ha 
condotto nel modesto appar tamento di 
due vani. La madre è malata di cuore; 
le avevano tenuta nascosta la notizia. 
Ma la presenza il. tutti ì parenti e degli 
amici del figlio, l'arrivo di un giornalista. 
le hanno fatto intuire ia tra sica real ta: 
«Allora me Ih inno ucciso», ha gridato 
aggrappando'i .-Ila fighi, e insieme ai 
parenti, non più costretti a fingere, e 
si oppi.ita in un pianto dispetato. 

Sebastiano Raocco. lamico più caio del 
giovane milite, ha ricordato ì giorni del 
l'Epifania, quando Carmine Apuzzo ven 
ne in licenza per l'ultima volta a Castel
lammare. Cìiornate passate con irli amici 
del quartiere a parlare dei suoi progetti. 
Gli mancava ancora un anno per coni 
pletare il primo triennio di ferma. A 
chi t̂ Ii consigliava di far la domanda 
come guardia gituata rispondeva che vo 
leva re.itare tra ì carabinieri per almeno 
altri tre anni. Poi ci a vi ebbe pensato. 

Un ragazzo tranquillo, elle credeva di 
aver trovato la sua sistemazione, che 
sperava di far carriera nell'Arma, ma 
che pure solfi iva per essere dovuto an
dare via dai ino quartiere, dai suoi fa
miliari. dai suoi amici. Di fronte alla 
mancanza di lavoro dalle .sue parti, ave
va insomma accettato di buon grado di 
indossare la divi-.it. Solo che aveva pau
ra di s tare in Sicilia: lo aveva ripetuto 
più volte ai f imihari ed agli amici, con
sapevole della pericolosità della lotta 
contro .a mafia. 

Domani, sui muri della cittadina, coni-
pai iranno ì m i n i t e l i di cordonilo del 
PCI. delle organizzazioni sindacali di zo 

del consiglio di fabbrica dell'AYIS. 
ita lavorato il padre del giovane e 
ora lavora .1 frate.io 

na e 
dov e 
dove 

Luigi Vicinanza 
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Solo una ridda di ipotesi 
sul movente del delitto 

La piccola caserma messa a soqquadro dai misteriosi assalitori che vi erano penetrati forzando la 
serratura con la fiamma ossidrica • 5 o 6 colpi di pistola per la feroce esecuzione - L'appuntato 
aveva chiesto e ottenuto il trasferimento - Il cordoglio del comune di Trapani e della delegazione del PCI 

Dal nostro inviato AI.CXMO 27 
Il delitto è stato scoperto quasi per caso. Questa mattina, attorno alle 7, una pattuglia dell'ufficio politico della que

stura di Trapani s'è fermata al posto fìsso dei CC di Alcamo Marina, frazione balneare di Alcamo. I poliziotti hanno notato 
che la piccola porta della caserma era bruciacchiata. Dentro hanno trovato tutto a soqquadro, cassetti rovistati, documenti 
e vari incartamenti per terra. Dietro una porta socchiusa, uno spettacolo agghiacciante: un corpo insanguinato sotto un let
tino. un volto contratto, una grande po/./a di sangue. Un'altra porta attigua e su un'altra brandina un altro corpo senza vita. 
questa volta di un giovane, crivellato da pallottole, una solo alla testa. Sparite le divise d'ordinanza, spariti i documenti, 
s'è perf ino stentato a ncono-

Ha un avviso per concorso in strage 

Per T Italicus 
interrogata a 

Bologna (3 ore) 
Margherita Luddi 
L'amica di Franci avrebbe ammesso di aver co
nosciuto, ma solo dopo l'attentato, Mario Tuti 

! ! 

! 

I 

Un ucraino collaborazionista « Terremotati » dal 1915 

Altro arresto 
per la Risiera 
di San Sabba 

TRIESTE. 27 
Un ex ufficiale ucraino. Alexander Mihalic 

è stato arrestato per reticenza dal giudice 
Istruttore di Trte.-te mentre veniva intcr-
rogato in relazione all 'attività del comando 
delle SS che operò alla Risiera di San Sab 
ba trucidando migliaia di persone. L'uo 
mo (che ha 55 anni, alla fine della guerra 
si è stabilito a Trieste, trovandovi un'occu 
pazione). era stato identificato casualmente 
un mese fa. 

L'arresto è avvenuto alle 19 di sabato 
nell'ufficio del magistrato. L'uomo non a 
vrebbe voluto, pur essendone a conoscenza, 
rivelare particolari sull'attività di un grup
po di ucraini alla Risiera di Trieste, a fian 
co dei componenti tedeschi dell'Einsatz-
kommando Reinhard. I,a sua conoscenza di 
taluni fatti sarebbe comprovata da docu
menti e fotografie che sono stati trovati 
dai CC nella sua abitazione 

L'uomo avrebbe fatto parte, a quanto ri
sulta all'ufficio istruttorio del tribunale di 
Trieste, di un contingente di 23 ucraini che 
operò nel « lager » polacco di Treblinka e 
che nel settembre 1<M3. dopo una sosta a 
Lublino, fu trasferito a Trieste, dove giunse 
assieme ai componenti deH'Einsatzkomman-
do Reinhard la sera del 28 settembre. 

Il giudice istruttore intendeva chiarire an
che alcuni particolari dell'attività svolta dal 
•ornando tedesco nel campo di Treblinka, 

Assolti 23 
baraccati che 
occupano case 

L'AQUILA. 27 
Ventitré persone, abitanti nelle baracche 

della Marsica. costruite per i terremotati 
del 1915 e ancora abitate, sono state as 
solte dal pretore di Pescma (L'Aquila» dal
l'accusa di aver occupato alcuni apparta
menti sfitti. Li vicenda e una tipica «storia 
all'italiana ->. uno scandalo tut t 'a l t ro che nuo
vo. ma non per q u o t o meno esemplare. 

Il fatto m que.-tione avvenne a Pescma. 
uno dei centri della Mars.ca colpiti dal ter 
remoto di Avt zzano qualcosa come 60 anni 
fa. Le 23 pei.-one. esasperate dalle promes
se. reiterate ma ma; mantenute, di assegna-
zione di appartamenti a; baraccati, si ri
bellarono e occuparono alcuni appartamen
ti di recente costruzione, ancora sfitti. In 
seguito, furono denunciate e rinviate a giu-
di7.o innanzi al pretore. 

Il giudice, a-cohato il difensore, il quale 
ha illustrato lo stalo d'animo di esaspe 
razione e di disperazione dei baraccati che 
attendono la ca^.t 6,\ 60 anni, ha mandato 
assolti ì 23 per insufficienza di prove sul 
dolo dell'az.one. 

In pratica, il magistrato ha ammesso la 
ipotesi dell 'atto di protesta al solo scopo di 
richiamare l'attenzione, ed ha escluso che i 
23 baraccati abbiano voluto realmente oc
cupare abusivamente gli appartamenti sfit
ti. Tanto è vero che essi sono ancora nelle 
baracche. 

scerli. i due carabinieri: Car
mine Apu/./o. appena venten
ne e Salvatore Falcetta, ap
puntato. ,T> anni. 

Gli assassini si erano intro
dotti nottetempo i verso l'ima, 
.secondo il medico legale) nel
la caserma, scavalcando il 
cancelletto esterno e apren
do la porticina di ingresso 
con un cannello di fiamma 
ossidrica Per evitare che i 
militari presenti dent 'o la ca
serma. messi in allarme dal 
sibilo della tinnitila, potessero 
tentare un inseguimento. il 
<; collimando >> si era pure pre
munito tagliando tre dei co
pertoni del'a 121 parchcggia-
ta davanti «Ila caserma. 

Il tempo di mettete a se 
gno ì colpi icinque o sei in 
tutto) alla testa e al cuore. 
cogliendo le due vittime nel 
sonno. Di rovistare nei cas- j 
setti e negli armadi, portali- : 
do via le divise, le armi d'or
dinanza (due moschetti e due | 
pistolei e. a quanto sembra. I 
anche alcuni non menilo p i - I 
cisa'i « incartamenti -> La tu- ' 
ga deve e-sere stata facihs | 
sima, poiché a quell'ora, di • 
inverno, e sotto la pioggia e ! 
il vento che hanno battuto ! 
questa notte tutta la costa ' 
o.-eirien'ale della Sicilia, la • 
strada doveva essate deserta. ' 

Tutto ciò non è la ricostru- | 
zione «tiltletale» della dina- I 
nuca della tragedia, ma è il j 
frutto di una serie di testi- j 
monianze e di voci che si I 
sono accavallate per tutta la i 
giornata, prima davanti alla \ 
casermetta che ha fatto da j 
teatro al duplice delitto e | 
dove nessuno che non fosse 
un « addetto ai lavori » ha po
tuto entrare: e poi entro e 
davanti alla sede della com
pagnia dei CC di Alcamo do
ve ancora alle 19 di questa 
sera è in coi so un summit 
delle maggiori autorità sici
liane della polizia, dei CC. 

Nessuno ha voluto rilascia
re dichiarazioni, t ranne che 
per parlare del «buio fitto» 
delle indagini, e iter poche 
battute di sgomenta appren
sione. Ciò che preoccupa 
gli inquirenti in questo mo
mento è comunque non solo 
l'efferatezza del gesto, ma an
che la sua «atipicità >>. che 
non consente per il momento 
che la formulazione di alcu 
ne ipotesi, legate a! clima di 
tensione per recenti indagini 
sii fatti di criminalità mafio
sa avvenuti nel Trapanese. 

Di rimbalzo ad A'camo è 
giimta anche un'indiscrezio 
ne. rilanciata da un'agenzia 
di stampa che non aveva 
mandato comunque fino a 
quel momento alcun cronista 
sul luogo, e che attribuisce 
agli investigatori, tra le altre. 
la pista delle «brigate rosse»*. 
che t carabinieri non voglio
no né confermare, né smen
tire. Mistero fitto, quindi, cir
ca il movente del delitto e 
; destinatari dell'w avverti
mento)-. se di un «avverti
mento» — seppure caratte
rizzato da estrema ferocia — 
si trat ta. 

Non sembra davvero che 
questo <: posto fiaso ,> dei ca
rabinieri adibito a posto dì 
blocco e a generica sorve
glianza pois,t essere l'obietti
vo specilieo di una azione, di 
qualunque carattere. Ne. pe
raltro, le biografie delle vit
time offrono alcuno spunto 
del genere. Salvatore Falca
ta. 3o anni, originano di Ca-
s tehet rano, il primo dei due 
carabinieri che e stato fred
dato nel sonno questa notte, 
era entrato da sei anni nel
l'Arma. Non aveva mai svol
to attività di polizia giudi
ziaria. 

Un altro particolare sem
bra aggiungere altri conno
tati emotivi ad un episodio 
già tragico. Solo qualche gior
no fa era stata finalmente 
accolta una domanda dell'ap
puntato per i! trasferimento. 
inviata al comando del.'Ar
ma: Falcetta si preparava a 
lasciare le consegne. 

Questa aera dopo i'aulop-
s.a nella the>a Madre d: Al 
(.«no e .stata allestita una 
camera ardente. I funerali. 
a; ranno luogo domani con so
lennità. ed ha pn?annunoia-
to la ,v.ia presenza il coman
dante generale de: carabinie
ri. generale M.no 

Il Conaigl.o comunale di 
Trapani ha approvato un or
dine del giorno in cu: espri
me i. dolore e Io sdegno per 
il barbaro de'i t to L docu
mento r.chiede l'impegno di 
tutte le energie per la ricerca 
dei colpevc.; de'.ì'ucc.sior.e 
d^i due militar: che hanno 
sacrificato la 'oro vita ne.la 
difesa dell'ordine democrati
co della Repubblica e per la 
liberta che -< f: popolo italia
no si e conquistato con ! tute 
lotte a partire d.iila Re.s.ston 
za >. Il grappo conciliare del 
MSI s. e rifiutato di votare 

Stamane un passo ana.oso 
era stato compatto da una de
legazione del nostro partito, 
guidata dal sezretar.o della 
Federazione del PCI di Tra 

Isolati nella giungla 
della mafia trapanese 

i Dal nostro inviato 
| ALCAMO, 27 
I Lo scenario in questo caso 
i non e un dettaglio di « co-
! loie ». se è vera una delle 
I ipotesi che circolano sulla 
i barbara esecuzione del due 
I carabinieii della casermetta 
i di Alcamo Marina. e 
i cioè ciucila di un delitto fred 
j damente programmato ed 
! eseguito a scopo intimidato

rio nei confronti degli inqui
renti impegnati in (mesti gior
ni alla ricerca eli un bandolo 

I dell'aggrovigliata matassa di 
, molti ed inquietanti fatti di 
I sangue e di criminalità m.i-
; fiosa. Lo scenario è una citta 
I dina fantasma. pressoché 
; spopolata nei mesi invernali. 
i battuta questa notte da una 
I tormenta di vento, gelo e 
! grandine, animatissimi! inve 
I ce d'estate, quando si con-
i tano oltre ventimila abitanti 

nelle « villette » che hanno 
letteralmente ricoperto le ter
razze — una volta orti e 
giardini — che scendono dal

la collina fino alla costa. | ri. rimaselo indefiniti. Quel-
Qui lino al maggio scorso [ l'agguato ai carabinieri ven-

faceva il bello e il cattivo ] ne pero interpretato come un 
| tempo un uomo, il de Fran- ' 
| cesco Paolo Guarrasi. ex sin- > 
i daco ed assessore ni Lavori J 

Pubi)'lei di Alcamo, ncclus-
I Simo imprenditore edile, pa- ! 
, drone. per l'appunto, tra l'ai- ! 
: tro di gran parte delle vii- ' 
! lette «abusive». Guurrasi | 

venne ucciso nel maggio scor- i 
i so sotto casa con classica tee- I 
| nica mafioso da un comman- | 
' do. Ed un mese più tardi, i 
! inentie carabinieri e nolizia j 
I si davano da fare per rom- i 

pei e il muro dei molti mi ' 
1 s ten alcame.si utilizzando gli | 
| strumenti tradiz'onali delle , 
i «.soffiate-' e delle «re ta te» . I 
! una Giulia dei carabinieri che ' 

passava nottetempo per la i 
, provinciale che congiunge Al- ' 
I caino alla sua •< fra/ione » co- i 
i stiera venne fatta segno da ! 
| numerasi colpi di fucile ca

ricato a lupara sparati dal 
I ciglio della strada. i 
, Anche in quel caso il mo- I 
i vente. ancorché gli esecuto- . 

aito di intimidazione nei con 
front: dell'Arma, legato alle 
indagini MI! ca.so Guarrasi. 

In questa .stessa zona, nel
l'interno. ne! luglio scorso è 
avvenuto uno dei più clamo 
rosi fatti di criminalità ma
liosa degli ultimi a n n r il se
questro del potentis-simo e ne 
co esattole Luigi Corico. Iti 
scatto richii-sto: venti miliar
di. Qualche .settimana fa. sul- , 
la base di un'inchiesta che ! 
.s'è fondata MI ben precide de- ! 
lazioin e soffiate tnalio.se. 23 , 
persone sono Mate accusate , 
de! rammento e fors'anche j 
della sua uccisione. Tredici ' 
ai resti, dieci latitanti. Foi.se | 
d.t questo momento anche j 
questa casermetta di Alcamo 
Marina — senza che i due ! 
sfortunati militari se ne ac- | 
corgessero — è entrata nel- I 
l'occhio del ciclone 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 27 

Margherita Luddi, l 'amante 
(k-1 terrorista aretino Lue: r io 
Franci. e s tata ìnterioguta 
questa mattina per tic ote 
dal consigliere '.struttole dot 
tor Angelo Vel'a. d i e londuce 
l'istiuttoiia per la strage <jp'. 
rit.ili.'tis. L'intei rogatoli») de! 
la g'ovane donna, che ^r.i us-
s"-t.ta d.ill'.ivv Gr.ivert'v per 
che nel giorni .scoisi le e 
stato notificato una comuni
ca/ione giudiziaria per ui'i 
corso m .strane, e a v vena lo 
nel pieno di una no'eniw a 
che vede, per cosi due . con 
trappo-t. : g'tid.c. bola:nes! 
e quelli della città toscana 
mt'Me.s-ati a'Ie impie.-e (l'i) i 
untai de del giuppo eversivo 
che taceva capo a! yeonii".ì.t 
phn oiiiu ida Mai io Tuti 

Anthe il Mano Tuti. tonte 
è noto. Li r-tois.i sett ini ma 
e stata ull 'cialinente not.f:-
cata una comunicaz'one guidi-
ziari.t in online alla .-tia-ze 
del 1 agosto 1!>74 11 mi , ' : 
sti-ito bolo-jneM* avieohe tu
tu talmente a( tei tato in (pie 
Mi gioia t he i! ;e<>niet> i ! 

stttto giudicato oppoituno non 
sottopone l'ergastolano a tra-
s-fennienti 

Si ricorderà invece la diseu 
Ubile decisione presa da1 giù 
dici i i t ' tnr di ì lutine ne' car
e n e di Aiezzo Luciano Fran-
c . Pieio Malentacchi e per 
t no Amelio Fi.inchini. Ciò 
piopuo alla \IJI1I.I dell 'annun 
t .ite inteiro.:.Uoi io d; Ma r-
•henta I.uddi che e stata 
i n d e t t a d.i Fianchinl come 
la donni che t raspollo alla 
st i / one di San t i M a n i No 
vel'a '.i 

v. va. 

I di Empoli rimase ass-nte d.t! 
ì lavoro (eia ' ì npega 'o .-.1 ('.) 
i nume) pioprio da' 3 a l ' " a-'o 
1 sto de! '74 Risiilteiebbi (he 
I per questo periodo Mai o Tuti 
I si «dimentico • o «non nve-> 
i must'ficaie la piopria a.sseii 
1 /a d-tl lavoro, come aveva 
j tatto inveì e altre volte quia-
I do la (mala t t ia» era Stirata 

per p ti di t re gioì ni. M I ii 
' certi! (.ito med co o con .>l'>.t 
| valida lagione Che s'gn ti-
I cnto nuò avere ques'a eneo 
J st m/a'* 

Il magistrato inquirente si 
è n i tura lmente iiseiv.it o di 

, v.ilut ire il latto non anp-v.a 
| avrà avuto la possibil.tà di 

interrogare il geometra omi-
; cida. L'interrog'itorio. pie 
1 sto per i prossimi giorni. 
! dovrebbe avvenire ne! jxuii-
, tenziario di Volterra, essendo 

.•:- I 

'a '.i bomba che venne si 
j - t e n u t i siill'It.ficus da Ma-
r ìen' .uvhi nien're Franci. car 
i lelhst.i d e l e poste, avrebbe 
I fatto d i p.i'o 
\ L'onpoitunità d: non M tn'rc 
I -o ' to lo hte.-so tetto 1 tre e 
| nrii'Mv i K.aiii limi, che d! 
I Kilt i.ig'-'iungei.i Arezzo re! 
i tanto domani. Ita riconferma 
1 'o le act use conti») il gruppo 
I terion-tico d ie faceva cipo 
ì a Mano Tuti Inoltre, per 
, tome si attuo la I l'za eh Pian 
! chini. Fiatici e Felice D'Ales 
I samlio (ancora 'al i tante) da'. 
i e ii< eli' aretino, i/eiu niù di 
[ u n i lag one Dei" t inell i !on 

t ini da qtie' nen tenz ano . al 
meno Imo a quando ucn sa 

i ranno stati neri et tinnente 
, chi triti : tatti che hanno pre 
| e "luto e M'gu to la .stiana 
I ev isione 
; Per tornali . . l ' interrogato 
j no della Luddi. occorre dire 
I ebe anche su questo sono pe 
' s-ate inte- 'ereive e contrappo 
| s i /on i Ma gitid'ci bolognesi 

e .net ni I " sfatti in '-anse 
' .Mien.'a d eite-te ui tcì ferenze 
'< < he l 'nitei MI ' a f i l l o della Lori 
i d i è stato spostato a ogg' 

>neu"e ei i slato pievi-to pi i 
i sabato corso 

Maigherna Luddi ha do 
I vu'o, per quel che si s». 

dare indicazioni sn come e 
I con chi tiascor.se i giorni 

«u'cessiv alla notte del '.'> 
agosto '74 

a. s. 

Due ordini di cattura per l'aggressione contro i brigatisti 

Aveva già ucciso un detenuto in carcere 
uno degli accoltellatori di San Vittore 

L'imputazione è di «concorso in tentato omicidio pluriaggravato» - Raccolti indizi su altri carcerati che hanno partecipato alla spedizione punitiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

L'emissione di due ordini 
di cattura contro tipici ed 
esperti sicari. «ià libati nel 
passato dalla mafia di San 
Vittore per le sue feroci ': 
sanguinose vendette e spedi
zioni punitive, e l 'apparente 
a.sseii/a di « sbarri » come 
movente, ripropongono con 
forza il problema dei man
danti e delle reali motivazio
ni dell'accoltellamento coni 
piuto sabato mattina contro 
i detenuti della cella «311». 
al terzo piano del primo rag
gio. di San Vittore, cella oc
cupata dall'avvocato Sergio 
Spazzali, d.t Morlacchi e 
Mi.igostovich arrestati pel
le « BK ». da Paolo Siriani 
appartenente alla sospetta 
organizzazione <* Lotta comu
nista » 

I due ordini di cat tura. 
emessi dal sostituto procu
ratore Luigi De Lieuori. so 
no a carico di Vincenzo Di 
Palma, nato a Gravina d; 

contio un Meno in corsa a 
Rogoredo la notte del 2H 
marzo l!i7.ì per simulare una 
disgrazia o un suicidio: del
l'assassinio sono imputati an 
che Raffaele Di Palma e 

j Bartolomeo Lauciello 
, L'imputazione a carico di 
i Vincenzo Di Palma e Leo 
I luca Grizzaffi è di tentato 

liuti si erano segnalati pro
prio per essere assoluta
mente tranquilli, né e stato 
accertato alcun episodio di 
urto con l'« establishment » 
mafioso di San Vittore. Del 
re.-to. non nuò essere asso 
Ultamente t ra ' cura to il fatto 
che ì componenti della cella 
«311» erano relativamente 

le era stato procurato dai ) esterno, tanto potente da c.s 
« brigatisti »? ' 

omicidio plurimo aggravato ' cU poco tempo a San Vittore 
Un contia.sto cosi forte da 

i determinare l'invio dei sicari 
' mm sareblx» passato inosser-
I vaio e soprattutto deciso co 
I si a freddo solo dopo qual-
I che mese di detenzione. Di 
; questo ni to, inoltre, nessuno e 
1 venuto a sapere nulla: anzi. 
| all 'interno del carcere si dice 
, che '. rapport' di Spazzali e 

compagni di cella con eh al
tri detenni, fo.-s-.ero buoni. E 
allora? 

Come si spiega che la ma-
fi i abbia deciso di inviare gli 

in concorso con altri. Il m.i 
gistrato. infatti, dalle testi 
monianze raccolte, ha t ra t to 
la certezza che fossero qua* 
t ro o cinque i componenti 
del ((coll imando' che leccio 
irruzione, coltelli a scatto I 
nella mano, nella cella '(311 ». ! 
A carico dei due. a quanto j 
pare. esisterebbero prove I 
certe: testimonianze, rinvi- | 
nnnento di indumenti, una j 
tuta ginnici e un coltello a ' 
serramanico. Uno solo, per j 
il momento, e stato inter- ì 
rogato. 

Quali sono i motivi che 
hanno spinto la mafia del 
carcere ad autorizzare l'ac
coltellamento a cui solo per 

Eppuie, l'operazione è sta
ta condotta .n prima persona 
dalla mafia del carcere: a 
confermai lo e un p-.irt:colare 
che e emerso nel corso delle 
indagai . L'unica guardia che 
.si trovava ti! terzo piano 
venne ch 'amata a: piani infe
riori da una richie.sta aviui 
zitta da un detenuto. La mo.s 
.s.i conferma che at torno agi: 
accoltellatori era stata te.sa 
una fitta cortina di protezioni. 

Come s: vede, si ritorna nl-
la pista di un committente 

sere imiuediatamente ascol 
tato e soddisfatto dalla scon 
tros.i malia del carcere. 

E' dunque a--sa: verosimile 
eh«- ' episodio .s: inserisca nel
la strategia e nelle manovre 
torbide che sempre hanno ac 
coinp.ign.ito l'apparizione di 
personagg. più o meno impor 
tanti delle sedicenti «Briga
te resse >. ili situazioni parti 
colarrnente delicate nel pano 
rama poht.co de! paese. 

Maurizio Michel in i 

. i t Ci) -!!aton? Lo stesso ma-

Puglia nel 1957. e Leoluca i un caso, essendosi pneo pn-
Grìzzaffi. nato a Corleone ' ma recato alla doccia, l'av-
nel 1054. Dei due. il più «in I vocato Spazza'., e sfuggito e 
teressante» è il Di Palma. ; che è costato ferite assai ; 
Il giovane è imputato, insie- i eravi a Giovanni Battista 
me ai fratelli Raffaele e Do- [ Miago-tovich? 
menico, dell'uccisione del de- j II so-tituto 
tenuto Giuseppe Reggio. ;1 ! sembra seguire 
cui accoltellamento venne 
deciso dalla mafia del car
cere per uno « sgarro» e 
a t tua to dai tre il 5 novembre 
scorso. 

Vincenzo Di Palma fini in 
carcere per un feroce reso 
lamento di conti e la elimi
nazione di Salvatore Bruno. 
uno sfruttatore ucciso a colpi 
di calcio di pistola in testa. 

i poi arrotato sotto una « Mer-
I eedes <> e, infine, gettato 

De Liguori 
'.'ipotesi che 

il gruppetto di estremisti d. | 
sinistra, che Minava egli 
stesso ita definito come 
«assai diversi fra loro se 
non addirittura con 'rastan 
ti ». abbiano in qualche modo 
urtato '. interessi all 'interno 
del carcere». Ma di fronte 
a domande precise, il magi 
strato non é stato in erad,-> 
di precisare quale tipo n. 
in'eres^e sarebbe stato ur
tato- anzi, t quaMro dete 

La richiesta di un avvocato di parte civile 

«Processare il SID per 
la strage di Milano» 

• s:strato e stato costretto ad 
'. . imm't te ie che que l ! fino ad 
j ora individuati sono «solo 
• esecutori mandati. Potrebl»^ 
! perfino essere fuori il vero 
I mandante». Ma dopo que 
I sta osservazione, s; *» aflret-
j tato a ricordare che «non si 
'. vede un movente politico m 
, bi.s" a? ' : elementi raccolti» 
! E' chiaro che siamo nel 

canino d-lie ipotesi, che tut-
i tav:.i trovano un qualche ri-
1 .-ron'io in farti precisi e 
I oh citivi Ad e.-emp:o. :1 fat-
i to eh*". .—-niiure d:v«-r=-. I fi" 
' tenuti del.a ce'...i -311 •> sono 
! poi.t.e: e che fra que.-*: v e 
I un nome p.uttos'o no'o come 

qu^. o d. S^rg.o Spazza'... E 
un. come non ri<-idar«- che 
.'accolte'., «mento avv.ene ne! 
lo ste.sso care-re .:. cui <ì^ 

i poch..s.-.ir.o tempo e r.nrh.u 
so Ren.tto Cart.0 -1 V. e un 

! rapporto fra le d .»- i o e ' > V. 
e un rapporto con .1 fatto 

i che p-opr o -u M.ago-'o-..eh 
I .«.pparu-nt-iite alle BR. .-: s.a 
i no acc.tn.f. gì. agg-e.-.-or."' A 
! quo*o p-opo- *o s. e appreso 
! che g.i agg.e.s.-or.. doiX' l'.r 
I raz.one r.el'a te'.la e le prime 
1 colte'.!..*e t . iate a". S r.am e 

l l l l l l i i i i i i i i l l i i i i l i i l i i i i i i i i n i i M M i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

POTETE FARLO ANCHE VOI !!! 

Una pennellata 
e oplà 

la ruggine sparisce 
per almeno sette anni 
Un nuovo preparalo, inventato in Inghilterra, disintegra 
istantaneamente la vecchia ruggine e impedisce che si 
riformi -1 più grandi Enti mondiali l'hanno già adottato 

i P:elidete un (h.odo a i . .iz 
! gui.to. pennellatelo con ia 
j « Soluzione D » e. dopo aver 

io la-ciato a-( .ugare. ìm-
! mergetelo in un fiatone col 
j mo d'.itqu.t manna . S" siete 
I increduli p-r n.iMu.» e aveU 
• molto tempo »*-r fare e-pe 
i r.menti, es*racle il chiodo 
I dopo sette ann . : s i ra l.scio e 
I pulito, --enza ombra d. rug 
j cine I„t t Soluzione D » In 
; eliminato la ruggine prees-

al Mor.acch:. si pr»*- .p.".trono j stente e ha impedito il for 

CATANZARO. 27. 
L'avvocato Azza riti Bova. 

patrono d: parte civile di En 
r.co Pizzamiglio. :1 g.ovane 
che perse u n i gr.mba neii'at 
tentato alla Banca dell'Agri 
coltura a P.azza Fonta ia. ha 
presentato al giudice i-trutto 
re una memoria cì.ten-iva nel-

I la qui .e e evidenziata ì.i ne
cessita di «coniciire r.'ev.in-
za penale e processuale al 
l'operato del SID ». Nell'i-t.tn 
za s: fa pre-eire che agii :m 
putati per la strage di Piaz. 

i za Fontana dovrebbe essere 
pani, compagno Valerio Ve'- ] contestato anche ;l reato di 
troni e dall'on. Vincenzo Mi
celi, deputato nazionale, ai 
dirigenti dei carabinieri 

Vincenzo Vasila 

associazione per delinquere 
che « può concorrere con il 
reato di associazione sovver
siva >\ 

n penalista chiede, inoltre, 

' un nuovo •.n'erro'z.'ì'ono de-
j gli Imputai: G .mncttini e 
: Ven*tira, nonché la contesta 
i zione ri: tut t . • c>!.tt. e r»\i 

*.: '• com mqui* ev.d^nz.at: dal 
! !'.s*ru*:oria .n corso presso il 
' tribuna'e di Catanzaro». 

Neila memor a d.!enc va co 
' r.o ?;.i*e messe .n »-v.der.*a 
! tutte !è c.rcostanze rfl.ttr.e 
, a. rapporti tra SID. G.anr.-v 
' ; .n. e Ven:ara 

rf. è anp:e-o. inoltre, che 
1 la «ori-ila eh G.ov.inni Ve.i 
j tura. Mariangela, e li rr.o 
' ghe. P.etrrtngel.t Ba.etto han

no consegnato al Nucleo di 
polizia giudiziaria de: cara
binieri di Treviso la chiave 
originale del carcere di Mon
za dal quale sarebbe dovuto 
evadere Ventura. 

fuori ne. tentativo ci 
a. piano d: .sotto: g 

tU 2 Zire 
a.ssa!. 

to-:' .-: eh.userò alle spalle la 
porta della cella, tornita d 
sfrratu:.i a s ca fo manovra 
b.le solo dall'esterno, impr. 
e.onando dentro Mir.acch. e 
S.r anni 

Da qud n.omen'o. .-: . ded: 
carnno ii solo al M.agosto-, eh 
e rie cu.,).-"«ino al ventre, q ia:i 
do gii t-r.i a terra In p.u- a'. 
;i.omento dt .l'.uzre.-.s.one. gì. 
... ci).'.-.-!.a'.or s. avventarono 
anche -ul'a brand.na d. Spaz 
z.r.i. credendolo ancora a let
to Dunque . ber.s.tg.. pr.mi 
sembrano essere s ta i , propr.o 
loro più indicativi. an
che se d.versi fra di loro. 

Ma quale interesse politico 
immediato può avere la mafia 
di San Vittore, visto che nes
sun contrasto o grattacapo 

mar-i della nuova Lo stes 
so test e altri ancora ha con 
dotto l 'Istituto svtde-e dell' 
ìndu-tna e dell'Art.'-'.anato 
ni locai.ta marine, dove «al
bedine e timidità corrodono 
ine-orab. Intente 1 mc'alli. 

Poche penellate della t So
luzione D » sciolgono in un 
baleno la ruggine d i . utt-n 
s.i.. elettrodomestici. * ibi. 
a'.i't^ meta . iche . .nt'-rn.t*-. 
f. inceli. i le. i l l 'e l . i l . l tu ie . MI 
ratine, ci.ehm iutomob.1.. 
b.fiCiette. ecc Ola la produ 
zione e iniziata su va »a 
,sf.«la. anche vo: potete prò 
curarvi :1 preparato, sia per 
lavorazioni industriali (can
tieri navali, industrie mec
caniche. officine, laboratori, 
ecc.) sia per usi casalinghi. 

La « Soluzione D * può es
sere applicata con un pen-

ii ' . lo. uii palmo, o (on un 
-. ipoi./z.i 'oie. non rianneif 
L'ia .1 cromo, ne le superi'.ci 
vernie i.ite. e -.n.nfi.uiimabi!e 
ed cl'iiiiiu totalmente la ne 
cess.ta d. sabbiare, scrosta
li- con spizzole metalliche, e 
piep.n.i.i .1 fondo con ì con 
v»nzion.ili ani .rune.ne Do 
pò 1 appi.(azione della «So
luzione D ». l'oggetto può ea-
-ere s'.b to verniciato Sl-
•uir.i ','h.mno adofa to , tanto 
per fare alcuni nomi ' Auto
rità deh'F.nereia Atomica. 
Pnihp-. Kodak. Remington 
Rand. Pv<-, Fnte Br.tannico 
Nudi are e Comitato Inelese 
P'-r l'Acc ;,iio 

Se volete dunque essere in 
b'i'.iia ( ompagnia. sia per le 
necessita d casa che per il 
lavoro esterno, ordinate an 
che voi OOOI STESSO la 
« Soluzione D » che vi arrl-
veia contras-egno (per circa 
mezzo ii'ro. sufficiente per 
copi.ie quaM 5 mq» a sole 
lire 6 500 piti spe.-e postali 
- semplici mente scrivendo a-
LENK ITALIANA. Sez. U R / 2 
• Corso Porta Vittoria, 28 -
20122 Milano. 

La annosa battaglia con
t ro la ruggine è finalmente 
vinta: approfittatene 
voi subio. 

http://re.it
http://divi-.it
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IL MALTEMPO IN ITALIA 

DECINE DI PAESI 
RIMASTI ISOLATI 
PER LE NEVICATE 
NEL MEZZOGIORNO 
Posante la situazione in Irpinia e in 
Basilicata — Neve anche in Sarde
gna — Sole caldo sulla riviera ligure AVELLINO — Un'immagine dell'abbondante nevicata caduta sulla città 

l ' U n i t à 7 mercoledì 28 gennaio 1976 

Dopo cinque anni 

Finalmente 

incriminati 

i neofascisti 

di Trento 
La aggressione alla Ire-
Ignls - Pesanti imputa
zioni nei confronti di 
caporioni del MSI, della 
CISNAL e di Avanguar

dia nazionale 

La morsa di Belo e neve, che tiene strette 
diverse regioni italiane, particolarmente nel 
Mezzogiorno, non accenna a diminuire. An
che ieri la neve è caduta in vaste zone, ren
dendo ancor più precaria la situazione del
le decine e decine di paesi rimasti isoluti in 
Basilicata, nell'Alta Irpinia e in Abruzzo. 

Un appello alle autori tà è stato rivolto 
Ieri mat t ina dal sindaco di Lacedonia, un 
comune distante un centinaio di chilometri 
da Avellino, perché siano impiegati spaz
zaneve dell'Anas nella zona del Formicoso. 
Il protrarsi dell 'attuale situazione — ha det
to Il sindaco — arreca danni soprat tut to 
alle aziende agricole. Numerosi capi di be
stiame rischiano di morire per la mancanza 
di foraggio e per il gelo. 

Tut ta la Basilicata e sotto un massiccio 
manto di neve. Nel Vulture e nei comuni di 
Sanfedele, Longo. Hapone la neve ha su
perato il metro di altezza. Gli spazzane
ve dell'Anas non sono riusciti ancora a li-
prlctinare i collegamenti. In tut ta la regio
ne sono una ventina i comuni isolati. Nu
merose sono anche le interruzioni telefo

niche e di energia elettrica. A Potenza. In 
seguito al mancato rifornimento di farina, 
scarseggia il pane. In tutto il Melfese ne
vica da oltre 30 ore. Decine di automobi
listi l imasti in difficoltà sono stati soccorsi 
dai vigili del fuoco. I treni viaggiano con 
notevole ritardo. 

Il maltempo ha investito anche la Pu 
glia. Particolarmente intenso il fifddo sul 
la Murgia Barese, sul Gargano e sul sub
Appennino dauno. Da ieri notte nevica a Spi-
nazzola. Gravina di Puglia, Minervino e Pog-
giorsini. Il traffico si svolge con difficolta 
nelle zone più alte. 

In quasi tut ta la Sicilia piove con in
tensità da decine di ore. Le condizioni del 
mare sono pessime. Tut to il htoiale trapa
nese è stato investito da una violenta tem-
oesta di vento e di pioggia. I collegamenti 
con le isole minori sono stati sospesi. Fred
do polare nel Friuli Venezia Giulia dove si 
sono registrate temperature anche sotto i 
20 gradi. Diversi sono i torrenti gelati. In 
numerosi comuni il freddo ha fatto scop
piare le tubature dell'acqua. 

Una tromba d'aria si è abbat tuta nel Pli
nio pomeriggio di ieri su Siracusa, recando 
gravi danni alla zona industriale a t torno a 
viale Armocrate. Le raffiche di vento hanno 
scoperchiato alcuni capannoni, divelto inae 
gne. abbat tuto pali della luce. Le auto in 
sosta sono state scaraventate le une contro 
le altre. Un giovane dipendente di un depo
sito di legnami, rimasto danneggiato, Pie 
tro Fazio, di 1G anni, è stato colpito alla 
testa da alcune tavole ed è s ta to ricoverato 
in ospedale. Vigili del fuoco, polizia e cara
binieri si sono prodigati per ripristinare il 
traffico nella zona e per sgomberare tut to 
ciò che è stato divelto dal vento. Su Sira
cusa ha continuato a imperversare un tem 
potale mentre la temperatura si è mante 
nuta sempre molto bassa. 

La neve ha fatto la sua comparsa in molte 
località della Sardegna anche in pianura 
In tutti 1 centri della Sardegna centro set 
ten tnonale è nevicato e continua a nevicare. 
In Gallura, nel Goceano e in Barbagia il 
manto nevoso dello spessore oscillante tra 
1 10 e i 15 centimetri ha provocato il ral

lentamento della circolazione stradale e 
qualche difficoltà agli automobilisti. La Bar
bagia è la zona dove il fenomeno ha as 
sunto proporzioni più vaste. Per diverse ore 
ha nevicato ad Ollolai. Fonni, Gavoi. Antzo 
e Destilo. Diversi servizi di linea, a mezzo 
corriere, hanno sospeso il servizio. La po
lizia stradale ha consigliato l'uso delle ca 
tene lungo diverse strade provinciali del 
Nuorese. 

Anche in Gallura e nel Goceano la neve 
è caduta copiosamente. In particolare i tetti 
e le strade di Osilo e di Sennon sono am
mantat i di bianco. 

Malgrado sia tradizionalmente il più fred
do e ventoso, il me.se di gennaio ha portato 
solo bel tempo in L'.guua. Anche ieri a Gè 
nova e sulle riviere il sole splende prima
verile e il cielo è sereno. Anche il mai e è 
calmo. Questo momento di grazia dura or
mai da più di un mese e ha permesso un 
notevole afflusso di villeggianti, intenzionati 
a svernare nelle località rivierasche per 
sfuggire le nebbie del nord Italia. 

La stabilità valutaria ricercata con misure restrittive all'economia 

Lira ferma, tassi d'interesse aumentati 
L'emissione dei buoni del Tesoro collocata al 9,76% elevando il costo del denaro di oltre un punto - Ancora vive le pres
sioni per la svalutazione come mezzo di sostegno alla grande industria - Oggi al Senato il governo esporrà la sua linea 

Per 11 secondo giorno con-
.secutivo la lira ha migliorato 
lievemente, con un cambio di 
729 730 lire per dollaro USA. 
1 cambi sono liberi ma i prin
cipali venditori e compratori 
testano in attera di decisio
ni. Ieri il ministro del Tesoro 
ha continuato i contatti per i 
mettere a punto la relazione ' 
che presenterà questa matti
na al Senato. L'idea che non 
si farà niente fino a defi
nizione della crisi di gover
no. accreditata da alcuni or
gani di s tampa, è del tutto ar
bitraria ed equivale ad una 
larvata presa di posizione a 
favore della svaluta7Ìone e di 
Tilt re misure socialmente pu
nitive. 

ri partilo della svalutazione 
raramente prende posizione 
apertamente. L'Agenzia Ita
lia riferiva, tuttavia, che ne
gli ambienti finanziari « la 

previsione prevalente è per ' 
un ulteriore deprezzamento 
delia lira » e che, secondo 
« esperti bancari ». 1 termini 
di pagamento dello import-
esport allargati il 3 gennaio 
scorso non dovrebbero essere 
nuovamente ridotti come nel 
1975 perché « restringere nuo 
vamente questi termini po
trebbe far scatenare una rea
zione restrittiva da parte di 
altri membri della CEE » 
(che nel 1975. invece, non n'e
ra s ta ta ) . 

Vorrebbero più svalutazio
ne, senza rischiare e col mi
nimo di vigilanza sui movi
menti dei capitali, u n campo 
dove le falle sono molte. Ci 
si chiede, ad esempio, quali 
risultati abbia avuto il decre
to che consente all'Ufficio Ita
liano Cambi di fare credito 
agevolato. air8.5 r ; . sopra una 
parte delle fatture di espor-

Per la svalutazione della lira 

Il prezzo della benzina 
salirà a 350 lire? 

La prevista svalutazione 
della lira, che secondo alcu
ni «esper t i» dovrebbe atte
starsi intorno al 10 per cen
to. avrebbe come conseguen
za immediata l 'aumento di 
una serie di prezzi, primo fra 
gli altri quello dei prodotti 
petroliferi. 

S tando a talune indiscre
zioni. il rincaro della ben
zina super dovrebbe raggiun
sero le 35 lire al litro, pas
sando cosi a 350 lire. Pro
porzionalmente dovrebbero 
aumentare anche la « nor
male » e gli altri derivati da 
petrolio. 

Questo forte Incremento. 
sempre secondo indiscrezio
ni provenienti dagli ambien
ti del Comitato interministe
riale prezzi, non sarebbe do
vuto soltanto alla « necessi
t à » di coprire la differenza 
t ra il valore ridotto della 
lira Italiana e quello aumen
tato del dollaro statunitense, 

at traverso il quale vengono 
compiute le operazioni di 
compravendita del gregeio. 
ma anche ad un inaspri
mento della imposta di fab
bricazione sui prodotti pe
troliferi. 

In ogni caso il rincaro, che 
dovrebbe verificarsi entro 
marzo, sarebbe estremamen
te grave, anche perché ver 
rebbe ad imprimere un nuo
vo colpo di acceleratore alla 
spirale del costo complessi
vo della vita. 

Al d. fuori delle indiscre
zioni va registrato il fatto 
che un « adeguarne^ j » dei 
prezzi dei prodotti petrolife
ri è s ta to chiesto dagli ope
ratori del settore all'indoma 
ni .stesso della chiusura dei 
cambi e dei primi cedimenti 
della nostra lira nei con 
fronti delle più forti monete 
occidentali. Ed è anche noto 
che fra CIP e società petro 
hfere intercorrono in questi 
giorni frequenti contatt i . 

Un'iniziativa ifalo-sovietica 

Convegno a Milano 
su «scienza e uomo» 

MILANO, 27 
E' in corso a Milano 31'.-» 

Villa comunale di VÌA P a r 
t i rò , il convegno italo-sovi:;-
tico sul tema « La scienza e 
l 'uomo», organizzato nell'am
bito delle « Giornate della 
scienza e deila tecnica so
vietica » che st svolgono al
la Fiera. 

I lavori del convegno, ai 
quali hanno preso par te nu 
merosi scienziati italiani e so 
vietici, sono s tat i aperti dal
la relazione del prof. Ales 
Sandro Faedo. presidente del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche (CNR). 

II prof. Faedo ha esamina
to t ra l 'altro la situazione 
delle ricerche per l'impiego 
di energia alternativa. Gli 
studi in questo campo — egli 
ha det to — « sono validi a 
lungo termine, ma nessuna 
di queste fonti di energia è 
ancora pronta a provvedere 
ai bisogni futuri ». Sono ne
cessarie « immediate decisio
ni sull 'attuazione di program
mi a lungo termine di ri
cerca fondamentale e appli
ca ta se si vuole che 11 mon
do disponga di energia 
la fuanUtà sufficiente nei pri

mi dvx-ennt del ventunesi
mo secolo ». 

Dopo il prof. Faedo ha par
lato l'accademico V.A. Tra-
peznikov, vice presidente del 
Comitato statale per la scien
za e la tecnica dell'URSS, il 
quale si è soffermato sui rap 
porti t r a la scienza e il mon
do contemporaneo. 

Dopo aver rilevato i fat
tori positivi emersi dalla « ri
voluzione scientifico-tecnica •> 
della ros t ra epoca, Trape/ni-
kov si è sol fermato sui pro
gressi compiuti nel campo 
scientifico e tecnologico in 
Unione Sovietica. 

Egli ha poi illustrato il pro
getto del comitato cent r i le 
del PCUS pubblicato nel di
cembre dello scorso anno sul
le « direzioni fondamentali 
dello sviluppo dell'economia 
popolare dell 'URSS per il 
1976 1980 ». 

Dopo queste esposizioni, so
no seguite altre relazioni su 
« Il concetto di progre >so 
scientifico» (professori Ta-
ghagambe e Osipov», «Tec
nologie biomediche e medici
na preventiva» (prof. Passi
no e dott. Sokolovskij), «Scuo
la e scienza» (professori Voì-
kov e Avveduto). 

tazione la cui veridicità è no
toriamente incontrollata. 

Quanto allo interscambio, 
il deprezzamento della lira 
viene pagato per ora soprat
tutto da piccoli operatori. Le 
società petrolifeie che fanno 
tanto chia.sso con le richie
ste di aumento, pare non ab 
biano fatto alcun pagamento. 
Cosi i grossi importatori di 
materie prime. Per capire la 
situa/ione i-.irebbe necessario 
conoscere, intanto, le cause 
piecise che hanno portato ad 
un disavanzo della bilancia 
dei pagamenti per circa 700 
miliardi in novembre-dicem
bre. Sono due terzi dell'inte
ro disavanzo annuale che si 
manifestano allo improvviso. 

senza che vi sia s ta ta una 
flessione delle esportazioni o 
un aumento delle importazio
ni direttamente connesso con 
l'aumento dei consumi inter
ni o della produzione- Chi ha 
fatto i maggiori pagamenti 
all'estero e perchè? Oltre al
la esportazione di capitali, 

può esservi s tato anche accu
mulo speculativo di scorte. F.* 
un settore, quello dei rifor
nimenti. dove occorre una 
presenza pubblica resoiatrice 
anche nell'interesse della pic
cola industria trasformatrice. 

I ministeri del Commercio 
con l'estero. dell 'Industria e 
delle Partecipazioni statali , 11 
Tesoro e la Banca d'Italia 
devono rivedere i metodi con 
cui sono zestiti i rapporti del
l'Italia con l'economia mon
diale. divenuti difficili e co
munque non più risolvibili con 
1 vecchi sistemi. Ciò implica 
la contemporanea qualifica
zione di .sviluppo e coopera-
zione. di forme di espansio
ne del commercio estero me
no dipendenti da incentivi mo
netari e più da capacità ef
fettiva. organizzativa e politi
ca. di partecipare largamen
te alia divisione internaziona
le del lavoro 

I mercati internazionali so
no più difliciii. per gli opera
tori italiani, soltanto ne: ca
si in cui la loro capacità dt 
organizzare la produzione ri
sulti degradata. La scelta del
la svalutazione della lira, ri
proposta anche su YEsprcsso 
di questa set t imana in una 
Intervista del prof. Romano 
Prodi, distoglie l'attenzione 
dai problemi reali e prepara 
altri d.s>astri. Il Prodi affer
ma che la speculazione avreb
be ormai dec.so per un 10 > 

di svalutazione. che dovrebbe 
manifestarsi alla riapertura 
dei cambi ufficali, e che è 
bene accordargliela. Con una 
svalutazione del 10'^ il Pro 
di vorrebbe ottenere queeii 
effetti promoziona'.i positivi 
che non ha dato, con tutta 
evidenza. la sva lu ta tone del 
20 i a t tua ta fra il 1973 ed il 
1974 Lo stile di stratega da 
caffè con cui alcuni economi

sti p a c a n o talvolta dei pro
blemi dell'economia i t a l a n a 
non serve certo ad accresce
re "l'autorevolezza delle loro 
ana!;.v. 

Già ieri, con le aste del buo
ni del Tesoro, le banche han
no reso operante un aumen 

j lo del tasso di interessa di 
quasi TI S'r che corregee — 

} senza peraltro rimuoverne le 
cause — uno dei fattori con
tingenti d; debo.ezza della 1; 
ra. I buoni del Tesoro a sei 
mesi scadenza, per duemila 
miliardi, hanno visto una par
tecipazione della Banca d'Ita
lia con due acquisti di 850 
miliardi ciascuno ed un 
aumento dell'interesse dailo 
8,50"f della emissione di no 
vembre al 9.76'e d'ieri. I buo
ni a dodici meni, per mille 
miliardi, hanno registrato an 
ch'ess, un intervento della 
Banca d'Italia per 600 rnillar 
di mentre il tasso d'interes
se veniva « guidato » dallo 
8.99'r dell'ultima emissione 
al 9,59r<- dell'attuale. L'inte
resse sull'emissione a più bre
ve scadenza ha registrato lo 

aumento più sostenuto con 
evidente relazione all'Intento 
di richiamare in Italia capita
li liquidi a breve termine che 
prendono la via dell'estero. 

La manovra di raddrizza
mento della lira ha preso dun
que inizio dall 'aumento del 
tassi. Lo scarto di rendimen
to è ora notevolmente più al
to in Italia: negli Stati Uniti 
proprio ieri i buoni del Teso
ro erano scesi sotto il 5'r. di 
interesse mentre le grandi 
banche applicavano una loro 
formula di interesse minimo 
al 6.5»o. Si t ra t ta di uno scar
to di 3.4 punti, più alto di 
quello che lo stesso Governa
tore della Banca d'Italia. Pao
lo Baffi, sembrava ritener» 
necessario nella esposizioni* 
fatta all'inizio dell 'autunno In 
sede parlamentare. E' Il pri
mo prezzo che viene fatto pa
gare all'economia per non 
avere adottato altre misure 
tanto di difesa valutarla che 
di promozione produttiva. Il 
rialzo dell'interesse, cosi av

viato, rende ora necessari!» 
misure ancora più incisive 
per assicurare lo sviluppo de
gli investimenti nei settori 
prioritari. 

Uno dei punti di resisten
za all'esigenza di mobilita
zione delle risorse resta l'ara-
ministrazione delle imposte. 
Gli « ambienti del ministero 
delle Finanze » non perdono 
occasione per ripetere che la 
IVA. non solo eva:>a ma an
che troppo bassa per prodotti 
e servizi di lusso, non sJ l e 
ve toccare per dichiarare 
che ogni nuova forma di pre
lievo su redditi e consumi 
opulenti debba essere consi
derato un «inaspr imento» 
(anche se consentisse di ri
scuotere un po' di più. per 
nuove vie, dagli evasori istitu 
zionali) e come tale inammi.v 
sibile. Gli evasori fiscali 
hanno l loro santi nell'amml 
nistrazione finanziaria italia
na, a cominciare dalle ban
che (che procurano loro girl 
per nascondere il reddito) e 

dalle società di assicurazioni 
(che hanno inventato la « po
lizza vita a termine » che il 
governo ha voluto esentasse); 
c'è da fare una battaglia du
ra quanto indispensabile. 

Senza le misure politiche 
interne il ricorso al mercato fi
nanziario internazionale sem
bra aleatorio benché offra no
tevoli possibilità. La Banca 
dei Regolamenti Internaziona
li ha reso noto che il credito 
in eurovalute si è espanso di 
oltre dieci miliardi di dolla
ri in un solo semestre del 
1975. L'interesse resta mode
rato se consideriamo 1 tassi 
di inflazione. Questa fonte di 
finanziamento, ed anche altre. 
sono disponibili all'estero per 
imprese che sappiano impo
stare piani di sviluppo a me
dio termine convincenti. Non 
sono certo i rinnovi contrat
tuali, all'ordine del giorno in 
tutt i i paesi industrializzati, 
a ostacolare questi piani. 

r. s. 

Un ragazzo di 11 anni ha (info un rapimento 

Non va a scuola e mette 
in allarme tutta Bologna 

Ha telefonato al padre chiedendo per la « sua liberazione » un riscatto di 100 mi
lioni — Ritrovato m casa di una cugina — La confessione davanti ai poliziotti 

BOLOGNA — Il giovane Roberto Filoni e, accanto, la madre con i due fratelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 27 

Decine di carabinieri lo cer
cavano in tut ta la città e 
la provincia, frugando in ogni 
capanno della periferia, bat
tendo le strade deserte che 
le at traversano, istituendo po
sti di blocco un po' dovun
que. impiegando persino uni
ta cinofile ed el.coiten. ma 
Roberto Filoni. 11 anni, non 
era stato rap. to. aveva sem
plicemente deciso di non an 
dare a scuola per il timore 
di un'interrogazione o di un 
compito in clas.se per i quali 
non si sentiva preparato. 

Cosi ha archi te t ta to un pia
no complicato quanto inge
gnoso, giungendo persino a 
telefonare ai genitori aggiun-
cendo angoscia all 'ansia che 
già da qualche ora aveva in
vaso papà e mamma, per 
chiedere con voce ar tefat ta 
un « riscatto » di cento mi
lioni. 

Poi, dopo un lungo giro-
\agarc per le vie cittadine 
o. "come pare, dopo un lun
ghissimo pomeriggio in un 
cinema. Roberto, verso le 22, 
si è presentato a casa di una 

cugina da dove. questa volta 
con la sua voce naturale un 
po' t remante per l 'enormità 
di ciò che aveva fatto, ha 
chiamato 1 genitori. 

Tutto era cominciato poco 
dopo le 8. quando Roberto 
era uscito di casa con i libri 
per recarsi a scuoia come tut
te le matt ine, in via Pao.o j 
Costa, alla « Guido Reni <> t 
dove frequenta la I A. . 

Le ultime notizie del raeaz i 
zo le avevano fornite alcuni ! 
compagni sostenendo di aver t 
lo visto nei pressi della scuo 
la verso le 8.15, poi Roberto 
sembra span to nel nulla. Le 
indagini sono s ta te messe in 
mete dal padre, un rappre
sentante di commercio il qua
le, verso le 14. ha ricevuto 
la telefonata « anonima » con 
la richiesta di un riscatto di 
100 milioni per la vita del 
figlio. All'altro capo dell'ap
parecchio. come lui stesso ha 
confessato, c'era Roberto. Ne! 
frattempo, scat ta ta in az.one 
la complessa macchina delle 
ricerche, si andavano facen
do congetture ed ipotesi sul 
la scomparsa del piccolo. Ra
pimento? Scappatella? Inci
dente? Un maniaco? Tut te le 

strade erano possili.'.:, t u t t e 
le piste va.ide anche .-e fino 
dalle prime bat tute il caso 
si presentava «atipico . 

Anche perché l'entità del
la e f r a del « riscatto -> era 
tale da superare di gran lun
ga le possibilità finanziane 
del padre di Roberto, un 
rappresentante della « Saila 
dolc.umi » di S.lv. Marina. 
;:i Abruzzo. Un altro ele
mento contnbJ.va a far 
prendere con le molle l'e'.en 
tual. ta de". ^quCi t ro . p i r e 
.nlat t ; che Roberto, ieri, ab-
b.a conf.dato ad Andrea Ba-
luzan.. :1 suo compagno di 
banco, che oggi non sareb
be andato. Po.. :n serata. 
quando ì gen.tori del ragazzo 
ave .ano orma; quas. p;rso 
la speranza d-. rivederlo pre-
i t o . ' inaspettata conclusione. 
Robert ino s: presenta a ca
sa di una cuj .na verso le 
22. Baci, abbracc . l'acr.me e 
la teleionat.t 1 berator:a a: 
gen.ton. Infine, dopo qual
che domanda. U « confe-ss.o 
n o . Per Robjrtino. d.inque. 
niente detenzione, niente uo
mini lncappucc.ati, niente 
lunghe notti lontano da casa. 

ttlHMMHI 

TRENTO, 27 
Si preannuncia una svolta 

clamorosa nella interminabi
le vicenda giudiziaria per ì 
« fatti » della IRE-Ignis di 
Gardolo del 30 luglio 1970. 
Mentre prosegue il processo 
contro i lavoratori che rea
girono all'aggressione fasci
sta costringendo due caporio
ni a raggiungere la questura 
(e proprio domani sono chia
mati a deporre come « par
ti lese » e testimoni l'ex con
sigliere regionale del MSI. 
Andrea Muoio, e il segreta
rio provinciale della CISNAL, 
Gastone Del Piccolo), il prò 
curatore della Repubblica di 
Trento, dott. Agostini, hu de
ciso dj riaprire il procedi
mento penale a carico dei fa
scisti: contro di loro ha ele
vato una pesante serie di ca
pi di imputazione, di rilevan
za non solo giudiziaria ma 
politica. 

n dott. Agostini è lo stes
so magistrato nei confronti 
del quale il collegio nazionale 
di difesa dei lavoratori, costi
tuito dalla FLM. aveva pre 
sentato una denuncia per 
omissione di atti d'ufficio ai 
primi di gennaio. Con una 
singolarissima procedura, la 
denuncia — presentata alia 
procura di Bolzano — anzi
ché venire trasmessa alla 
Corte di Cassazione è sta
ta restituita a Trento, e il 
pretore l'ha rapidamente ar
chiviata. 

Tuttavia II procuratore del
ia Repubblica — cui il col
legio di difesa faceva cari
co di non aver dato corso 
alla querela denuncia dei la
voratori contro i responsabi
li fascisti dell'aggressione — 
ha in questi ultimi giorni ri
preso l'iniziativa : ed ha tra
smesso al giudice istruttore, 
perché proceda con istrutto
ria formale, un pesante capo 
d'imputazione da lui elevato 
a carico di un folto gruppo 
di esponenti del MSI, della 
CISNAL. del Fronte della gio
ventù e di Avanguardia na
zionale. Ci sono voluti oltre 
cinque anni , e la vigorosa 
azione sviluppata a livello na
zionale e parlamentar» dal
le forze democratiche e anti
fasciste. 

Il dott. Agostini ha infatti 
Incriminato l'avv. Andrea Mi-
tolo. ex consigliere regiona
le mussino, il dott . René Pre-
ve Cecson, segretario provin
ciale del MSI. Gastone Del 
Piccolo. segretario della 
CISNAL di Trento, i t re fra
telli Walter. Ermenegildo e 
Gastone Cecchin, eia di A-
vanguardia nazionale, fonda 
tori del neofascista Fronte 
della gioventù a Trento. 1 

'fratelli Claudio e Ferruccio 
Taverna (già legati a Cristia
no De Eccher, oggi detenu
to. che era uomo di Freda 
a Trento) . Alberto Pat t ini 
(definito s tamane dal teste 
brigadiere Raja come «at tua
le militante di Avanguardia 
nazionale »). 

Il capo d'imputazione, par
ticolarmente grave, è arti
colato in cinque punt i : con
corso in più di cinque perso 
ne nel reatnrf^Jesioni perso
nali volontar ia di violazio
ne delle norme sulla deten
zione di armi ed esplosivi, di 
tentato omicidio volontario 
continuato: inoltre di asso
ciazione per delinquere e di 
ten ta ta ricostituzione del par 
t u o fascista per 1 fatti del 
30 luglio '70. 

Regione Toscana: 
sul bilancio 

confronto aperto 
FIRENZE. 27. 

La giunta regionale tosca
na ha elaborato una nota 
preliminare sugli indirizzi e 
1 criteri che dovranno gui
dare la redazione del bilan
cio di previsione per l 'anno 
in corso. Il documento e 
s ta to presentato ouci. du 
ran te la seduta del consiglio. 
dal presidente Lagorio. 

La nota — che contiene 
un'informativa di massima 
sui criteri e sugli orienta
menti di spesa - dovrà ser 
vire ad impostare un bilancio 
regionale di tipo nuovo, coi 
legato ad uno schema pò 
liennale di intervento e a 
una revisione critica della 
manovra dei f inanziamene. 

La presentazione del docu
mento si richiama all'im 
peeno per una politica d. 
apertura nei confronti delie-
forze democratiche di oppo 
sizione. M intende ìnfatt . 
aprire un confronto senza 
pregiudiziali, al quale se 
guirà una fa?e successiva di 
incontri con le diverse espre* 
sioni della società toscana 
che dovrà portare alla def: 
nizione del bilancio vero e 
proprio. 

A VOCE SPIEGATA! 
Chi usa protesi den
tali usa 
super-polvere 

ORASIV 
f* l'AIITUMNE * I U MUTUI» 

Lettere 
air Unita: 

Un invito a leg
gere e far leggere 
«Gloriosa Spagna» 
Cara Unità, 

desidero inviai ti il mio fra
terno plauso e sincero gra
zie per il volume Gloriosa 
Spagna, scelto quale libro-do
no ai tuoi abbonati per ti '76 
e che si legge con vero tra
sporto. E' una valorosa com
battente della libertà per la 
giustizia e il socialismo che 
narra come fin da fanciulla, 
attraverso una coscienziosa 
osservazione dei fatti e la ri
cerca delle cause, st è sco
stata e staccata dalla sua 
classe ricca e potente per av
vicinarsi e unirsi, fra peno
si contrasti anche familiari 
e dure rinunce, a quella rut
terà e oppressa dei contadi
ni, operai e senza tetto del
la Spagni, ancor medievale. 
di un Alfonso XIII, dandosi 
tutta, con fede e amor di pa
tria, alla lotta democratica 
per la Republica Popular e 
per la sua estrema difesa con
tro la rivolta armata dt un 
traditore generale falangista, 
Franco, potuto uscirne fero
ce vincitore solo per gli in
genti aiuti militari di quei 
due criminali di Mussolni e 
di Hitler. 

Il libro dà anche una se
vera e chiara visione stori
ca di quel terribile pertodo 
che scoprì il militarismo tru
ce del fascismo e del nazi
smo e svelò la vile e insen
sata politica dei Blum e dei 
Chambcrlatn, correi tutti de
gli infiniti lutti e rovine che 
il loro antisocialismo, diret
to contro l'URSS, portò alla 
Spagna prima e all'Europa 
tutta (salvata poi, proprio e 
non poco, dall'eroico e pode
roso contributo dell'URSS al
la vittoria sulla barbara Ger
mania nazista). 

E' un libro da leggersi spe
cie dalla gioventù, perchè ra
gazzi e soprattutto ragazze, 
dall'animo di per sé teso alla 
generosità, alla giustizia e al 
progresso, sappiano e com
prendano anche dalla voce e 
dall'esempio di Constando de 
la Mora quanto e presto de
va cambiare questa losca so
cietà capitilistica. 

Vorrei ora, tn merito, ri
volgere agli abbonati che l'han 
ricevuto e letto l'invito dt pre
starlo in lettura a compagni 
e amici, specie aiovani, e a-
vanzerei «//'Unita la propo
sta di farne una edizione e-
conomica perche possa esse
re letto ancora da tanti ita
liani. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

L'assillante 
ricerca 
degli spiccioli 
Caro direttore, 

come te non bastasse farsi 
sgozzare dalla corsa dispera
ta dei prezzi che hanno già 
raggiunto Uveiti proibitivi sen
za neppure segnare il passo 
per un minimo di tempo, bi
sogna pure rimetterci il re
tto per l'assenza di moneta 
spicciola. Molto spesso biso
gna accontentarsi di caramel
le, gettoni, francobolli. Se si 
ha bisogno del trasporto pub
blico e non si possiede la mo
neta spicciola per pagare la 
corsa, bisogna attendere quel
lo con biglietteria automatica 
e rischiare di pagare L. 1.000 
nell'eventuale visita del con
trollore. Si ha bisogno dei 
giornale per una notizia che 
interessa? Si tenta di pagar
lo porgendo un biglietto da 
L. 500 e ci si sente rispon
dere: spiccioli! A volte si è 
costretti a comperare il gior
nale più una rivista rimetten
doci pure 50 lire. 

Un governo che non si cu
ra di comprendere i più ele
mentari bisogni dei suoi go
vernati, come potrà risolvere 
i problemi di urgenza vitale 
quali l'occupazione, l'inflazio
ne, la casa, l'agricoltura, la 
delinquenza, la salute'' E' una 
situazione da impazzire. A vol
te mi chiedo come mal la 
maggioranza delle masse cat
toliche non si distacca da un 
partito che comprende certa 
gente che non si occupa dei 
bisogni più essenziali della cit
tadinanza. Ma ciò, sia pure 
lentamente, si sta verificando: 
ne ha dato prota il 15 giu
gno. 

ANGELA MONTESARCHIO 
(Marianella - Napoli) 

Per ricordare 
una maestra 
rivoluzionaria 
Cari compagni, 

nell'articolo di Rrur.a Sil
vestri Braida intitolato « Giu
seppina Martinuzzi maestra e 
rivoluzionaria » apparso nelle 
cronache regionali dell'Unità 
del 1S gennaio l!uf>, si affer
ma: «Di Giuseppina Marti-
nuzzl non si è parlato molto 
nel movimento operaio; il suo 
nome è quasi s< onosciuto ai 
giovani anche delle nostre ter
re; ai è scritto (ii lei in modo 
frammentano se si fa ecce
zione per il volume curato rì.\ 
Marja Celina che oltre ad am
pi cenni biografici raccoglie 
interessanti scritti e testi di 
conferenze e di discorsi ». Vor
rei precisare, in proposito, che 
se un rimprovero va fatto al 
movimento operaio, esso va 
in particolare al PSI ed al 
PCI, i partiti nei quali la Mar-
tinuzzi militò e che non hanno 
ritenuto dot eroso esaltarne la 
figura in maniera dennn Mol
to di più ha fatto ti PCI che 
ha promosso e incoraggiato le 
ricerche stortrhe (uno dei ri
sultati è il libro della croata 
Ccttna) e varie iniziative ten
denti a mettere la Martmuzzi 
nella giusta luce. 

Durante alcuni mesi, gli ul
timi del 1975. ci sono state in 
Istria numerosa manifestazio
ni. contegni, celebrazioni a va
ri livelli, coinvolgendo tutte le 
scuole e tutte le organizzazio
ni soci>pohtiche per esaltare 
Cwiusepmna Mirtinuzzi e attua
lizzarne il metraggio umano 
e politico E della Martmuzzi 
si è scritto molto. Bastereb
be ricordare — ed è bene ci

tare questa fonte che potrebbe 
servire agli storici del movi
mento operaio italiano — il 
saputo di Giacomo Scotti « Mi
lizia di Giuseppina Martmuzzi» 
la cui pubblicazione cominciò 
sul numero 21 del 15 novem
bre 1975 della rivtsta Pano
rama di Fiume, è continuata 
nei numeri successivi e non 
è ancora conclusa. Quelle pa
gine, messe insieme, possono 
formare un volume. 

EGIDIO ROCCO 
(Rijeka - Fiume) 

I lavoratori 
agli spettacoli 
della Scala 
C<iro direttore, 

nella nota su ÌJ\ Cenerento
la al lirico, apjxirsa sull'U-
nith, Rubens Tedeschi scrive 
che t prezzi erano alti. Ef
fettivamente t prezzi di mani
festo sono ti 000, 4 -Ì50. 3 ,»50 e 
1000 deti peto sapete che il 
nostro ufficia di coVegamen-
to con la Consulta sindacale 
CGIL CISI.-UIL ha venduto a 
Consigli di fabbrica 270 pol
trone dt platea a h 1000. 393 
poltrone dt prima balconata a 
L. 2 700 e 120 po\ti di secon
da balconata a I 2 '>00, per 
un totale di 7Sì presenze. Ti 
sarà grato se voi rat far co 
nosce're ai lettoti dell Vntth 
questo aspetto della nostra 
politica culturale e sociale, at
traverso il quale il proletaria
to milanese non ha so'tanto 
le proprie recite riservate ma 
oqm seta, attraverso gruppi 
grandi e piccoli, à presente 
ai nostri spettacoli e concerti. 

PAOLO GRASSI 
Sovrintendente alla Scala 

(Milano) 

Anche questi casi 
nel drammatico 
problema della casa 
Cara Unità, 

alcuni anni fa i mici genito
ri mi avevano acquistato e in
testato un appartamento es
sendo loro anziani. L'apparta
mento è affittato ad una cop
pia con un bambino e pana
no 400 00Q lire l'anno compre
se le spese perchè bloccato. 
Entrambi lavorano, hanno due 
auto, la villa. Mi era stato 
consigliato di fare la causa 
ma il loro reddito ufficiale nel 
1972 non risultava superiore 
ai 4 milioni! 

Ora mi sembra ingiusto che 
io deblvi vivere pagando un 
affitto di molto superiore (m 
questo momento mio marito 
è anche in cassa integrazio
ne) quando potremmo abita
re netta nostra casa. 

Come è possibile una cosa 
del genere? Perchè non deve 
esistere un equilibrio degli af
fitti, in modo che chi paga 
poco possa pagare di più e di 
conseguenza quelli chetava
no troppo possano pagare me
no? Non sono logiche queste 
disparità, e dovrebbero esse
re esaminati i singoli casi e 
stabilire ad esempio dei ca
noni a seconda del rione, del
l'anno di costruzione della ca
sa; infatti, il continuare a rin
novare il blocco non risolve 
la situazione, anzi peggiora 
determinati casi. Non è giu
sto che alcuni grossi proprie
tari — perchè hanno più pos
sibilità e conoscenze — pos
sano affittare a canoni alti 
compiendo clamorose specula
zioni, e ad altri non venga 
nemmeno permesso di abita
re la casa propria, soprattut
to quando l'inquilino potreb
be permettersi di pagare lui 
un affitto più alto. 

VI ho scritto perchè sono 
certa che vorrete fare qualco
sa perchè, nel quadro generale 
del drammatico problema del
la casa, si raggiunga una si
tuazione giusta per tutti. 

AURELI A STOCCHI 
(Milano) 

IAÌ misteriose 
(ma salatissime) 
bollette telefoniche 
Cara Unità, 

le cifre astronomiche che gli 
utenti italiani hanno riscon
trato nelle ultime bollette te
lefoniche richiamano alla 
mente ti gioco rf< / «bersaglio». 
pubblicato puntualmente da 
u;a mista enigmistica mila
nese 

Intatti la SIP, «per con
sentire urji più tacile com
prensione >'. chiarisce che la 
bolletta del J* trimestre lrcr, 
contiene 11 il canone di ab-
bonimr'ìto re'.nfito ai mesi di 
gennc:n. febbraio e marzo 7'ì; 
2> l importo Telatilo al trai-
[.io furb'it.o, ìntcrurbir.o e 
seriiz: vani stolto nei mesi 
di settembre, ottobre, novem
bre VJ75: 3) per il trarlo co
siddetto r. a schedi» (stolto 
cioè tramite operatrice) l tra-
jftrto può riguardare a'iche 
mesi prci cdcnii il settembre 
1J7Ó; 4) la bolletta compren
de anche, sempre j>cr il pe
riodo settembre, ottobre, no
vembre 1975. /eventuale irr**-
grazionc del cenone (« mini
mo di tra":co » i ifinlnra l'ab-
b'mato non ab1 in raaiiuito 
r.^i'.o stessa per.oiio :l nume
ro di scatti prcnsto. 

Chiaro"* 
Ed ceco le regole elencate 

nella rivista enigmistica ricor
data all'inizio per tentare di 
risolrcre il gioco del « bersa
glio »• / ; la parola può esse
re ui anagramma della paro
la che la precede; 2) può es
sere un sino-nmn della parola 
precedente. 3> la si può otte
nere aggiungendo o tallendo 
o cambiando una lettera del
la parola precedente: 4) può 
trovarsi unita alla parola pre
cedente in un detto, in una 
similitudine, m una metafo
ra o per associazione d'idee, 
ccc ecc. 

E' evidente l'analogia dei 
due « quiz » per cui la mag
gior parte degli utenti (e dei 
lettori) rinuncia alla risoluzio
ne di entrambi per non cor
rere ti rischio dt possibili di
sturbi psichici 

LKTTERA FIRMATA 
(Milano) 
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Per il rinnovo del contratto 

Ferme ieri le 
troupes: domani 
nuovo sciopero 
Bloccati anche i film in fase d i montaggio 

Ferma Ieri la produzione ci
nematografica per lo sciopero 
di ventiquattr 'ore promosso 
dalla Federazione dello spet
tacolo FILS FULS-UILS a so
stegno del rinnovo del con-

L'orchestra 
dell'Angelicum 

sciopera per 
il rinnovamento 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

Il pubblico del tradizionale 
concerto del lunediì all'Ange-
ìicum ha trovato ier.sera le 
porte chiuse e gli orchestrali 
sul piazzale impegnati a di
stribuire volantini. La situa
zione dell 'orchestra e della 
Istituzione, chiaramente espo
s ta nei ciclostilati, è pessima: 
dal mancato pagamento del 
salari di dicembre all 'arretra
tezza del consiglio di ammi
nistrazione, privo di qualsiasi 
collegamento con le forze rea
li della ci t tà. 

Si t ra t ta , in effetti, di una 
storia vecchia: l'Angelicum 
riscuote la somma di 120 mi
lioni come sovvenzione stata
le. ma resta un feudo dei Fra
ti Minori e della destro cleri
cale milanese. Tut te le pres
sioni delle forze democrati
che per inserire nel Consiglio 
di amministrazione rappresen
tant i della città, dei sindacati, 
della stessa orchestra sono 
stat i vani. Chiuso in se stes
so. come una rocca medioeva
le. l'Angelicum, nonostante 
gli agganci col sottobasco mi
nisteriale (ultimo l'affare dei 
dischi), è in costante deca
denza. come dimastra la qua
lità dei programmi e delle 
esecuzioni, oltre alla fuga di 
molti orchestrali . 

Contro questa situazione so
n o scesi in sciopero i membri 
del complesso, i quali non re
c lamano soltanto le paghe 
regolari, ma anche « una nuo
va funzionalità dell'istituzio
ne, inserendo nella sua dire
zione artistica una valida par
tecipazione dei rappresentan
t i delle varie forze sociali, cul
turali e dell 'orchestra stessa, 
affinchè le scelte programma
tiche e produttive siano sem
pre più rispondenti alle esi
genze dei ci t tadini milanesi »: 
richieste più che legittime, 
anche se hanno sollevato le 
Irose reazioni del direttore ar
tistico Gianfranco Rivoli. 

r. t. 

t r a t to di lavoro delle mae
stranze, tecnici e collaborato
ri delle troupe di scena. 

Lo sciopero — che si ripete
rà domani giovedì — ha bloc
cato l'intero settore: vuoti 
gli studi DEAR. in cui Vin
cente Minnelli è al lavoro con 
sua figlia Llza, interrotti T'odo 
modo di Elio Pe t t i ; 11 film 
di cui Alberto Sordi è auto
re, regista e interprete; il 
Funtozzi ti. 2 di Salce; Il de
serto dei tartari di Zurllnl; 
Amore grande di Luigi Perel-
li e i nuovi film di Scola e 
Comencini. 

Stop obbligato anche al 
montaggio (per lo sciopero 
degli aiuti e degli assistenti, 
che r ientrano nel contra t to 
delle troupes): si è fermato 
in moviola, t ra gli altri . L'In
nocente, che Luchino Visconti 
ha appena terminato di gi
rare . 

Lo sciopero, essendo a ca
ra t te re nazionale, ha interes
sato inoltre tu t te le produ
zioni « in esterni ». e tan t i al
tri film di tono minore In la
vorazione, con le medesime 
modalità che hanno regolato 
le precedenti agitazioni. Va 
ricordato, infatti, che questa 
nuova astensione da! lavoro 
è s ta ta decisa dai sindacati 
in risposta alla posizione so
stanzialmente « rigida e im
muta ta » della controparte, 
l'Unione dei produttori. « trop
po distante — a giudizio del 
sindacati — dal problemi del
la categoria ». 

I « nodi » della vertenza so
no, com'è noto: l 'inquadra
mento unico per tut t i i lavo
ratori che, indist intamente, 
operano sui set; 1 nuovi livel
li retributivi, l'orario e l'orga
nizzazione del lavoro: punti 
questi ultimi ritenuti dal sin
dacato « irrinunciabili ». 

« Ultimo 

« L'Istrione » 

di Osborne 

a Bergamo 
BERGAMO, 27. 

Giovedì 5 febbraio, al tea
tro « Donizetti » di Bergamo 
andrà in scena, in « prima » 
nazionale. la commedia di 
Osborne The Entertainer 
(« L'Istrione »). con la com
pagnia del teatro « S a n Ba-
bila » di Milano. 

Interpreti dello spettacolo 
sono: Arnoldo Foà, Graziella 
Grana ta , Gianni Piaz, Ar
mando Bandini, Lorenzo Lo
gli. Franco Ferri , Dario Vi
gano. La regia è di Arnoldo 
Foà: scene e castumi di Luca 
Crippa; musiche di Gianni 
Ferrlo. 

le prime 
Teatro 

Io, Paola Borboni 
Bruno Vilar inizia la rap

presentazione nel teatr ino del
la « Campanella »: a lui spet
t a il compito di rompere il 
ghiaccio con un pubblico che. 
tu t to sommato, è li sol tanto 
per vedere la « grande » Paola. 

Vilar è presenza garbata, 
recita alcune sue poesie, tut
te di sapore autobiografico. 
memorie d'infanzia, appunti 
di "viaggio, racconta qualche 
barzelletta, si spinge a dire il 
Lamento per la morte di 
Ignazio di Garcia Lorca, 
scherza, parla di «sua mo
glie ». E' questo di Vilar. uno 
dei due momenti in cui è 
racchiusa l'apparizione di 
Paola Borboni. Il secondo, in 
finale, l'occupa Carlo Croc
colo. at tore assai noto ai me
no giovani, comico particola
rissimo. E poi c'è lei. l'At
trice con l'A maiuscola, che 
fa da « perla •> nelio spetta-
colino della Campanella. 

Paola Borboni — chi non la 
conosce, a set tantasei anni 
compiuti (e maliziosamente 
lei ci tiene a ricordare la sua 
età>? — sal ta sul piccolo pal
coscenico e apre senza esitare 
l 'album dei ricordi. Per molti 
ricordare è cosa melanconica. 
per !A Borboni è casa dolce, 
o vivace, ricca di simpatia, di 
Interesse, è un sollevare il 
paravento davant i al « gran 
mondo dello spettacolo» di 
u n tempo, quando le « divi
ne » facevano impazzire e ri
cevevano doni preziosissimi 
In cambio di uno sguardo « o 
magari di qualcosa d: più... » 
aggiunge con un sorriso l'At
trice. La Borboni racconta. 
racconta senza stancarsi mai. 
rievocando la « storia mini
m a » del « suo » teatro. 

Scaturiscono cosi personag
gi talora famos:. spesso già 
en t ra t i nella leggenda teatra
le. Memo Bcna.%si e R.na Mo
relli, il giovane V .sconti de'. 
"48. la Pavlova, Falconi, sono 
figure e aspett i di una vita 
di teatro che vai la pena di 
nar ra re e, con un pizzico di 
umorismo, di «dissacrare» 
u n po'. « Sono la più vecchia » 
dice con civetteria la Borbo

ni. ed appare In effetti assai 
giovane, più giovane di tan
te a l t re ; e agli applausi ca
lorosi risponde sorridendo: 
« Me li merito ». 

g. ba. 

Cinema 

Quel movimento 
che mi piace tanto 

La cronaca: fingendo di di
menticare i suoi trascorsi 
piuttosto « n e r i » durante il 
ventennio fascista, l'avvocato 
Siniscalchi oggi si reclamizza 
progressista, viene accolto a 
braccia aperte da un parti to 
di sinistra (?!> e riesce ad
dir i t tura a farsi presentare 
candidato ai:e elezioni. Sia
mo a Siena, e questo impo
mata to guappo partenopeo sa 
camuffarsi abilmente da pic
colo borghese illuminato, se 
non fosse per l 'appetito ses
suale greve e smodato. Sini
scalchi infatti a Ietto non 
discrimina e si al terna con 
una contessa, una mercena
ria d: lusso e altre par tner 
occasionali: in special modo 
la sua relazione per così dire 
« aristocratica » non va a ge
nio ai compagni di parti to. 
che lo rimproverano di far 
torto al carat tere popolare 
dei suoi ideali. Ma. in fondo. 
come vorrebbe farci capire 
Franco Rossetti, regista del 
fi'.m. il so'.o. vero democrati
co è proprio il Siniscalchi. 

Da quel Xipoti miei diletti 
che qualcuno considerò non 
proprio indegno. Rossetti ap
proda inspiegabilmente (si fa 
par dire) a questo delirante 
« apologo » condito di civette
rie pecorecee: fortuna per lui 
che sotto metafora non sa 
davvero esprimersi e quindi 
gli umori retrivi del « mes
saggio » in definitiva si dis
solvono nell'ideologia senza 
bretelle del peggiore avan
spettacolo. Carlo Giuffrè. 
Martine Brochard e Cinzia 
Monreale sono le sgangherate 
ballerine di prima fila, 

tango» è 

arrivato in 

Cassazione 
Nuova tappa della lunga vi

cenda giudiziaria, cominciata 
con il sequestro alla fine del 
1972. di Ultimo tango a Pa
rigi. il film di Bernardo Ber
tolucci. Domani matt ina si di
scute a Roma, davanti alla 
terza sezione della Corte di 
Cassazione, il ricorso presen
tato dalla difesa contro la sen
tenza di condanna emessa dal
la Corte d'appello di Bologna. 

Il film, come si ricorderà, fu 
infatti assolto in pr ima istan
za e condannato in appello; 
sequestrato, venne poi rimes
so In circolazione In attesa 
dell'esito del ricorso presen
ta to dagli imputati (il regista 
Bertolucci, 11 produttore Gri
maldi, gli attori Marion Bran
do e Maria Schnelder) contro 
la sentenza. 

Domani la Cassazione dovrà 
decidere se si farà o no un 
nuovo processo a Ultimo tan
go. 

Novità per 

il Festival 
dei teatri 

sperimentali 
di Sarajevo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 27. 

In tu t ta la Jugoslavia sono 
in corso i preparativi per il 
XVII Festival delle piccole 
scene sperimentali , che si 
svolgerà in primavera e Sa
ra jevo. 

Il Festival è una rassegna 
di teatri « tascabili » che ri
cercano forme nuove e nuove 
espressioni nell 'arte teatrale. 
E' una manifestazione selet
tiva e vede ogni anno la par
tecipazione di teatr i jugosla
vi e stranieri che hanno ot
tenuto i migliori risultati 
nella sperimentazione scenica. 

Quest 'anno il Festival pre
senta notevoli mutament i di 
cara t tere organizzativo, che 
dovrebbero conferirgli un 
maggiore respiro. 

Ad illustrare queste novità 
è s ta to lo stesso direttore 
della manifestazione, Luka 
Pavlovic. In primo luogo si è 
costituito un consiglio diret
tivo, presieduto da Oskar Da-
vico e composto di t rentun 
persone operanti nel settore. 
in particolare attori , scritto
ri e critici, le quali dovreb
bero avere un maggior peso 
nella selezione dei lavori da 
ammet tere al festival. 

Taìe r innovamento struttu
rale dovrebbe portare anche 
alla realizzazione del progetto 
secondo cui il Festival sa
rebbe non solo per alcune 
set t imane, ma per tu t to l'an
no. un centro di iniziative 
teatrali , luogo d'incontro di 
autori drammatici e di atto
ri, jugoslavi e s tranieri . In 
sostanza un festival perma
nente. a tempo pieno. 

Per il momento si sa che 
dal 27 marzo al 16 aprile a 
Sarajevo ci sa ranno spetta
coli di teatr i di tu t to il pae
se. con particolare attenzio
ne per il Montenegro e la 
provincia autonoma del Kos-
sovo. presenti per la prima 
volta. Attualmente sono an
che in corso t ra t ta t ive affin
ché al festival ci siano al
cune compagnie s traniere. Il 
« DeuLsches Theater » di Ber
lino (RDT) ha assicurato la 
sua partecipazione. Sarebbe 
bene — e la cosa è auspi
cata negli ambienti teatrali 
jugoslavi — che a Sarajevo 
ci fosse pure una rappresen
tanza italiana. Se non altro 
per non ripetere la inspiega
bile assenza all 'ultima edizio
ne del BITEF a Belgrado. 

Nel quadro del Festival si 
terrà un simposio sul tema: 
« Il nostro autore nella scena 
da camera e sperimentale », 
allo scopo di stabilire in qua
le misura la moderna dram
maturgia jugoslava sia in 
grado di influire su ta!e set
tore. 

E* s ta to infine deciso che 
le migliori rappresentazioni 
offerte a Sarajevo nell'am
bito del Festival saranno por
ta te anche in al tre analoghe 
manifestazioni che si svol
gono in Jugoslavia e all'estero. 

s. g . 

« I vecchi di San Gennaro » di Raffaele Viviani a Torino 

Anche tradotta in lingua 
la «napoletanità» trionfa 
Lo spettacolo, di cui è 
Buazzelli che arricchisce 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

Significativa rivincita del 
dialetto, ed in particolare di 
quello napoletano. In questa 
edizione italianizzata di / vec-
fui ii' San Gennaro di Raffae
le Viviani, da qualche sena 
in « prima » nazionale sul 
palcoscenico del Teatro Nuo
vo di Torino - Esposizione. 
Regista Edmo Fenogllo. Pro
tagonista. Tino Buazzelli. nel 
panni dell 'ottuagenario Cosi
mo Pompei. Un dialetto, si 
badi, non necessariamente 
manifesto nella sua effettiva 
terminologia, ma ugualmente 
riverberante dai gesti e dai 
« segni scenici », in tu t ta la 
commedia e, particolarmen
te, ci è parso, noi terzo at to . 

Ma procediamo con ordine. 
avvertendo 11 lettore che la 
versione italianizzata di que
sto testo, scritto da Viviani 
nel 1932 In dialetto napoleta
no (il poeta, at tore e dram
maturgo di Castel lammare 
di Stabia. scrisse in lingua un 
unico testo teatrale: L'imbro
glione onesto), è s ta ta realiz
zata. come suol dirsi, in fa
miglia. da Vittorio Viviani. fi
glio sessantaduenne di Raf
faele, anch'egli uomo di tea
tro, su precisa richiesta di 
Buazzelli e Fenogllo. 

L'operazione, comunque al
quanto rischiosa se non pro
prio arbitraria, nel caso spe
cifico, è s ta ta motivata dal
l ' intento di favorire una dif
fusione a livello nazionale del
l'opera del grande autore par
tenopeo. che a ventisei anni 
dalla sua morte (avvenut i a 
Napoli nel '50). è tut tora re
legata in ambiti culturali an
cora ristretti. A spettacolo vi
sto, possiamo dire che l'ope
razione ci sembra In buona 
par te riuscita, grazie anche 
a quella rivincita del dialetto 
di cui si accennava all'inizio. 
agevolata, crediamo, non sol
tan to dall 'aver mantenuto 1-
nal terata nella traduzione in 
lingua la costruzione tipica
mente napoletana della fra
se. ma anche, se non soprat
tutto, grazie alla forza, alla 
genuinità, all' immediatezza 
dei personaggi popolari vi

l l a n e s c h i . 

Nei Vecchi di San Gennaro. 
l'autore, seguendo con una 
sorta di affettuosa solidarietà 
la parabola finale dell'ottan-
taquat t renne protagonista, ex 
garibaldino, insegnante or-
mal in pensione, costretto ad 
ent rare in uno squallido o-
spizio da uno spocchioso 
marchese, suo padrone di ca
sa. accentra quasi simbolica
mente nel personaggio, carat
terizzandolo, l'espressione di 
una condizione umana, quel
la tipica del declino fisico 
della vecchiaia in drammati
co contrasto con un super
sti te vitalismo psicologico, e 
da questa, le espressioni di 
tu t to un ambiente, un mon
do, una real tà storica e in
sieme sociale. 

Cosimo Pompei, che vedia
mo inizialmente dilaniato 
dalla scoperta casuale quan
to improvvisa del tradimen
to della moglie, ormai mor
ta da tant i anni, e succes
sivamente rinvigorito dal de
siderio di vendetta contro 
l 'amante che trova ricoverato 
nello stesso ospizio, viene in
fine recuperato ad una sag
gezza raziocinante, che pre
cede la sua morte, dalla ca
rica di profonda umani tà e-
spressa nel suol confronti da 
a l t re t tanto simboliche presen
ze femminili. Si sviluppa co
si, t ramite il personaggio. 
anche l'esigenza di una mora
lità nuova, più autentica, in 
evidente contrasto con le be
cere mitizzazioni del fasci
smo imperante in quegli 
anni . 

La regia di Fenoglio, au
tore anche delle scene e dei 
costumi, ha impresso, a i t re 
tradizionalissimi a t t i della 
commedia, un andamento di 
progressiva astrazione stili
stica. mantenendosi tu t tavia 
fedelissimo a 11'imposizione 
drammaturgica del testo, don
de anche la voluta recitazio
ne spesso accentuatamente 
naturalistica dei vari at tori . 
Tale scelta crea inevitabil
mente qualche squilibrio di 
tont. qualche stridore, parti
colarmente avvertibile, ci è 
parso, nell 'atto centrale, am
bientato nel cortile dell'o
spizio. 

Inoltre, all'insegna di un ta
cile. ma relativamente alle 
scelte di cui si è detto, ef
ficace didascalismo. I'allesti-
mento è come racchiuso, e di
mostrato» tra due parentesi 
visive: un sipario iniziale raf
figurante lo storico incontro 
di Teano e una proiezione fi
nale dei visi di Mussolini e 
di Vittorio Emanuele I I I ; co
me dire. l 'Italia risorgimen
tale. quella de: ricordi del vec
chio protagonista della com
media, consegnata al fasc;-
6mo. 

regista Edmo Fenoglio, ha quale protagonista Tino 
, con questo personaggio, la sua galleria di «anziani» 

Da stasera al Teatro Circo 

«Nella giungla delle città » 

d. g. 

Si rappresenta da stasera 
a Roma, al Teatro Circo, per 
pochi giorni, Nella giungla 
delle città, opera giovanile di 
Bertolt Brecht, nell'edizione 
del Teatro Uomo di Milano. 
con la regia di Raffaele 
Maiello ( tornato alla prosa 
dopo sette anni di at t ività 
televisiva e, poi, cinemato
grafica), le scene e 1 costu
mi di Enrico Job, le musiche 
di Enzo Jannacci : interpreti 
principali sono Carlo Bagno, 

Regina Bianchi. Flavio Bo-
nacci, Anna Buonaiuto. Um
berto Ceriani. Francesca Mar
ciano, Fabio Mazzari, Andrea 
Municchi, Luigi Pistilli. Ri
naldo Porta. Giuseppe Scar-
ce'.la. Con questo spettacolo 
la cooperativa teatrale mila
nese ha iniziato una nuova 
fase di attività, intesa ad 
affiancare alla politica di 
decentramento culturale una 
maggior qualificazione arti
stica. 

E veniamo ai numerosi in
terpreti, Buazzelli, con il suo 
Cosimo, arricchisce la già 
folta galleria di « vecchi » che 
danno lustro al suo blasone di 
grande attore. Lo fronteggia, 
nel secondo tempo, un Tino 
Bianchi ( l 'amante della mo
glie), assai giusto nel suo in
grato ruolo. Dal « coro ». a 
volte quasi brechtiano nel 
suo porsi come contrappunto 
drammaturgico alla conflit
tualità del protagonista, emer
ge, per Intensità e misura, 
Gabriella Giacobbe. 

Ma meritano ancora di es
sere ricordati: Roberto Pao-

lettl. Aurora Cancian, Adria
na Zanese, Loredana Solflzi. 
Giancarlo Condè, Michela Ca
ruso, Umberto Aquilino, Gra
ziella Ferraris. Roberto Pe
scara, Berto Gavioll, Emilio 
Girola. Angelo Botti. Claudio 
Dani, Dario Ventura, Enrico 
Doria, Renato Floris (anche 
assistente alla regìa) e Mara 
Belfiore, che ha collaborato 
per le scene e l costumi con 
il regista Fenogllo. attore e-
sordiente nella par te del mar
chese. 

Nino Ferrerò 

La commedia dei 
borghesi si 

serve in cucina 
«Assurdamente vostri» dell'autore inglese 
Ayckbourn andrà in scena a Roma, ai primi di 
febbraio, con la regia di Garinei e Giovannini 

Alan Ayckbourn è un gio
vane autore teatrale inglese, 
di cui si parla molto da qual
che tempo. A Londra, le rap 
presentazioni dei suoi testi 
tengono il cartellone da anni 
con successo costante e la sua 
opera più impegnativa, la tri
logia intitolata Norman ai 
tuoi ginocchi, è s tata di re
cente messa in scena (non 
ancora tut te e tre le comme
die, però) dal regista Filippo 
Crivelli nel Nord Italia. 

Particolarmente sensibile a 
tu t to ciò che veleggia sull'on
da della moda, la « premiata 
dit ta » Garinei & Giovannini 
ha quindi deciso di portare 
sui nostri palcoscenici un al
t ro lavoro di Ayckbourn, As
surdamente vostri (il titolo 
originale è Absurd Persoti 
Singular), varando per l'oc
casione un'anomala formula 
cooperativistica: gli interpre
ti Sandra Mondaini, Enzo Ga
rinei, Anna Miserocchi, Luigi 
La Monica, Gianni Bonagu 
ra, Stefanella Giovannini per
cepiranno infatti lo stesso. 
« moderato » cachet e alla f-
ne si divideranno il cinquan 
ta per cento degli utili di quo 
s to assai particolare consorzio. 
che è stato ambiziosamente 
et ichettato « Compagnia sta
bile del teatro comico». 

Quantomai prolifici come 
Impresari, Garinei & Giovan
nini — nell'arco di un anno 
hanno allestito quat tro spet
tacoli — cureranno anche la 
regia, mentre la traduzione 
di Assurdamente vostri è fir
m a t a da Guidarino Guidi. 

Questa commedia di Ayck
bourn è s ta ta definita «dige 
ribile », o leggera ». ma, secon
do i due « G ». non va presa 
sottogamba come un'evasione 
da quat tro soldi. Dichiarata
mente ironica, mai farsesca 
— cosi ci si dice — Assurda 
mente vostri na r ra con vel-

La rassegna 

« Domani 

teatro » in 

Emilia 

Romagna 
BOLOGNA. 27 

Si intitola « Domani tea
t ro *> la rassegna internazio
nale del teatro di ricerca e 
di sperimentazione, promos
sa dM'Ater in tut ta la re
gione Emilia-Romagna. <i Do
mani teatro * — cui pren
deranno par te quest 'anno 
gruppi provenienti da Roma 
e da Cesena, da Lipsia, da 
Parigi e da Siviglia — è na
ta come r ipos ta , ancora par
ziale. all'esigenza avvertita 
dai teatri emiliani di porre 
il pubblico in diretto contat
to con il nuovo e il diverso 
che il teatro esprime. Il nuo
vo della ricerca e della spe
rimentazione. il diverso di 
tradizioni ed elaborazioni cul
turali non conosciute, alme
no nella specifica dimensio
ne teatrale. 

ISAter ritiene che si dia
no finalmente realizzate le 
condizioni per un'iniziativa 
come questa senza cadere 
nell'illusione delle buone in
tenzioni. o nell'alibi del pre
stigio: la stessa inclusione de
gli spettacoli in una rasse
gna separata, invece che nel 
cartellone ordinario, è dovu
ta a una misura di pruden
te realismo. La funzione di 
« Domani teat ro » è di pre
parare la propria soluzione. 
in quanto rassegna separata. 
nella programmazione ordi
naria. 

In questo disegno politico-
culturale. di ricerca di un 
rapporto normale con un pub
blico normale, si colloca il 
t r a t to forse più caratteriz
zante della rassegna: la sua 
diffusione nel territorio re
gionale, dal capoluoghi al 
centri minori. 

leità sociologiche dei conve 
gni natalizi di tre coppie 
esemplari della middle class 
anglosassone che si rendono 
visita, a turno, nelle rispet
tive cucine, per tre partii. 
Covi di lussuria gastronomi
ca. ma ne! contempo specchi 
di una desolazione esistenzia
le. queste cucine secondo 
Ayckbourn meglio di ogni al
tro ambiente rifletterebbero 
la condizione umana dei sei 
protagonisti, che si macerano 
in nome di un solo nume, il 
denaro, unica misura eletta 
del proprio valore. 

Assurdamente vostri debut
terà al Parioll di Roma ai 
primi di febbraio. 

d. g. 

Mostre a Roma 

Un tema 
• V 

comune per 

Baruchello 

Echaurren 

e Trubbiani 
BARUCHELLO, ECHAUR

REN, TRUBBIANI - Ro-
ma; Galleria «La Mar
gherita *, via Giulia 
108; fino all'8 febbraio. 

Una mostra a tre vivacis
sima. provocante, felice nel
la scelta del tema, delle ope
re e degli autori: Gianfran
co Baruchello (Livorno 1924). 
P-iblo Echaurren (Roma 
1951) e Valerlano Trubbiani 
(Macerata 1937). Una mo
stra titolata «L'ideologia, 
gli affetti, i giochi ». cura
ta da Giorgio Di Genova e 
che vuol essere un evviva a 
un tipo d'arte, a un modo 
di ch'ire forma, espressione-
comunicazione di un uomo 1-
deologico ma armoniosamen
te capace di affetti e che 
conservi il gusto del gioco 

Ciascun autore ha fatto 
un'opera impegnata sul te
ma, ma con molta natura
lezza perchè nata da un la
voro coerente. SI può dire 
che ciascuno ha risposto af
finando certi valori plastici 
che fanno la sua tipicità. 
Baruchello è il più ideolo
gico. marxista e utopista. 
ma mobilita tutte le sue ri
sorse di lavoro e di humour 
perchè l'ideologia abbia una 
sua naturalezza umana e 
plastica. Echaurren esalta 
le sue straordinarie capaci
tà di gioco col fumetto, ma 
mette tanto affetto e roven
te ideologia nelle sue figuri
ne della bandiera rossa e 
della falce e martello che 
fa evidente che con esse si 
può ricostruire un mondo. 
Gli affetti di Trubbiani fi
niscono nell'« urlo » di dolo
re. Un nuovo animale è en
trato tra le sue figure di 
animali torturati , il bove. 
S'è acuito il senso di ma
celleria, di fine programma
ta della natura. La mostra, 
assai bella, meriterebbe svi
luppo di spazio e di discorso. 

da. m i . 

e vero 
anche se l'anno è nuovo 
i prezzi roller rimangono vecchi 
E vero. La Roller ti dà il buon anno mantenendo gli stessi listini dell'anno 
passato. Per tutto gennaio. Pensa sino da orjgi alle tue splendide va
canze di domani: vacanze col roller, naturalmente. Ti conviene. 

poter 
roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro Informazioni f i renze piazza stazione 1 tei. 211710 
fi l iale di milano piazza de angeli 2 te i . 436484 

fil iale di tor ino lungodora Siena 8 tei . 237118 
fil iale di roma via asmara 10 tei . 832283 

D I nllcf-market firenze piazza staziine 10 r lei. 2134/7 
lonam/za/rOrTE di vendita roller è inserita 
in tatti i l i elenchi telefonici alfabetici alla voce [ f i roller 
f l l t l « l t l t l t l « l l l l t l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l l * l l l ! f * t * I M t l ? « I I I I I I I M I t l f » t l l l l l l > 

Davide Lajolo 

Rai $j 

controcanale 

^ 

Finestre aperte 
a Botteghe Oscure 
Una cronaca « dal di dentro » degli ultimi 

dieci anni di vita del PCI, 
dalla morte di Togliatti al 15 giugno 1975. 

2a edizione 
Lire 4.200 

RIZZOLI EDITORE 

IN CERCA DI ANNA — 
Dopo la scarica delle prime 
due puntate, costruite con gli 
ingredienti tipici del «giallo», 
lo sceneggiato Dov'è Anna? 
ha mutato rotta e, come del 
resto avevano preannunciato 
Biagio Proietti e Piero Schi-
vazappa, st*è avviato lungo la 
linea dell'indagine, diciamo. 
psico-sociale. Si sono aperte, 
quindi, prospettive più inte
ressanti del solito: i moduli 
del «giallo», lo abbiamo sem
pre sostenuto, possono util
mente essere adoperati per in
dagare in chiave di racconto 
sulle drammatiche condizioni 
che segnano la realtà italiana 
e i rapporti umani e sociali 
clic in essa si configurano. In 
questa terza puntata. Dov'è 
Anna? puntava l'obiettivo sul
la compravendita di bambini 
che le difficoltà fiapposte al
l'adozione dalla legge e dalle 
istituzioni, da una parte, e il 
disagio profondo di alcune 
unioni coniugali sterili, dal
l'altra, rendono possibile e 
alimentano. Gli attori hanno 
cercato di affrontare corret
tamente il tema, peraltro tra 
i più dibattuti anche alla no
stra TV: sottolineando le ca
renze della legge, alludendo 
alle diverse possibili motiva
zioni che spingono una ra
gazza a vendere il proprio 
bambino. Ma non ci pare che. 
nel complesso, siano riusciti 
ad andar oltre la descrizione 
di maniera. Alcuni problemi 
scottanti che si ricollegano a 
quello della maternità indesi
derata (quello dell'aborto, in 
primo luogo) erano del tutto 
ignorati: ambienti e personag 
gi erano appena sbozzati. Nel
le immagini ancora troppo 
patinate, nei toni che indul
gevano al sentimentalismo, 
non si coglieva quell'intreccio 
di brutalità quotidiana e di 
sottile crudeltà che caratte
rizza questi traffici. Per altro 
verso, l'analisi dei possibili 
tormenti della donna scom
parsa rivelava ben poco della 
condizione femminile: anzi. 
accettava come un dato di 
partenza il fatto die una don
na debba essere portata alla 
solitudine e alla disperazione 
dall'impossibilità ili generale. 
Ecco, invece, un tema che 
avrebbe potuto essere tratta
to. proprio di questi tempi. 
con l'ottica nuova, abbando
nando il solito terreno pura
mente esistenziale. Ma sulla 
personalità di Anna e sui suoi 
problemi apprenderemo altro 
ancora, visto che la ricerca 

si articola in ben sette pun
tate. 

• * * 
SCIENZA E FAME — La 

seconda puntata del program
ma L'ultima foresta era de
dicata, più che la precedente, 
a fornire informazioni sui 
meccanismi di riproduzione 
delle piante e sulla ricerca in 
atto nei laboratori americani 
(ma perchè soltanto in que
sti') per conoscerli meglio e 
modificarli artificialmente. Il 
discorso era ancora piano » 
bene articolato e, questa vol
ta, alcuni esperimenti (si pen
si alla sequenza sulla crea
zione degli ibridi) erano de
scritti dettagliatamente ed ef-
cicacemente documentati. Pur
troppo, però, questa era an
che l'ultima puntata del pro
gramma: e così, la parte con
clusiva. che. allargava la pro
spettiva ai problemi sociali 
generali e sottolineava le con
traddizioni nelle quali ci si 
muove a livello mondiale, nel
le condizioni create dal capi
talismo e dall'imperialismo. 
era troppo breve perché se ne 
potessero trarre, da petite dei 
telespettatori. indicazioni uti
li. Per esemnio. i' brano nel 
qua'e si alternavano le imma
gini dell'ex deserto della Ca
lifornia trasformato in gigan
tesco « q"irdino ». e le imma
gini ci'1! paesi *otto-'v;!uppati 
dove iii'uria a flagello ie'.'a 
fame e s: lavarci (incoiti la 
terra co'i l'aratro a r'uodo, 
cqutvaleva a un semv'ice pro
memoria. L'afférmazione che 
le conquiste scientifiche sono 
oggi usate per allargare il di
vario tra mondo dell'abbon
danza e mondo della fame, 
avrebbe meritato d'essere 
sviluppata a fondo: e sareb
be stato anche assai opportu
no analizzare in che misura 
le stesse ricerche, e cJoe la 
produzione stessa della scien
za, vengano condizionate dal
le strutture economico-sociali 
e dciQli interessi delle classi 
dominanti dei diversi paesi e 
a livello mondiale. La verità 
è die ancora oggi, in TV. l'in
formazione scientifica idei re
sto tutt altro che frequentel e 
l'analisi po'iticn e sociale pro
cedono nettamente separate
si che i programmi di infor
mazione scientifica finiscono 
per avere un taglio scolastico 
(e vengono destinati a collo
cazioni scarsamente frequen
tate) e le inchieste di caratte
re sociale non si fondano qua
si mai su analisi scientifiche. 

g. e. 

oggi vedremo 
TRENTANNI DOPO... 
IO RICORDO (1°, ore 20,40) 

Si conclude questa sera, con l'ottava puntata, il program
ma-inchiesta a cura del giornalista Enzo Biagi dedicato alla 
rievocazione degli avvenimenti più importanti — e più dram
matici, di conseguenza — del secondo conllitto mondiale. Il 
ciclo di trasmissioni si chiude con un profilo di un per
sonaggio, Adolf Hitler, di cui Biagi ha già abbozzato un 
ri trat to nelle precedenti puntate di Trcnt'anni dopo... io 
ricordo. Verranno chiamati a ricordare Hitler, tra gli al tr i . 
ex ufficiali e soldati del Terzo Keich, nonché Heinz Un
ge, cameriere personale del despota. 

IL PRIMO VISCONTI (2°, ore 21) 
A proposito di Sandokan e di Dov'è Anna? mesi e mesi di 

incalzante battage pubblicitario: per i due film che costitui
scono un breve ciclo dedicato al « Primo Visconti » — si t r a t t a 
di Ossessione, andato in onda lunedi e della Terra trema che 
viene presentato stasera, per liquidare il tutto nello spazio di 
una sett imana — e che rappresentano indubbiamente il mag
gior centro d'interesse del cartellone televisivo di gennaio, do
po la conclusione del ciclo di Eduardo, solo un annuncio del
l'ultima ora e un titolo generico. Ancora una volta la nostra 
TV, anziché sostenere un'iniziativa di cultura, si prepara un 
suo alibi culturale e si crea una benemerenza puramente ac
cademica: un metodo inaccettabile che tortuito non è. come 
dimostra anche la perlomeno infelice idea di affidare questo 
« Primo Visconti » al critico Oian Luigi Hondi, noto affossa
tore del neorealismo. 

I caratteri di eccezionalità della Terra trema — a monte 
c'è il Verga dei Malavoglia, e il film è interpretato da veri 
pescatori siciliani — sopravvivono oggi per intero: Visconti 
compone un quadro poderoso sull'esistenza di questi uomini 
di mare, un quadro che insorge con la felicità delle opere com
plete. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 

13.30 
17,00 
17,15 

18.05 

18.45 
19.15 
19.45 

Sapere 
Inchiesta sulle pro
fessioni 
« Serie speciale sul
la cooperazione » 
Quinta parte. 
Telegiornale 
Telegiornale 
Uoki Toki 
Programma per i 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
« Concerto per un 
violino »> - Telefilm. 
Sapere 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 
20,40 Trentanni dopo... 

io ricordo 
«Hitler: chi era?». 

21.45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19.G0 II poeta e il conta

dino 
Uep!:ca della quarta 
puntata. 

20.00 Concerto della sera 
« Nuovi direttori: 
Francesco De Masi » 

20.30 Telegiornale 
21,00 II primo Visconti 

« La terra trema » 
F.im. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O : ore 7 , 8 , 
1 2 . 13 . 14 . 15 , 1 7 . 19 . 21 e 
2 3 ; 6: Mattut ino musicale; 
6 . 2 5 : Almanacco; 7 .10 : I l la
voro oggi; 7 , 2 3 : Secondo me; 
8 : Sui giornali di stamane; 
8 ,30 : Le cantoni del mattino; 
9 : Voi ed io; 10 : Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 .30 : Kur
saal tra noi; 1 2 , 1 0 : Ouarto 
programma; 1 3 , 2 0 : Successi di 
tutti i tempi; 14 ,05 : Orazio; 
1 5 , 3 0 : Per voi giovani; 1 6 , 3 0 : 
Finalmente anche noi; 17 .05 : 
Rasputin ( 3 ) ; 17 .25 : Fffortis
simo; 18 : Musica in; 1 9 , 2 0 : 
Sui nostri mercati; 1 9 . 3 0 : La 
bottega del disco; 2 0 . 2 5 : Tre 
sorelle; 2 2 , 5 0 : Intervallo mu
sical*. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O : ore 6 . 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 , 9 , 3 0 . 10 .30 . 1 1 . 3 0 . 
1 2 , 3 0 . 1 3 . 3 0 , 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 , 1 9 . 3 0 e 2 2 , 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 ,30 : Buon viag
gio; 7 ,40 : Buongiorno con; 8 • 
4 0 : Come e perché-, 8 .55: Gal
lerìa del melodramma; 9 , 3 5 : 
Rasputin ( 3 ) ; 9 ,55 : Canzoni per 
tutt i ; 10 ,24 : Una poesia al 
• iornoi 1 0 , 3 5 : Tutt i Insieme, 

alla radio; 1 2 , 1 0 : Trasmissio
ni regionali; 1 2 , 4 0 : Top ' 7 6 ; 
1 3 . 3 5 : I l distintissimo; 14 : Su 
di giri; 14 ,30 : Trasmissioni ra
gionali; 15: Punto interrogativo; 
1S.40: Cararai; 17 .30 : Special* 
GR; 1 7 . 5 0 : Alto gradimento; 
1 8 . 4 0 : Radiodiscoteca; 2 0 : I l 
dialogo; 2 0 . 5 0 : Supersonic; 2 1 
e 3 9 : I l distintissimo; 2 1 , 4 9 i 
Popoli; 2 2 , 5 0 : L'uomo della 
notte. 

Radio :*•' 
ORE 8 ,30 : Concerto di apertu
ra; IO: Pagine pianistiche; 10 • 
3 0 : La settimana di Rimskv-
Korsakov; 1 1 , 4 0 : Due voci, dita 
epoche; 12 ,20 : Musicisti ita
liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 1 4 . 3 0 : Intermezzo; 1 5 
e 15 : La cantate d) J.S. Bach; 
1 5 . 4 5 : Concerto del quartetto 
Beethoven; 1 6 . 1 5 : Poltronissi
ma; 1 7 , 1 0 : Fogli d'album; 1 7 
e 25 : Classe unica; 17 ,40 : M u 
sica luori schema; 18 ,05 : „.e via 
discorrendo; 1 8 , 2 5 : Ping pong; 
18 .45: Musica di E.A. Me Do-
well; 19 .15 : Concerto della se
ra: 2 0 , 1 5 : Gli assi dello swing; 
20 .45 : Fogli d'album; 211 I I 
Giornale del Terzo • Setta ar t i ; 
2 1 , 3 0 : Tribuna internazionale 
del compositori; 2 2 , 3 0 : I l aaa> 
zatitolo. 
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La denuncia in Campidoglio di PCI e PSI 

Due anni di silenzio 
della giunta comunale 

sullo zoo-safari 
La prima interrogazione comunista sulla vicenda fu presentata nel 1974 
ma per l'amministrazione rimase lettera morta - Il compagno Vetere: 
« Inadeguata la risposta della DC ai problemi posti dal caso Filippi » 

Il 16 aprile del 1974. cioè 
quasi due anni fa, in una in
terrogazione urgente dei com
pagni Alessandro e Salzano, 
consiglieri comunali del PCI, 
si denunciava la realizzazione 
di strade e di poòti telefonici 
ne! comprensorio di villa Tor-
lonia, a Fiumicino: in altri 
termini, i primi pa.s.si della 
operazione speculativa passa
ta sotto il nome zoosafari . La 
interrogazione è rimasta nei 
cassett i del Comune per due 
ann i mentre altre comuniste 
e socialiste, sempre più allar
m a t e le si ammonticchiava
n o sopra: otto per la precisio
ne, e l'ultima dei compagni 
Vetere e Buffa in data 26 
genna io 1976. E' l'unica che 
abbia ricevuto «sol lecita ri
s p o s t a » : a Zoosafar i già a-
•psrto, e dopo che sulla giunta 
si e abbattuta la tempesta 
delle proteste. 

Il sindaco, bontà sua, ne ha 
approfittato per « rispondere » 
finche alle interrogazioni pre
sentate , senza che suscitasse
ro il suo interesse, nel corso 
di questi due anni. Lo ha fat
to, purtroppo, e l iminando la 
questione di fondo, che e quel
lo — ha rilevato il compagno 
Buffa — di come l'ammini
strazione init-uda effettiva
m e n t e tutelare ì 12 mila et
tari destinati dal P R G a ver
de pubblico 

Da rida si è invece l imitato 
d ricordare che il 12 dicembre 
scorso, cioè 21 mesi dopo la 
prima interrogazione comuni
sta, Ja giunta aveva espresso 

parere contrario all'apertura 
dello zoosafari . Peccato però 
che di questa decisione non 
abbia tenuto alcun conto il 
rappresentante dell'ammini
strazione comunale nella com
missione prefettizia, che ha 
dato parere « tecnico » favore
vole all'avvio dell'operazione. 
Parere grazie al quale adesso 
sui ruderi del porto di Traia
no si aggirano leoni, giraffe 
e zebre. Ma del loro operato, 
ha replicato il compagno 
Buffa, questi funzionari non 
rendono mai conto a nessuno, 
non al consiglio e neppure a 
chi li ha designati? 

Protestano in Campidoglio 
gli studenti di Primavalle 
Per la costruzione di un 

centro culturale e di due pale
stre (una prefabbricata e l'al
tra nel complesso dell'ex dor
mitorio di Primavalle) cen-
t inania di studenti e genitori 
della scuola media Federico 
Borromeo e dell'istituto tecni
co Don Morosini, giovani del
la Lega dei disoccupati, insie 
me ai rappresentanti del co
mitato di quartiere, hanno da
to vita ieri matt ina in Cam
pidoglio ad una forte manife
stazione. 

La delegazione si è incon
trata con il compagno D'Ales
sandro. consigliere comunale 
del PCI, che ha assicurato lo 
appoggio del nostro partito 
alla giusta lotta dei cittadini . 

I lavori per l'acquedotto fermi da anni 

Mezz'ora d'acqua ogni 
due giorni per i 6 mila 
abitanti di Carpineto 

Stamane il consiglio comunale e la giunta solleci
teranno l'intervento della Regione - Il sindaco è sta
to costretto ad ordinare la chiusura delle scuole 

Mezz'ora d'acqua ogni due 
giorni. I seimila abitanti di 
Carpineto romano (un Co
m u n e nei pressi di Collefer-
ro. a 70 chilometri da Ro
m a ) da 12 giorni vivono in 
una condizione assurda: ru
binetti asciutt i , impossibili
tà di accumulare riserve. 
Quando il f lusso idrico si è 
Interrotto, o quasi , il sinda
co e la giunta hanno ch ies to 
l ' intervento della prefettura: 
volevano, a lmeno, che venis
sero inviate delle autobott i . 
Per giorni non hanno ricevu
t o alcuna risposta; lunedi fi
na lmente , due autocis terne 
s o n o arrivate. Distribuiscono 
6 metri cubi di acqua al gior
n o : il fabbisogno min imo è 
di 350. 

Si capisce perché, conside
rata la « risposta » che è ve
nuta dalla prefettura, l'am-
ministrazione abbia dec iso 
di non revocare la chiusura 
del le scuole, decisa lunedi. 
per la spaventosa s i tuazione 
igienica che si è creata e ri
schia di provocare epidemie. 

Carpineto. in realtà, dispo
n e di un acquedotto. Il flus
s o che questo può garantire. 
però, non supera i 3 litri al 
secondo. Quando il t empo lo 
consente mei periodi in cui 
piove abbastanza) i se imi la 
abi tant i possono rifornirsi 
presso una piccola sorgente 
naturale . Ma la prolungata 
s iccità ha fatto scomparire 
a n c h e questa risorsa mini
m a . Eppure non sarebbe dif
ficile realizzare un nuovo ac
quedotto , che att inga a l le 
«eque della sorgente La Fo-
ta (meno dipendente dai ca
pricci meteorologici) , anzi da 
t empo il progetto e pronto: 
la Regione, però, non si de
c ide ad approvarlo, e adesso 
Bile « n o r m a l i » lentezze bu
rocratiche si è aggiunta an
c h e la crisi. 

E' per questo che s tama
n e . a l le 10 e 30. il consigl io 
comunale della cittadina, al
la testa il s indaco, compa
gno Renzo Carella. accompa
g n a t o da una rappresentan

za del cittadini, si è « auto
convocato » nel la sede della 
Regione. Gli amminis trato
ri. i consiglieri e i cittadini 
chiederanno di essere rice
vuti dal presidente del con
siglio Ferrara e dai rappre
sentant i della g iunta . 

Chiederanno c h e venga ac
celerata la pratica per l'ac
quedotto La Fota. che venga 
concesso il pref inanziamen
to regionale dei lavori, e c h e 
la Regione prenda u n impe
gno preciso sulla annosa 
quest ione dell 'acquedotto del 
Sembrivio (che rappresente
rebbe la soluzione definiti
va dei problemi idrici non so
lo di Carpineto ma di molt i 
altri centri della zona) , i cui 
lavori (iniziati nel 1958!) so
no bloccati ormai da mol to 
tempo. 

Eletto il 
nuovo consiglio 

dell'ordine 
degli avvocati 

Si sono concluse le votazio
ni per l'elezione dei 15 com
ponenti del consiglio dell'ordi
ne degli avvocati e procura
tori di Roma. Si tratta delle 
elezioni di ballottaggio, c h e 
si sono rese necessarie perché 
la lista dei consiglieri uscen

ti non aveva ot tenuto nel pri
mo turno la maggioranza as
soluta. 

Dei 15 nuovi consiglieri. 13 
si erano presentati nella lista 
del consiglio uscente. Si trat
ta degli avvocati Carlo For-
nario. Edoardo Pontecorvo, 
Giuseppe Valensise. Aldo Pan-
nain. Pietro D'Ovidio. Bartolo 
Gall itto. Giulio Macerat im, 
Fernando Della Rocca. Vitto
rio Battista, Luigi Biamont i . 
Walter Prosperetti , U g o D e 
Leone. Giorgio Villa. Due. in
vece. si erano presentati nella 
« R i n n o v a m e n t o » : sono Luigi 
Storace e Gregorio Vitale. 

Del resto, ha rilevato il con
sigliere comunista, questo è 
solo J'ultimo degli episodi 
sconcertanti che h a n n o se
gnato questa vicenda. Su vil
la Torlonia es istono i vincoli 
del PRG, del ministero dei la
vori pubblici, del consiglio na
zionale delle ricerche: se. no 
nostante tutto ciò, non si è 
riusciti a tutelare quest'area, 
come si riuscirà a farlo per 
tutte le altre dest inate a par
co ma non ancora vincolate? 
Noi intendiamo sapere non 
solo quali Iniziative concrete 
la giunta si dichiara disponi
bile a prendere per non de
fraudare i c ittadini di Fiumi
cino del verde a loro destina
to. ma quale linea l'ammini
strazione vuole seguite per sal
vare dalla speculazione il re
s to dei 12 mila ettari da at
trezzare a verde pubblico. 

La s t o n a dello zoosafari 
non pone comunque solo la 
questione di un'increbile de
bolezza della giunta, ma an
che quella più generale di un 
metodo di governo esemplifi
cato dallo stesso ritardo con 
cui si è risposto alle interro
gazioni presentate. In ogni ca
so deve essere chiaro che il 
PCI non rinuncia all ' impegno 
preciso di tutelare tutte le zo
ne dest inate a sanare la ca
renza di verde della città. 

Dopo l' intervento di Pe-
t n n i (PSI) che ha sottolinea
to le responsabilità della 
giunta, Darida ha risposto 
impegnandosi a intervenire 
nuovamente presso la prefet
tura per ottenere la revoca 
della licenza alla società «sa
fari-park ». 

La seconda parte della se
duta del consiglio è s ta ta de
dicata al « caso Filippi ». 
L'assessore, come si ricorde-
derà. aveva rimesco nelle 
mani del s indaco la delega per 
il settore affissioni. Il capo
gruppo comunista Vetere ha 
preso at to di questo gesto 
di attenzione nei confronti 
del consiglio, per quanto 
poi esso non si sostanzi di 
un comportamento coerente. 
Sul le dimissioni sarà la giun
ta a dover decidere m a i co
munist i mantengono le loro 
riserve, giacché occorre ve
dere se il gesto è solo for
male o sarà seguito da qual
cosa di più concreto e si
gnificativo. 

Resta in ogni caso 11 pro
blema di quale modo con
creto l'assessore abbia segui
to per attuare le dispos/zio-
ni amministrat ive di compe
tenza della sua ripartizione, 
e su questo il PCI si atten
de che sia fatta piena luce 
nella riunione della commis
sione consil iare che dovrà af
frontare la questione. 

Ma resta soprattutto l'ina
deguatezza della risposta che 
la Democrazia crist iana ha 
dato ai problemi posti, e che 
r iguardano d ire t tamente il 
s i s tema di potere su cui la 
D C si è retta per anni . Ora, 
non vi può essere una svolta 
reale, se non procede di pari 
passo con un r innovamento 
nei metodi di gest ione. Ed 
è per questo che dobbiamo 
esprimere una profonda in
soddisfazione per il modo in 
cui la DC h a partecipato al
la discussione su questa vi
cenda. 

Quanto alla procura della 
Repubblica, r i teniamo — h a 
concluso Vetere — che di 
fronte alla possibilità di so
spett i tali da scuotere la cre
dibilità di questo importante 
ufficio, il consiglio non pas
sa non chiedere a chi ha il 
dovere di farlo, di interveni
re per al lontanare le ombre, 
s e vi sono e a colpire le re
sponsabil ità. se vi sono. Per 
questo proponiano che. at
torno a questa esigenza l'as
semblea prenda una posizio
ne e un impegno comune, per 
tutelare l'onorabilità della 
magistratura e dei larghi set
tori che in essa operano ri
spondendo ai compit i della 
Costituzione. 

Anche Cutolo. del PLI. ha 
espresso l'opinione che la 
vicenda debba trovare com
pleto chiarimento, mentre 
Veneziani (PRI) ha afferma
to di voler attendere i ri
sultati dei lavori del la com
missione consiliare. 

La rapina di 138 milioni compiuta ieri mattina da sei banditi in via Taranto 

«Professionisti» del mitra razziano 
le buste-paga in un ufficio postale 

L'assalto prima dell'apertura al pubblico - Nascosti in un furgone hanno atteso che venisse aper
ta la cassa blindata - I rapinatori sono fuggiti a bordo di due macchine ritrovate a San Lorenzo 

Il pullmino dove i rapinatori hanno pernottalo prima della rapina e (a destra) la vetrata da dove sono entrati i banditi 

Due manifestazioni a sostegno della vertenza promossa dai sindacati 

In migliaia a Frosinone e Sezze 
per lo sviluppo del basso Lazio 

L'adesione di tutte le categorie — Fermi anche i metalmeccanici di Cassino — Hanno sfi
lato i gonfaloni di tutti i Comuni dei monti Lepini — I comizi di Vignola e Ceremigna 

Fabbriche, uffici e cantieri chiusi nella zona industriale di Frosinone e nei centri dei monti Lepini dove ieri si è svolta 
una forte giornata di lotta sui temi dell'occupazione, degli investimenti e dello sviluppo economico del Lazio meridionale. 
Nel capoluogo ciociaro e a Sezze (il maggiore paese dei Le pini) si sono svolte due combattive manifestazioni che hanno 
visto la partecipazione di tutte le categorie, dei giovani e degli studenti A Frosinone 1! tortivi era aperto dai lavoratori 
della Ilfel-Sud. in lotta da quasi un anno per difendere il posto di lavoro, e dalle giovani operaie della .MCA che da tic
inesi occupano lo .stabilimento. Numerosissimi gli striscioni delle fabbriche (molte delle quali attraversano una dill'icile 

s ituazione di crisi. come la 

Un aspetto del corteo di ieri a Sezze durante lo sciopero 

LA UNILEVER VUOLE TRASFORMARE LO STABILIMENTO IN MAGAZZINO PER GELATI E LICENZIARE 145 «STAGIONALI» 

La Toseroni da fabbrica diventa frigorifero 
Il colosso multinazionale olandese trasferisce la produzione in una industria costruita con denaro pubblico — Dodici o tredici 
ore di lavoro al giorno durante il periodo estivo — Un duro colpo per tutta la zona Tiburtina - Gli operai da due mesi in lotta 

Unilever: per mo'.ti forse 
questo nome non significa 
nulla. Si tratta della s igla di 
u n a grande mult inazionale 
olandese, il maggiore colosso 
In tut to il cont inente nel set
tore dei prodotti surgelati , dei 
gelati , di tutta quella v. i i ta 
g a m m a di alimentari insom
m a che s t a n n o prendendo 
sempre più piede nella cucina 
di tut te le farmene. Di pro
prietà della Umlever è la 
F m d u s ed anche l'« rta'i irtis
s i m o * gelato Toseron: da u n 
u n n o è entrato a far parte 
della « holding » olandese. I* 
con l'arrivo delia multinazio
n a l e s o n o arrivati subito 1 
guai per gli operai e le ope
raie de'.la Tiburtina. nei pres
si di Se t tecammi . 

Dopo una s tagione di lavo
ro regolare l a Unilever ha 
comunicato la sua intenzione 
di trasformare la fabbrica di 
gelati in un gigantesco ma
gazzino. fornito di ca tena del 
freddo, con il compito di ri
fornire 1 prodotti In tutta 
f ì t a l i a centrale. Con la pro

duzione dalla fabbrica ver
rebbero espulsi anche 1 14ì 
lavoratori stagiona!: che da 
febbraio a settembre vanno 
a rinforzare il personale nor
male impiegato nel lo stabili
mento . La fabbrica vera e 
propria dei gelati, nel le inten-
z.oni del colosso olandese 
«una parte del capi ta le ap
part iene anche alla famiglia 
reale dei paesi bassi) , verreb
be trasferita a Caivano. nei 
pressi di Napoli, dove e s ta to 
costruito un nuovo stabili
m e n t o grazie ai generosi, e 
come sempre incontrollati , fi
nanziament i della Cassa del 
Mezzogiorno. 

>< Per anni ci hanno sotto
posto ad un supersfruttamen-
to — dice una operaia stagio
nale — con dodici o tredici 
ore di lavoro ogni giorno e 
ora ci vogliono buttar fuori 
come se niente foise. E quel 
che è peggio è che hanno usa
to i nostri soldi, t miliardi 
pubblici pagati da tutti i cit
tadini. per portare avanti le 
loro speculazioni -*. Ma la tra

sformazione della fabbrica in 
azienda puramente commer
ciale non co'pisce so l tanto gli 
stagionali , tutti da anni im
piegati nell'az.enda c h e chie
deva loro di tenersi a dispo
sizione anche nei mesi inver
nali. Sarebbero costrette al 
fal l imento anche le decine di 
piccole aziende che lavorava
no per conto della Toseroni: 
dai produttori degli imballag
gi. ai trasportatori, ai fab
bricanti delle coppette di car
ta o dei coni di biscotto. 

•< Per la zona industriale 
della Tiburtina — dice Cioffi. 
del consigl io unitario di zona 
— s« tratta di un colpo duro. 
Un nuovo passo sulla strada 
della acquali Reazione produt
tiva di quella che doveva es
sere la fascia industria e pm 
importante della città ». Ba
s ta pensare alle minacce di 
cassa integrazione per la SAT. 
la vecchia Apollon, al la situa
zione della Fiorentini «fal
l i ta e rilevata dalla QEPI do
ve manca ancora u n piano 
per 1« ripresa del lavoro) al

la Selenia e Y.tnvel-"n:a che 
hanno abbandonato la proda 
zione e.vile 

Se la situazione e d:: f i e l e 
la risposta dei lavoratori io". 
la Toseroni non si e pero fa* 
ta attendere I 145 smr.o~.al. 
sono in lotta da due me-' ed 
hanno da:o vita a numerose 
iniziative. Contro 1.» dee s i c 
ne delia Unilever 2 a M sono 
pronunciate la circrscr.zio-
ne. il Comune e i i Reg one 
che hanno assicurato agi: ape 
rai il loro appoggio nella 
trattativa che si annuncia 
quantomai diffìcile La Uni 
lever. infatti , ha avanzato fi-
nera solo prcpcste-befla Of 
fre qualche posto di lavoro 
nelle aziende coiiegate e una 
buona uscita di quaranta mi 
hon; da d.vedere ira oltre con 
to persone. « £ ' lo stile delle 
multinazionali — afferma una 
operaia — Credono di chiu
derci la bocca con una man
ciata di soldi. Ma si sbaglia
no ». 

r. r. 

A Ponte Mammolo 
trovati resti di 
uno scheletro 

sepolto 30 anni fa 

Oggi la decisione 
sui trasferimento 

del direttore 
di Regina Coeli 

A'cune parti ri» uno sche 
letro umano, sepolto da cir
ca una trentina d a n n i , sono 
s tate n trova ie nella zona di 
Ponte Mammolo. 

Il corpo era s tato sepolto 
ad oltre 4 metri di profon
dità. e tutt' intorno erano sta
te messe delle pietre e mat 
toni. Sul posto sono giunti 
1 carabinieri che hanno prov
veduto a far trasportare lo 
scheletro all'obitorio dell'isti 
tuto di medicina legale, dove 
1 pent i , dopo un primo som
m a n o esame, h a n n o stabili
to che la morte dovrebbe ri
salire ad un penodo non in
feriore a 25 30 anni . 

Questa matt .na il tribuna 
le a m m i n i s t r a i i \ o regionale 
si pronuncerà su'.ÌV.lontana 
mento del doti or Francesco 
P a c a n o dal suo incarico di 
d.rettore di Regina Coeh. Il 
provvedimento contro 1! fun 
z ion .mo e s tato adottato dai 
m.ni.stero di Grazia e G m 
stizia l'8 gennaio, ma nei 
giorni successivi Pagano ha 
presentato un ricordo al TAR. 
sos tenendo l'illegittimità del 
suo trasferimento 

In segno di solidarietà con 
il dottor Pagano è s tata or
ganizzata dal partito radica
le una raccolta di firme Han
no aderito finora oltre 300 
persone: 

F.licotten Meridionale. la 
MTC. la Metalsud o la Per
m a n e v i . Altre iniziative di 
lotta si sono svolte sempre 
nel Frusinate a Cassino do
ve hanno scioperato per il 
contratto 1 metalmeccanici 
della Fiat e della R I V S K F . 
11 coi tea del capoluogo si e 
concluso in piazza Turnzia-
ni dove hanno preso la pa
rola Giuseppe Vignola. del-

' la segreteria nazionale delia 
j Federazione C G I L C I S L U I L . 
I e De Paolis per la Federa

zione unitaria piovinc-iale. 
La presenza dei s.ndaci e 

dei gonfaloni di tutti 1 co 
munì dei Lepini al f ianco dei 

j lavoratori ha caratterizzato 
la manifestazione di Sezze 

1 Anche qui l'adesione alla 
] giornata di lotta e stata pres 
| soche totale Prendendo la 
1 parola il s indaco di Sezze ha 
I sottol ineato gii obiettivi del

la vertenza aperta dai Comu
ni della zona per il rilancio 

' e lo sviluppo economico dei 
! Lepini. In questo senso e in 
, dispensabile andare in l em 
, pi brevissimi al deeo.10 del 

comprensorio industriale di 
j Mazzocchio e alla rea..zza 
I zione di importanti s trutt ine 
1 produttive e industriali co! 
I legate al! agr.coltura come 
• la cantina sociale di C'ori. .1 
• f iantoio di Sonninn e ia cen 
! trale ortofrutt.co.a che do 
• vrebbe sorgere a Se/.ze. 
j Prendendo la paro.a Enzo 
' Ceremigna. set*:etano rtg.o 

naie della Federazione Cg.l 
Cisl Uil. Iia sottol ineato la 
pesantezza de.la s i tua / .one 
eco lomica cara!ter.zzata dal 
l 'at tacco all' occupazione e 
alla s'carezza del lavoro D. 
qu. l'urgenza di una rap.cia 
so."azione della cris. di go 
verno che s. ie.«..zz. iu . ter 
reno de, prob'.cm. rea., de". 
pae-e rivendicata a gran vo 
ce da tut*. 1 la-.01 a*or. 

GAS — I raporesentant. 
j de.la Federaz.one p io \ ,ne .a . e 
; Cg;. Cis. U.l .n -eno a..a 

commiss ione con-u.t .va prez 
z. nanr.o e -prtsso .. loro 
voto contrar.o , u . . . lument. 
proposti da..a R i m a n a G..s 
per i. prezzo d u rombasti 
b.le I rappresentanti s.nda 
ca'. hanno r.bad.to la loro 
oppos.zione a! . (metodo» s'a 
bilito da'la legge per .a de 
term.nazione delle nuove t 1 
r.ffe del gas Tale metodo 
a g.ud.z.o dei .- r.riacat. la 
•.or.sce no'evo .mente .e a 
z.ende a danno del. utenza 

I.a Federaz.one un.'.ar a n i 
cn .e - to q j . n d . .a «ospen-.o 
ne oel provv ed.mento e la re 
vis .one di tutta .a mater.a 
L'.ntera que-t .one passera 
ora all'esame de. com.tato 
provinciale prezz. che dov.a 
decidere sull 'aumento de..e 
tariffe Dj particolare .mpor 
tanza il fatto che ancne 1 
rappresentant. dell'animili: 
st razione comuna.e hanno 
r.tenuto opportuno chiede .e 
la sospensione del provvedi 
mento e il riesame dei cr.-
t e n che fissano 1! « meto 
do » per la determinazione 
delle tariffe sulla base dei 
bilanci delle d.ttc a p p a l t a t i 
ci 11 quali prat icamente sfug
gono a qualsiasi controllo 
democratico) . 

, Hanno agito con freddezza. 
1 piecis ione, 1 -sei banditi che 
I ieri mattina hanno dato l'as 
1 salto all'ufficio postale cen 

t ia le di via Taranto a San 
I Giovanni . Si sono ìniposse.s 
1 san di 138 milioni, una gros

sa parte delle paghe desti 
' nate ai dipendenti dell'ani 
| ininistrazione provinciale del-
I le poste. Nascosti in un lui 
, gone. con tanto di coperte 
• e un thermos pieno di cai 
i fé caldo per combat tei e la 
; temperatura gelida del mat 

tino, hanno spiato le mosse 
•. degli impiegati dell'ufficio, fi

no a quando questi non han 
I no ape i to la camera blinda 
I ta nella quale erano eusto 
1 dite le cassette metall iche 

con le paghe trecento miho 
1 ni 111 contanti A questo pini 
j lo 1 i l l a i d e n t i sono passa 
1 ti al l 'aziWe Le poi te del 
I l'ufficio postale c i a n o anco 
' la chiuse al pubblico Uno di 

essi, con una spi anca di fei 
1 ro. ha infranto una delle ve 
j trate dell'ufficio postale Tre 

complici hanno fatto nunzio 
| ne all'interno spaiando m 

aria con 1 unti a e le pisto 
le, gettando nel panico gli 

I impiegati. Si sono imposses
sati di quattro delle sei ea.s 
sette e sono intigni at t iavei 
so una porticina lutei ale So 
no saltati sii due macell ine 
a bordo delle quali erano ad 
attenderli ; loio complici 

Per tutta la mattinata di 
leu l'intera zona intorno a 
San Gio \ann i e stata setac
ciata dalla polizia ma dei 
banditi e del cospicuo e, bot
tino » della rapina nessuna 
ti accia. In due diverse stra
de di San Loieiv/o. mezz'ora 
dopo il «colpo», sono state 
trovate le macchine usate per 
fuggile. 

I sei uomini che hanno 1.1 
pinato l'ufficio postale eli via 
Taranto hanno messo m ino 
stra una tecnica da veri c< p io 
lessionisti >\ tutto, per lo io . 
ha funzionato alla perfe/10 
ne Evidentemente avevano 
saputo che ìen mattina 111 
quell'ufficio sarebbero stati 
pagati gli stipendi e che qum 
di la camera blindata era 
piena di soldi. Sapevano an
che. molto probibi lmente. che 
tra le sette e le sette e mez
zo di danaro saiebbe s tato 
prelevato dalla cassa folte > 
messo nelle buste paga Per 
effettuare l'assalto si erano 
procurati t i e macchine Due 
di e.s.se una «Al fe t ta» bi in 
ca e una « 132 > blu) le ave 
vano s t s te iu i te su una Ma 
versa di \ ia Taranto, via 
Pozzuoli, davanti all'uscita 
secondaria dell'ufficio po>ta 
le Un furgone, un «Fiat 
85(1 » era stato invece par
cheggiato davanti alla gran
de \eMata dell'uHieio, che 
si affaccia su via Taranto 
Tutti e sei si sono na .costi 
nel fui gone ed hanno at te 
so il momento giusto per 
entrare in azione 

Poco prima cibile '-ette han
no visto arrivale il d u e t t o 
i e dell'ufficio. Luigi Amatei 
e .litri cinque impiegati. Han 
no spiato le loio nio-.se at 
t iaverso la vetrata Hanno 
visto spalancai si la camera 
blindata, gli impiegati pi eie 
•.are le cassette metall iche 
con 1 milioni e dirigersi ver 
so la scala che conduce al 
piano superiore dell'ufficio 

A ques 'o punto — c i a n o 
le 7 e 10 c i c a uno d n 
banditi è saltato già dal fip-
gone e imbracciando una 
spranga di f e r o ha colpito 
v io lentemente la vet iata che 
si e infranta in mille pfvzi 
Alti! tre banditi, mascherati 
e armati d. mitra e di pi 
stole, passando a t tra \erso il 
grosso fo io praticato nella 
vct iata . hanno fatto .r iu / io 
ne nel l 'uff ico sparando in 
ai ìa Gli impiegati, in pre 
da al panno , non hanno no 
t u o fare altro che abballilo 
nare le ras-ette metall iche 
e 1nd1et1e.rg.are. I ma'.v.ven 
ti hanno afferrato quattro 
rirl'r <-ei ras-erte e dopo avei 

I «para*o .11 aria nitri co'.p.. 
1 hanno infilato la porticina 
ì . . ren i le dell'ufi.c-.o post 'le 
| Gh altri Me coinnlici erano 
I g.a sulle due (nicchine par 
[ rileggiate in via Pozzuoli 
j LV Al fetta.» e la (-132 > con 
I .1 loro carico di uomini e di 
I danaro < 138 milons» sono 

pa r t i te -gommando, a tutta 
I velocita Ai loro inseguimen 
j to. clono pochi secondi, si so 
| no ge*'a'e tre e volanti >> riel-
I 'a po'..zia II direttore del 
j '.'uff.ciò post 1 ;e CM r .u- ' . 'o 
' .r.fatt. a Telefonare a' > ! 1 3 -

o u i n d o ari"or,i : b irr i": si 
s tavano imno-sess mrio de'. 
d i n a r o L*> m a r c i m e ri^i ra 
ornar OH dopo aver pere nr=o 
v.a Taranto e p.a/za S i n 
Giovanni, hanno .mbocra'o 
v a C a - t r e i w mundi v.rt ri '.-
.0 Scalo S i n Lorenzo do-.e. 
mo.ro probab .ir.fnte. si so
no d . v - e 

Spazio ridotto 

per la maggioranza 

Il voto per 
il congresso 

regionale 
divide in due 
la DC romana 
Il \ o i o ìx'i 1 18"> delegi t i 

della DC lontana al congres
so regionale del partito ha 
aggiunto qualche penna al 
gì uopo degli amici di Petruc-
ci. togliendone m w v t agli an 
dieott iani guidati nella capi
tale dal .senatoie Signorello. 
Evidentemente, come ossei va 
\ a qualche giorno ta il fan 
tan.auo IJubbuo. l'etficienti-
Miio di quest'ultimo non h i 
convinto molto S e t itta in 
\ e ce sent le .incoia una vol
ta la macchina elettoiale 
montat i dai p.'tiueciani in 
lunghi anni di pi anca cliente 
Lue dentro e fuori 1' pait ito 
E 111 questo modo gli aurei 
deU'e\ .snidato hanno p i tu 'o 
ottenere ,»ti d e l e g i f lagmun 
gendo ciò" il 3(1 per e (Mito del 
.•sili11 atri e umieM'indo al 
c i c a del a s t e s s e Di' 

' M I 
en 

con qualche apprussi. t in i 
111,1/ one pi da: 1 d i . a 1 

se d'euttiani. < hi neMe !>! 
/inni dove .si e votato, hanno 
ottenuto il l't.H) . e 3"> de!e 
gati 

Sono r-sultat 1 che non han 
no 1 percussioni ninne i m e 
sugi: attua'i M h'eiaineiu: ci. 
ni.igg orali/.1 e m.noran/a nel 
la DC lontana, visto che non 
e.a 111 questione 11 silo ,i--et-
to interno ma si t lattava so 
io ci eleggine : delegai' al 
congie.sso legionale Ma li,m 
no lo stesso un 1 [levante .si 
giiiticato poi.Meo perche — 
come si può Linimenti* ossei 
vaie .sommando le peirentuah 
1 acidite dai due giuppi an-
dieott iani e Petrucciani l in i 
no perduto la pur nsieata 
maggioranza che avevano nel 
eom.tato romano, attorno al 
al per cento Ogin invece non 
t o n a n o assieme il alt per 
e ento 

Se Si tiene conto che il bloe 
co degli oppositon dichiai.it 1. 
smisti e. amici di Rumor 
(gruppo la M01 già > e tanta 
mani 1 aggiungono insieme 
dopo questo voto c u c i il 10 
pei cento appai e apniofon 
dita l i divisione 111 due del 
p a n n o 

La « 1 0111 enti a / ione >• di ha 
si sii. f o t /amnis t i , niorotei e 
« ì u m o i i a n i » si e infatti piaz
zata seconda, coti il 21.17'*', 
dei voti e 35» delegati. 11 ri
sultato e meno lo.-eo del 25 
30 per cento che il basista 
Hocchi, al momento di pie 
senta le 'a lista, confessò di 
aspettais i e i . - cnte sopiat-
tutto di quaU-lie perdita tra 
le file degli alluci di La 
Morgui M1 suona conimi 
que come confeinia delle pò 
si/10111 tenute, nel «omplrs 
so. dai giuppi della sinistra 

Quanto ai lai ifaniani 
pe ia l t io a Roma assai più 
vicini alle pos./ 'oni di For 
lani che a quelle del suo 
e \ p,idi ino politico - pò-
sono senz'altro vantali* un 
successo. Manno ottenuto 35i 
delegati e. strappando qua! 
che inulto in percentuale. 
li.inno toccato ciuasi •! 151 per 
l ento , che sommato al 21 e 
pass i delle sinistri» (Ostittll 
si e appunto un h'oi co di foi 
ze 11 i n ai -IO pei cento 

Quanto i..'ii't .in 1 cie'V fo' 
•il 1/011 in.1.'.' in . qucl.a de 
gli ani e. d Co. iiiibo Ica 
d'-i o ia le l)en nci'r Fnn.o 
RcHil'ie. s. e p a// , ita (|'l.n 
ta. 1 un 1! >.15)'< e fi de'egat. 
tta 'e 14 iiste .n c o i s i Dopo. 
non e sono - .1 pere . v i i 
le — che le ! , n u n / e de l io .e 
giupp- pre-en'at si ne'I'o. n 
- one de .e e < / (in, de. d e > 
gal T r i " hanno o'tenuto 
ni» no del '!'. . quale o- i d; p il 
so 'i "a ' -;.• p fi ,< Per pm 
periture I>I '/•"/ l'i en mirtin». 
prt-cntata da Paolo Turni. 
ultimo della nnirm 11..1 d-nn 
s;.a de 

Q . a \ he p i- >' 1 -u. 1 u.-^re-si 
Non .s può d '-e che tranne 
che al momento ci^'le vo*a 
z 0:1. siano s i i t i segna!' da 
grande p.titec p i/ioi.e degli 
sc.-it'. Vn ci tt 1 1 «'ito e co
ni j.iqu»' che .. ci b i t : •(>. ivr 
quanto non l o ' » n i r ' g s ' r a 
to a de**a de.:', -te.-s n'e 
re .ss it ton \ ••. e- s- m V sto 

1 che :n tutte '< 
) -eiitate -, ìis. 
j su;-" que.s'.on 
! uv.u'o d< 1 ;ì.ir' 
| ( he 1 v-cinii'w ( 
1 gì. i t t .uch a. « -

mo/ion lire 
(•• a a l'inoro 
de! i . i i . io/a 
o. .11 .10.1 pò 

1.1/K -.- n l t 
rno-. del'e 

•".-sere g-a p-e-. d. m m. 
del res*o ti (' c a r i e ' o de"> s« 
lustre non .sono n n n e a t . (V! 
a.tri temi 1.1 d-.sc-js one so 
no -tat . comi cera da aspe! 
*,tr .. e qje.s- on. a->>r*e dui 
' « e:.-, r 'g .on . i ' e d i qacl'a 
d. jo.« m o 
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Si sono svolti 
1 ieri i funerali 

della compagna 
j Marcella Sisti 
j H.-nno avuto luogo ari 1 
j funciali della compagna M.«r 
1 cel l i S:-t. morta urina' v\ 
i mente, all'età di h'i anni . 
j l'altro ieri a Roma 
! Una foila commossa ha a< 

si.-tito al.a cerimonia, che si 
e svolta a h i clinica «Villa 
Gina » «lii'EUR Erano pre
senti compagni di tutti 1 >er 
vizi dell'» Unita • di e Pae-e 
Sera * e de'la GATE P a r o 
di cordog.10 sono state prò 
nunc a le ria Mass mo Gina 
ra v.cedirettoie del nostro 
giornale. 

Alle fighe Pao'a e Giuacp 
pina, alla mamma Adele Fé 
liei e al fratello Carlo. 1 com 
paeni dell 'amministrazione e 
della redazione dell'Unita rin
novano le fraterne condo
glianze. 
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CENTRO STUDI PSICOLOGICI 
— O39Ì alte ore 21 nei local i del 
ccn l i o s tud i psicologici « Lo spa
n o ». in via della Luce 6 5 , si 
terra una tavola rotonda su • Avanr 
9U3idia e teatro • , cr i t ica teatrale • 
crit ica psicoanalit ica ne l l 'Am le to djf 
Carmelo Bene. Partecipano: Giusof* 
pc Bar to lucc i , F i l ippo B e l l i n i , M a u 
r iz io Grande, I ta lo Mosca t i , Pitelo 
Ferrot t i • Francesco S t l i a * . 
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Si estendono le iniziative in città e provincia 

Pronunciamenti 
unitari per una 

soluzione positiva 
della crisi 

Domani diffusione straordinaria de l l ' * Unità » nei 
luoghi di lavoro — In programma per domenica 
centinaia d i incontri del PCI con la popolazione 

Si estende nella città la 
campagna di assemblee .-.lil
la crisi di governo e alla 
Regione. A conclusione dei 
numerosi incontri già svolti 
di cittadini e lavoratori so
no stati approvati ordini del 
giorno unitari per una solu
zione urgente e positiva del
la crisi. E' significativo, in 
questo senso, il documento 
emesso dalla assemblea dei 
metalmeccanici a Valmelai-
na. 

Nel quadro delle iniziative 
del partito è stata promos
sa per domani una giornata 

Vivace corleo per l'asilo 
nido a Celio - Monti 

Bambini, donne e giova
ni — accompagnati dalle re
citazioni Improvvisate e dal
le musiche degli attori della 
«Banda degli artisti e musi
canti — hanno manifestato 
ieri pomeriggio nelle s trade 
del quartiere Monti per sol
lecitare l'approvazione da 
par te delle autori tà compe
tenti del progetto di costru
zione di un asilo nido sul
l 'area comunale (già di pro
prietà dell'IACP) di fronte al
l'Ospedale militare del Celio. 

Il corteo era stato promos
so dal Comitato di quartie
re Celio-Monti che da due 
anni sta conducendo la lotta 
per la realizzazione del pro
getto. 

Incontro alla Regione sulla 
condizione femminile 

L'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale incontre
rà questa mat t ina le asso
ciazioni femminili e le orga
nizzazioni femminili dei par
titi e dei sindacati. Scopo 
della runione è uno scambio 
di informazioni e di suggeri
menti in merito alla indagi
ne conoscitiva sull'occupazio
ne e sulla condizione femmi
nile nel Lazio proposta dalla 
presidenza. 

di diffusione dell'Unità in tut
ti i luoghi di lavoro. Per do
menica. inoltre, sono in pro
gramma centinaia di incon
tri, dibattiti pubblici, comi
zi promossi dal PCI e dal
le altre forze di sinistra e 
democratiche, nei quartieri 
della città e nei centri del
la provincia. 

Diamo qui di seguito l'elen
co delle iniziative indette per 
oggi: 

RIUNIONE DEI PROBIVI
RI delle seguenti circoscri
zioni sul rafforzamento del 
Partito e formazione quadri: 
IV CIRCOSCRIZIONE alle ore 
18 alla sezione Valmelaina 
(T. Morgia); I CIRCOSCRI
ZIONE alle ore 18 alla se
zione Monti (Sacco); II E 
III CIRCOSCRIZIONE alle ore 
18 alla sezione Salario (Ric
ci) ; CORTE DEI CONTI, al
le ore 17, Assemblea alla se
zione Mazzini (Mammucari); 
PP.TT. CELLULA VIA CAF-
FARO, alle ore 10 incontro 
(Fabrizi); PP.TT. CELLULA 
MINISTERO alle ore 10 in
contro (Trevale-Bocconi); PA-
LESTRINA, ore 18 assemblea 
(E. Mancini): TORVAIANI-
CA ore 1!) assemblea (Cor
radi) : CASALI, ore 19 as
semblea (Maderchi); VILLA-
NOVA, ore 15, incontro di 
caseggiato (Brocchi - Fla
mini): OSPEDALIERI - CI
VITAVECCHIA ore 17. in
contro alla sezione « Togliat
ti > (De Angelis); COMUNA
LI CIVITAVECCHIA, ore 11 
incontro (Cervi): CAVE, ore 
19 assemblea (Tornassi). 

Le seguenti assemblee si 
svolgeranno oggi in prepa
razione della VI CONFEREN
ZA DELLE DONNE COMU
NISTE: TOR TRE TESTE. 
ore 17.30 assemblea (A. Pa
squali); (JASALOTTI. ore 
17.30 assemblea (F . Colli): 
CINECITTÀ*, alle ore 18 at
tivo delle responsabili fem
minili delle sezioni della X 
Circoscrizione (Costa - Di 
Geronimo). 

La questura aveva rfkevuto una segnalazione anonima 

CACCIA A VUOTO DELLA POLIZIA 
AL FASCISTA ANDREA GHIRA 
NELLA ZONA DI VIA SALARIA 

Il « massacratore del Circeo » sarebbe stato visto su un'automobile 
Improvviso sopralluogo del giudice che conduce l'inchiesta sul seque
stro Matacchioni nella villa in cui lo studente fu tenuto prigioniero 

La villa di Tor San Lorenzo dove è stalo tenuto prigioniero Ezio Matacchioni 

Caccia a vuoto al fascista Andrea Ghira. 
ricercato per l'omicidio di Rosaria Lopez e 
per il sequestro dello studente Ezio Matac
chioni. Ieri sera la questura ha ricevuto 
una telefonata anonima, secondo la quale 
Ghira sarebbe s tato visto in via Salaria, nei 
pressi dell'Olimpica, a bordo di una « Alfa 
Romeo » di colore chiaro. Subito dopo la 
segnalazione è scat ta ta l'operazione di ri
cerca: numerose auto della polizia sono 
confluite nella zona. Sono stati istituiti posti 
di blocco, ma la ba t tu ta non ha dato alcun 
risultato 

Sempre ieri. Il giudice Istruttore che di
rige l'inchiesta sul rapimento di Matacchioni 
(come si ricorderà lo studente venne seque
s t ra to 11 16 dicembre da Andrea Ghira. 

Marco Acquarelli. Piero Pieri e Luigi Espo
sito e fu liberato la notte di Natale) ha 
compiuto un improvviso sopralluogo nella 
villa di Tor San Lorenzo nella quale il 
giovane è stato tenuto segregato. Il magi
strato, accompagnato dallo stesso Matac
chioni e dai suoi legali, si è recato nella 
villa — di proprietà del padre di Marco 
Acquarelli — in serata e si è t ra t tenu to 
por diverso tempo. Non sono stati resi noti 
I motivi che hanno indotto il dottor Impo-
simato a compiere il sopralluogo. Il fatto 
stesso che la decisione sia s ta ta presa im
provvisamente. però, lascia supporre che 
dalla Istruttoria sia emerso qualche fatto 
nuovo. 

Domani seduta straordinaria del Consiglio comunale contro le intimidazioni 

Sdegno per l'attentato a Ladispoli 
Ribadito l'impegno della giunta a demolire le costruzioni abusive e a colpire la speculazione — I proprietari della ruspa distrutta dall'esplo
sione hanno rinunciato all'incarico di abbattere le case fuorilegge — Grave campagna diffamatoria contro l'amministrazione democratica 

In attesa di una perizia che ne accerti l'agibilità 

Il professionale «Garrone» 

chiuso perchè pericolante 
Da Ieri non possono più andare a scuola 1 seicento stu

denti dell 'istituto professionale per il commercio Garrone, 
In via Campania. La presidenza, infatti, ha deciso di chiu
dere temporaneamente la scuola in attesa di una accura
ta perizia da par te dei tecnici comunali che accerti l'agi
bilità dell'edificio. 

La decisione è stata presa dopo che sabato era crollato 
un metro quadrato di intonaco, staccatosi dal soffitto del 
secondo piano. Dopo un'ispezione, i vigili del fuoco ordina
rono di chiudere t re aule per garantire l'incolumità degli 
studenti . Ieri la chiusura è s ta ta estesa a tu t to l'istituto. 

Il Comitato unitario della scuola e gli insegnanti della 
CGIL che si sono recati in delegazione alla I circoscrizio
ne. hanno richiesto un intervento immediato del Comune 
che accerti lo stato rielle s t ru t ture dell'edificio, e comun
que garantisca l 'immediato reperimento di aule per garan
t ire la continuità dell 'attività didattica. 

Sdegno e condanna a La- ' 
dispoli per l 'a t tentato che la 
notte di domenica ha distrut
to una grossa ruspa, affittata 
dall 'amministrazione comuna
le per demolire alcune costru
zioni abusive e le recinzioni 
di una lottizzazione tuorileg* 
gè. Sui muri della cittadina 
la giunta ha fatto affiggere 
un manifesto di protesta, che 
invita i cittadini ad assistere 
alla seduta straordinaria del 
consiglio comunale, convoca
to per domani sera olle 20. 
Sarà una prima risposta, quel
la di domani, che gli aDltantl 
e I lavoratori daranno a chi 
vuo!e condurre una campaena 
dirfamatoria. e Intimidatoria, 
nei confronti della Riunta for
mata da PCI. PSI. PSDI A 
PKI. 

L'amministrazione ha Inol
tre pienamente ribadito la vo
lontà di portare a termine le 
demolizioni che erano state 
decise, per impedire d i e rosse 
creato nuovo disordine edili
zio in una cittadina ptà ais-
sestata da anni di politica ur
banistica profondamente sca
gliata. e cercherà ora una 

fìl partita 
S E Z I O N E S ICUREZZA SOCIALE: 

•11* ore 18 in federazione cellula 
Santa Maria della Pietà allargala 
• I l a tona «Nord» « alla Circoseri-
aiona siili * assistenza psichiatrica, 
con Mar ie l la . 

S E Z I O N E CETI M E D I E FORME 
A S S O C I A T I V E — A N U O V A M A 
G L I A N A alle ore 13 riunione con 
I consiglieri circoscrizionali e i re
sponsabili delle commissioni proble
mi del lavoro delle sezioni della 
zona «Ovest * . O.d.g.: 1) le propo-
ate del PCI verso i ceti medi pro
dutt iv i ; 2 ) iniziative. (Pezzetta -
Jcmbo) . 

S E Z I O N E SCUOLA — Domani in 
federazione alle ore 17 attivo istru
i tone artistica (Morgia-Raicìch) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — t di
sponibile in federazione, presso la 
sezione scuola, materiale di propa
ganda per la conferenza provinciate 
degli insegnanti comunisti. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — STE-
FER - V I A A P P I A : alle ore 17 ad 
Alb i ronc (Cessclon). STEFER -
S A N GIUSEPPE: alle ore 17 a Ma
rino ( V a n n i n i ) . 

ASSEMBLEE — COLLI A N I E N E : 
• I l a ora 1 8 , 3 0 sul piano di zona. 
MONTECUCCO: alle ore 18 .30 sulle 
tariffe elettriche, con Pieragostini. 
G U I D O N I A : alle ore 19 incontro 
unitario (Micucci ) . Z A G A R O L O : 
• I l e ore 2 0 problemi organizzativi 
(Bar le l ta- lmbcl lone) . 

CC.DD. — CASALBERTONE: al'e 
ore 2 0 , 3 0 ( A l e t t a ) . A C I D A : alle 
ore 1 8 , 3 0 con i probiviri e segre
tari d. cellule. T O R P I G N A T T A R A : 
ore 2 0 ( T . C o i t a ) . CASTELVERDE: 
ore 2 0 . 3 0 (Spera ) . TORREVEC-
C H I A : ore 19 . ARICCIA: ore 1 8 . 3 0 . 
M O N T E L I B R E T T I : ore 19 .30 ( M o 
r e t t i ) . M O R I C O N E : ora 19 .30 (F i -
labozzi ) . L A D I S P O L I : ore 2 0 . con 
Carvi. 

S E Z I O N I A Z I E N D A L I — PP. 
I T * • Avvi to: i responsabili dalla 

cellule devono ritirare urgente ma
teriale di propaganda alle or* 1 7 , 3 0 
alia sezione Testacelo. 

CELLULE A Z I E N D A L I — PUB
BLICO I M P I E G O : alle ore 1 7 . 3 0 in 
federazione responsabili femminil i 
delle cellule (Giannangel i ) . O L I 
V E T T I : alte ore 1 7 . 3 0 a San Saba 
incontro unitario PCI-PSI ( M o t t a -
P inna) . IPOST: ore 9 costituzione 
cellula ( E l l u t - M a r i n i ) . CELLULE 
A E R O P O R T U A L I : alle ore 1 7 . 3 0 
a Ostiense riunione delle segrete
rìe (Rossett i ) . C O N F E Z I O N I PO-
M E Z I A : alle ore 1 7 . 3 0 CD a Po-
mezia ( B i l an o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — I N A I L : ore 1 7 , 3 0 
a Macao ( V I ) « I l PCI e il mo
vimento operaio intemazionale» 
( I . Evangelisti). R O M A N I N A : alle 
ore 1 8 . 3 0 ( I V ) «La crisi attuate 
e strategia delle riforme» (Anto-
ne t t i ) . 

C IRCOSCRIZ IONI - GRUPPO I V : 
! alle ore 19 a Valmelaina (Viviani-
I Fatami) . 

U N I V E R S I T A R I A — INGEGNE
R I A : alle ore 16 convegno sulla 

Domani attivo 
ospedalieri comunisti 

Domani in Federazione (via ; 
dei Frentani, 4 ) alle ore 1 8 , j 
attivo degli ospedalieri roma- ' 
ni . dei medici comunisti ospe- I 
dalieri. delle segreterìe dalla cel
lule e dei consiglieri di am
ministrazione ospedalieri. O .d .G. 
« Situazione dell'assistenza ospe
daliera in rapporto alla crisi 
governativa e regionale ». Rela
tore il compagno Ranalli , con
cluderà il compagno Trezzini 
della segreteria della Federa
zione. 

ricerca scientifica in iacolta. 
Z O N E — «EST»; in FEDERA-

Z I O N E alle ore 18 segreterie cel
lule posti di lavoro e segreterie se
zioni della zona (T rova to ) ; a T U -
FELLO alle 1 8 . 3 0 coordinamento 
scuola I V Circoscrizione (Cor te l l i ) . 
• O V E S T » : a PORTUENSE V I L L I N I 
alle ore 19 gruppo e segretari se
zioni X V Circoscrizione (Bozzet to) ; 
all 'EUR alle ore 1 7 . 3 0 coordina
mento scuola X I I Circoscrizione 
(Comparel l i ) . «SUD»: ad ALBE-
RONE alle ore 18 responsabili sa
nità e servìzi sociali delle sezioni 
della I X Circoscrizione (Pizzuti • 
I p p o l i t o : a T O R R E N O V A alle 18 
attivo scuola V I I I Circoscrizione 
(Pro ie t t i ) : a C I N E C I T T À alle 18 
riunione gruppo e segretari di se
zione delta X Circoscrizione, con 
Cuozzo. 

F.G.C.I . — Ardea: ore 1 7 . 3 0 
assemblea costituzione circolo. San
t'Angelo: ore 18 assemblea iscrìtti 
sul tema: consulta giovanile (San
t i n i ) . Villanova: ore 19 assemblea 
iscritti sul tesseramento (Menì -
cocci). Tor Lupara di Guìdonia: 
ore 19 dibattito sul X X Congresso 
(La Cognata) . Tivoli: ore 16 assem
blea circolo (La Cognata) . Vil la 
G O R D I A N I : ore 1 7 . 3 0 assemblea 
in preparazione del convegno sul
l'occupazione ( P o m p e i ) . • C con
vocata per giovedì 2 9 gennaio la 
riunione del comitato federale allar
gato ai segretari dì circolo sui te
mi : a) svilupoo ed iniziativa dei 
movimenti di massa della gioventù 
nella situazione politica attuale 
( V e l t r o n i ) ; b ) sviluppo del carat
tere di massa della organizzazione 
giovanile comunista verso le confe
rente di zona della FGC romana 
(Micueci ) . • I circoli delle zone 
• Sud», «Ovest» e «Centro» devono 
passare in federazione per r i t irar* 
uroente materiale dì propaganda re
lativo al convegno sulla disoccupa
zione giovanile che t i terra a Cen-
tocelle Il 30 -31 tannalo. 

nuova ditta cui affidare 1 la
vori. I titolari della « Lavinio 
residence», l'azienda proprie
taria della ruspa, hanno in
fatti inviato un telegramma 
di rinuncia all'Incarico. 

La pala meccanica era sta
ta affittata per abbattere un 
«residence» costruito dal 
principi Odescalchi. su vecchi 
ruderi a pochi passi dal ma
re. le s trut ture di recinzto- . 
ne di una vasta lottizzazione 
abusiva (circa 100 ettari) e 
due costruzioni che sorgono 
su un terreno agricolo, e l'al
t ra in un '«area di rispetto» 
nei pressi del cimitero. « I no
stri provvedimenti — ha det
to il sindaco, compagno Ami
ro Gandinl — non sono "pu
nitivi" come qualcuno ha vo
luto Insinuare. Sono stati in
vece decisi per colpire una 
grossa e lucrosa specu'azione 
edilizia e non le case di pove
ra gente ». 

La delibera per la demoli
zione era stata discussa e ap-
orovata in consiglio comuna
le da tut t i i parti t i democra-
t'cl con la astensione del par
tito neofascista che. proprio 
su questo eoisodio. ispirando 
anche un foelio locale, i-1! 
stornale di Ladispoli ». ha 
tentato di dar fiato ad una 
campaena demaeoeica e dif
famatoria contro l'ammini
strazione comunale. 

Nel ciornl scorsi si è arri
vati alle intimidazioni: oltre-
al l 'a t tentato di domenica, il 
vice sindaco socialista. Aldo 
Storti . as5essore a", commer- ! 
ciò. ad esempio, ha ricevuto 
una lettera anonima in cui si 
minacciava la distruzione del 
suo negozio. 

I commercianti 
chiedono lo sblocco 

dell'assistenza 
farmaceutica 

L'assurdo atteggiamento del
l'Ordine de: farmacisti — che 
da alcune set t imane di fatto 
ha bloccato la fornitura gra
tuita dei medicinali aeli assi-
5t:t: da"a ca.-^a mutua com
mercianti — è s tato duramen
te criticato dal presidente del
l'ente mutualistico. Tran:, ne! 
corso di una conferenza stam
pa alla quale hanno parteci
pato anche le associazioni del
la categoria: Confesereenti e 
Unione commercianti. 

I rappresentanti della Con
fesercenti e dell'Unione com
mercianti oltre a sollecitare 
iniziative concrete anche del
la Regione per una sollecita 
soluzione della controversia. 
hanno annunciato una serie 
di iniziative dirette a ottene
re l 'apertura delle 37 ferma-
eie comunali la cui delibera 
è ferma da molto tempo nei 
cassetti dell'amministrazione 
capitolina. 

«Intervista sul PCI»: 
oggi dibattito 

con Napolitano 
a « La Rinascita 
dell'Università » 

Sul libro a cura di Eric 
J. Hobsbawm « Giorgio Na
politano - Intervista sul PCI » 
si terrà un dibatti to oggi al
le ore 18.30 presso la libre
ria « La Rinascita dell'Uni
versità ». in via dei Frenta
ni 4 f. All'incontro parteci
peranno il compagno Napo
litano. della direzione del 
PCI : Lucio Colletti, docente 
di Filosofia della storia al
l'Università di Roma: e Lu
ciano Cafagna. del PSI . 

Incendiata l'auto di 
un esponente del MSI 

E' stata distrutta dalle fiam
me l'auto di un dirigente del 
MSI. Bruno Tomassich. che 
abita in via Monviso 3. La 
macchina, una a Mercedes ». 
era parchesgiata sotto il por
tone quando ad un t ra t to ha 
preso fuoco. Si pensa che 
i'incendio sia di ondine do
losa; infatti gli agenti che 
si sono recati sul posto han
no notato tracce di combusti
bile e i residui di una mic
cia a lenta combustione col
legata al motore. Sono in 
corro le indagini per identi
ficare i responsabili dell'at
tenta to . 

:da" 
cronaca 
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ACEA 
Per consentire i lavori di spo

stamento delle condotte idriche al 
lungotevere Michelangelo, in corri
spondenza de l l ' ami ; , erszmcnto del
le Metropolitana. l 'ACEA sospende
rà 0991 e domani l'erogazione del
l'acqua nelle seguenti strade: viale 
Giulio Ces;re. v i ; deg.i Se'pioni. 
via Pompeo Magno, via dei Grac
chi. via Cola di Rienzo. 

Sempre oggi sarà eseguito lo spo
stamento della condotta in via 
Grotte di Gregna Mancherà l'ac
qua dalle 9 alle 2 4 nelle seguenti 
zone: San Basilio, P.etralata Nuo
va. Ponte Mammolo, via Grotte 
di Gregna e zone adiacenti. 

BOHEME ALL'OPERA 
Alla ore 2 1 , In abbonamen

to alle terze serali replica de • La 
Boheme », di G. Puccini (rappre
sentazione n. 2 1 ) concertata e di
retta dai maestro Ugo Rapi lo. In
terpreti principali: Lidia Mar im-
pletri, Adriana Mart ino, Gianni 
Raimondi, Walter Albert i , Mario 
Rinaudo e Giovanni Da Angelis. 
Lo spettacolo verrà replicato fuori 
abbonamento, domenica 1 febbraio 
alle ora 16 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 • Tel . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 2 1 concerto del vio
lista Bruno Giuranna col pia
nista Giorgio Sacchetti (taglian
do n. 1 6 ) . In programma: Bach, 
Indemith, Glinka, Brahms. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Sala 
via dei Greci) 
Si avverte che il concerto dei 
Virtuosi della Filarmonica di Vien
na previsto per venerdì 30 non 
avrà luogo poiché gli artisti han
no annullato la loro tournee in 
Italia. 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE BEAT 
' 7 2 (V ia G. Belli, 7 2 - Tclelo-
no 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 eccezionale 
concerto di Daniele Lombardi. 
Ma-Ni per sette esecutori e tape 
op. 1 9 7 . 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (V ia Celsa. 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 Fiorenzo Fio
rentini in: « Osteria del tempo 
perso n. 2 » complesso diretto 
da A. Saitto. Coreografie di Ma
rio Dani. 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 Aroldo Ticri 
e Giuliana Lojodice pres.: « Letto 
matrimoniale * commedia in 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennorola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te
letono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 « I gatti di V i 
colo Miracoli > pres.: « Cantando 
e gralliando ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 • To-
Iclono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 21 la Compa
gnia di Rina Morell i e Pao.o 
Stoppa in: • Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty. 

R I D O T T O ELISEO (V ìa Naziona
le 1 8 3 - Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alte ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra-
spani Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A . Gangarossa: con 
Cernilo, Di Giulio, Donnini, Mo-
ser, Ferrari. Ricco. Scene di Tony 
Archilletti 

R IPA G R A N D E (V . lo S. Francesco 
a Ripa, 18 - Tel . 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 la Compagnia di 
Prosa A 2 in • Tuglie ». di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarclli. B. Randazzo. 
R. Falasco, A. Mar in i , E. Saitutti, 
E. Aronica. M . T. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini. G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Rama Lhec-
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del < grande Checco » 
pres.: « Premio ledcltà » tie atti 
di A. Bosco con C Sammartin. 
M . Marcell i . L. Raimondi. E. 
Pozzi. R. Merl ino. E. Formica. 
D. Pezzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

S A N G E N E S I O (V ia Podgora, 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 . 3 6 6 ) 
Alle 21 il Teatro dei Giovani pr.: 
« Le mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A . Ninchi • M . 
Paiola. 

S I S T I N A (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 17 familiare • 
elle ore 21 Garinei e Gio-
vannini presentano Gino Bramie-
ri in: • Felicibumta >, commedia 
musicale di Tersoli e Vaime, mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

T E A T R O BELLI ( P i n a S. Apollo-
Ionia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 la Coo
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In
dipendenti » pres.: • Tingeltan-
gel ovvero caffè concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa
rodi. Con: M . De Rossi. Ult imi 
5 gg. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta, 19 • Te l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Coope
rativa Teatrale del l 'Atto in-. 
• Fuori i Borbonil ovvero stona 
della repressione del brigantag
gio all ' indomani dell 'Unità d' I ta
l ia». di Nicola Saponaro e Ales
sandro Giupponi. Regia A . Giap
poni. Scene e costumi Giancar
lo Bignardi. 

L Schermì e ribalte 

CABARET P O L I T I C O 

di DARIO FO 
T E A T R O DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

I I 
T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa

lermo 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 cabaret politico 
di Dario Fo: « Su, cantiam ri
dendo e cantando qualcosa I I 
Fo... », interpretato da « Gli in
quilini del piano di sotto » ( M . 
Falsini. G. Mazzoli , F. Alessan
d r o ) . Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova
to. Al p.ano G Massucci. Infor
mazioni tei . 2 2 7 0 3 2 4 . 

T E A T R O 0 1 R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 21 il Piccolo 
Teatro di M.iano pres.: « I l 
giardino dei ciliegi » di A . Ce 
cho/ Regia di G Strehler. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
A::c ore 21 « Nella giungla 
della città », di 3 Brecht. Re 
g'a Raffaele M3je!Io Prcd. Tea
tro Uomo. 

T E A T R O Q U I R I N O - E . T. I . (V ia 
M . Minghctti 1 - Tel . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Al.e ore 21 Carmelo Be
ne in: « Amleto » di Carme.o 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con L. Mancineili . A. Vincenti. 
F Leo. 

TEATRO T E N D A SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Teleto
no 7 4 0 . 2 0 4 • 7 4 0 . 3 0 4 ) 
A.,e ore 21 Aldo Fabr.zi 
con G.ona P u i , Cìr iet to 
Sposilo. Vit torie Mòrsigli». M a 
ria Lu.sa Serena in • Baci, pro
messe, carezze, lusinghe e illu
sioni ». cenn-ed.» R U S ca i : di 
Fse'e. Molfese e Fabrizi Con-
Ada M o r i . Tony S.nare.li e Jack 
La Cayer.ne. 

T E A T R O V A L L E - E.T. I . (V ia del 
Teatro Valle - Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 ia Coop. g'i 
Associati con P. Giuranna. P. 
Manncm. R. Ridarti. G. Sb-ag.a 
in « Piccola citta ». di T. W .der. 
« Spoon river », d E. L. Ma-
sTe-s. Rc^ 2 G Sorag a Scene e 
costumi G Pol'dori. 

T O R D I N O M A [Via Aequasparta 16 
Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 .a Como A T.A. 
presenta «La betise bourgeoise» 
di F. Ealestra con E. Cotta. G. 
O. ; . cri , B. S=l.-aii. S Bs.-.nato. 
C. Monreale, F. Biagionì. 

Lutto 
E' morto all'età di 8 5 anni il 

cornoagno Oberdan Simonazxi. iscrit
to dal 1921 al partito. A i fami
liari giungano le fraterne condo
glianze dei compagni della sezione 
Ludovisi. che ricordano con r im
pianto i lunghi anni di milizia poli
tica del compagno Oberdan, della 
Federazione t dell 'Unite. 

LIRE 100.000 
MANCIA 

Pastore tedesco femmi 
na taglia gigante di nome 
BLU manto focato muso 
scuro, collare catena ac 
ciaio smarr i to zona No 
mentana triovedl 22 u.s. Ri-
vol gers i 593695 < 593433 op-
pure lunedì ore ufficio 
486420 478149. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Mel l l -

ni 33 -A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Questa sera alle 2 1 , 3 0 per soli 
12 gg. il Pantano pres.: « La 
guerra spiegata al poveri », di 
E. Flajano. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
Te l . 6 5 4 7 1 3 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 Prima del 
Patagruppo in « Solltaire soli
d a l e », regia di Bruno Mazzaii . 
Con: A. Bino. B. Mazzai i , D. 
Bezzi, M . Del Re, F. Tur i . 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 • Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Sala A: Al le ore 2 2 , 1 5 « Cioni 
Mar io di Gaspare |u Giulia ». Re
gia di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Ria-
ri 8 2 - Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Prima alle ore 2 1 . 3 0 X stagio
ne di Franco Mole presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M . Zan
etti, L. Ma l te i , I. Rosa, L. Ga-
lassi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca-
fiero. Regia Franco Mole . Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

A T T I C O (V ia C. Beccaria, 23 -
Tel . 3 5 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 la Compa
gnia Teatro La Maschera pres.: 
e Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M . Perlini. Scene e co
stumi di Antonello Aghott i . M u 
siche di Alvin Curran. Prenota
zioni dalle 18 .30 . 

C A M I O N BORGATA R O M A N I N A 
Via Leopoldo Micueci 30 - 12 
chilometro della Tuscolana) 
Al le ore 11 presso la facoltà 
di Magistero incontro con Camion 
• Moby Dik », di Carlo Quartuc-
ci. Azione con video-tape. 

LA C O M U N I T À ' (Via Zanazzo 1 
- Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 22 : Lumiere ci-
nematographique », di G. Se-
pe. Con. U. Fangareggi. S. Amen
dola, L. Carri. S. Cigliano. E. De 
Biagi, M . De Paolis, E. di Carlo. 
G, Di Lecce, A. Pudia. P. Tutil-
la ro. L. Venonzini. Musiche origi
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia dì 
G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 « Membro rea
le », di Laura Di Nola e Sofia 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello. L. Luppi, G. Manet t i , 
V . Sabel. Regia Sofia Scandurra. 

S A V E R I O CLUB ALLA GARBA-
TELLA (V ia G. Rho. 4 ) 
Al le ore 2 1 il Centro 1 Arte 
Spettacolo pr»s.: « Umanità "76. 
panorama da un sentiero obbliga
to » di Claudio Danieli e « Bu
gie di primavera » di Claudio 
Oldani. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 3 
- l e i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 la Compa
gnia Teatro dei Metavirtuali pres.: 
« Carmen •> da Bizelr Mennice 
Regio di Pippo Di Marca Scene 
e costumi di Carlo Venturi 

T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro
nari , 4 5 ) 
Allo ore 2 1 . 3 0 la Comp. la 
Linea d'Ombra pres : « Susu l'ac
qua suttu lu vicntu sutlu lu nucc 
di Piripicntu » d j l le Grecanti di 
Eunpide e- da un esperienza di 
teatro viaijijiante. (Ul t ima sciti 
mano* 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testacelo) 
Al le 20 mercoledì Jazz- suonano 
Vindiana e Apa qu3rlct. 

9 9 C H I M A E R A E (V ia degli Sci-
pioni 175-A • Tel . 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Al le 2 1 , la C.ia Caverna di Pla
tone in «Ultrapsyche» di L. Ostu-
ni . Parapsicodrammadivinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Q u a g l i a t i l a . Conte, Lau-
renti . Non sono ammessi più di 
4 0 spettatori 

CABARET 
AL R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 

CARDELLO (V ia del Cordelle. 
n. 13-A - T e l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 2 2 . 1 5 Violetta Chia
rini in: • E' venuto il tempo di 
essere ». Regia di S, Bargone. mu
siche originali di Carpi, Gasimi. 
Migl iardi , Negri. Perrotin. Al pia
no F. Fabbri. Nel dopoteatro can
ta Marisa Bilotti . 

A L K O A L A ( V i a dei Salumi. 3 6 
- Trastevere - Tel . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
« Musicabarct n. 2 ». di B. C. 
con B. Cassimi. C. Rosini. M Spe
ri . E Cassimi, al piano F. Iroii i -
by al bar Paolo La Leta e En
zo Samaritano 

C A N T A S T O R I E (Vicolo dei Pa
nieri 5 7 - Tel . 585G05 G 2 2 9 2 3 1 ) 
Al le ore 2 2 Gastone Pe-
scucci in: • Er lancia barba ca
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrarci Greco, con: H. Grassi. 
P. Gor i , T. Lenzi. Regia di Fran
co Mercuri . 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
. Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Al le 22 V I I rassegna della mu
sica popolare italiana: stasera 
l'antica musica popolare napole
tana di Tony Cosenza. 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A. le 2 2 . 3 0 . Landò F. orini in 
« I l compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Albert i . O Di Nardo. Rat Lu 
ca. Musiche di A . Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 22 Paola Bor
boni in- « lo . . . Paola Bor
boni! », con: B Vilar. Terzo tem 
pò- var.uz oni di C Croccolo Al 
piano Ennio Chit.. Dopo lo spet
tacolo recital di Rita Monaco 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 3 3 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle 2 1 . 3 0 concerto dello ban
da tradizionale First Cale S.nco-
pators. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - 5. Maria in 
Trastetcre) 
Alle 2 2 . 3 0 prec.se Ce.rrr.elo folk 
spagnolo. Dakar folklore sud ame
ricano 

PIPER (V ia Tagliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le oic 2 0 Dine: spettacolo 
2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 G. Born-ji» pres.. 
• Show time » spett mus cale. 
Ore 2: Vedettes dello strip tesso 

R O N D A N I N O (Piazza Rondinin i , 
n. 3 6 - Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Eros Macchi presenta: « lo-
pocrale, Ippocrate, non lo fa
rò più » di Mi'.c Csrneva e ed 
Pap3. A Pa'ladino. R banti 
Mus che di F-anco Garram. al 
p .an ; Car.o Lorenz. Scene e co-
Eros Macchi Con- L Love. L. 
sfumi di Franco Massa-;. 

CINE - CLUB 
ARCI -TRASTEVERE 

« Ivan il terribile » (ciclo so-
\ et c o ) , o-e 2 1 . 1 5 . 

C INE CLUB TEVERE 
O-e 16 .30 2 2 . 3 0 « Johnny Gui-
tar ». 

C I N E M A C O M I C O SUBURRA (V ia 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
« Uno contro tutti » (Ore 15.30-
2 2 3 0 ) 

C INE CLUB M O N T E S A C R O ALTO 
« Un tram che si chiama desi
derio » (Ore 2 0 . 4 0 2 2 . 3 0 ) . 

C.U.C. 
DOT.»n « L'invito ». 

L I B R E R I A USCITA (V ia dei Ban
chi Vecchi 4 5 - Tel . 6 5 4 . 2 2 7 7 ) 
A .2 21 J-!-i sra.in. D.ar.a Cc;-
s n n L , 1 3 spettacolo d: c:n 
ro-ii fc-nm n.stc « Siamo in tan
te ». L. £ 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
Al>e 21 -23 « La morte stanca » 
di Lang 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
Stud o 1: a.le 17 19 2 1 - 2 3 «Sin-
gin in the n i n », con G Kehy 
Stud o 2. a l e 17 -19 -21 -23 
« Estasi di un delitto », di 
Bu.-.ue.. 

O C C H I O . ORECCHIO. BOCCA 
Sala A- « Gilda » (Ore 1 9 - 2 1 -
2 3 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Alle 21 Rassegna internazionale 
cinema d'animar.or.e « Belladon
na », d, E. Yamamoto Spettacelo 
un'eo. L. 5 0 0 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tie-
pols . 1 3 A • Te l . 3 6 0 5 6 . 0 6 ) 
Alle 19 -21-23 « Senza un attimo 
di tregua », con L. M e r i in. 

T E A T R O LA P A G L I A (V ia della 
Paglia 14-B) 
Questa sera alle 21 commedia 
di Petrolini « L'ottobrata », re
gia di Mar i lù . 

CINEMA-TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda, e rivista di spogliarello 

DR « 
V O L T U R N O 

I l decameron, con F. Citti , e r i 
vista di spogliarello 

i V M 18) DR i < «. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR £ £ 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Royal Flash, con M. McDowell 

SA A 4 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 1 8 ) & 

AMBASSADE (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR A -*' 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Sansone e Dalila, con V. Mature 

S M A 
A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Cipolla Colt, con F. Neio C £ 
A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

Faccia di spia, con M . Melato 
( V M 18) DR H 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Mat t i da slegare DO À & £ # 

A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
Amici mici, con P. Moire! 

( V M 14) SA * * 
A R L E C C H I N O (Te l . 3G0 .3S .46 ) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giutfrè ( V M 18) 

C * 
ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 

Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hil l SA * 

A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Al lent i al bullone, con N Man
fredi ( V M 14) SA A 

ASTRA (Viale ionio. 2 2 5 - Tele 
tono 8 8 6 . 2 0 9 ) 

Quel movimento che mì piace 
tanto, con C. Giul lre ( V M 18) 

C *. 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hil l SA * 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR k A *, S 
A U S O N I A (Tel . 42G.1G0) 

Gli angeli dalle mani bendate 
D O */ 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Spostamenti progressivi del pia-

, cere, con A. Alvina ( V M 18) 
DR A 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Detective Harpcr acqua alla gola. 
con P. Ncwman DR -k K 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R 
Redlord DR * *; 

BELS1TO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F Gaspaiu A *; 

BOLOGNA (Te l . 4 2 G . 7 0 0 ) 
Attent i al bullone, con N. M : n 
frcdi ( V M 14) SA *; 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 2 5 5 ) 
L'ililerniicra di mio padre, con 
D G.oidano ( V M I l i ) C * 

CAIMTUL (Tel . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M 
Mastroianni i V M 14) G * 

C A P R A N I C A (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Da dove vieni? con R Lovelock 

( V M 18) DR * * 
C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 

Amore e guerra, con W . Alien 
SA * *; 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R Schiuder A *• 

DEL VA5CELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
La spada nella roccia DA *. • 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Vivere pericolosamente, con A. 
Vint DR * k 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A Alvina ( V M 1 8 ) 

DR j, 
E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

Di che segno sci? con A. Sordi 
( V M 14) C + f c 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
ligli di ut.a lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

L'inlcrmicra, con U. Andress 
( V M 18) C * 

ETOILE (Tel. 687.556) 
La donna della domenica, con M 
Mastio rnni ( V M 14) G + 

E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te-
lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza I tal ia, 6 • Telc-
lono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U To-
onazzi SA Vt 

EUROPA (Te l . S 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) C « n 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
L'anatra all'arancia SA k 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
Un prete scomodo, con E M . Sa
lerno DB H 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Cti.uso per restauio) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
L'inlcrmicra di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C *, 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 } 
Sesso in corsia, c ;n D Arden 

( V M 18) S * 
G I O I E L L O D'ESSAI ( 1 . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

Lcnny. con D. Ho l lman 
( V M 1S) DR tei *; 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Cenerentola DA % *r 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo. 
con B Bouchet , V M 14) C • «, 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 G ) 
A T I I C I miei . cor. f N j i r e t 

( V M 14) SA * * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

I I gallo il topo la paura e l'amo
re, con S Keg-jiani DR zt * 

I N D U N O (Te l . 5 3 2 . 4 9 5 ) 
Cenerentola DA * •• 

LE G INESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Sansone, con B H C I I . S S M » 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
ILh uso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo, 
con B Sojchct ( V M I H ) C a n 

MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Lo stallone, con G. Mjcch a 

( V M 18) S n 
MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

La modella, con J C. Bnaly 
( V M 18) C • 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Spettacoli venerdì, sabato e do-
mt.iica 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Attent i al buffone, con N. Man-
f.ecl. ( V M 14) SA *; 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
I l marito, con A. Sordi C j » 

M O D t K N E T T A (Tel 4 6 0 . 2 8 S ) 
Emanuclle nera, e^n Emjnmie. le 

( V M 18) S ». 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Lezioni private, ccn C B^ker 
( V M 18) S * 

N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Lo zingaro, con A De on DR » •: 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i , 18 . Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroi inni ( V M 14) G g 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Ore 21 concerto del violista 
Bruno G.urc.-.r.a 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Lo stallone, con G Match a 

(V.M 18) S » 
P A R I S (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici mie , con H Noiret 
I V M 1 - ) SA » *; 

P A S Q U I N O (Te l . S 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
The front page ( m inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Gli angeli dalle mani bendate 

D O « 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
Cenerentola DA -fc * 

O U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Roma drogata: la polizia non può 
intervenire, con B. Ccrt 

( V M l d ) DR n 
Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 

Andrei Roublev, di T. Tarkovski 
DR n * g* 

R A D I O CITY (Te l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
Mcan Strcets, con R De Niro 

( V M 1 4 i DR « . * * ; 
REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * * 

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
L'inlermicra di mio padre, con 
D. Giordano ( V M 18) C * 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 18) S * 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

I l gatto il topo la paura e l'amore, 
con 5. Reggiani DR + *> 

ROUGE ET N O I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Royal Flash, con M . McDowell 

SA * » * 
R O X Y (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Lezioni private, con C, Baker 
( V M 1 8 ) S » 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Renio e Romolo storia dì due 
figli di una lupa, con G, Ferri 

( V M 14) C * 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Lo squalo, con R. S^heider A A-

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Tutta una vita, con M . Keller 

i * 
SUPERCINEMA (Te l . 7 8 5 . 4 9 8 ) 

Lo sqtij lo. con R. Scheidcr A •*> 
T I F F A N Y (V ia A. Depretls . Tele

fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giuffre ( V M 1 8 ) 

C * 
TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D. H«m-
mmgs ( V M 14) G * 

T R I O M P H E (Tel . 8 3 8 0 0 . 0 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hi l l SA * 

ULISSE 
L'inlermicra di mio padre, con 
D Giordano ( V M 18) C * 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To 
gnazzi SA * 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * * . * * 

SFCONDE VISIONI 

A B A D A N : Riposo 
A D A M : R poso 
AFRICA: Operazione S in Genna

ro. con N Manfredi SA « * 
ALASKA: Silvestro contro Gonza 

Ics DA # « 
ALBA: Pista arriva 11 galto delle 

nevi, con D. Jones C » 
ALCE: Gli uccelli 
ALCYONC: Le avventure di Pi 

nocchio, con N. M a i l . J-
DR * • $ » 

A M B A S C I A T O R I : Innocenza u tur 
bamento, con E K n . - . n 

i V M l:>i SA * 
A M B R A J O V I N E L L I : L.i citta gio 

ca d'azzatdo. c:i\ L Meieiula. i 
rivista DR « 

A N I E N C : La mcravi'jhosa tavola 
di Cenerentola S « 

APOLLO: L'ira di Brute Lee 
A Q U I L A : Pelle su pelle, . o n D 

La^sander S .* 
A R A L D O : Riuyo il volto dolln 

vendetta, con A. blolleu A « 
A R G O : Perche si uccide un ma-

gistrato, con 1 Neio DR > 
A R I E L : Sugarland Express, con G 

Ha\.'ii DR «, * 
AUGUSTUS: Tolo al Giro d'Italia 

C *.< • 
A U R O R A : Hold Up istantanea di 

una rapina, con I . Staltoid 
( V M l!i) UR * 

A V O R I O D'ESSAI: L'anieiiltano. 
con J. Moiitor.il 

( V M l-l) DR • » « 
BO ITO : A piedi nudi nel p i n o . 

con J I onda S * 
BRASIL: A piedi nudi nel parco. 

«.oli J I onda S * 
BRISTOL: La ragazza di scori.-. 

con M O l i i i t n ( V M l o ) DK • 
B R O A D W A Y : Di che iegno sei? 

con A X)Didi i i M ! • ! ; C « • 
C A L I F O R N I A : Vivere pericolosa

mente, con A Vini ^ V ivi 1 8 ' 
DR « • 

CASSIO: R.poso 
CLODIO: I l yioino della vendet

ta, con K Douglas DR « 
CO LO RADO : L'ambizioso, con J. 

Da lesandio ( V M I t i ) DR i 
COLOSSEO: Amore mio scaldami 
CORALLO: Gangster story, con W . 

Beatty ( V M 18) DR k * 
CRISTALLO: Operazione San Gen

naro, con N. Manlredi SA *. * 
DELLE M I M O S E : Riposo 
DELLE R O N D I N I : Contralto mar

sigliese. con M Carne ( V M 14) 
DR «r* 

D I A M A N T E : La meravigliosa In
vola di Cenerentola S 4 

DOR1A: Fanlozzi, con P. Villa<j<j o 
C * » 

EDELWEISS: I l cervello, con J 
P. Edmondo C tff 

E L D O R A D O : Quelli della palina 
d'acciaio 

ESPERIA: Di che segno sei? c^n 
A. Sordi ( V M 14) C * * 

ESPCRO: La sbandata, con D Mo 
rfJ'"io ( V M 18) SA * 

FARNESE D'ESSAI: Tutto quello 
che avreste voluto sapere sul 
sesso..., con W Alien 

( V M 18) C * 
FARO: I l giorno della vendetta. 

con K Don jlos DR * 
G I U L I O CCSARC: lelt Boi! l'ura 

yano di Macao, con 1 W i l 
liamson ( V M 14» A * 

H A R L E M : I l sergente Romy' j t ioi i i 
diventa caporale, con T. Tianchi 

C « 
H O L L Y W O O D : I l terrore del Kung 

Fu, andava ammazzava e ritor
nava 
JOLLY: L'eia della malizia, con 

C Lindbcrq DR * 
LEBLON: Gli uccelli, con R Ta/ lor 

( V M 1 4 . DR « 
M A C R Y S : Silvestro gatto maldestro 

DA * • 
M A D I S O N : L'allegra brigala di 

Tom e Jcrry DA * * 
N E V A D A : 5 dita di morte 
N I A G A R A : Lo chiamavano T r i n i t i . 

con T. H . l A * 
N U O V O : Ouclla provincia malizio 

sa. con K. We l l ( V M 13> 
DR • 

N U O V O F I D E N E : La V offensiva. 
cor. R Burton DR k * 

N U O V O O L I M P I A : Tristana, con 
C Deiv.ie.e ( V M 18) DR . . « • 

P A L L A D I U M : Le avventure di Pi
nocchio, con N. M a n ' r c i 

DR * * • 
P L A N E T A R I O La vacanza, " i n V 

Red->r3.e ' V M 18) DR •- • 
P R I M A PORTA: La mano spietata 

di Brucc Lee colpisce ancora 
R E N O : Peccato mortale, con P 

Ver i tà ( V M 18) DH. * 
R I A L T O : Gli uccelli, con R T = / ' o -

( V M 14) DR * 
R U B I N O D'ESSAI: Macchie solari. 

c-n M F-rrrrr ( V M 18) G * 
SALA U M B E R T O : Non toccare la 

donna bianca, con M . Mastro 
,ann DR « 9 

S P L E N D I D : Sensi proibit i , eco J 
B «set ' V M 18) S * 

T R I A N O N : I l lant ism» del pirata 
Barbanera, con P l is ' T M • A * 

V E R B A N O : Al soldo di tutte te 
bandiere, ccn T. C'i'l.s A «; 

V O L T U R N O : I l decameron. con 
F. Citt.. e r.v sta ' V M 1 « ) 

DR * * » 

TERZE VISIONI 
DEI P ICCOLI : 6 . fantasia di Tom 

e Jcrry 
N O V O C I N E : Zorro il ribelle 
O D E O N . Chcn continuo a masaav-

erarc a colpi di Kung Fu 

ACHIA 
DEL M A R E : Quo Vadis? con R. 

Ta».o- S M * 

SALE DIOCESANE 

B E L L A R M I N O : King Kong, con B. 
Cabot A km 

C I N E F I O R E L L I : Spruzza sparisci e 
spara, c i K R^s.e I A ir 

COLUMBUS: 7 spade di violenza 
A * 

DEGLI S C I P I O N I : Scacchiera di 
spie, co-i & tie/.r.ian A r 

DELLE P R O V I N C I E : Hombre. co.-. 
P. N.^.man DR • » «; 

G I O V A N E T R A S T E V E R E : I lunghi 
giorni delle aquile, con L. Ol i 
v e r DR * 

M O N T E O P P I O : Assassinio al ga
loppatoio. con M . Ru:ncr!ord 

G * * 
N O M E N T A N O : Lucky Luke 

DA k 
O R I O N E : Due gi t toni a 9 code 

ad Amsterdan 
P A N F I L O : Ulisse, con K. D O J Q as 

A * • * ; 
R E D E N T O R E : Ciccio perdona io 

no. con F.-.inch.-!r.iràss 3 C *-
SALA S. S A T U R N I N O : 4 bassotti 

per un danese, con D. Jones 
C * f 

T IBUR: I due deputati , con Fran-
Chi-lr.jrass a C $ 

T R A S P O N T I N A : Patroclo • i l «tar
dato Camillone, con f . f i l m o 

« • 
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Il « gigante » di Zwiesel conferma la superiorità dello svedese 

Ancora Stenmark 
Thoeni a 17/100 

Gros quinto e Bieler ottavo — E adesso le Olimpiadi 

Oggi sulla Costa Azzurra il primo allenamento degli « a z z u r r i » (ore 15) 

Italia «sperimentale» col Nizza 
(forse Graziani nella ripresa) 

Lanciato il tesseramento 1976 

Una polizza speciale 
dell'ARCI-Caccia 

Si è riunita nei giorni scor
si la Giunta Nazionale dell' 
ARCICaccia. Al termine dei 
lavori l'Ufficio Stampa ha 

j diffuso il seguente comuni-
I cato: 

« La Giunta Nazionale del
l'ARCI-Caccia auspica la so
luzione rapida e positiva del
la grave crisi politica in at
to anche al fine di consen
tire la discussione urgente e 
l'approvazione della legge 
sulla caccia già adot ta ta dal 
Senato e a t tualmente allo 
esame della Camera. Contra
riamente persisterebbe nel
la prossima anna ta venato
ria l'attuale, caotica, insoste
nibile situazione. Una più 
concreta iniziativa sulle Re
gioni per la elaborazione di 
leggi venatorie regionali e 
di calendari regionali e in-
teregionali unificati è anche 
auspicabile per dare risposte 
positive ai numerosi proble
mi aperti . La giunta ha poi 
approfondito lo stato dell'u-

I nità tra le Associazioni ve-
[ na tone con particolare riie-

rimento al funzionamento 
i del CIAV. Si è criticato l'In-
| sufficiente impegno della Fe-
\ dercaccia e della Liberacac-
! eia a livello nazionale, solle

citando il necessario chiari-
| mento e promuovendo, in pa-
. ri tempo, con convinzione. 
| ampie iniziative unitarie a li

vello locale. La Giunta, ap
prezzando positivamente i 
brillanti risultati raggiunti, 
ha infine esaminato e appro
vato il piano di lavoro per 
il tesseramento 1976, che ver
rà discusso in migliaia di 
assemblee di circolo. Si è de
ciso di mantenere il prezzo 
della tessera di adesione all' 
ARCICaccia a lire 4 mila 
annue, comprensiva della po
lizza assicurativa s tandard e 
di lanciare una nuova tes
sera di lire 8 mila, compren
siva della polizza assicurati
va speciale ». 

Gazzetta dello Sport: 
2 giorni di sciopero 

MILANO, 27 
« La Gazzetta dello sport » non 

uscirà né domani, né giovedì per 
uno sciopero di 48 ore procla
mato dall'assemblea de! redattori. 
Ne dà notizia un comunicato del 
comitato di redazione, che motiva 
l'agitazione precisando che con que
sta azione i redattori intendono 
esprimere la loro protesta nei ri
guardi della N E.S. (Nuove Edizioni 
Sportive, società che gestisce la 
testata), accusata di < comporta
mento dilatorio, evasivo e in de
finitiva elusivo dei reali problemi 
del giornale ». 

I Dal nostro inviato 
GENOVA, 27. 

| Bearzot, con 24 ore di anti-
j cipo rispetto alla par t i ta di 
I allenamento che la naziona-
j le « sperimentale » sosterrà do-
I mani sulla Costa Azzurra (al-
• le ore 15), contro il Nizza, ha 

annunciato la formazione che 
I poi è In stessa da noi antici-
I pata con la sola differenza 
, che esiste ancora un dubbio 
| sulla utilizzazione di Causio, 

presentatosi all 'appuntamen
to accusando un dolore alla 
cascia della gamba sinistra. 
L'attaccante juventino, a Ber
gamo, in uno scontro con Ma
raschi, ha riportato una con
tusione al quadricipite e oggi, 
su consiglio del professor Vec-
chiet, si è limitato ad effet
tuare un lavoro atletico at
torno al terreno di gioco di 
Marassi mentre, invece, tutt i 
gli altri hanno disputato una 
partitella a due porte a ran
ghi ridotti. Per il medico del
la Nazionale si t r a t t a di una 
contusione che dovrebbe rias
sorbirsi nel giro di poche ore. 
Causio, invece, dopo l'allena
mento ha dichiarato che do
mani non potrà giocare. Co
munque Bearzot ancora una 
volta si è mostrato molto de
ciso: « Se Causio non può gio
care c'è pronto Graziani». 

Ed è stato appunto subito 
dopo la seduta sostenuta a 
« Marassi » alla presenza di 
qualche centinaio di appassio
nati che il tecnico, dopo es
sersi consigliato con Bernar
dini, ha annunciato che Gra
ziani giocherà domani a Niz
za nella ripresa. 

Squadra questa che non ri 

allenamento una squadra im
perniata sul blocco della Ju
ventus. Invece ad Essen, con
tro la nazionale B della Ger
mania Federale, la rappresen
tativa italiana sarà impostata 
sul blocco del Torino: vi fa
ranno par te Claudio e Patri
zio Sala, Zaccarelli, Mozzini, 
Graziani, Pulici, Pecci. Per 
quanto riguarda Castellini, è 
stato deciso che da domani 
giocherà tutt i i secondi tempi 
dei cinque allenamenti pro
grammati in vista della tour
nee in America dove incon
treremo, oltre che la rappre
sentativa degli USA, anche il 
Brasile e l 'Inghilterra, cioè 
la squadra che poi dovremo 
superare nella fase eliminato
ria per le qualificazioni ai 
mondiali del '78 in Argentina. 

Ma diamo la parola a Bear
zot: «Questi allcnameìiti, co
inè ho avuto modo di dire 
in altre occasioni, ci servono 
per giudicare globalmente il 
materiale che abbiamo a di
sposizione. Il nostro scopo è 
quello di mettere insieme ven
tidue giocatori da portare in 
America. E a quel torneo ci 
vogliamo presentare con delle 
buone carte, vogliamo cioè 
avere una riserva per ogni 
ruolo. Gente giovane ce n'è 
ed anche valida, ina il nostro 
grosso problema riguarda la 
sostituzione di Capello, poi
ché in questo momento non 
vediamo chi lo potrà sostitui
re in un breve lasso di tem
po. Ed è appunto per raggiun
gere questo obiettivo che ab
biamo deciso di giocare doma
ni a Nizza, il 18 a Firenze, il 
25 febbraio ad Essen, il IO 

i _m marzo e il 7 aprile contro av
vedremo a Firenze il 18 feb- J versori ancora da stabilire; 

braio prossimo contro gli 
svizzeri del Zurigo, poiché i 
tecnici hanno già varato un 
programma di massima che, 
appunto, prevede per questo 

ZWISEL, 27. 
Tre italiani nei primi die

ci: Thoeni secondo. Gros quin 
to e Bieler Ottavo. Ma il 
bilancio soddisla solo a livel
lo di efficienza til squadia 
perché, francamente. alla 
gente di Cotelli è andata ma
le. Gustavo Thoeni era ni 
comando della graduatoria 
nella prima « manche ;> con 
16 centesimi di secondo sul
l 'indistruttibile svedese Inge-
mar Stenmark. Si t ra t tava ai 
sfrut tare adeguatamente il 
vantaggio nella discesa con
clusiva, anche tenendo conto 
del fatto che Thoeni sarebbe 
sceso dopo lo svedese. 

Ma l'ansia di vincere ha 
t radi to il ragazzo di Trafoi. 
Nella par te alta ha commes
so un grave errore e già al-
l ' intertempo aveva un ìitar-
do di 6 centesimi (e quindi 
meno di un sospiro; ma nel
lo sci j centesimi sono pic
cole frazioni di e terni tà t . Nel
la seconda parte della «man
che», poi Gustavo commet
teva un altro errore anelando 
alttirrembaggio e frenando
si « picchiando » contro i pa
letti delle porte. Al termine 
Thoeni aveva l'14"ll contro 
l'13"83 di Ingemar. Il <; gi
gan te» di Zwiesel era di 
Stenmark che poteva così in
camerare i 25 punti destina
ti al vincitore e aumentare 
il vantaggio su Thoeni 

Gustavo è stoto il più ra
pido nella prima « manche » 
mentre lo svizzero Hemmi e 
s ta to il più veloce nella se
conda. E Stenmark. regoians-
simo e splendido, ha vinto. 
A Piero Gros è andata ma
lissimo. Terzo dopo la prima 
discesa è sceso con parec
chio impaccio — pur senza 
commettere errori — nello. 
seconda. Il suo temoo 
U'14"79) l'ha precipitato dal 
terzo al quinto posto, dietro 
Stenmark, Thoeni, Hinteiseer 
e Pargaetzi. Un po' poco per 
un atleta che aspira a vin
cere la sua seconda Coppa 

A questo punto Stenmark 
potrebbe perdere la Coppa 
solo per logoramento. Ma '.a 
« valanga azzurra » non pare 
in strado di logorar*» i ner
vi di ferro del grande ?ialo-
niista svedese. Piero Gros 
ha sperperato il magnifico 
patrimonio conquistato nella 
« l ibera» di Wensen valida 
per la combinata del Kanda-
har . E in Coppa del mondo 
è assai rischioso scarnare i 
doni del!a fortuna. 

Nello slalom siganie di og
gi Stenmark ha dato Tnnne-
.sima prova di u n i -Jiti.ion-
z i stupefacente. E' sempre 
presente a se stessy. Non 
sbaglia mai. E quando «sem
bra che sbagli ». in realtà 
amminis t ra s a z i a m e n t e le 
proprie possibilità. Se si ri
flette sul fatto che da'I.i ca
duta di Adelboden, l 'anno scor 
«o. in un « gigante ». Sten
mark ha infilato 19 r :vi ' ,nt i 
utili si resta sbalorditi. E 
lo sbalordimento diventa «lu
po re se si pensa che ii pes-
cr.ore dei 19 m u l t a t i è :1 ne-
cimo posto rimediato n-?I 
« gigante » di Madonna di 
Campiglio. Lo svedese è un 
formidabile competitore. A 
Thoeni non restano, a que
sto punto, che sperante .sot
tilissime. 

• Nella f o t - in a l to: STEN-
MARK e GUSTAVO THOENI 

Le lesioni più gravi del previsto, ma l'intervento chirurgico è perfettamente riuscito 

Spadoni operato: fiducia 
nel recupero del giocatore 

La maggiore preoccupazione viene dalla mancanza di sensibilità e motilità del nervo sciatico — «Ricostruiti» i legamenti 
collaterali e il crociato anteriore — Asportato il menisco esterno — Il giocatore resterà ingessato per quaranta giorni 

Valerio Spadoni potrà tor
na re a giocare al calcio. L'in
tervento chirurgico, al quale 
il giocatore gia'.lorosso è s ta to 
sottoposto ieri matt ina, al 
« Policlinico Gemelli », dal 
prof. Fineschi e la sua équi
pe è per te t tamente riuscito. 
Lo stesso prof. Fineschi non 
ha avuto esitazioni ad affer
marlo, al termine dell 'atto 
operatorio, in una breve con
ferenza stampa, durante la 
quale ha spiegato, con mo' ta 
chiarezza, la complessità del
l 'intervento. « Si è trattato di 
un'operazione molto delicata. 
die ìia presentato maggiori 
difficoltà del previsto, per 
aver mostrato traumi collate
rali. che inizialmente teme
vamo soltanto ». 

— Quale è la diagnosi esat
ta dell'infortunio pati to dal 
giocatore? 

« Spadoni ha subito la la

cerazione della capsula arti
colare e la lesione dei lega
menti collaterale, laterale e 
crociato anteriore. In riferi
mento a questo intervento, 
che era stato previsto nella 
valutazione pre-operatoria, la 
sutura e la ricostruzione del
la capsula e dei suddetti le
gamenti ì:a avuto esito positi
vo. Inoltre abbiamo dovuto 
riparare uno strappo al mu
scolo del bicipite, che si era 
distaccato dal muscolo del 
tendine. 

« In aggiunta a quelli che 
erano gli indizi clinici — ha 
continuato il prof. Fineschi 
— abbiamo constatato un de
ficit della sensibilità e della 
motilità del nervo sciatico pe-
ronco Stamane, prima di in
tervenire ho invitato per un 
consulto il neurologo prof. To

nali. dopo aver visitato Spa
doni, ha confermato che ef
fettivamente il nervo non 
conduceva e ha quindi consi
gliato di approfittare dell'in
tervento per osservare atten
tamente le condizioni macro
scopiche del nervo ». 

— Quale è s ta to il risultato 
di questa esplorazione? 

« Fortunatamente questo 
nervo non ha presentato nes
suna interruzione anatomica, 
ma solo una condizione ma
croscopica di sofferenza, pa
tita durante il trauma e una 
visibilissima ecchimosi suVa 
guaina. Per cono udere ho do
vuto inoltre asportare anche 
il menisco esterno ». 

— Quante sono le possibi
lità di rivedere !o sfortunato 
giocatore di nuovo in campo? 

« Sono molte. La prognosi, 

detto che tutto è andato be
ne. Questo significa che po
trò tornare a giocare. E' una 
liberazione. Ora devo metter
cela tutta per guarire e per 
riprendere tutto da capo. Per 
quest'anno ho chiuso. Ma nel 
prossimo campionato voglio 
esserci e devo cavarmi parec

chie soddisfazioni, che finora^ 
non sono riuscito a toglier
mi. Spero soltanto, che la 
sfortuna, con questo inciden
te abbia smesso di persegui
tarmi ». E' l 'augurio che an
che noi gli facciamo. 

Paolo Caprio 

nali. per una valutazione del l seppure alquanto sena, offre 
danno subito dal nervo. To 

Formulate dal CDN 

Proposte UISP 
per lo sport 

fondate possibilità di un re
cupero del paziente, anche se 
logicamente a lunga scaden
za. sia per quello che riguar
da l'articolazione del ginoc
chio. sia per quanto si rife
risce al nervo. Occorreranno 
circa tre mesi, comunque. 

i prima di rivedere e valutare 
esattamente la situazione. Per 
ora il giocatore dovrà portare 
un grande apparecchio ges
sato per 40 atomi » 

Fra tutti i traumi lamen 

Il difficile momento delie romane 

Roma e Lazio 
niente drammi 
Anzalone e Lenzini hanno rinnovato la fiducia ai 
due allenatori - Cordova rientra domenica ad Ascoli 

Roma e La* o nav gano in acque 
poco tranqu.lìe, ma si sia facendo 
d<?I tutto p?r gettare acqua sul fuo
co, anche se In un primo momento 
si erano avute reazioni sconcer
tanti. soprattutto nell'ambiente la-
i'ale con le d ch'arai.oni TV di 
Maestrell: e Wilson. Icn il presi
dente della Roma. Gaetano Anza
lone, ha tenuto a r.bad.re la sua 
completa f.ducici ncll'ope-ato d. 
N.is L'edholm e nella squadra, li 

La classifica 
del « gigante » 

1 ) Ingemar Stenmark (SVE) 
2 '2S"96; 2 ) Gustavo Thoeni (IT) 
2 ' 2 9 " 1 3 ; 3 ) Hans Hinterseer 
(AU) 2 '29"95; 4 ) Engelhard Par-
Sietxi (SVI) 2 '30"26; 5 ) Piero 
Gros (IT) 2 '30"54; 6 ) Heini 
Hcmmi (SVI) 2 '31"20; 7 ) Klaus 
Heidegger (AU) 2 '32"08; 8 ) Fran
co Bieler (IT) 2 ' 3 2 " 2 3 . 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1 ) I. Stenmark (SVE) 191 

punti, 2 ) P. Gros (IT) 1 6 3 . 3 ) 
G. Thoeni (IT) 1 6 0 . 4 ) F. Klam-
roer (AU) 156 . S) H. Hinter-
•eer (AU) 9 5 . 6 ) W. Tres<h 
(SVI) 9 0 . 7 ) B. Russi (SVI) 7 2 . 
S) H. Plank (IT) 7 1 , 9 ) P. Rou* 
( I V I ) 6 9 . 10 ) F. Bieler (IT) 6 2 . 

Si è riunito a Roma il 
Comitato Direttivo Naziona
le dell 'UlSP. Al termine dei 
lavori è s tato approvato un 
documento nel quale, tra l'al
tro. si afferma che « dall'in
dagine conoscitiva del Parla
mento sullo sport emerge la 
gravità dell'attuate situazione 
sportiva e la necessità di una 
profonda riforma legislati
va ». Del Libro Azzurro del 
CONI l'UISP. mentre apprez
za il carat tere di novità del
le analisi e i giudizi critici 
sulle responsabilità dello Sta
to rileva però « l'essenza di 
qualsiasi individuazione delle 
responsabilità politiche e di 

sportive di massa, come con 
tr ibuto a un piano di inve
stimenti sociali e alla crea
zione di nuovi posti di lavo
ro. In tale azione va data 
priorità all ' intervento in di
rezione della scuola dell'ob-
bligo. 

O Intervento immediato 
degli Enti locali per il 

recupero, la piena utilizza
zione di tut t i gli impianti 
pubblici, compresi quell che 
appartenevano all'ex Gii. la 
gestione sociale degli stessi 
per farvi accedere il mag
gior numero possibile di cit
tadini. 
f \ Riforma del CONI e det

t a t i d a S p a d o n i , q u a l è q u e l l o j Iccnico svedese-, scili lo a ruota da 
che maggiormente lo imperi ; t u , s :, ' • o : 3 l o ; i ' , h a •0IUJ°. ^°jpb:: 
sieri^ce? 

'< Senz'altro quello subito al 
nervo sciatico, perchè non sa
rà possibile accertare sr ri- : 
prende durante la degenza 
Il nervo non presenta lare- J 
razioni, ma non crea attivila I 
motoria. E' come un filo del- ì 
la luce, apparentemente sano 
all'esterno, ma non aU'inter-
no e quindi non tn grado di 
trasmettere corrente ». 
All'intervento operatorio era

no presenti anche il dott. 
Todaro. medico sociale della 

sportive una pur minima autocritica I ^ ^ , p Federazion 
sulla parte di responsabilità | n ; l z , o n a ! l . p e i adeguarne le 
dello stesso COM». competenze e per garant i re 

C e dunque 'esigenza che le l'effettiva partecipazione dei-
forze sportive democratiche u l o r o b a s c associativa a 
contribuiscano, con proposte j t u t t c l c decisioni; riconosci-
adeguate. all'elaborazione del niento degli enti di promo 
piano più generale di npre- | z l o n c sportiva democratici. 
sa economica, per la reahz- i soppressione dell 'ENAL e 
zazione di un nuovo model- j passaggio dei ben; e del por
lo di sviluppo, capace di sa- | sonale "alle Regioni. 
nare i profondi squilibri e le ì 
ingiustizie presenti nel Paese, j 

In questo senso il documen ' 
to dell 'UlSP propone «solu- j 
ziom diverse da quelle prò- \ 
spettate dal Libro Azzurro » 
e che vadano in direzione del
la riforma dello sport: 

O Iscrivere nel bilancio del
lo Stato un apposito capi

tolo per il finanziamento di 
un piano nazionale di svilup 
pò delle att ività motorie e 
sportive, assegnando alle Re
gioni competenze dirette in 
materia. Per questo lo Sta to 
può introitare tut t i i proven
ti dei concorsi pronostici. 
scommesse abbinate alle sport 
e lotterie. 

© Assegnare intanto gli 
attuali introiti dello Sta

to. m questi settori, alle Re
gioni per un loro intervento 
programmato nel settore 
sport ivo. 

O Avviare con urgenza la 
costruzione di impianti 

e lo sviluppo di at t ività 

o Avviare un c^ame ap
profondito dello sport 

professionistico e dei feno 
meni sociali e di costume da 
esso generati, per ricercare 
soluzioni compatibili con l'at
tuale Situazione economica, 
capaci di operare una mora 
hzzazione e adeguate alla 
proposta del nuovo modello 
di sviluppo. 

« Su tali proposte — con
clude il comunicato dell'uf
ficio stampa dell 'UlSP con il 
quale e stata data notizia 
dei lavori del CDN — su cui 
si invita tu t to l'associazioni
smo culturale e sportivo, gli 
atleti . ì tecnici e ì dirigenti 
delle società sportive e delle 
Federazioni del CONI a un 
largo confronto. l 'Unione ita
liana sport popolare prose
guirà gli incontri con i par
titi politici, i movimenti gio
vanili. le confederazioni sin
dacali, le Regioni e"gli Enti 
locali. 

rare I campo da possb'li vilt.m 
sm . sostenendo che la mancata vit
toria con l'Inter -.a aser Ita soprat
tutto ai e nega! ve r pe-cuss on ps -
colog'ene seg-iita al grave mfortj 
n o d Spadon . No' me'tercmnio 
l'acccnlo anche sulla manc^ira d. 
Cordo.a e sul fatto che Liedholm 
non se l'è scnt.ta d. r sch.are. so 

i st.tuendo Spadoni cor) 
j che con Pellegrini. Mn g:a per Asco 
I I . la p.-mi3 delle due consecutive 

trasferte (l'altra sarà a Cagliar:). 
sono an.njnc'ati camb'amenti. Scon
tato .1 rientro d. « cap.tan » Cordo
ba. e prooab !e l*.nscrim»nto d 
Peliegr.n a! posto dello sfortunato 
Valero m3 in staffetta con Petr -

S q u a d r a g i a l l o r o s s a e il d o t t I n . Certo che se s pensa che la 
S i n t l H l m e d i c o d e l C e n t r o di | Roma nella scorsa stag'ona occupava 
medicina sportiva dell'Acqua !a " u a r t a p o s z o n c - ,! ">"'<-onto <°" 
Acetosa assai vicino al clan ' 
giallorasso Quest'ultimo si è j 
mostrato abbastanza fiducio- i 
so nel recupero de'.lo sfortu- ; 
nato atleta. « L'operazione — ; 
ha detto — e riu.-cita m ma- j 
mera perfetta. Tutto è stato j 
riportato al.a sua condizione j 
naturale. Fra 40 giorni, quan-

i 

i 

i 

l'attua.e magra class Ica (dee ma a 
quota 12) leg tt.ma .1 malconten
to de t.ios . ma non e certo .'. caso 
d f-re drarnm'. 

Il d,sco-so su.ia Ler o e D'Ù d? 
! cato II pres dente Urr-.b 
i n.. dopo la r.un.or.e s t a o - d r.z 
r-a de. CD. ha eh esto tempo per 
r.oortere pr.mi un m .-. mo d se-e 
n '.e nell'ambiente. ?c- oo. passe-e 
2 dec.dcre lo se og. mento de; "at
tuale CD e aila sua r. struttura-
rione Intanto va dato atto al p-e-
i dente d: a^er rnnovato !a com
pleta fiducia :n Maest-e.l. e di a.sr 
se olto il «nodo-» del gereral-Tia-
n:-}£-, i\ incoiando Robe-to Lo.-a: 
dalie -cspor.seb 1 fa d s 'cnato-e ir 
seconda e dsndog! peni pate

n a VO.UtO u s u a l m e n t e d i r e .a | creo! b a-.eaerurr.. che a.e ?-.o 
sua < / / nroi F'I^-^hl mi ha , dato . te ad una D-. —a o-o'es^e. 

I 

do libereremo Valerio dal 
gesso lo sottoporremo alle pri
me sollecitazioni, per consta
tare la ripresa del nervo » 

I! e.ocatore è apparso mol
to sereno Pur essendo anco 
ra «intontito»» dalla narcosi. 

flash - sparrilash - spoitflash • sport 
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PALLACANESTRO — Lo Standard di Liegi ha battuto per 7 5 I 
la I a 6 2 la Mobilquattro nella partita di ritorno del secondo turno dell 

Coppa Korac di pallacanestro. La sconfitta di 0391 elimina la squa- . ; 
dra italiana dalle semifinali della competizione. La Chinamartini ha I ! 
battuto il Barcellona per 74-69 e supera il turno. A Le Mans la I 
Brina Rieti ha battuto la SCM per 91 a 74 e supera anch'essa i . ' 
quarti della Coppa Korac. I ì 

0 CALCIO — La TV ii 24 febbraio in occasione del torneo gio-
vanile di Viareggio sperimenterà per la prima volta la formula di I 
« tutto il calcio minuto per minuto ». L'esperimento televisivo è I 
stato promosso dal Telegiornale. 

# CALCIO — La Jugoslavia è stata scelta quale sede per le I 
semifinali e la finale del campionato europeo di calcio 1 9 7 5 - 7 6 . 
E' stato precisato che la Jugoslavia ospiterà la fase finale del cam- I 
pionato europeo se riuscirà a superare i quarti. Qualora venisse | 
eliminata sarebbe la Germania federale ad allestire semifinali • 
finali, qualora anche la RFT veniste eliminata subentrerebbe l'Olanda. I 

non esponendo gli striscioni in 
occas.one dell'.ncontro col Cesena. 
avevano programmato il lancio di 
un referendum. Se questo fosse 
andato in porto non vi sono dubbi 
che la vota? one sarebbe stata tutta 
3 favore d, Antono Sbardella, il 
quale a/ra pur commesso i suoi 
bravi errori. m3 al quale va rico-

| nos: uto il merito di aver portato 
1 Maestreiii alla Lazio e di aver at-
! !rez?ato la squadra dello scudetto. 

Il referendum non c'è stato e 
non sa.o perche Sbardella ha detto 
di voler restare aila Triestina (il re
ferendum avrebbe sicuramente de
creato un: spaccatura in seno alla 
s o c e t a ) . ma grazie anche all'opera 
fatf.ra d. un cons.gi.ere d missio
nario. Però i rappresentanti dei 
Circo!., per la prima /olla, hanno 
avuto una presa d contatto con 
.1 presidente Lenzini. spiegando le 

Bacei anr.- { loro ragioni e d.ecndosi d'accordo 
sul nome di Lovat:. Un min'mo 
di rapporto democratico si è quind. 
creato, e ciò e. sembra utile ai fini 1 
delle ulteriori decis.on : che saranno ! 
prese dalla società. Ora. dopo le ' 
tante •/ c.ss'tudni della squadra 
(e non staremo qui a ritornarci j — 
sop-a. col rischio d. imbastire un 
vero e proprio processo). Umberto 
Lenzini ha vo'uto responsab lirzare 
tutti i componenti del CD. anche 
quelli d missionari, per non lasciare 
spaz.o alle facili eh aech ere che si 
ntessono sjlla Laz o ad ogni stor

ni r d. fogi a. A tempi bre.'i do-
-."bbì.-o r'e^t-ere le d.-n ss on. d 

o Len- I £c:o''. Aldo Lenz n . S: arra. Oja-
j d- e deli'.ng V ncenzo Parucc'n" 
j che probab imeite sa-a eh amato 
J 3 - cop- re e sje vcc:h e funz on • 
I arcomoaq->.3fo*e uff c e e delia sq^a-

d_a Tutto sta-a a .edere qja'i sa-
- a n o g'i ntend ment. dei 21 rnc-n-
b- de CD. Non . è dubbo che 
aojT3~.no cssc-e Tettate alle ort che 
•e scocche r p'eche t-a questo e 
our' pc-sor-.a-g.o. cr-e t into ma e i 
u.a--.o arrecato ai'a sor e'a e a' e I 
s*e"a «qj3d-à h ! 3 i - > i . 1 -e ì 
crr>v oas53to do.-rebbe ~sc .nse 
tj-.a's che co-i ,' eh ;:ch -»re " 
3av3-.;.25 amen:. - ,o-. 4 fa rno.ta 
s'-a-ta In cuesto -no.-ne-i'o cos^ 
•iì calo e' ^3-e che Lene ->', con 
'e ree s o.-e d' - - •' :-e '1 d'sro-so 
s.-"a - s'ru'tj-12 3n: del'a so: età 
s'ib a ev'ta'o I - s:h o d unì iJj3 

S J q'3~i - *w f t ! n cu' :o i se 
gj t dal!3 sqjad-a se ne sono 
se- tre d cotte e d crjis N-1-1 
e pe-ò 1 c i ò ri '-!*.»* -e ma a'f 
da*s" Dir "a/ven'-e ad Lio s o - t o 
rea! st co e se-nb-a s moonoa 
Inta-.to Ch nagl a ha ie-. r cono 
%i uto che Lenz.n r.en ha tutt 
•o-t o jar«do d ee che la campagna 
acqu.st e sra'a cond z onata da 
fatto che pire.a defin t'.'a 'a sua 
«fuga» in Ama-ca Ma a-rva-e a 
mtiTere sotto accusa Ammon'aci. 
Ghed'n. Pul.c. e qua'che a.tro (co
me ha voluto fa-e fauno) ci sem
bra eccess.vo. Maestreiii deve in
vece stringere 1 fre.n . r ch'amare 

ed è perchè vogliamo effet
tuare numerose prove che 
cambicremo spesso: chi gio
cherà a Firenze non sarà pre
sente ad Essen e così via ». 

Come mai tut ta questa rivo
luzione? Ormai la squadra 
non aveva già una sua inte
laiatura? — gli è s tato chie
sto. 

« La squadra sarà sempre 
la stessa. Ora vogliamo fare 
delle prove puntando su due 
blocchi, quello bianconero e 
quello granata. Questo perchè 
contro la Grecia ci siamo resi 
conto che la difesa ha denun
ciato qualche scompenso. Se 
giocassimo così anche contro 
l'Inghilterra andremmo incon
tro ad una severa sconfitta. 
Ed è appunto per evitare guai 
che abbiamo deciso di rivede
re un po' la difesa, soprattut
to in funzione dell'Inghilter
ra. Gli inglesi — ha sottolinea
to — praticano un gioco che 
prevede numerosi cross dai 
lati con palloni al centro per 
la testa degli attaccanti. Ecco 
che noi ora cerchiamo di tro
vare gente che in area posseg
ga quella necessaria elevazio
ne per evitare tali pericoli. 
Ed è per questo che domani 
giocherà Roggi stopper e che 
ad Essen giocherà Mozzini 
e così via ». 

Come mai Capello gioca me
diano? 

« / numeri non contano: 
| Capello avrà sulla sinistra 

Zaccarelli, che dovrà però 
' controllarsi rispetto a come 
I gioca nel Torino (va troppo 

avanti, n.d.r.) ed Antognoni 
| sulla destra ». 
i Perchè insistete su Antogno-
1 ni se ancora non è stato capa-
! ce di dimostrare di possedere 
j quelle doti che voi stesso lo-
j date? Non sarebbe stato me-
I glio far giocare Claudio Sala 
! all'ala destra e Causio inter-
I no? 

I « Sala giocherà ad Essen, 
e parlare male di Antognoni 
è un'eresia. E' uno dei pochi 
giocatori azzurri che si elevi 
dalla mischia e contro la Gre
cia giocò molto bene. Certo, 
è giovane e deve trovare quel
la concentrazione necessaria 
per spendere meglio le pro
prie energie ». 

Con la coppia Savoldi-Bette-
1 ea cambia la manovra azzur

ra? 
« Un po' sì, perchè tutti e 

due preferiscono tornare in
dietro a cercare il dialogo con 
i compagni, ma sotto rete so-

j no forti. Come ho detto, siamo 
1 alla ricerca dt qualcosa di 
! nuovo, o quanto meno di una 
j verifica che ci serva in fun-
. zione della tournée di fine 
! maggio ». 
i Bearzot. per quanto riguar

da ciò che potrà esprimere 
j questa formazione, ha riman-
| dato tutti a domani dopo la 
; partita con il Nizza. 

Loris Ciullini 

Le probabili 
formazioni 

ITALIA NIZZA 
Z O F F 

ROCCA 
LA P A L M A 

CAPELLO 
R O G G I 

SCIREA 
CAUSIO 

A N T O G N O N I 
S A V O L D I 

i Z A C C A R E L L I 10 MASSA 
BETTEGA 11 BOCCHI 

1 B A R A T E L L I 
2 DOUIS 
3 ASCERY 
4 K A T A L I S K I 
5 Z A M B E L L I 
6 HUCK 
7 A D A M S 
8 JOUVE 
9 SANCHEZ 

I 

1 

Il ricorso del Napoli 
alla prossima settimana 

Il r.cor.so del Napoli, in me 
r.to <a';'.a questione deli.» bot 
t.ghetta che lanciata ne! cor-
io di Perug:a-Napo!i da uno 
spettatore ha colpito il par
tenopeo Juliano. sarà esami
nato il prossimo mercoledì 
dal g.ud.ce Barbe. Ciò in 
quanto la società partenopea 
dopo aver presentato riserva 
d r i t t a all 'arbitro al termine 
dell'incontro, ha poi inviato 
un telegramma al giudice 
della Lega preannunciando 
un successivo e dettagliato 
rapporto. In pratica il Napo-

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

li. in base all 'art. 19 del re-
' ..?UD! Jd, un.3 m»9<?':,re r " ? 3 2 s a ; ! golamento di disciplina, chie-

""" de che gli venga assegnata 
la vittoria a tavolino per 

b'I'ta Soltanto cosi s' potranno 
gettare le basi per una p-onta r sa-
1 ta Da 07?" "ntar.fo la squadra è 
'n r tiro ant : oato 2 0 Da come si sono svolti 

fatti non crediamo che 
* • I giungerà a t a n t a 

Assicurazioni 
vita: 
sicurezza 
e serenità 
OLTRE MEZZO MILIARDO AL GIORNO 

PAGATO AGLI ASSICURATI 

Come è già stato scritto, in Italia circa 8 mi
lioni di cittadini hanno stipulato una assicurazione 
sulla vita, in moltissimi casi garantendo con ciò 
la sicurezza e la serenità della propria famiglia. 

Anche se siamo lontani dai traguardi raggiunti 
in altri Paesi economicamente e socialmente avan
zati, 8 milioni di assicurati rappresentano tutta
via un numero imponente di polizze alle quali le 
Compagnie assicuratrici devono far fronte; in cia
scuno degli anni 1974 e 11175 sono state emesse ol
tre 1.200.000 nuove polizze. 

Le 49 imprese che esercitano l'assicurazione 
sulla vita hanno pagato nel 1975, agli assicurati 
o ai loro beneficiari, circa 200 miliardi di lire, vale 
a dire qualcosa come circa 550 miloni al giorno. 

L'impegno degli assicuratori non si esaurisce 
però nel pagamento delle somme assicurate, co
me forse qualcuno è portato a credere. Le impre
se assicuratrici devono accantonare ogni anno le 
cosidette « riserve matematiche », a garanzia del
le prestazioni che esse sono contrattualmente te
nute a fornire ai loro assicurati. 

Nel 1975. si calcola che le riserve accantonate 
siano ammontate a circa 200 miliardi di lire che, 
sommati alle riserve accantonate in precedenza 
allo stesso scopo, hanno portato il totale delle ri
serve stesse, al 31 dicembre 1975. a circa 2300 mi
liardi. 

La solidità delle Compagnie assicuratrici e la 
scrupolosità con la quale esse gestiscono premi 
e riserve sono la migliore garanzia per gli assi
curati che hanno stipulato una « polizza-vita ». 

Ma perché ci si assicura sulla vita? perché un 
crescente numero di italiani sente la necessità di 
rafforzare la propria sicurezza sociale? 

Chi si assicura sulla vita desidera: 

— garantire alla propria famiglia un sostanzioso 
aiuto economico nel caso essa si trovasse im
provvisamente priva del suo principale soste
gno; 

— guardare con serenità all'avvenire dei figli 
nella certezza che — qualunque cosa accada — 
essi avranno i mezzi/sufficienti per raggiun
gere i traguardi sperati nello studio e nel la
voro: 

— aggiungere una pensione a quella della previ
denza sociale per vivere con tranquillità gli 
anni non produttivi, 

Chi sono coloro che si assicurano sulla vita? 
Sono uomini e donne di ogni età e di ogni con
dizione sociale, non soltanto i benestanti, come 
qualcuno potrebbe credere. 
Proprio per soddisfare il bisogno di sicurezza 

e di serenità del cittadino medio, l'assicurazione 
vita ha il pregio di potersi adattare a qualunque 
situazione e possibilità economica, dimostrando in 
particolare la propria utilità per sostituire o in
tegrare le prestazioni della previdenza sociale. 

Non è una cosa da poco, in tempi incerti come 
gli attuali. 

Ma altri motivi possono essere considerati in
teressanti per stipulare un'assicurazione sulla vita: 

— sia pure entro certi limiti, le somme assicura
te con i tipi più moderni di polizze, si rivalu
tano automaticamente con l'aumento del costo 
della vita: 

— le somme pagate nell'anno per l'assicurazione 
possono essere detratte dalla denuncia annuale 
dei redditi; 

— le somme liquidate agli eredi beneficiari sono 
esenti dall'imposta di successione. 

Come si vede, assicurarsi sulla vita conviene 
in tutti i sensi e, sul piano sociale, contribuisce a 
ridurre parte delle tensioni derivanti appunto dal
l'insicurezza del domani e dalla conseguente man
canza di serenità. 

In tutti i Paesi civilmente progrediti, l'impor
tanza dell'assicurazione sulla vita è stata compre
sa dalla stragrande maggioranza dei cittadini e 
i vari Governi ne hanno incoraggiato la diffusione. 

Tra i Paesi più progrediti nel campo della li
bera previdenza si annoverano, in base ai dati del 
1973, l'Olanda con 2.143 polizze vita per ogni 1.000 
abitanti, la Gran Bretagna con 2069. gli Stati 
Uniti con 1755. il Giappone con 1230. la Germania 
Federale con 933. la Svizzera con 614. la Francia 
con 230. 

In Italia si registrano soltanto 145 polizze per 
ogni 1000 abitanti. 

Le libere assicurazioni sulla vita, particolar
mente in questi ultimi anni, hanno avuto un forte 
sviluppo anche nei Paesi a regime socialista. Tn 
uno di questi Paesi, la Polonia, l'assicurazione sul
la vita è addirittura il ramo più importante, aven
do da solo raccolto — sempre nel campo delle 
assicurazioni facoltative — il 45.7% di tutti i pre
mi con un numero di polizze pari a 284 per ogni 
1000 abitanti. 

L'incremento dell'incasso dei premi nel 1973, 
rispetto al 1972, è stato in Polonia del 3 1 % . men
tre nella vicina Jugoslavia ha toccato il 42%. 

Questa evoluzione su scala mondiale dimostra 
che la coscienza assicurativa sta guadagnando ter
reno e che proprio quando il futuro è, come oggi, 
pieno di incognite, l'uomo cerca di porsi al ripa
ro ricorrendo allo strumento più sicuro, quello as
sicurativo. 

C'è da augurarsi che. a mano a mano che l'Ita
lia percorrerà la via del progresso civile e sociale, 
anche gli italiani si avvicinino alla assicurazione 
vita con sempre maggior fiducia e in numero 
crescente. 

http://aojT3~.no
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Molta attesa nel Paese 

OGGI IN SPAGNA L'ANNUNCIO 
DELLE MODIFICHE 

ALLA LEGGE ELETTORALE 
Arias Navarro illustrerà il programma alle Cortes - Mo
difiche anche allo « status » dei sindacati e dei partiti 

Secondo indiscrezioni di « 0 Seculo » 

Portogallo: rientrano 
i grandi industriali 

che furono espropriati? 
Il quotidiano portoghese afferma che i titolari dei trust nazionalizzati Champalli-
maud e De Melo sarebbero stati invitati a tornare - L'incontro di Soares con Kissinger 

Dal nostro inviata 
MADRID, 27 

Domani matt ina alle 11.30 
il primo ministro Arias Na
varro pronuncerà davanti al
le Cortes quello che si ritie
ne debba essere 11 discorso 
programmatico più importan
te dalla morte di Franco: 
tut t i gli ambasciatori stranie
ri saranno presenti, la richie
sta di inviti è stata tale che 
— afferma il ministero delle 
Informazioni — neppure il 50 
per cento potrà essere ac
colto. Il quotidiano monarchi
co ABC sostiene che il se
gretario del Parti to comuni
s ta spagnolo, Santiago Carril-
lo, è riuscito ad ottenere da 
Parigi una linea diretta con 
un appartamento sconosciuto 
di Madrid dal quale di minu
to in minuto dovrebbero es
sergli riferite le parole del ca-

Il premier 
canadese 
In visita 
a Cuba 

L'AVANA, 27 
E' arrivato nel tardo po

meriggio all'aeroporto inter
nazionale de l'Avana 11 pri
mo ministro canadese Pierre 
Trudeau che r imarrà in vi
si ta a Cuba fino a giovedì. 
Trudeau proveniva dal Mes
sico e dopo la visita a Cuba 
continuerà il suo viaggio at
traverso l'America Latina re
candosi in Venezuela. 

Pierre Trudeau è stato ac
colto all 'aeroporto dal primo 
ministro Fidel Castro, dal 
presidente della repubbli
ca Osvaldo Dortlcos e dai 
massimi dirigenti dello Stato 
e del part i to comunista cu
bano. 

La visita a Cuba del pri
mo ministro canadese è si
gnificativa, in quanto 11 Ca
nada è s ta to uno dei due 
s tat i americani (l'altro è 11 
Messico) che non hanno mal 
rotto le relazioni con Cuba, 
anche quando la pressione de
gli USA era particolarmente 
forte e 11 blocco del
l'isola pressoché totale in 
America. 

Le Ininterrotte e proficue 
relazioni t ra 1 due paesi sono 
poi s tate ulteriormente incre
mentate dalla visita effettua
ta in Canade nello scorso au
tunno dal vice primo mini
s t ro cubano Carlos Rafael Ro-
driguez» 

Altri 6 patrioti 
uccisi dalla polizia 

in Iran 
TEHERAN, 27 

Cinque uomini ed una don
na ricercati per l'uccisione di 
un ufficiale, avvenuta nel 
marzo 1975, sono s tat i uccisi 
a Tabriz, Importante c i t tà 
dell 'Iran nord-occidentale, du
ran te uno scontro armato con 
reparti della polizia di sicu
rezze. Ne dà notizia l'agenzia 
« Pars ». 

Il capo del gruppo, Reza 
Yasrabi, era accusato di aver 
ucciso il maggiore Chahid 
Noori. già capo dei servizi di 
sicurezza dell'università di 
Aryamehr, a Teheran. Un al
t ro guerrigliero, appartenente 
a questo stesso gruppo, fu 
ucciso nel marzo scorso dalla 
polizia. 

• • • 
Il Comitato unitario per la 

democrazia in I ran (CUDI) 
ha diffuso ieri il seguente co
municato: 

<c La mano dell'imperialismo 
USA. attraverso la CIA, ha 
tenta to ancora una volta di 
soffocare la voce dell 'Iran de
mocratico con l'assassinio di 
•Uri nove giovani patrioti. Il 
mondo democratico e antifa
scista italiano ha condannato 
severamente quest'ultimo cri
mine del regime dello scià. Il 
CUDI. nell'esprimere lo sde
gno e l'esecrazione dei patrio
ti iraniani, è più che mal con
vinto che l'opera di smasche
ramento di questo regime va 
portata avanti a tut t i i li
velli. per fare luce su altr i 
piani criminosi che il regime 
iraniano si accinge a mettere 
in pratica ai danni della li
bertà e dell'indipendenza na
zionale del popolo i raniano». 

Il CUDI ha inoltre diffuso 
1 nomi dei nove patrioti fu
cilati. Essi sono: Manlgleh 
Ashrafzadeh-Kermani, giova
ne donna di 21 anni- Vahid 
Afrakhteh, s tudente univer
sitario: Mohammad Tahere-
Rahimy. universitario: Moh-
sen Khamoosh, intellettuale; 
Mohsen Bethael. universita
rio; Sassan Mahlmi Behbeha-
ni ; Abdooreza Monlri Javid; 
Mortela Labbafnejadt, tecni
co: Mehdi Ghioran. Un deci
mo patriota. Morteza Sama-
doi-Labbaf. è s ta to condanna
to airergastolo. Una giovane 
donna. Simin Behbahanl. che 
al momento dell'arresto era 
incinta e che ha dato alla 
luce un bambino In carcere. 
è s ta ta condannata a dieci 

/ anni . 
La Segreteria della Federa

zione CGIL, CISL, UIL, dal 
canto suo, esprimendo «lo 
sdegno e la condanna dei 
lavoratori italiani di fronte 
alla fucilazione di 9 patrio
ti iraniani t ra cui una don
na ». sollecita « In sede in
temazionale l'isolamento po
litico e morale del regime 
dello Scià» e chiede «che 11 
governo Italiano intervenga 
In favore di decine di mi
gliata di prigionieri politici 
te cui sorte resta ancora 
oscura». 

pò del governo 11 cui discorso 
verrà trasmesso in diretta 
dalla radio e dalla televisio
ne. E' una affermazione as
solutamente improbabile ( tra 
Parigi e Madrid funziona la 
teleselezione e sarebbe più fa
cile e meno costoso avere un 
rendiconto a discorso ultima
to, senza contare che « l'ap
partamento sconosciuto» po
trebbe essere individuato dal
la polizia in pochi minuti) , 
ma contribuisce a far capire 
quale sia l'attesa non al
l'esterno del paese, ma al
l 'Interno: perchè domani — 
secondo quanto si dice (ma 
tut t i potrebbero anche esse
re delusi) — il capo del go
verno dovrebbe annunciare le 
modifiche sia alla legge elet
torale che allo «s ta tus» giu
ridico dei sindacati e del par
ti t i : in termini non espliciti, 
forse, ma comunque tali da 
consentire interpretazioni non 
ambigue. 

Nessuno, in effetti, si atten
de, un discorso rivoluziona
rio, di totale apertura demo
cratica, innovatore, ma molti 
si at tendono un discorso dal 
quale sia possibile capire lun
go quale strada Intende muo
versi il governo di Juan Car
los e quindi quale sarà 11 ti
po di impegno che attende 1 
democratici spagnoli nel futu
ro Immediato. 

L'ultimo scoglio sulla stra
da di questa chiarificazione 
sembra essere stato superato 
ieri sera, quando il consiglio 
del regno ha finalmente 
dato parere favorevole, sia 
pure a malincuore, alla pro
ioga di un anno dell 'attuale 
legislatura delle Cortes, pre
messa necessaria ad ogni mo
difica costituzionale. 

Nessuno, ripetiamo, si at
tende annunci sconvolgenti, 
ma molti si attendono quanto 
meno una precisazione dei 
margini di libertà, perchè il 
poco che in questi mesi è sta
to concesso sia un diritto e 
non un at to di liberalità di 
un qualsiasi organo del potere 
che in ogni momento può ri
mangiarsi le concessioni fatte. 

Sarebbe eccessivo credere 
che il discorso che Arias Na-. 
varrò pronuncerà domani al
le Cortes sarà tale da chiarire 
completamente questo tipo di 
dubbi, ma quanto meno po
t rà fornire indicazioni di ca
rat tere generale soprattutto in 
quanto — secondo le indiscre
zioni che si raccolgono a Ma
drid — dovrebbe fare rife
r imento alla nuova legge elet
torale e quindi alle libertà di 
associazione, di propaganda, 
di s tampa e — all ' interno di 
questo — alla legittimità di 
esistenza dei parti t i politici. 
In effetti quest'ultimo è un 
tema affrontato pressoché 
quotidianamente dagli espo
nenti <c riformisti » del regi
me. che ormai quasi concor
demente sostengono — come 
abbiamo già in al tre occasioni 
riferito — che i partiti tor
neranno ad essere tutt i le
gali ad eccezione del comuni
s t a : senonchè gli esponenti 
di tu t te le forze politiche og
gi illegali ribadiscono a lo
ro volta in ogni occasione 
che non accetteranno mal una 
democrazia che escluda qual
siasi forza che per questa de
mocrazia si è bat tuta . 

Cosi i giornali di oggi ripor
tano con grande evidenza che 
una delegazione della Demo
crazia cristiana della Germa
nia federale composta da Une 
von Hassen, ex. vicepresiden
te del Bundestag ed ex mi
nistro della Difesa, da Hans 
Katzer. membro del Bunde
stag ed ex ministro del la
voro. e dal dottor Boex, se
gretario generale dell'Unione 
democristiana europea si tro
va a Madrid per assistere ai 
lavori del terzo congresso de
mocristiano spagnolo e che 
viene oggi ricevuta da Juan 
Carlos, da Arias Navarro, dal 
ministro degli esteri Arellza e 
da quello degli interni Fra
ga Ir ibarne: ma 1 giornali ri
portano soprattut to che nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
sera esponenti della CDU pur 
professandosi intransigente
mente anticomunisti, pur af
fermando che a loro avviso è 
impossibile ogni alleanza t ra 
democristiani e comunisti, si 
sono dett i a favore della par
tecipazione del PCE alla vita 
politica spagnola. 

Naturalmente i compagni 
spagnoli non attendono «vi
sti » di abilitazione da par te 
di nessuna forza politica, tan
to meno da una forza po
litica non spagnola, ma il par
ticolare vale in quanto testi
monia della misura in cui si 
è allargata la consapevolezza 
che una Spagna rinnovata non 
può prescindere dalla parte
cipazione del Part i to comuni
sta alla sua ricostruzione de
mocratica. 

Kino Marzullo 
MADRID. 27 

Le autori tà spagnole han
no negato il passaporto ad 
Angela Martinez Lanzado. 
vedova del compagno Julian 
Grimau. fucilato dai fran
chisti nel 1963. La vedova di 
Grimau vive in esilio a Pa
rigi. La notizia del diniego 
è s ta ta da ta dalle figlie con 
una lettera alla pubblica 
opinione spagnola. 

inoltre, la rivista «Gua-
diana » ha fatto sapere di 
essere s ta ta costretta, pena 
l 'arresto del direttore a eli
minare dal numero di que
s ta sett imana un'intervista 
con il compagno Santiago 
Carrillo. 

Stasera infine la polizia h a 
sciolto a Madrid una mani
festazione di studenti che 
chiedevano amnist ia • Ubere 
elezioni. 

Pai' Hearst davanti al giudice 

Patricia 
davanti 

ai giudici 
SAN FRANCISCO. 27 

Comincia oggi tra la curio
sità generale e l'enorme in
teresse della stampa ameri
cana il processo alla ereditie
ra americana Patricia 
Hearst. accusata di aver par
tecipato ad una rapina in 
banca il 15 aprile assieme ad 
elementi dell'esercito simbio-
nese. La difesa, condotta da
gli avvocati Lee Bailey e Al
bert Johnson (che non può 
negare la partecipazione della 
giovane alla rapina), vuol di
mostrare che la ventunenne 
Patricia fu costretta « con la 
forz1! » all'azione criminale 
dell'esercito simbionese. 

La giovane, se ritenuta col
pevole, potrebbe essere con
dannata sino a 25 anni di pri
gione per la rapina e da uno 
a dieci per possesso illegale 
di armi 

Mentre si attende la pubblicazione del documento ufficiale 

CIA: nuovi dati sul rapporto 
della commissione d'inchiesta 
Ripetute e pericolose puntate di sottomarini USA in acque territoriali 
sovietiche — Aspro scambio d'accuse tra Casa Bianca e Congresso 

WASHINGON, 27. 
Le anticipazioni fatte ieri 

dal New York Times sul con
tenuto del rapporto Pike sul
le attività della CIA all'este
ro hanno sollevato una nuo
va ondata di agitazioni e po
lemiche. 

La prima ad accusare 11 
colpo delle rivelazioni del 
New York Times (che, va ri
cordato, anticipano soltanto 
di pochi giorni le rivelazio
ni ufficiali della commissio
ne d'inchiesta) è stata, natu
ralmente, la Casa Bianca, che 
ha reagito con asprezza alla 
iniziativa del quotidiano, ed 
ha accusato la commissione 
Pike d'aver mancato ai «pat
ti », facendo pervenire in an
ticipo alla s tampa una co
pia del documento. E sicco
me la commissione è una 
emanazione del Congresso, 
con una facile transizione il 
governo ha accusato 11 po
tere legislativo di « irrespon
sabilità », mettendo in que
stione la sua capacità « di oc
cuparsi di questioni riserva
te quando è in gioco la si
curezza nazionale ». La com
missione parlamentare d'In
chiesta, dal canto suo. ha 
reagito rovesciando a sua vol
ta sull'esecutivo la colpa del
la nuova « fuga » di notizie 
e votando stasera una riso
luzione con la quale si solle
cita l'approvazione d'una 
nuova legge sui servizi se
greti. 

Mentre al vertici della vi
ta politica si scambiano re
ciproche accuse di questo ge
nere, sulla sostanza della 
questione ha, naturalmente, 

reagito l 'imputata principale, 
la stessa CIA. Il direttore 
uscente dell'ente, Colby, ha 
sbrigativamente dichiarato 
che il rapporto Pike è « ca
lunnioso ». La divulgazione 
del rapporto, al di là del mo
mento in cui essa avviene, 
significherebbe di per sé stes
sa « il crollo della diga che 
proteggeva le nostre opera
zioni ed attività segrete ». 

Dalle grosse crepe di que
sta diga intanto escono alcu
ni nuovi dettagli. Uno dei 
più interessanti è che l'Ita
lia avrebbe goduto di un inte
resse, diciamo cosi, privile
giato da parte dell'ente spio
nistico americano, se è vero, 
come affermano le notizie 
fornite dal New York Times, 
che 11 nostro paese costi
tuisce una specie di eccezio
ne nell'area di attività CIA 
fuori dei confini d'America, 
attività che si è concentrata 
essenzialmente sui paesi del 
terzo mondo. 

Sulle att ività spionistiche 
vere e proprie, naturalmen
te, lo spazio è ben più va
sto, e comprende anche, o so
prattutto, l'Unione Sovietica. 
Proprio nei confronti del
l'URSS 1 servizi d'informa
zione americani avrebbero 
commesso alcune delle a gaf-
fes» più imprudenti e ri
schiose. Il rapporto Pike, ci
tato dal giornale newyorkese, 
cosi le enumera: un som
mergibile USA. in data non 
precisata, penetrò nel porto 
di Vladivostok e pose sotto 
intercettazione un cavo tele
fonico che veniva utilizzato 
per le trasmissioni di infor

mazioni militari da Vladivo
stok a Mosca; dei sommergi
bili-spia, che operavano in 
acque territoriali sovietiche 
per seguire i lanci di missi
li all'interno dell'URSS, en
trarono in collisione con uni
tà sovietiche almeno nove vol
te: in più di cento occasioni 
unità sovietiche rilevarono la 
presenza di sommergibili sta
tunitensi 

L'essersi messi in .situazio
ni cosi rischiose viene attri
buito dalla commissione Pi
ke all'indipendenza con la 
quale i servizi segreti ameri
cani operarono, senza con
trollo e senza coordinamento. 
Di qui una delle quattro pro
poste che la commissione di 
inchiesta avanza, a quanto 
riferisce il New York Times 
a conclusione del suo rap
porto: ogni operazione clan
destina della CIA dovrebbe 
avere la preventiva approva
zione del Consiglio naziona
le di sicurezza, cioè in altre 
parole della Casa Bianca. 

Le altre tre proposte so
no le seguenti: creazione di 
una commissione d'inchiesta 
permanente della camera In 
sostituzione dell'attuale, che 
è provvisoria: abolizione de! 
servizio informazioni del mi
nistero della Difesa e ripar
tizione dei suoi compiti fra 
la d A e il gabinetto del se
gretario alla Difesa: limita
zione dei compiti della a Na
tional Securty Agency» alle 
informazioni « civili ». 

Stasera intanto il Senato 
ha ratificato la nomina di 
George Bush a nuovo di
rettore della CIA. 

Ancora «rivelazioni» e polemiche 
sui finanziamenti in Italia 

Il N. Y. Times: « il rapporto è già stato censurato » - L'ex capo del SID Miceli 
coinvolto nella vicenda? - Anche Saragat chiede un'iniziativa del governo 

Si moltiplicano ormai a rit
mo frenetico le anticipazioni 
(o presunte tali) 6ul « dos
sier italiano » della CIA, e 
le reazioni alle rivelazioni sui 
rapporti t ra gruppi politici e 
servizi segreti americani 
Stampa Sera, che ha dato 11 
via alle rivelazioni più recan
ti. è tornato ieri sul caso per 
sostenere che « il rapporto 
della Commissione parlamen
tare d'inchiesta americana 
sui finanziamenti della CIA 
in Italia è stato censurato 
già prima della pub^icazio-
ne ». che come si sa dovreb
be avvenire nel corso di que
sta set t imana. Dal canto suo 
il corrispondente da Washing
ton del Neio York Times — il 
giornale che negli Stat i Uniti 
aveva fornito ieri ampie an
ticipazioni sul destinatari ita
liani di ben 53 miliardi di li
re della CIA — ha dichiara
to che. specialmente per 
quanto riguarda i part i t i del 
nostro Paese, il rapporto del
la Commissione contiene 
a inammissibili tagli». Quan
to al nomi delle correnti de. 
socialdemocratiche e della 
minoranza scissionista della 
CISL che si son fatti a pro
posito dei più recenti finan
ziamenti CIA, essi sarebbero 
emersi nel corso di una re
cente riunione segreta delle 
Commissioni inquirenti del 
Senato e del Congresso USA 
con 11 capo uscente della CIA, 

E veniamo alle nuove rive
lazioni. Sempre secondo 
Stampa sera esistevano 'ega-
mi non solo operativi ma an
che finanziari t r a la CIA e 
quel SID parallelo che, se
condo il giudice Tamburino, 
sarebbe stato organizzato dal 
generale Vito Miceli. Inoltre, 

nell'elenco dei collaboratori 
italiani del servizio america
no di spionaggio figurerebbe
ro i nomi di una quarantina 
di giornalisti. Altre informa
zioni. presentate come docu
mentazione t ra t ta da «testi 
ufficiali segreti del diparti
mento di stato americano» e 
che sta per apparire nel li
bro «Gli americani in Ita
lia » curato da Fini e Faenza 
per la Feltrinelli, appanran-

fondamento ». Ciò non è sem
brato tuttavia sufficiente a 
talune delle personalità tira
te in balle dalle rivelazioni 
di questi giorni. Il presidente 
del PSDI. Giuseppe Saragat. 
ha scritto al ministro degli 
Esteri. Mariano Rumor, per 
segnalargli anche lui, come 
aveva eia fatto la direzione 
della DC. la necessità 
di un intervento ufficia
le a hveilo di governi 

no sul prossimo nuni?ro di ' per un'informazione precisa. 
* Panorama ». Riguardano ì 

rapporti tra la CIA e il Vati
cano nell'immediato dopo
guerra. Stando a tali docu
menti. decisivo sarebbe stato 
11 ruolo della CIA nell'orga
nizzazione dei «Comitati ci
vici» di Gedda. L'operazio
ne sarebbe s ta ta definita dal-
l'allora ambasciatore statuni
tense a Roma, James Dunn, 
e dal diplomatico Edgard Pa
ge, come « la più riuscita 
operazione della CIA in Ita
lia durante la battaglia an
ticomunista del '48 ». Il setti
manale aggiunge che In ogni 
caso le manovre USA furono 
preziose al fine di «aera-
tarare la tesi di Mario Scei
ba (allora ministro degl'in
terni , ndr) sul "golpe ros
so"». Il portavoce vaticano 
prof. Alessandrini ha tuttavia 
ic-sera stessa diffuso una 
«categorica smentita » di tut
te le indiscrezioni. 

Evidentemente sollecitato a 
farlo anche da personalità 
italiane, l'ambasciatore USA 
a Roma John Volpe ha volu
to dir la sua per annunciare 
di essere s ta to autorizzato « a 
dichiarare che tali asserzioni 
(1 finanziamenti per 53 mi
liardi, e le destinazioni, ndr) 
«ono completamente prive di 

Saragat chiede la pubb'.ica/io 
ne dei nomi «degli uomvii 
politici del nostro Paese e di 
personaggi che fraudolenie-
mente si sono serviti dei loro 
nomi » per accaparrarsi 
« pretese sovvenzioni dei ser
vizio di spionaggio amerai- j 
no >\ Anche il ministro An-
dreotti, pure lui chiamato in 
causa, chiede «che si pub
blichi assolutamente tutto J. 
Replica « Stampa sera P alla 
analoga e precedente richie
sta della Direzione DC: -a 
DC ha fatto « il bel gesto » 
ma «essa ha già da Kissin' 
ger l'assicurazione che non 
accadrà mai» che 1 panni 
sporchi vengan lavati in pub
blico. 

Un passo 
della Farnesina 
In serata, si è appreso alla 

Farnesina, che sono state da
te istruzioni all'ambasciatore 
d'Italia a Washington di 
compiere un passo presso quel 
governo per chiedere che sia
no dati il più ampio chiari
mento e la più esatta infor
mazione circa le Indiscrezio
ni sul finanziamenti CIA in 
Italia. 

LISBONA. 27. 
11 giornale portoghese « 0 

Seculo» scrive oggi che al
cuni dei principali indu
striali portoghesi espropriati 
in seguito alle nazionalizza
zioni del marzo scorso e ri
fugiatisi in esilio dopo il fal
lito golpe spinolista del 28 
settembre 1974. potrebbero 
rientrare presto in patria. 

Secondo il giornale, questi 
industriali, che per la mag
gior parte si trovano attual
mente in esilio in Brasile, 
starebbero esaminando alcu
ne proposte loro presentate 
dal Consiglio della rivoluzio 
ne per quanto concerne il 
loro ritorno in Portogallo. 

Antonio Champallimaud. li
no dei maggiori esponenti 
delle poche famiglie che con
trollavano l'industria porto
ghese e uno dei pilastri del 
regime di Salazar e Gaetano, 
avrebbe presentato al Consi
glio della rivoluzione una 
controproposta in sei punti. 
Secondo « 0 Seculo » il Con
siglio della rivoluzione avreb
be respinto due di questi 
punti, uno dei quali chiede
rebbe l'allontanamento dalla 
vita politica portoghese di 
tutti gli elementi « rivoluzio
nari » che avrebbero provo
cato l'esilio di Champalli
maud. Un altro industriale, 
Jorge de Melo, già proprie
tario del più grande trust in
dustriale del Portogallo fa
scista, la CUF, sarebbe stato 
autorizzato a passare le fe
ste natalizie in Portogallo e 
in questa occasione sarebbe 
stato invitato a rientrare de
finitivamente e a riprendere 
le sue attività. Anche De 
Melo, a quanto afferma il 
giornale, starebbe preparan
do una serie di rivendicazio
ni da presentare, come con
dizione. alle autorità. 

Le autorità non hanno per 
ora né confermato né smen
tito la notizia che viene co
munque giudicata dopo le re
centi liberazioni di alti ge
rarchi del passato regime e 
l'ondata di attentati terrori
stici contro sedi ed esponen
ti di organizzazioni di sini
stra e comuniste, un altro 
segno del nuovo, preoccupan
te clima istauratosi in Por
togallo. come conseguenza 
del fallito, inconsulto golpe 
di estrema sinistra del no
vembre scorso. 

Si è appreso frattanto che 
il segretario del Partito so
cialista. Mario Soares ha a-
vuto ieri un « cordiale » in
contro con il segretario di 
Stato americano. Kissinger 
col quale tra l'altro avrebbe 
discusso della possibilità che 
la Spagna diventi parte inte
grante della NATO. A questo 
proposito Soares, ha detto 
che « molto dipenderà dallo 
sviluppo democratico di que
sto paese » e che « il popolo 
portoghese guarda con la 
massima attenzione allo svi
luppo dei movimenti liberali 
in Spagna ». Anche il proble
ma angolano sarebbe stato 
trattato da Soares con Kis
singer. Il leader socialista 
dopo aver sottolineato la ne
cessità di una soluzione poli
tica del conflitto ha aggiun
to che il Portogallo € dovrà 
astenersi dal parteggiare per 
l'una o l'altra delle parti in 
conflitto ». 

Proprio ieri a Lisbona si 
affermava che il ministro de
gli esteri Melo Antunes. a-
vrebbe forse potuto rivedere 
l'atteggiamento del suo go
verno relativo al « non rico-
scimento » del MPLA. Ma il 
Consiglio della rivoluzione. 
riunito ieri, appunto per di
scutere la questione angola
na. non ha preso alcuna de
cisione. rinviandola a quan
do sarà rientrato in patria 
il ministro degli esteri. Melo 
Antunes. attualmente in vi
sita a Bruxelles. Qui An
tunes incontrerà domani il 
presidente della Commissione 
CEE. Xavier Orioli. La visi
ta. si ritiene a Lisbona, sa
rebbe la conferma del riav
vicinamento fra la Comunità 
e il * nuovo Portogallo » e 

DALLA PRIMA PAGINA 
Governo 

della Direzione de. Compiuto 
questo atto da parte del pre
sidente incaricato — atto che 
allo stato delle cose appare 
difficilmente evitabile —, si 
prevedono nuove consultazio
ni del presidente della Repub
blica sugli sviluppi della crisi. 

Non solo i do, ma anche 
altri esponenti politici (dai 
repubblicani al socialisti), ave
vano rilasciato ieri dichiara
zioni assai scettiche sulle pos
sibilità di riuscita del mono
colore. Più riservato era ap
parso, semmai, fino a una 
certa ora, l 'atteggiamento dei 
dirigenti de, anche se si sa
peva che il ministro De Mita 
non aveva nascosto, già 24 ore 
prima, l'opposizione sua e del 
suo gruppo a un tipo di go
verno che — questa la sua 
opinione — avrebbe isolato il 
partito in un momento reso 
delicato dai problemi econo
mici e dal « nodo » non risol
to della legge sull'aborto. La 
prima dichiarazione esplicita 
è stata, ieri mattina, quella 
del ministro Donat Cattin. 

Egli (evidentemente d'ac
cordo con altri dirigenti de) 
aveva posto l'accento soprat
tut to sulla precarietà della 
base parlamentare di un go
verno del tipo di quello che 
era stato prospettato nella 
estrema fase della crisi, e ave
va detto che « un monocolore 
allo sbando allarga il vuoto 
politico e non serve a far 
fronte alla difficile situazione 
economica e sociule. la quale 
esige il funzionamento di un 
governo». «Si può formare 
un governo monocolore — ha 
soggiunto — a condizione di 
avere determinato una man-
gioranza su un pur contenuto 

<%;a logico ed efficace prò-
Sgromma di politica economi
ca: una maggioranza prevosti-
tutta ». Mancando questa con
dizione, secondo l'esponente 
de, lo Scudo crociato « non 
deve prestarsi a creare l'illu
sione che ci sarebbe un sollie
vo o una pausa quando invece 
si aprirebbe una fase di non 
governo e perciò di ulteriore 
deterioramento ». Su questa 
dichiarazione di Donat Cat
tin. per diverse ore. si sono 
intrecciati i commenti: inizia
tiva personale o rivelazione. 
voluta, di orientamenti che 
stavano maturando? Più tar
di si è visto che la seconda 
era l'ipotesi fondata. 

I l tentativo monocolore 
aveva avuto il ptirere fa
vorevole del PSDI. Il PRI 
aveva detto che avrebbe giu
dicato in Parlamento, al mo
mento della presentazione 
del programma; De Marti
no aveva dichiarato a Moro 
che i socialisti avrebbero a-
vuto un atteggiamento « non 
pregiudiziale ». 

Sempre per i socialisti, l'on. 
Giolitti ha confermato ieri 
che il PSI ha dichiarato defi
nitivamente chiusa la fase 
della sua partecipazione alle 
t rat tat ive: il giudizio su un 
eventuale governo resta affi
dato agli elementi (composi
zione, programma) che sa
ranno portati in Parlamento. 

DIREZIONE PCI Si è rlunila 
ieri matt ina la Direzione del 
PCI per un esame dell'anda
mento della crisi governativa 
e della situazione economica 
e sociale. E' stato dato man
dato alla segreteria del Par
tito di seguire gli sviluppi del
l'intera situazione sulla base 
degli orientamenti generali 
già stabiliti. 

Edili 
sizione di chiusura che se
gnano queste fasi della trat
tativa contrattuale. La gior
nata di lotta ha avuto a Ro
ma un momento specifico at
torno alle richieste che da 
tempo i lavoratori e i citta
dini avanzano sul grave pro
blema della casa. 

Nel lungo corteo hanno sfi
lato, assieme agli edili dei 
cantieri di tutte le diverse 
zone della città, i lavoratori 
delle condotte d'acqua, gli 
operai delle autostrade, quel
li delle fabbriche di laterizi. 
Folte delegazioni anche dei 
movimenti desili inquilini e 
della lega di lotta dei giova
ni disoccupati di Primavalle 
che hanno avviato nel loro 
quartiere una battaglia per 
il risanamento, la casa ed il 
lavoro. 

A piazza S. Apostoli, dopo 
una breve introduzione di 
Porcheddu. a nome della FLC 
provinciale, ha preso la pa
rola Claudio Truffi. «La no
stra battaglia contrattuale — 
ha detto il segretario gene
rale della FLC — avviene nel 
contesto di una situazione po
litica economica e sociale gra
ve e drammatica. Noi rite
niamo, responsabilmente, di 
andare avanti sul terreno che 
ci siamo tracciati, quello cioè 
di mantenere uno stretto col
legamento tra la piattaforma 
rivendicatila e tutti gli altri 
grandi problemi del Paese: i 
temi dello sviluppo economi
co, dell'occupazione e di un 
nuoto tipo di investimenti 
che avviino un serio e pro
fondo cambiamento». 

La conquista di un nuovo 
positivo contratto, ha aggiun
to Truffi, è una delle basi 
indispensabili per andare al
lo sviluppo e al rafforzamen
to dell'edilizia e ad un poten
ziamento dfll'occupa/ione in 

t r a t t i » : una risposta, insom
ma. a quei tentativi tendenti 
a contrapporre — in modo 
artificioso — « l'obiettivo del
la difesa dell'occupazione a 
quello dei contratti e della 
difesa delle condizioni di la
voro e salariali ». 

Affrontando la questione 
della crisi monetaria, i sin
dacati afferrrìano che essa 
«non può essere utilizzata 
come strumento di ricatto 
nei confronti dei lavoratori ». 
« Le forze di governo — pro
segue la nota — devono ri
spondere con linee di poli
tica economica e interventi 
coerenti con le esigenze e 
le proposte avanzate dal mo
vimento sindacale» (sospen
sione dei licenziamenti, ri
conversione dell 'apparato pro
duttivo, piani settoriali per 
la difesa del lavoro piano di 
emergenza per l'occupazione 
nel Sud. controllo dell'infla
zione verso il contenimento 
dei prezzi dei beni essenziali 
e delle tariffe pubbliche, lot
ta all'evasione fiscale, poli
tica di investimenti pubblici). 

E' in questo quadro, quin
di, che i sindacati riconfer
mano la validità delle piat
taforme contrattuali tese «a 
garantire insieme la strate
gia dell'occupazione e la di
fesa del potere d'acquisto, 
escludendo sia la paralisi di 
fatto della contrattazione, sia 
la pretesa di svuotarne i ri
sultati salariali, attraverso 
rinvìi o dilazioni inaccetta
bili >. 

« La lotta per la difesa del
l'occupazione — prosegue an
cora il documento delle Fe
derazioni sindacali — in par
ticolare di fronte all 'attacco 
scatenato dalle aziende mul
tinazionali si intreccia stret
tamente con gli obiettivi di 
intervento e di controllo sui 
problemi degli investimenti. 
delle modifiche tecnologiche, 
del decentramento, contenu
te nelle piattaforme contrat
tuali ». 

Statali 
duce un meccanismo di colle
gamento annuo all 'indennità 
di scala mobile ». 

Un elemento di novità e 
di notevole valore politico 
dell'accordo è costituito dalla 
« partecipazione, d'ora in a-
vanti. del sindacato alle de
cisioni del governo per mo
difiche eventuali ai limiti ora
ri fissati. In dipendenza di 
eccezionali e temporanee e-
sigenze funzionali di singoli 
uffici ». 

D'altra parte anche l'accet
tazione a completamento del
la parte economica del con
t ra t to 1973-76 del pagamento 
di ventimila lire mensili, ti
gnali per tutti , dal 1. luglio 
1975 ha consentito « di colle
gare — osserva la FLS — in 
una stretta logica di motiva
zioni il completamento del 
vecchio contratto e l'erogazio
ne monetaria relativa con la 
realizzazione dei contenuti 
del prossimo rinnovo contrat
tuale ». 

Soprat tut to i tagli della me
dia annuale delle prestazioni 
straordinarie sono stati giu
dicati l'aspetto più significa
tivo dell'accordo. 

Sulle centrali 
nucleari polemiche 

tra Bisaglia 

e Donat Cattin 
La polemica nel governo, o 

meglio tra i ministri dell'In
dustria e quello delle Parteci
pazioni statali, sul piano e-
nergetico ha raggiunto ieri 
toni particolarmente aspri. E' 
da dire innanzitutto che è 
singolare che sia di pubblico 
dominio una polemica che si 
riferisce ad una delibera del 
CIPE che il CIPE si è ben 
guardato finora dal rendere 
pubblica. 

Quali sono i punti della di
scordia? Stando alla intervi
sta rilasciata ieri da Donat 
Cattin «1 Corriere della Se
ra, i punti del dissenso ri
guarderebbero i tempi per 
gli appalti delle prime tre 
centrali nucleari e il nume 
ro dei megaicatt delle stes
se. Dalla posizione assunta 
da Bisaglia a favore di ccn 
trali di «circa nulle nieszn-
watt » Donat Cattin ia di
scendere la convinzione che 
in tal modo si intende avvan
taggiare il consorzio di In
dustrie private SPIN. 

Bisaglia ha risposto a Do
nat Cattin ieri sera con lun
go comunicato del ministero 
delle Partecipazioni statali. 
In esso si ricorda che i mi
nistri del l ' Indurrla del Bi
lancio e delle PP.SS. erano 
stati incaricati di raggiunge 
re un accordo sui punti del 
piano energetico rimasti aner-
ti nella delibera del CIPE 
Bisaglia ha ribadito il suo no 
alla proposta (di Donat Cat
tin) per la istituzione del
l'alto commissariato por lo 
energia. Per le centrali nu
cleari ha sostenuto che « le 
gare per Ut assegnazione del
le commesse per lu costruzio
ne delle centrali nucleari» 
devono svolgersi <; con la par
tecipazione di tulle le impre
se interessate al rettore, sen
za possibilità di aprioristiche 
esclusioni", senza alcuna di 
stinzione, in altre parole, tra 
gruppi pubblici e gruppi pri 
vati. 

Gli incarichi 
nella stampa 
parlamentare 

Il nuovo comitato diretti'. 
della stampa parlamentare > 
è riunito ieri sotto la pro.-> 
denza di Alberto Sensini p?-
procedere all'attribuzione de! 
le cariche. Sono stati eletti 
Salvatore Brancati segretario 
e il compagno Di Mauro te 
sonore. 

Il consiglio ha inoltre deh 
I borato una sene di ìniziativ1 

I por il tesseramento e l'acces 
| so alle fonti di informazione 
| del Parlamento, la rifornì i 

dello statuto e la prepara/io 
j ne di convegni di studio e 
, conferenze stampa. 
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r a w i o di trattative per ™ q U e 5 to importante settore. Il 
accordo finanzialo quinquen- ', segretario della FLC ha poi 
naie che dovrebbe succedere illustrato le diverse fasi del-

j all'aiuto di urgenza conces- la trattativa che. in maniera 
i so nell'ottobre 1975. particolare in questo ultimo 

periodo, ha fatto registrare 
posizioni di chiusura da par
te del padronato su alcuni 
punti qualificanti. Per quan
to riguarda infine il proble
ma della crisi di governo, 
Truffi, dopo aver ricordato 
l'opposizione del movimento 
dei lavoratori alla prospettiva 
di elezioni anticipate, ha af
fermato che non è più tempo 
di « meline » e rinv.i. « 17 ne
cessario dar vita ad un go
verno che sia in grado di af-
Jrontare e risolvere i proble
mi del paese ». 

Intanto le Federazioni di 
categoria d; chimici, tessili 
e metalmeccanici nel pro
clamare la eiomata di lotta 
nazionale hanno reso noto 
un documento congiunto nel 
quale si Illustrano I motivi 
che sono alla base dello scio
pero. 

« Lo sciopero — afferma 
la nota — costituirà un ul
teriore momento di u n i t i e 
generalizzazione della lotta 
per l'occupazione e 1 con-

Rinviata 

in Argentina 

la data 

delle elezioni 
BUENOS AIRES. 27 

Il ministro degli interni ar
gentino Roberto Ares ha an
nunciato ieri sera che le ele
zioni presidenziali, legislati
ve ed amministrative, che e-
rano state fissate per il 17 
ottobre prossimo, si svolge
ranno in una data successiva 
che sarà comunicata entro 
un mese. Ares ha precisato 
che il capo dello Sta to signo
ra Isabelita Peron ed 11 Par
ti to giustlzlalista hanno de
ciso di tener conto delle o-
biezionl dell'opposizione 
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Sterile conclusione del dibattito sul Mediò Oriente al Consiglio di Sicurezza ^ 

Maggioranza per i palestinesi all'ONU 
ma gli Stati Uniti ricorrono al <<veto>> 

La Francia e il Giappone uniscono i loro voti .a quelli dei paesi socialisti e «non allineati» — L'Italia si astiene: contrad
dittorie spiegazioni del nostro rappresentante — Imbarazzo della delegazione americana, cauta soddisfazione di Israele 

Dopo la pubblicazione dello scritto di Frei 

Si accentuano in Cile 
• • • . . . .• _ . . . . . : • 

i contrasti fra la DC 
e la giunta fascista 

Pinochet e la sua stampa reagiscono alle critiche dell'ex presidente ac
cusandolo di diffamare il paese e di fare « da ponte » al « marxismo » 

Scontro algero-

marocchino 

nel Sahara 

occidentale 
ALGERI, 27 

L'agenzia ufficiale algerina, 
annuncia che « un'unità del-
l'ANP (esercito nazionale po
polare algerino) incaricata di 
rifornire le popolazioni del 
Sahara occidentale in viveri 
e medicinali, è stata attac
cata que.sta matt ina dalle for
ze armate leali marocchine. 
nella regione di Amgala ». 

L'ARS aggiunge: «Da lon-
te bene mi ormata si crede di 
sapere che violenti combatti
menti siano at tualmente in 
coreo, e commenta che « cosi 
le dichiarazioni bellicose del 
ministro marocchino dell'in
formazione, diramate domeni
ca scorsa, sembrano essere se
guite da un intensificarsi del
le iniziative sul terreno, do
ve si assiste a un'altra tapp-i 
AeW escalation dell'aggressione 
contro il popolo del Sahara 
occidentale e della provocazio
ne contro la rivoluzione al
gerina ». 

NEW YORK, 27. 
Gli Stati Uniti hanno posto 

il veto al progetto di riso
luzione presentato al Consi
glio di .sicurezza da alcuni 
paesi « non allineati », ' che 
proclamava il dirit to dei pa
lestinesi all'autodecisione e a 
un loro Stato indipendente, 
chiedeva il ritiro degli israe
liani da tutte le terre ara
be occupate e sollecitava mi
sure atte a garantire l'inte
grità territoriale e l'indipen
denza di tutti gli Stati del
la regione, compreso Israe
le. Il progetto è stato appro
vato con nove voti favorevo
li. uno contrario quello de
gli Stati Uniti, e tre asten
sioni. Il voto contrario ha 
avuto valore di veto. Hanno 
votato a favore, oltre ai pre
sentatori del progetto (Benin, 
Ciuyana. Pakistan, Panama e 
Tanzania) l'URSS, la Francia 
il Giappone, la Romania. Si 
sono astenute l'Italia, la 
Svezia e la Gran Bretagna. 
Non hanno partecipato al 
voto la Cina e la Libia. 

In precedenza, il Consiglio 
aveva respinto con 4 voti a 
favore (Francia. Italia. Sve
zia e Gran Bretagna), due 
contrari (Libia e C ;nal e 9 
astensioni (USA. Giappone, 
URSS. Guyana. Pakistan. Tan 
zania. Panama. Romania e 
Benino una propasta di e-
menda mento presentata dal
la Gran Bretagna e , intesa 

Conclusa a Varsavia conferenza 
sul lavoro ideologico e politico 

Vi partecipavano segretari del CC dell'URSS, Bul
garia, Cuba, Cecoslovacchia, Mongolia, Polonia, 

RDT, Romania e Ungheria 

VARSAVIA, 27. 
I paesi socialisti sono proiv | 

ti ad esercitare al massimo j 
la loro assistenza nel tradur- j 
re in atto tutti i princìpi ed j 
impegni previsti dall 'atto con- | 
ola.,ivo della conierenza pa
neuropea sulla sicurezza. Lo ' 
hanno dichiarato i segretari ' 
dei comitati centrali dei par
titi comunisti ed operai degli ) 
stati socialisti riuniti in con- | 
ferenza a Varsavia lunedì, i 
Secondo quanto informa la j 
TASS alla conierenza è sta- ! 
ta espressa solidarietà con la • 
lotta della repubblica popola
re dell'Angola per la sua li
bertà ed indipendenza. I 

I partecipanti alla confe- I 
renza prosegue la TASS han- ! 
no sottolineato la necessità 
di lottare ulteriormente per 
l'approfondimento e la mas-
Sina concretizzazione della 
distensione, la fine della cor- | 
sa al riarmo e per il disarmo. ! 
Essi si sono espressi a favo- J 
re dell'ampliamento della coo-
perazione internazionale, del | 
consolidamento della pace e 1 
della sicurezza in tutt i i con

tinenti. Considerevole atten
zione è stata riservata alle 
questioni della cooperazione 
fra i partiti fratelli. I segre
tari ò>: Comitati centrali 
hanno scambiato punti di vi
sta sulle questioni attuali del 
lavoro politico e ideologico. 
tenendo conto dei problemi 
della attuale fase della lotta 
per l 'approfondimento della 
distensione internazionale, dei 
risultati della conferenza pa
neuropea. I partecipanti alla 
conferenza rileva la TASS ri
tengono importante intensifi
care la lotta contro i tenta
tivi di travisare la politica 
estera ed interna dei paesi 
socialisti, contro l'ideologia 
e la propaganda imperialistica 
reazionaria, la politica di for
za e di diktat. 

Alla conferenza hanno par
tecipato i segretari del CC. 
responsabili delle questioni 
ideologiche e dei rapporti in
ternazionali dei partiti comu
nisti ed operai di Bulgaria, 
Cecoslovacchia. Cuba, Mon
golia. Polonia. RDT. Romania. 
Ungheria e URSS. 

a ribadire l'impegno del Con-
Bigi io verso le due sue pre
cedenti risoluzioni che stabi
livano le direttive per una 
soluzione negoziata. 

Il progetto di emendamen
to britannico al testo presen
tato dai paesi « non - alli
neati » era il seguente: « Il 
Consiglio di sicurezza riaf-

! ferma il principio e le di-
I soosizioni delle sue risoluzioni 
I "242" e "338" e dichiara che 
I nulla di quanto sopra stabili-
! to nella presente risoluzione 

può avere la preminenza su 
, esse ». 
I Terminata la votazione, il 
l segretario generale delle Na-
| zioni Unite. Kurt Waldheim 
1 si è rivolto alle parti affin-
l che non abbandonino la ri-
| cerca di una soluzione in una 
! situazione, ha detto, d: gran-
I dissime difficoltà, e ha of-
j ferto i suol buoni uffici. 

L'ambasciatore Daniel Mo-
I n ihan. rappresentante degli 
! Stati Uniti, ha cercato di spie-
I gare il veto posto dal suo pae-
i se alla risoluzione dei «non 
! allineati » sostenendo che il 

suo governo avrebbe voluto 
I preservare il quadro dei ne-
j goziati stabiliti nelle risolu

zioni « 242 » e « 338 ». consi-
j dorando una mellifica di ta-
i le quadro « pericolosa ». Egli 
I ha aggiunto che il voto ne-
j gativo americano «non è do-
| vuto ad nntlDatia verso le a-

snirazioni dei palestinesi ma 
; alla convinzione che l'aporo-
j vazione di tale risoluzione 
| non migliorerebbe la loro sor-
j te e non sarebbe il mezzo 

migliore di t rat tare 11 pro
blema. a lungo ignoroto. del 

J loro avvenire ne! contesto di 
I una soluzione d'insieme ». 
| Esprimendo « profondo 
I rammarico » per il « veto » 
! statunitense, il lappresentan-
j te egiziano Abdel Meguid ha 
; detto che l 'atteggiamento sta-
, tunitense non farà che ritar-
, dare il progresso dei nego-
i ziati. Il rappresentante gior-
! dnno, Abdul Hamid Sharaf, 

ha detto che con il loro ve
to gli Stati Uniti hanno di
s t rut to una rara opportuni
tà di aprire la strada ad un 
più attivo processo di j_»>ce. 
L'ambasciatore siriano Mo-
wafrak Allaf ha detto da 
parte sua che « la minoranza 
t i ranna di un singolo, che 
ha impedito l'adozione di una 
risoluzione cosi equa e bilan
ciata, non può mutare il cor
so della storia ». 

« Gli Stati Uniti — ha af
fermato da parte sua il rap
presentante dell'OLP. Faruk 
Kaddumi — debbono capire 
che la volontà e la determi
nazione dei popoli sono sem
pre più forti delle loro ar
mi sofisticate e della loro 
posizione di privilegio ». 

Il rappresentante italiano. 
ambasciatore Vinci, ha cer
cato di spiegare l'astensio
ne italiana sul progetto dei 
«non all ineati» con una 
lunga e contraddittoria di

chiarazione, nella quale, da 
una parte. definisce il 
testo «meritevole del con
senso generale ». ' dall'altra 
lamenta che non sia stato 
fatto in esso esplicito riferi
mento alle risoluzioni « 242 » 
e «338». L'ambasciatore ha 
cercato di a t tut i re le nega
tive ripercussioni dell'asten
sione italiana dando ampio 
spazio a riconoscimenti ver
bali dei diritti dei palestinesi. 

Il Dipartimento di Stato ha 
diffuso più tardi a Washing 
ton una lunga dichiarazione 
nella quale afferma che la 
decisione di bloccare la riso
luzione è s ta ta presa, « non 
alla leggera e neppure in 
uno spirito di negativismo ». 
sulla base della convinzione 
che la risoluzione « avrebbe 

bloccata un mezzo più sicu
ro e ha già provato per giun
gere ad una soluzione, rim
piazzandolo con un mezzo 
che non avrebbe funzionato». 
Secondo la dichiara/ione, il 
« veto » non deve essere in
terpretato in chiave di dimi
nuito impegno a favore di 
una soluzione che « tenga con
to dei legittimi interessi del 
popolo palestinese ». 

Anche in questo documen
to. notano gli osservatori, 
gli Stati Uniti hanno mante
nuto l'espressione «legittimi 
interessi» in luogo della 
espressione «legittimi dirit
ti ». 

+ * « 

TEL AVIV. 27 
Il governo israeliano ha e-

spresso oggi la sua soddisfa

zione per il « veto » con cui 
gli Stati Uniti hanno blocca
to al Consiglio di sicurezza 
dell'ONU la risoluzione filo-
palestinese 

Commentando il voto, la 
« Yediotli Almronot » parla di 
« un successo tattico di bre
ve durata per Israele», ma 
aggiunge che « a lunga sca
denza sono la Siria e 
1' "OLP" che hanno conqui
stato un successo strategi
co ». 

«Maariv», dal canto suo, 
rileva che il dibattito è sta
to « sterile », ma aggiunge 
che esso non mancherà co
munque di « accrescere le 
pressioni cui Israele è sog
getto». 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 27 

La calda estate australe ci
lena segna l'accentuarsi del
l'isolamento della giunta mi
litare e sembra confermare 
la tagliente affermazione di 
un dirigente comunista alla 
fine del I97:ì: «E ' comin
ciato il tramonto della dit
tatura ». 

A partire dalla messa a ri
poso del gen. Sergio Arel
lano Stark. terzo per anzia 
nità dell'esercito, si sono svol
ti va-i avvenimenti culmina 
ti. nei giorni scorsi, nella 
pubblicazione di uno scritto 
dell'ex presidente democri
stiano Frei. contenente aspre 
critiche al governo militare. 

Sul terreno militare, l'usci-

La Camera conferma la decisione del Senato con 323 voti contro 99 

Bocciate le forniture USA contro l'Angola 
Una sconfitta di Ford - Prosegue l'avanzata delle forze popolari: Huambo evacuata dalle truppe di 
Savìmbi ? Aspra battaglia fra UNITA e FNLA — La risposta data da Cuba al governo dello Zaire 

WASHINGTON. 27' 
Anche la Camera dei rap

presentanti USA — dopo il 
Senato — ha bocciato la pro
posta di nuove forniture bel
liche • ai movimenti secessio
nisti e mercenari angolani del 
FNLA e deirUNIT/V con 323 
voti contro 9'J. L'esito del vo 
to assume grande rilevanza 
anche sotto il profilo di un 
nuovo urto tra Casa Bianca 
e parlamento. Proprio oggi 
il presidente Ford aveva 
tentato di esercitare torti 
prensioni sulla Camera, soste
nendo che «senza gli aiuti, 
i movimenti angolani appog
giati dagli Stati Uniti ver
ranno distrutti dagli arma
menti sovietici e da! corpo di 
spedizione cubano ». A Ford 
aveva subito risposto II pre
sidente della Camera Cari 
Albert: « Il presidente sta ta
cendo in Angola soltanto un 
gesto che non è destinato a 
vincere. Si t rat ta di una ti
pica operazione alla Ford: 
agitate la mano, fate un ge
sto e tut to finisce li ». 

• • » 
LONDRA. 27. 

Informazioni raccolte dal
la stampa .nglese in diverge 
capitali africane coincidono 
nel riferire che il quartier 
generale dell'UNITA. il movi
mento sece-sionista di Jo-
nas Savimbi appoggiato dai 
razzisti del Sud Africa, ha ab
bandonato o sta abbandonan
do Huambo che aveva eletto 
a capitale di una cosiddetta 
Repubblica democratica di 
Angola. La TASS riferisce da 
parte sua che l'MPLA avreb

be spezzato le linee difensi 
ve e che le truppe di Savim
bi starebbero ripiegando al 
Sud disc:uggendo centri abi
tati e vie di comunicazione. 
Fonti rhodesiane informano 
anche che un portavoce del
l'UNITA ha dichiarato oggi 
che tutti ì giornalisti .stra
nieri non saranno più auto 
rizzati a recarsi nelle regioni 
meridionali dell'Angola 

Sempre più fitte si fanno 
intanto le notizie del disfa
cimento delie tor/.o a n n a t e 
dell'UNITA. Si parla addirit
tura di quattrocento soldati 
che ogni giorno passerebbe
ro nelle file del MPLA. Una 
agenzia sudafricana riferisce 
che una violenta battaglia è 
in corso all 'aeroporto di 
Huambo fra truppe dell'UNI
TA e del FNLA che si sa
rebbero rifiutate di andar» 
in prima linea. Secondo la 
agenzia una trentina di gior
nalisti stranieri hanno ab 
bandonato precipitosamente 
la città « mentre sull'aero
porto grandinavano proietti
li da tut te i^ parti ». 

Dopo le notizie riferite ie 
ri da Nicholas Ashford sul 
Times, relative alla disponi
bilità del MPLA alla coopera
zione economica e a rappor
ti amichevoli con gli Stati 
Uniti, oggi Jane Bergerol scri
ve sul Financial Times che si 
avvertono i sintomi di un 
crescente interesse delle na
zioni oLCidentali per la par 
te che sta vincendo, per il 
MPLA. I sintoni! di cui par 
la Jane Bergerol purtroppo 

non sono ancora evidenti 
però nelle dichiarazioni del 
governo americano che e tor
nato a parlare il linguaggio 
deiia iaziosità. L'assistente di 
Kissinger, William Schaufe-
le. ha infatti affermato da
vanti alla commissione Rela
zioni internazionali delia ca
mera dei rappresentanti che 
l'intervento americano è so
lo una risposta all 'intervento 
militare sovietico e che « noi 
non eravamo ostili al Movi
mento popolare prima che 
esso decidesse di imporre 
il proprio regime con U tor-
za delle-baionette russe e cu-
b.tne ». Ma se cosi fosse il 
signor Schaufele non avrebbe 
c'ne da rispondere positiva
mente all'iniziativa del gover
no di Luanda di stabilire 
rapporti di amicizia. 

m « « 

PARIGI. 27. 
lì Figuro scrive s tamane 

che sono in corso abbocca
menti segreti da MPLA e 
UNITA intorno alla possibili 
tà di costituire in Angola un 
governo di coalizione. Il Fi-
(jaro. che cita fonti sudafri
cane afferma che un tale ac
cordo sarà annunciato quando 
le lorze armate del governo 
di Luanda avranno raggimi 
to la ferrovia che divede il 
paese in senso longitudina
le. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 27. 

ig. o.) • La stampa e la TV 
cubane danno oggi grande 

rilievo alla nota fatta perve
nire al segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim dal gover
no rivoluzionario cubano in 
risposta alla protesta formu
lata dal governo dello Zaire 
per l'intervento cubano In 
Angola. La nota cubana sotto
linea la differenza di compor
tamento tra il governo dello 
Zaire che si è alleato con 
«i fascisti e razzisti sudafri
cani e con l'agente della CIA 
Holden Roberto per schiac
ciare un popolo africano» e 
quello di Cuba che ha sem
pre sostenuto in tutti i modi 
i movimenti di liberazione e 
i giovani Stati africani a co 
minciare da quello diretto 
da Patrlce Lumumba. 

Per quanto riguarda la sto
ria più recente, la nota ri
corda che istruttori cubani 
furono in Angola su richie
sta di Agostinho Neto per 
contribuire alla formazione 
delle FAPA. ma che il 3 dt 
ottobre « il Sudafrica si lan 
ciò all'attacco contro l'Ango
la e non è un segreto che nei 
primi giorni di novemore 
questa aggressione del Suda
frica divenne complementare 
all ' intento di invadere Cabin-
da partendo dal territorio 
dello Zaire e con forze re
golari di questo paese ». In 
sostanza, dice la nota, i cu
bani furono chiamati in An
gola dal legittimo governo 
che era aggredito da forze 
imperialiste esterne. 

! 1 

ta di scena di Arellano e la 
elaborazione di un memoran
dum inviato da dieci generali 
a Pinochet hanno conferma 
to l'esistenza di contrasti in 
seno alle forze armate su cer 
ti aspetti della situazione 
Arellano è stato aiutante di 
campo di Frei (1964-70) e 
in quest'ultimo tempo ha svol
to le funzioni di « ponte d'ar
gento» fra un importante set
tore dell'esercito e il gruppo 
dirigente della DC, con i cui 
membri aveva continui col
loqui. A questi partecipavano. 
fra gli altri. Juan de Dios 
Carmona e Ossa Pretot. en
trambi ex ministri della di
fesa nel governo de. 

I dieci generali hanno chie
sto urgenti modifiche in ma
teria economica e lo sciogli
mento della polizia politica 
(DINA*, principale sostegno 
di Pinochet. La DINA si è 
trasformata in uno strumen
to repressivo che sfugge al 
controllo degli alti comandi. 
I suoi misfatti sono stati da-
cisivi nell 'attirare sulla giun
ta la condanna dell'opinione 
pubblica internazionale. L'al
tro ieri il sacerdote Preoht 
Ranados, che dirige 11 Vica
riato di Solidarietà, creato 
dalla Chiesa per rimpiazza
re 11 diselolto Comitato della 
Pace, ha detto che «disgra
ziatamente» in Cile si prati
ca la tortura. Era evidente 
l'allusione alla DINA. 

Le modifiche chieste - da 
molti militari in materia eco
nomica scaturiscono dai delu
denti risultati della politica 
di «choc» applicata dal mi
nistro delle finanze • Jorge 
Cauas: brusca caduta del pro
dotto nazionale, paralisi dei-

industria. inflazione Incon
trollata. disoccupazione che si 
avvicina al 20 per cento. La 
pioggia di critiche al costo so
ciale della polìtica di « libe
ro mercato» suggerita dagli 
economisti della scuola di 
Chicogo non ha potuto lascia
re indifferenti quei membri 
delle forze armate che non 
hanno diretto accesso al de
naro pubblico o privato. 

In questo contesto, accen
tuato dalla crescita delle lot
te sindacali per motivi sala
riali e contro l 'aumento del 
carovita, Frei ha pubblica
to il suo opuscolo che critica 
la giunta, chiede il ritorno 
allo democrazia e denuncia i 
tentativi dell'estrema destra 
di dividere l'opinione pubblica 
tra comunisti e anticomuni
sti. nazionalisti e marxisti. 

Frei ha chiesto fin dalla fi 
ne di dicembre il permesso d; 
pubblicare il suo scritto, ma 
lo ha ottenuto solo cinque 
giorni fa. Ne ha pubblicate 
mille copie. 

II giornale ufficiale FI Cro
nista ha accusato Frei di es
sere «l 'anima della campa
gna anticilena» e di «dare 
ormi ai nemici del Cile». 
II giornale, tuttavia, ha pab-

blicato anche un ampio rias
sunto dell'opuscolo. FI Mer
curio, commentando lo scrit
to. ha accusato «democristia
ni e socialdemocratici euro
pei », ma soprattutto « i li
berali nordamericani ». di 
condurre una campagna per 
il rovesciamento della giun
ta. La Terrerà ha pubblicato 
vari brani dell'opuscolo, sot
tolineando che il documento 
lia provocato «una notevole 
polemica in diversi ambien
ti ». ed ospitando poi un ar
ticolo di un avvocato fascista 
che accusa Frei di fare da 
« ponte » a! « marxismo ». Lo 
stesso Pinochet. parlando a 
P ìerto Montt. ha detto clip 
«alcuni uomini politici eh« 
non hanno sentimenti patriot
tici » hanno diffuso «dent ro 
e tuon del Cile infamie per 
rovesciare il governo» e ha 
dcfii ito Frei « Kerenskl ci 
leno ». 

Non si conosce ancora la 
opinione dei comunisti e del
le altre forze di sinistra clr 
ca l'opuscolo di Frei. Si può 
tuttavia ricordare che in di
cembre 11 giornale clandesti
no Unidad Antifascista ha 
pubblicato dichiarazioni di un 
dirigente del PC cileno in cui 
si ammoniva la DC a ivvi 
cercare «vie d'uscita ai 'e 
spalle del popolo», perche es 
se « sono e saranno sempre 
condannate all'insuccesso ». e 
M esortavano i democristiani 
(e i militari patrioti) ad unir
si al più presto in un fron
te antifascista con tutti gli 
altri grunpi. partiti e organi / 
/azioni che lottano per la fine 
della di t tatura militare fasci
sta. 

Isidoro Gilbert 

Lo scultore 

Neizvesf ny 

autorizzato * 

ad emigrare 

dall'URSS 
MOSCA. 27 

Il noto scultore sovietico 
Ernst Nei/.ve.stny. ha ricevu 
to dalle autorità sovietiche il 
permesso di emigrare in oc 
fidente. 

Lo stesso art ista ha dato 
l 'annuncio ai giornalisti oc
cidentali nella capitale so 
vietica che il capo dell'Uffi
cio visti lo aveva appena av
visato che il visto di uscita 
gli sarà dato entro pochi 
giorni. 

Neizvestny. ha detto di non 
avere ancora deciso dove sta 
bilirsi in occidente. 
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Questa sera, alle 21,30, alla SMS Andrea del Sarto 

Manifestazione per il 55° 
anniversario delia FGCI 

Parleranno i compagni Piero Pieralli e Massimo D'Alema — Interverrà anche il 
compagno Luigi Poiane, primo segretario dell'organizzazione giovanile comunista 

Congressi DC 

La crisi 
del gruppo 
fanfaniano 

Le manovre di Bulini 

Questa sera, alle ore k1,30 presso la SMS An 
drea del Sarto, sarà ricordato il 55. anniversario del
la fondazione della FGCI. Nel corso della manife
stazione parleranno il compagno Massimo D'Alema, 

segretario nazionale della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, il compagno Piero Pieralli, della 
segreteria nazionale del PCI e il compagno Luigi 
Polano, primo segretario nazionale della FGCI. 

Altri due banditi sono ricercati dalla polizia 

Quattro arresti per la rapina 
da 17 milioni all'ANAS 

Una « Honda » nera ha tradito i componenti dell a banda — I soldi non sono stati ancora recupe
rati — Arrestati tre giovani che avevano rapinato un uomo ad Empoli — Tra essi anche un minorenne 

Seminario 
sulla riforma 
della pubblica 

amministrazione 
Oggi, nel saloncino del

la Federazione provincia
le di via Alamanni 41. 
avrà inizio il seminario 
sulla « riforma della pub
blica amministrazione » 
organizzato dalla sezione 
comunista dei dipendenti 
della Regione Toscana. 

L'iniziativa aperta a tut
ti i compagni impegnati 
nelle varie organizzazio
ni dei lavoratori del pub
blico impiego — sezioni 
aziendali, sindacato ecc. 
— si articolerà in quat
tro fasi distinte. Nelle . 
prime tre giornate si svol
geranno a l t re t tan te con
ferenze-dibattito; in esse 
la problematica del pub
blico impiego verrà affron
ta ta sotto tre differenti 
punti di vista (storico-po
litico economico istituzio 
naie e sindacale» in modo 
da fornire a tutti i parte
cipanti un ampio quadro 
del dibatt i to in corso nel 
paese e nel part i to. 

Date e pro t ramml so
no i seguenti: mercoledì 
28 gennaio, alle ore 16. 
relatore Roberto Maffio-
letti . del gruppo comuni
sta della Camera. « la pub
blica amministrazione in 
Italia. Rapporto tra scel
te politiche delle classi 
dominanti e caratteri del
le s t ru t ture amministra
tive ». Lunedi 2 febbraio. 
ore 16. Silvano Andriano. 
del Comitato regionale To
scano del PCI « una nuo
va organizzazione dello 
s ta to per lo sviluppo del
la democrazia e il rinno 
vamento economico e so
ciale del paese». 

Venerdì 6 febhraio ore 
16. Massimo Prisco, rie! 
direttivo nazionale dell.i 
CGIL « giungla retr.buti 
va e riforma del pubblica 
Impiego ». Venerdì 13 feb 
braio concluderà il semi
nar io una tavola rotonda 
con amministrator i regio
nali . forze politiche e sin
dacati sul tema « Il mo
dello organizzativo della 
Regione Toscana ». verrà 
affrontato in questa «ede 
un tema di più immediato 
interesse operativo rispet
to ai precedenti: la mac
china organizzativa della 
Regione, la sua capac.tà 
di a t tua re il programma 
politico che le forze di 
sinistra si sono date. ì 
suoi rapporti con le al t re 
s t ru t ture pubbliche pre
denti in Toscana, enti lo
cali. amministrazioni del
lo stato ecc. 

Con un'operazione conclu
sasi a tempo di record, sono 
s ta te arrestate quat t ro perso
ne responsabili del furto dei 
17 milioni dell'ANAS, che do
vevano servire per pagare gli 
stipendi. Gli arrestati sono: 
Claudio Asta, 24 anni, Rober
to Del Pinto, 2G anni. Al
fredo Cantagalli, 26 anni, e 
Giuliano Macchini, 35 anni , 
antiquario e ritenuto « cervel
lo » della banda, tutti roma
ni. Altre due persone, respon
sabili del furto, sono s ta te 
Identificate e sono ricercate. 

Due impiegati dell'ANAS. 
che avevano appena rit irato 
i soldi dalla banca, si accor
sero. sul cavalcavia dell'Affri
co. di avere una gomma a ter
ra. E mentre la sostituivano 
due giovani a bordo di una 
moto di grossa cilindrata ne
ra. presero la borsa dall'au
to. I due impiegati ANAS non 
se ne accorsero, ma due don-
r.2 furono testimoni del lur-
to. Una moto « Honda » ne
ra. targata Firenze, vsnne 
più tardi vista posteggiata 
in via dell'Oriulo. vicino a una 
volkswagen targata Roma 
Quat t ro agenti Rosmarino, 
Tar ta ru ta . Cappola e Anto 
nacci si misero apnestati. Più 
tardi, sono scpragglunti due 

giovani dal fare sosoetto. Cam
minavano su marciapiedi di 
versi, ammiccandosi. Ferma
ti. hanno d?tto di non cono
scersi. Erano l'Asta e 11 Del 
Pinto. In tasca l'Asta aveva 
le chiavi del'a moto. P.u t i r -

Ì di sono sopraggiunti anche il 
1 Cantagalli e il Macchini, che 
! volevano allontanarsi ccn la 
I auto. Uno di loro aveva con 

sé la targa di una moto di 
| Roma. E' così risultato che 
j non solo i quat t ro si cono-
i scovano perche avevano dor-
! mito insieme ad altri due (la

t i tanti ma identificati) in un 
! motel Agip dell'autosole m.\ 
j la Honda era s ta ta rubata 

a Rema e portata a Firerv 
I 7C su un furgone. Non sono 
j stati ritrovati i soldi, probabil-
j mente portati via dagli altri ! 
I due componenti la banda. j 
| Inoltre la squ.idra mebi- ' 
| le. in collaborazione con il I 
i commissariato di Empo.i. ha i 

arrestato tre giovani che do ' 
manica sera avevano aggredì j 

; to e derubato nella propria | 
abitazione Ersilio Cirri. 64 ! 
anni abi tante a Empoli, iti ' 
via Cappucmi 44. j 

Si t ra t ta di Giovanni G?;.su , 
mino. 22 anni, residente a ; 
Napoli in via Cassiodoro 4rv , 
Bruno Valer:. 2ò a rn i , anche | 

Costituito da partiti e da organismi democratici 

Comitato per ricostnuire 
il circolo «Le torri» 

Al circolo ARCI « Le Tor- ' ARCI-UISP provinciale. 
ri » ei e avuta una ulteriore 
manifestazione di tangibile so
lidarietà del movimento as
sociazionistico. dei sindacati 
e dei parti t i politici a so
stegno della ricostruzione del 
circolo che giovedì 22 not
te fu duramente colpito e in
cendiato da teppisti di chia
ra marca fascista. In una 
affollata assemblea di soci e 
della popolazione infatti si è 
dato vita al « Comitato di so-

Anche se mancano i con
gressi di alcune sezioni, un 
dato è ormai certo: il suc
cesso. a Firenze, della 'v-ti 
che si richiama a Zaccagni-
ni (che con il 33 per cen 'o 
dei voti diviene la correrne 
maggioritaria) e 11 crollo del
la corrente che per lunghi an
ni ha dominato il par t i to: 
quella fanfaniana. che è pas
sata dal 46 al 28 per cento. 

Sulle cause e sulle conse
guenze di questa profonda 
modifica dei rapporti inter
ni alla DC fiorentina i.na 
anche i dati che si v a n n i re
gistrando nella Toscana con
fermano, sia pure in terni1 ni 
lorse meno accentuati, questo 
andamento congressuale). Già 
si registrano le prime prese 
di posizione degli esponenti 
di quel partito. Ieri, insieme 
ai risultati parziali dei con
gressi de. abbiamo dato no
tizia anche di una nota (ap
parsa integralmente sull'Av
venire) del segretario regio
nale Ivo Butini. nella quale 
egli preannunzia che « prooa-
bilmente, la corrente di nuove 
cronache, nella sua iormazio 
ne tradizionale a Faenze e 
finita ». Intende Uutini trar
re le conseguenze dalla scon
fitta congressuale (che è in 
primo luogo della linea poli
tica portata avanti a Firen
ze, in Toscana e nel paese dal 
gruppo fanfaniano)? 

Così non pare. Nella sua 
nota il leader fanfaniano in
siste sulle motivazioni già 
usate per spiegare l'insucces
so di una politica nel paese. 
(15 giugno), e. ora quello al
l ' interno del par t i to: e cioè, 
il successo della lista di Zac-
cagnini sarebbe dovuto 
ad una « sbandata della base 
democristiana ». all'uso sa
piente di alcuni elementi am
bigui » da par te delle liste 
di sinistra. « secondo le più 
alte tradizioni del consenso 
organizzato e clientelare ». 
Nessuna autocritica, ma sol
t an to recriminazione contro il 
par t i to che non ha seguito la 
linea indicata da Butini. Qua
li le prospettive? « Tocca co
si a qualcuno — afferma il 
leader fanfaniano — dei capi 
originali di nuove cronache 
operaie le prime mosse per 
scelte consapevoli ». 

Negli ambienti politici vici
ni alla DC si giudica questo 
accenno come un ulteriore ten
tat ivo del principale artefice 
della politica fanfaniana in 
Toscana di non voler t r a r re 
le conseguenze di quanto è ac
caduto. contando magari sul
l'appoggio di alcuni rappre
sentant i della lista vincente. 
E' da notare che ieri, il con
sigliere comunale Pallanti , 
della sinistra di base de, com
mentando i risultati aveva 

nizzazioni popolari, per rico- j d i c | » a r a t ° ?he « n o n sarà fa-
struire e riconsegnare al la I c , , e stabilire accordi con chi 
popolazione delle Torri una j rappresenta il recente pas-
s t rut tura associativa più ef- I sato della de fiorentina ». Da 

Il Comitato coordinerà e 
promuoverà tut te le iniziative 
perché si estenda e si raf
forza la vìva solidarietà del
la cit tadinanza e delle orga-

ficiente e più adeguata. Il 
Comitato preso at to delle nu
merose a t t e n z i o n i già per
venute si prefigge di organiz-

lidarietà per la ricostruzione j zare una serie di manifesta-
" — ! zioni pubbliche presso il cir-

I colo e di promuovere inter-
! venti att i a sensibilizzare tut-

del circolo ARCI Le Torri 
che è risultato cosi defini
to: Consiglio del circolo Le 
Torri ; comitato dì zona del
la Federazione unitaria sin
dacati CGIL. CISL. UIL: Co
mitato amministrazione della 
COOP di zona: Comitato di 
zona del Part i to comunista 
italiano: Comitato di zonn del 
Part i to .socialista i taliano; 

par te dorotea si registrano, le 
dichiarazioni di Speranza, pe.-
il quale il successo della si
nistra è da considerare come 
un « bisogno di cambiare me
todo». mentre Pomello (capi
gruppo in Palazzo Vecchioi. 

to il movimento democratico i invita alla cautela, al rifiu.o 
per una efficace campagna di 
sottoscrizione. 

A tale scopo a nome del Co
mitato è stato aperto un c/c 
p o s a l e TÌ. £i'2?2S "rnjso <1 
quale dovranno ev;ere ver
sati tutti i contributi. 

del trionfalismo e del ca \ i -
strofismo. Certo è che nessu
na azione credibile può aver
si senza una profonda modi
fica della linea politica fin 
qui seguita. 

Stanotte ignoti hanno effettuato una scorreria vandalica 

Grave atto di teppismo 
alle scuole di v ia Filzi 
Distrutta una grande quantità di materiale - Soprattutto alle elementari 

Ferma condanna della FGCI 

Una grave provocazione 
al dibattito sulla droga 
La manife-tazione su: prò 

! cr.i napoletano, residente in j b ! e . m i d o l l a Perdita di iden 
! via seconda traversa Leor»ìr- I t l t a R">van:!e e della droga 
I do Bianchi 12 o del mmo-

Assemblea 
popolare 

sul bilancio 
del Comune 

Qjcsta sera alle 21. nel 

renne E F. residente a Fusaro. 
Quando il Cirri presentò de

nuncia dette una descrizio
ne molto dettagliata di uno 
dei tre b.mditi che lo aveva- s 
no aggredito, legato mani e t 
piedi ad una sedia e deru- i 
bato di u m pelliccia di vi 
sone. preziosi, una cinquanti
na di bottie'.ie di liquori, un 
orolccio. un rasoio elettrico e 
di alcune stecche di sigarettr 
I«e caratterist iche se 
di uno dei tre rapinatori cor 
rispondevano in maniera ine 
quivocabile a quelle del ir.1 
norenric F F . E' d i oui chf-

svoltasi lunedi 26 al Palaz 
zo dei Congressi, è stata tur
bata dal comportamento ir 
responsabile e intollerante di 
una minoranza organizzata. 

ne. si sono prestate alla prò 
vocazione e hanno contribuito 
a creare un clima di tensio 
ne e di confusione che di fat
to ha svuotato di sisnificat i 
la manifestazione stessa ». 

La legge fiorentina conf-r-
ma ii suo impreno nel por:.» 

souadra mob le II nrnorermi-
F F . già conosciuto dalla r*> 
hzia per analoghi eoisodi. è 
sfato rintracciato insieme al 
Valeri ed al G~l?cm'no in 
un albergo cittad'no. Insieme 
ai tre c 'eraro a t r i due pre 

. , c giudicati c*he s^no stati r:m-
centro sonale di Sorgane per , p a t r , 3 t i n , , 02tcsi d'origine con 

foglio di via obbligatorio. 

col p r ec so intento di impedir
ne il regolare svolgimento. 

La FGCI fiorentina in un 
comunicato condanna dura 
mente tali att i che si collo 
cano ojcet t ivamente nella lo 
cica antidemocratica della 

rr.aUcht* rissa e della provocazione, che i to delle diversità di posizioni 
tori cor ->i rivelano .-empre contropro ; deile masse eiovamh 

ducenti e eenerano sol iamo : Per questo — conclude :i 
confusione a livello di mas>a j documento — non po-s-.ami 

« Ribadiamo ancora una voi : che nf .u ta re e respingere il 
lo i compor.amento d. quelle for 

ben lunsi dal fa 

! proposta strategica deil'u.i. » 
j politica delle nuove generaz-.'i 

ni. invitando tut te le orcamz 
j zazioni politiche ad un con 
! fronto serio, unitario e e » 
1 s tante sui problemi reali dH 
i le masse giovanili, mi riso.' ' 

seno part i te le indaclnl de'la i *•* — afferma il documento ; rompo 
- - la necessità di isolare sul i ze. che 

ìn.ziativa del comitato di z.v 
na Firenze Sud del PCI e del 
PSI avrà luogo una assem
blea popolare sul bilancio 
del Comune. Interverranno 
Ottaviano Colzi. vioesindaco 
ed Enzo Boscherini, assesso
r e comunale al bilancio e al
le finanze. 

Nella" cambra d'albergo e 
s ta ta ritrovata, nascosta nel
lo armadio tut ta la refurti
va. Mancavano solo le cin
quanta bottiglie di liquore 
che probabilmente i tre aveva
no già venduto. Tutt i sono 
<tati associati al carcere del
le murate sotto l'accusa di ra
pina aggravata. 

piano politico questi gruppi 
che ben poco hanno a che 
vedere con i movimenti di 
massa delle nuove genera
zioni e riteniamo necessario 
che tu t te le forze politiche 
più responsabili, impegnate in 
un lavoro costruttivo di con
v e r g e v a fra le masse gio
vanili. si esprimano m te . 
mini di severa condanna nei 
confronti di queste frange mi
noritarie e di questi at t i ». 

« Al tempo stesso va rileva
to il comportamento ambiguo 
di queilc forze che. pur aven
do sottoscritto il documento 
unitario in base al quale e 
s ta ta indetta la manifestarlo-

vonre lo sviluppo dell'intesa 
e della convergenza all ' inter 

j no delle nuove generation-. 
, ostacolano in tutti i modi ì 

processi unitari in a t to ». 

Vita di partito 
Ne: giorni 2l> e 30 gennaio 

con inizio alle ore 21 s: svol 
gora nei locali dell'SMS d: 
R'.fredi la conferenza di or 
ganizzazione della zona Fi
renze-Nord della FGCI. Con
cluderà i lavori il compa
gno Enzo Masini della segre
teria provinciale della FGCI. 

Un episodio inqualificabile 
è avvenuto questa notte ai 
danni delle scuole elementa
ri e medie ubicate in via 
Fabio Filzi a Prato. Nel cor-

i so della nottata ignoti sono 
! penetrati all ' interno delle due 
I scuole ed hanno compiuto at-
! ti di vandalismo contro le 
1 s t ru t ture scolastiche e il ma

teriale didattico Dai rilievi 
che sono stati effettuati que
sta matt ina, quando il perso
nale della scuola si è trovato 
di fronte a. fruiti fella seor 

{ rer.a notturna, risulta che i 
; delinquenti sono e.itrati nei 
j locali delle elementari spac-
; cando la finestra che comu 
j nica con il refettorio, da do 
: ve poi hanno iniziato la scor-

presente alla manifestazione I re avanti a tutt i i livelli la j reria. So:ic «lati ritrovati 
! spaccati i proiettori, la cine-
! presa, i giradischi, e diver 
j si quaderni e materiale di 
i dat t ico Questo m « e r n i e , che 
I era disposto r.ejli armadi, è 
j s ta to in buona parte cistrut-
I to Non contenti, i malv.-.en-
, ti hanno aperto anche alcuni 
! armadi che si trovavano nel-
1 le aule seminando daop^rtut 
! to quaderni e semidistrusgen-
j do ciò che si trovava io sol 
I to mano Sono passati sue 
| cessivamente a spaccare le 
i gettoniere de", telefono e a 
i prelevare poco p.ù d: 3 000 
j lire in moneta 

Sul posto, immediatamente 
chiamati dal personale sco-

! lastico. : carabinieri e agen 
j ti di pubblica sicurezza han-
j no effettuato i necessari n-

l:evi. Questo nuovo a t t i van
dalico ai danni di un com
plesso scolastico ha desiato 
molta preoccupazione e sde
gno fra t genitori che que
sta mat t ina . mentre accom
pagnavano 1 loro figli a scuo
la. si sono trovati di fronte 
al frutti della scorreria not
t u r n a 

Decisa dall'assemblea dei Consigli regionali CGIL-CISL-UIL 

Settimana di lotta in Toscana 
per occupazione e contratti 

Sì terrà nel mese di febbraio — Una manifestazione a Firenze a conclusione delle iniziative — Le 
nuove funzioni dei Consigli di zona — Le proposte scaturite dal dibattito al Palazzo dei Congressi 

Il movimento sindacale to
scano, in un momento po'iti-
co gravato da incertezze, ha 
puntualizzato linee d. .uter 
vento, forree di lotta nuove. 
spunti organizzativi eli.t.-.f . 
U.i segno di maturi tà e di 
coerenza, sono le indicazioni 
scaturite dall 'ultima riunione 
del direttivo della federarlo 
na nazionale CGIL CISL UIL 

Dall'assemblea dei Cjn.-.i«li 
unitari della federazione re
gionale. tenuta ieri a Firenze. 
i lavoratori della Toscana 
escono dunque ccn maggio.e 
determinazione in una azio.ie 
complessiva per un rinnovato 
e p.ù ampio respiro dalle ini
ziative per 1'occupaziom. gli 
investimenti, per il consegui
mento dei rinnovi contrattuali 
.sulle prospettive indicate dal
le pi-ìitatorme rivendicativi' 
di categor.a. I! tut to confor-
msmente all'esigenza di ge
stire in modo nuovo le azien
de. di darà maggior potare al 
sindacato nelle fabbriche. 

In questo quadro — ricor
dava Paolo Quadretti , segre
tario della CISL T xscan i, i«el-
la sua relazione — lo svilup
po del sud non e uno slogan 
da ripetere nelle piazze, ma 
una scelta sena, fondamenta
le in nome del progresso 
complessivo del paese. 

La presenza dei rappresen
tanti sindacali della compa
gna all'assemblea del Palaz 
zo dei congressi, supera in 
questo modo la formalità per 
inserirsi in un discordi com
plessivo di superamento dei 
vecchi propositi in una coe
renza di lotta all ' interno del
la fabbrica e nella società. 

E' guardando alla parteci
pazione, anziché alla guida 
verticistica. che dall'assem
blea esce con forza un rinno
vato impegno per fare acqui
sire ai Consigli di zona 
strumenti effettivi di gestio
ne delle lotte. 

Solo cosi — puntua'izzava 
Quadrett i — le vertenze nelle 
grandi imprese come nelle 
piccole acquistano un signifi
cato ed un successo diverso 
se al fianco del sindacato e 
dei lavoratori della singola 
azienda è schierato tut to il 
movimento operante nella zo
na — per questo motivo, e 
per dare più forza alla azione 
sindacale in Toscana per 1 
contrat t i e l'occupazione, la 
segreteria regionale unitaria 
ha proposto una sett imana di 
lotta da articolarsi nelle zo
ne e da gestire concordemen
te tra le federazioni provin
ciali CGIL-CISL-UIL o i sin
dacati di categoria. Succes
sivamente si terrà un me
mento di lotta regionale con 
una manifestazione da tener
si a Firenze. 

La set t imana potr^bb» es 
sere quella che va dal 3 al 
13 febbraio oppure le setti
mane successive. In proposta 
vuole anche essere un tenta
tivo di razionalizzare le deci
sioni di sciopero che m one
sto periodo s tanno venendo 
avanti. Altro e'emento signi
ficativo è l'accresciuta ma'.u 
rità politica e sindacale di 
alcune categorie. 

Vale per tutti il caloroso in
tervento di un rappresentan
te del Comitato di coordina
mento dei dipendenti della 
Pubblica Sicurezza di Livor
no che ha ribadito come tra 
gli agenti sia ormai consoli
da ta una coscienza di lotta 
che si riconosce interamente 
negli obbiettivi de'la federa
zione CGIL-CISL-UIL. 

Non vanno sottovalutate 
nemmeno le proposte per la 
costituzione di un Comitato di 
coordinamento unitario t ra le 
categoria del pubblico impie 
go e quella per uno studio ac
curato per la tutela del patri
monio artistico che sfocierà 
in un convegno organizzato 
dal sindacato. Intanto ì pro
blemi posti dalla crisi accen
tuano '1 d^asrio tra le m."u>se 
lavoratrici: in Toscana appa
re particolarmente Biave la 
situazione nella minore im
presa. un tessuto industriale, 
questo, che ha bisogno di pre
cisi punti di riferimento a ia-
rat tere nazionale per aumen
tare la capacità prcdut tv . i . 

I necessari proressi di ri
conversione non POTÒOHO es
sere un fatto spontaneo - ha 
precisato il compagno Nov.-»". 
lo Pallanti . segretario d^lla 
Camera del Lavoro di FTC-J-
7c — ma devono rientrare in 
un quadro oroeramnr ' io d: 
sv.lupoo capace di avviare un 
processo d: r .nnovam nnio II 
sindacato con la sua ferroez 
za d unità, d.venta oer que 
*tc — come hanno sottolinea 
to Liverani. .->ezretar!o re zio 
r a l e della UIL. Guida e Ca 
luei del'a CGIL Nonchc i". 
tri intervenuti, un fattore de
cisivo per accrescer* il di 
batti to e il confronto, per por
tare :1 Da?se fuor; dalla crisi 

Dopo '."intervento di Brano 
Storti. ì lavori sono s'ari c-r. 
c'usi da! compagno Luciano 
I am j . «" i re tano '•> •-"".»'•* 
delia CGIL cui r.fer.amo ir. 
al'.M parte de. j . o rna ì ' 

Un momento della manifestazione al Palazzo dei Congressi, mentre parla Lama 

Ne fanno parte i rappresentanti dei Comuni 

Costituito il Comitato 
di coordinamento del PIF 

ÀI nuovo organismo (Piano intercomunale fiorentino) spetterà il compito di 
dare gli orientamenti e gli indirizzi per il lavoro della seconda fase del piano 

E' s ta to nominato ieri pò 
meri5gio il comitato di coor
dinamento del Piano inter
comunale fiorentino, compo
sto dai rappresentanti ti!) 
dei comuni di Firenze. Pra
to. Sesto Fiorentino, Scandi' ' 
ci. San C'asciano e della prò 
vincia di Firenze). L'elezione 
è avvenuta nel corso. della 
assemblea dei Comuni (so 
no 22i che fanno par te del 
P I F svoltasi nel salone <\a 
200 in Palazzo Vecchio. Oltr^ 
ai rappresentanti dei Comu
ni interessati erano presenti 
anche l'assessore regionale u! 
l'assetto del territorio. Giaco
mo Maccheroni, il vicepieli
dente della Provincia di Fi
renze. Oublesse Conti. l'a.sjf-
sore alla urbanistica alla Pio 
vincia di Firenze. Renato Di-
ni. »Ii assessori comunali 1i 
Firenze. Marino Bianco. Ser-
2Ìo Sozzi, Giorgio Morales, 
il vicesindaco. Ottavio Col-
zi, e il sindaco di Prato 
Loengrin Landini e l'assesso
re all 'urbanistica del Comu 
ne di Pistoia Bardelli. la cui 

presenza all'assemblea testi
monia l'interesse comune 
che intercorrono fra il pia
no intercomunale di Firen
ze e quello di Pistoia. 

Al Comitato di coordina
mento spetterà il compito di 
dare gli orientamenti e «li 
indirizzi per il lavoro della 
seconda fase del PIF che do 
vrà portare entro IO mesi al
la redazione dello .schema di 
piano. Nel corso dell'assem
blea di ieri l'assessore al co
mune di Firenze. Giorgio Mo
rales, ha fornito un quadro 
riassuntivo del lavoro svolto 
fino ad ora e delle proposte 
elaborate in questi ultimi me
si. tra cui quelle di affidare 
al Comitato il compito d: ela
borare una bozza di s t a t u t i 
per un consorzio di program 
mazione socio economica e 
territoriale. Inoltre è stato an
che valutato il lavoro svnlt.i 
dal gruppo tecnico del PIF . 
«•he — come è noto - fu 
nominato nel 1973. Si è u-u 
passati all'elezione dei mem
bri del Comitato che - MIO 

espressione delle forze poli 
tiche e democratiche 

Per il Comune di Firenze 
sono stati nominati nel co 
mitato il sindaco Elio Gab 
buggiani (PCI), gli assess.v 
ri Sergio Sozzi (PCI) , Giur
ino Morales (PSI) , M a r n o 
Bianchi (PSI) ed I consi
glieri Gianni Conti ( D O . 
Landò Conti (PRI) . Vittorio 
Foti (PSDI). Elio Pucci 
(PLI). La Provincia di Flren 
ze sarà rappresentata dal pre 
sidente Franco Ravà (PSI). 
dal vicepresidente Oublesse 
Conti (PCI), Spagna (PDUP) 
Il Comune di P ra to è pre 
sente nel cori . tato con il sin 
daco Loenurm Landmi (PCD. 
con l'ascensore Magnolfi del 
PSI. con il convellere Lam 
berto Gestri ( D O . Gli altri 
membri del comitato sono 
l'assessore comunale di Si
sto Fiorentino Adriano M.m 
temagm : il consiirlierc comu 
naie di Srandicci Giusepp-.-
Martini ( D O : il consigliere 
comunale di San Casciano 
Del ma schio ( D O . 

LUTTO 
F.' doc-.-duto \\ compagro 

O.o\ann. diann.ni. .v r i t to a 
nostro partito fin dal im4. a: 
paren'i le condoglianze de: 
compagni della ^e7i<nt- d C? 
stello 
ITni tà . 

Ringraziamento 
Carla Scheggi ringrazia tut 

ti coloro che hanno preso par 
te al suo dolore e sottoscrive 
L. 10.000 in memoria del pa
dre Araldo Scheggi, della se
zioni di Casféllo. 

a FIRENZE 
c'è 
la 
tua 

PELLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA OGGI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50% 
oos^'hMi dati g'i amni sconti ottenuti nei massicci acat i 
sti d ì ! ' n "q , ie , di CJ Ì ;r\fcnde fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 
Valore Realir/o 
1 600 000 850 000 Ocelot peludas 

Visone Saga Select 1900 000 990 000 
Visone Zaffiro 1400 000 790OOC 
Visone Turmalin 1000 000 690 000 
v/isone Ranch B00 000 450 003 
Visone Tweed 690 000 390 000 
Bolero visone 550 000 260 000 
Lontra Black 4S0 000 450 000 
Capretto Dancaha 390 000 190.000 
Marmotte 890 000 450.00C 
Castoro 990 000 590 000 
Volpe Patagonia 690 000 350 000 
Rat tfiscnato 460 000 225 000 

Valore Realizzo 
790 000 450.000 
350 000 195.000 
450 000 170 000 
690000 350000 

290 000 195.000 

Visel o Visone cinese 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 

Montone bore 
Foca 890 000 420.000 
Viscaccia 360 000 165 000 
Agnellino 93 000 28 0O0 
Gatto 190 000 95.000 
Persiano uomo donna 340 000 170.000 
Cappelli visone 32 000 15.000 
Pelli visone maschi giganti 50.000 25000 
Giacconi uomo 89 000 55.000 

75.000 Coperte Lapin 145 OCO 
Lotto di Lapin Corderos • Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 
con certificalo di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 4 2 r (Palazzo Corsini) 



l ' U n i t à / mercoledì 28 gennaio 1976 PAG. 9 / f i r e n z e -
Con una comunicazione del presidente Logorio 

Presentati alla Regione gli orientamenti 
del bilancio di previsione per l'anno 1976 

La nota preliminare illustra i criteri e gli indirizzi di massima • Una politica di apertura verso le torze democratiche dell'opposizione - Esiguità dei mezzi finanziari 

attribuiti al governo regionale - Leggi-programma e investimenti per avviare un processo di crescita economica e sociale - Dibattito in consiglio sulla crisi di governo 

La nota preliminare di indi
rizzi e di criteri per la re
dazione del bilancio 1976 del
la Regione Toscana è s ta la 
presentata ieri, durante la 
seduta del Consiglio, con una 
breve relazione del presiden
te Lagorio. 

L'introduzione si è richia
mata inizialmente all'impegno 
— prioritario per la maggio
ranza di sinistra — per una 
politica di apertura verso le 
forze democratiche di mino
ranza. 

Appunto a questo impegno 
di aper tura e a un concre
to programma di azione po
litico - amministrativa, corri
sponde la nota preliminare 
di indirizzi, nel suo tentativo 
di Impostare un bilancio re
gionale di tipo nuovo colle
gato ad uno schema plurien
nale di intervento e a una 
revisione critica della spesa. 

La nota preliminare costi
tuisce dunque una informati
va generale sui criteri di 
massima ai quali si intende 
ispirare il bilancio; su que
sta base sarà aperto un 
confronto senza pregiudiziali 
t r a le forze politiche demo
cratiche. Concluso questo am
pio momento di confronto sui 
criteri generali la Giunta pro
cederà ad una seconda fase 
dì incontri per redigere infi
ne il bilancio e trasmetterlo 
per il voto in assemblea. 

Nella sua introduzione il 
Presidente della , £ i u # t a ha 
inteso affrontare alcuni pro
blemi specifici t ra t ta t i nel do
cumento t ra i quali il pro
blema del residui passivi, la 
mobilitazione delle risorse e-
conomiche ed umane di tu t ta 
la Toscana, l'alto grado di 

« rigidità » che caratterizza in 
negativo i bilanci regionali. 
A questa somma di proble
mi il documento elaborato 
dalla Giunta offre una sua 
risposta che dovrà essere ve
rificata e costantemente 
messa alla prova dal con
fronto aperto che l'iniziativa 
del governo regionale inten

de sollecitare. 

Il documento sottoposto al
l' attenzione della assem
blea regionale, dopo aver 
svolto alcune considerazioni 
sul momento economico at
tuale e sulla incidenza della 
crisi nella realtà toscana, af
fronta il tema complessivo 
della politica di spesa. Nel 
corso della prima legislatu
ra — si afferma — la poli
tica di spesa della Regione 
Toscana si è costantemente 
riferita alle linee del pro
gramma regionale di sviluppo 
economico. Queste scelte han
no trovato la loro conferma 
nell'evoluzione economica e 
sociale del paese che sem
pre più ha posto l'esigenza 
di interventi programmati 
per i settori della agricoltura 
e foreste, delle opere idrauli
che dei trasporti e della e-
dilizia sociale. 

Si t ra t ta dunque — nel bi
lancio 1976 — di completare 
la elaborazione dei documen
ti di politica settoriale in un 
sempre più preciso quadro di 
riferimento e di coerenza del
la politica di intervento del
la Regione e degli enti lo
cali. 

Si t r a t t a In altre parole di 
acquietare sempre più le ca
ratteristiche di bilanci pro
grammatici secondo una linea 
che è dest inata a consolidar
si con l'istituzione dei Com
prensori. Tale impostazione 
richiede questo anno alcune 
modifiche nella stesura del 
bilancio di previsione. Una 
prima novità riguarda la più 
puntuale distinzione tra le 
spese generali di funziona
mento e quelle legate alle 
a t t ivi tà correnti di competen
za. In questo modo è possi
bile isolare nel bilancio le 
risorse finanziarle sulle quali 
la Amministrazione può eser
citare le proprie spese di In
vestimento. Questa imposta
zione, proiettata per l'intero 
«reo della legislatura, può 
permettere l'elaborazione di 
una politica pluriennale di In
vestimento. 

Il documento sottolinea con 
preoccupazione l'es'.eultÀ dei 
mezzi finanziari della Regio
ne rispetto alle reali esi
genze della collettività. Il bi
lancio dell 'anno in corso «ol
t re 160 miliardi) una volta 
coperte le spese generali. 
quelle correnti e ripetitive, 
quelle obbligatorie, quelle a 
destinazione vincolata, si ri
solve in una somma residua 
di investimento di poco supe-

Murata 

la porta 

di una scuola 
a Pistoia 

PISTOIA, 27 
Quando il custode dell'isti 

ttito professionale « Einaudi » 
è anda to ad aprire la porta 
della scuola l'ha trovata mu
ra ta . Nella notte la cornice 
• la serratura della porta era 
no s ta te fissate con stucco 
metallico. Sono stati chiama
ti i vigili del fuoco, che pas
sando da una finestra hanno 
potuto aprire il portone dal
l 'Interno. 

Bi era però ormai perso del 
t t m p o e molti ragazzi se ne 
arano già tornati a casa. 

riore ai 9 miliardi. Vale a 
dire che il bilancio registra 
una « rigidità » di oltre il 
94 per cento. Questa preca
ria situazione finanziaria ri
schia in gran parte di vani
ficare gli Impegni più rile
vanti del governo regionale. 

Da qui la richiesta di un 
effettivo bilancio della espe
rienza regionalista che passa 
oggi soprattutto attraverso 
un sostanziale incremento del 
le risorse finanziarie messe 
a. disposizione delle regioni. 

La scarsa consistenza delle 
risorse finanziarie e i ristret
ti margini di discrezionalità 
nella spesa si riflettono ne
cessariamente sugli orienta
menti del bilancio di previ
sione e sui criteri di mano
vra delle risorse. In primo 
luogo — afferma il documen
to — si dovrà tener conto 
della correlazione t ra le sin
gole poste di bilancio e il lo
ro oggettivo pagamento. Si 
ricerca in altre parole una 
più puntuale valutazione del
la spendibilità deirli stanzia
menti, sulla base della at tua
le strumentazione legislativa 
di spesa 

Il secondo criterio da s*»-
guire sarà quello della loca
lizzazione degli interventi, da 
ricercarsi attraverso piani di 
riparto che segnino una mag
giore concentrazione tipologi
ca e territoriale. L'obiettivo è 
quello di procedere gradual
mente alla redazione di leg
gi — programma: in questa 
direzione si muove — con 
intenti anche sperimentali — 
l'iniziativa del progetto — A-
miata, i cui orientamenti so
no stati discussi nel corso di 
una recente riunione del Con
siglio. Il terzo criterio indi
cato sottolinea la necessità 
di contenere al massimo le 
spese generali e quelle cor
renti al fine di destinare quo
te maggiori delle risorse di
sponibili per investimenti in 
campo economico e sociale. 

Si giunge dunque al settore 
degli investimenti per i qua
li le esigenze emergenti nei 
vari comparti assommano ad 
oltre CO miliardi. Per i cri
teri di questa destinazione 
vengono indicati i settori pri
oritari definiti dalle linee di 
sviluppo (agricoltura, opere 
idrauliche, edilizia sociale e 
trasporti) il sostegno ad atti
vità produttive (enti funzio
nali. insediamenti artigiani, 
turismo sociale) la destina
zione dei settori della edili
zia sco!«kstica e dei consor
zi socio - sanitari . 

Tra gli obiettivi più diret
tamente operativi il documen
to indica (con carattere di 
urgenza) l'istituzione di com
prensori quale «mom/n to di 
partecipazione per gli enti lo
cali e per le forze sociali 
a tutte le fasi della program
mazione regionale ». Con lo 
stesso carattere di urgenza 
si presenta la necessità del
la rapida conclusione del pro
cesso di delega agli enti lo
cali in tutti i settori di com
petenza regionale. 

Infine l'Amministrazione re
gionale è impegnata ad im
primere una decisa spinta 
per la completa attivazione 
del fondo di sviluppo costi
tuito dagli istituti tesorieri 
e destinato a finanziare nuo
vi programmi di investimen
to. In programma infine, il 
completamento dei rapporti 
che la Regione Toscana in
trattiene con le grandi im
prese pubbliche (ENI. IRI. 
ENEL e EGAM) sul tema 
dei loro programmi di inter
vento sul territorio toscano. 

Dopo la presentazione della 
« nota preliminare » l lavori 
del Consiglio sono proseguiti 
con il dibattito sulla crisi di 
governo sollecitato da due 
mozioni, una per parte re
pubblicana. l'altra sottascrit
ta dai gruppi del PCI e del 
PSI. Il capogruppo comuni
sta Lusvardi ha brevemente 
illustrato la mozione delle si
nistre sottolineando il rifiuto 
di eventuali elezioni anticipa
te e il fermo richiamo ad un 
superamento positivo e demo
cratico della crisi. 

Nel dibattito sono interve
nuti 1 consiglieri Ralli (DC) 
Arata (PSI ) : Passigli (PRI) 
e Mazzocca <PSDI>. 

Il consigliere Di P a c a par
lando a nome del gruppo co
munista. ha rilevato lo sfor
zo di concretezza contenuto 
nella mozione unitaria PCI -
PSI. « Si possono cogliere in 
questa crisi — ha det to Di 
Paco — gli elementi positi
vi. rappresentati da uno sfor
zo comune delle forze demo
cratiche per evitare il ricor
so, inutile e dannoso, alle ele
zioni anticipate ». 

La mozione delle sinistre 
vuol raccogliere il consenso 
di quelle forze che si muovo 
no responsabilmente in que
sta direzione. 

Sul procedere della cr i ; | il 
giudizio non può essere che 
preoccupato: dal ripetuti tcn 
tativi dell'on. Moro emerge 
infatti la povertà di una im
postazione ancora incapace di 
battere coraggiosamente la 
strada del rinnovamento. Ix? 
formule proposte appaiono 
sempre più disancorate dai 
reali e drammatici problemi 
del paese. Il nodo politico 
fondamentale sta ancora una 
volta nella questione del rap 
porti con il PCI. il quale 
non chiede solo un confronto 
(del resto già da tempo av
viato). ma pone con chiarez
za il problema della sua par
tecipazione alla 'lirezior.e po
litica del paese. Usr-ire dalla 
crisi significa — ha conclu
so Di Paco — sciogliere In 
positivo questo nodo politico. 

f. f. 

Organizzata per questo pomeriggio dal « comitato cittadino » 

Manifestazione a Subbiano 
per la Bianchi e la SIMA 

Assemblea dei sindaci della Vallata, dei rappresentanti della comunità montana e 
dei dirigenti politici e sindacali - Nuove fasi della battaglia dei lavoratori della Bian
chi costituiti in cooperativa - E' stata ripresa parzialmente l'attività nella azienda 

SUBBIANO. 27 
La durissima lotta dei 380 lavoratori 

della Bianchi per la difesa del più 
grosso insediamento industriale del Ca 
sentino — una lotta esemplare, resa 
ancora più aspra dalla paralisi in cui 
è stata gettata la SIMA di Capolona 
con i suoi 100 occupati — torna ad im
porsi all'attenzione generale. 

Di fronte al crollo dell'occupazione 
in tutta la vallata, ai livelli raggiunti 
nel resto della provincia dai licenzia
menti e dalla cassa integrazione, la 
vicenda della fabbrica di Subbiano è 
divenuta, a sette mesi dal licenziameli 
to di tutte le maestranze, la Dimta di 
diamante di uno scontro più generale. 
d i e vede la classe operaia aretina op 
porsi tenacemente alla strategia padro 
naie, orientata alla recessione, alla ca
duta occupazionale, alla speculazione 
più sfrenata. 

Ripreso possesso dello stabilimento 
dopo la requisizione, ordinata dal sin
daco Maestrini su mandato dell'intero 
consiglio comunale di Subbiano, i lavo 
ratori della Bianchi, riuniti in coope 
rativa si avviano ad affrontare una del
le fasi più difficili della loro battaglia. 
Nel giro di una settimana, infatti, sca
duti i termini di legge, la prefettura 
di Arezzo dovrà esaminare, alla luce 

delle controdeduzioni che verranno 
avanzate dal comune, il ricorso pre 
sentato dai fratelli Bianchi, che hanno 
chiesto l'annullamento dell'atto di re 
quisizione; se la prefettura dovesse 
imboccare questa strada — ipotesi tut-
l'altro che trascurabile, nel caso che 
nel frattempo i proprietari non abban
donino la loro provocatoria posizione 
attuale — la ricerca di una soluzione 
definitiva che salvaguardi l'oecupazio 
ne e la ripresa produttiva della Bian
chi subirebbe una grave battuta di ar 
resto e tornerebbe a prospettarsi il ri 
schio di una completa smobilitazione 
dello stabilimento. I lavoratori della 
Bianchi, naturalmente, non intendono 
aspettare passivamente l'esito della vi
cenda. All'interno della fabbrica, non ap
pena terminato l'inventario dei beni re
quisiti. i macchinari sono stati rimes 
si in funzione, la catena è stata ripri
stinata e. dopo sette mesi di forzata 
inattività il lavoro è parzialmente ri 
preso. 

Superate le difficoltà iniziali e l'ostru
zionismo del padrone, che ha cercato 
di prolungare più del necessario le ojx?-
razioni di inventario, un centinaio di 
operai e di tecnici hanno ripreso ad 
avvicendarsi a turno alle macchine da 
cucito, al taglio, allo stiro, comincian

do ad evadere le prime ordinazioni 
(qualche migliaio di capi) reperite dal
la cooperativa. Parallelamente, le or
ganizzazioni sindacali, le forze politi 
che e gli enti locali del Casentino han
no intensificato in queste settimane 
l'opera di mobilitazione fuori della fab 
brica. sollecitando le più ampie prese 
di posizione a sostegno dei lavoratori 
in lotta e rinsaldando quel fronte uni
tario — politico. sindacale ed ammini
strativo — che ha trovato espressione 
nel * comitato cittadino ». Proprio por 
iniziativa di quest'ultimo è stata org i 
nizzata per domani pomeriggio (merco 
ledi) alle 17 una assemblea dei sindaci 
della vallata, dei rappresentanti della 
comunità montana, dei dirigenti poli
tici e sindacali a livello provinciale per 
fare il punto della situazione alla luce 
degli ultimi avvenimenti -

Alla manifestazione parteciperà an 
che l'assesore regionale al lavoro, coni 
[Kigno Federigi. che informerà i lavo 
ratori dell'esito dell'ultimo incontro con 
ii Bianchi e porterà alle maestranze Io 
appoggio incondizionato della giunta 
regionale, che ha seguito fin dall'ini
zio le alterne vicissitudini della ver 
tenza. 

Franco Rossi 

Saranno discussi ed approvati entro febbraio 

Ampio dibattito popolare 
per l'elaborazione dei 

bilanci 1976 nel Senese 
Le esperienze di San Gimignano, Cianciano, Torrit'a, Montanino, Poggi-
bonsi e della stessa amministrazione provinciale - Sindacati, forze politi
che, associazioni culturali e sportive partecipano alle consultazioni 

SIENA. 27 
In tut to il Senese è in pie

no sviluppo la campagna per 
l'elaborazione dei bilanci pre
ventivi comunali e provinciali 
per il 1976. Entro il mese di 
febbraio la maggior parte dei 
bilanci dovrebbero essere di
scussi ed approvati dai rispet
tivi consigli. 

L'aggravamento della situa
zione finanziaria degli enti lo
cali h*a comportato gravi pro
blemi. Nella nostra provincia 
i bilanci per il 1975 sono stati 
falcidiati dalla commissione 
centrale per la finanza lo
cale per oltre il 50 per cen
to ed anche oltre, su mutui 
a pareggio. 

Urgenti opere di grande in
teresse pubblico sono state 
bloccate o rinviate. Sono sta
ti messi in grave pericolo i 
servizi sociali già esistenti. 
Con la grande manifestazione 
tenuta a Siena il 20 dicem
bre scorso gli amministratori 
democratici del Senese hanno 
però rifiutato la politica del 
fatto compiuto e della passivi
tà rivendicando il ripristino 
delle somme tagliate, la rifor
ma della finanza locale, riaf
fermando la linea dello svi
luppo dei servizi e dell'attua
zione delle opere pubbliche di 
utilità sociale capaci di da 
re anche un sostegno imme
diato alla occupazione. Ma è 
possibile portare avanti que
sta linea senza coinvolgere 
direttamente la popolazione e 
le forze economiche e sociali 
organizzate nella individuazio
ne dei problemi, nelle scelte 
prioritarie da operare e nella 
battaglia per dare agli enti 
locali più mezzi finanziari e 
più poteri? 

La campagna per i bilan
ci preventivi 1976 costituisce 
a questo riguardo, un test di 
grande interesse. A noi sem
bra che una maggiore consa
pevolezza di questo problema 
emerga non solo negli ammi
nistratori ma anche tra i cit
tadini. 

A questo proposito abbia
mo condotto una indagine in 
un gruppo di comuni del Se
nese e presso l'amministra-

Per il congresso soryo state presentate due liste distinte 

Massa Carrara: fermenti ri 

zlone provinciale per avere 
un quadro abbastanza attendi
bile ed omogeneo rapportabi
le a tutto il complesso degli 
enti locali sui metodi di pre
parazione dei bilanci preventi
vi per il 1976. 

Prendiamo il caso di S. Gi
mignano. la giunta ha elabo
rato un documento aperto co
me momento di consultazione 
e di riflessione, partendo dai 
problemi della finanza locale 
e da una ricognizione delle 
necessità ed esigenze che si 
pongono in vari settori. Que
sto documento è stato messo 
in discussione nelle assem
blee di quartiere e di frazio
ne in. 7» nelle riunioni con 
gli organi collegiali della scuo 
la. nell'incontro con la fede 
razione sindacale imitai ia ed 
in quelli con le rappresentan
ze delle categorie autonome. 
in assemblee di fabbrica, nei 
contatti con le cooperative 
agricole ed edilizie, le asso 
ciazioni sportive, ricreative, 
culturali, ecc. Dopo questa 
consultazione, che ormai vol
ge al termine si avrà in con
siglio comunale una prima di
scussione generale sul docu
mento. 

Solo a questo punto, la giun
ta sulla base di una at tenta 
riflessione sulle proposte ed 
indicazioni scaturite da questo 
articolato dibattito, rimetterà 
ai consiglieri la proposta de
finita del bilancio 1976. A 
Chianciano sarà il consiglio 
comunale a varare una prima 
bozza di bilancio da mettere 
in discussione nelle assem
blee di cittadini e negli in
contri con le categorie, i sin
dacati. le associazioni ecc. Do 
pò la consultazione il tutto 
tornerà al consiglio per la de
finitiva approvazione. Anche 
a Torrita è in preparazione 
una vasta consultazione dei 
cittadini nei quartieri e nel
le frazioni e si s tanno pre
disponendo gli incontri con le 
forze politiche e sociali orga
nizzate. Purtroppo la DC e il 
PSI hanno rifiutato un con 

se delle risultanze della con
sultazione sarà elaborata la 
proposta definitiva del bilan
cio preventivo da sottoporre 
alla discussione e all'appro
vazione del consiglio intorno 
alla metà del mese di feb
braio. 

Abbiamo citato alcune espe
rienze. ma possiamo affer
mare che queste corrispondo
no a quelle della generalità 

degli enti locali del Senese. 
E' una risposta seria, ci sem
bra. alla domanda di parte
cipazione che viene dai citta
dini. In una situazione di gra
ve crisi politica ed economi
ca gli enti locali dimostrano 
di poter assolvere un ruolo 
fondamentale e positivo per IR 
difesa e lo sviluppo delle Isti
tuzioni e di una democrazia 
partecipata. 

g. t. 

Affollata 
assemblea 

a Pisa 
dei sottufficiali 
dell'Aeronautica 

PISA. 27 
I problemi dei sottufficiali 

dell'Aeronautica e la rispo 
sta delle gerarchie militari 
e del Ministero della Difesa 
alla loro agitazione, sono sta
ti al centro di una affollata 
assemblea svoltasi ieri sera 
a Pisa. Nel corso della mani
festa/ione -- alla quale han
no preso parte rappresentan
ti del «Coordinamento nazio
nale» e delle basi del centro 
Italia - - è stata sottolineata 
la necessità di un rapporto 
proficuo con ie forze politi
che democratiche e con 1 sin
dacati. per sviluppare la lot
ta tesa al i innovamento e 
alla riforma delle Forze Ar
mate. 

I sottufficiali dell'Adornili 

i nella DC 
Aperto un faticoso processo per rivitalizzare il Partito - Il significato dirompente del voto del 15 giugno - Le due 
facce della Democrazia cristiana nella provincia: popolare in alcune zone, clientelare nel capoluogo - Rimangono 
incertezze e contraddizioni - Urgente il confronto costruttivo con il PCI e le altre forze politiche democratiche 

Il comune di Casliglion della Pescaia affronterà il problema 

Scempio del patrimonio 
artistico a Vetulonia 

GROSSETO. 27 
Serrato dibatti to ieri sera 

al Consiglio comunale di Ca-
stiglion della Pescaia convo
cato per discutere, t ra t vari 
argomenti, anche quello con
cernente lo s ta to edilizio nel
la frazione di Vetulonia. 

Al dibatti to si è giunti do
po che il dott. Pier Giorgio 
Zotti. ispettore della Sovrin- | 5 c a n ( j n | 0 

provincia, all 'Argentario. al
l'Isola del Giglio, dove per 
responsabilità del governo. 
della Sovrintendenza e del 
Comune, ci troviamo di fron
te a un processo di priva
tizzazione selvaggia del bene 
naturale e del patrimonio sto
rico-artistico senza che nes
suno degli attuali « ecologhi » ! 
trovi elementi per menar ! 

tendenza alle belle art i , con 
un esposto alla procura del
la Repubblica, aveva denun
ciato la costruzione di ville 
nella zona archeologica di 
Vetulonia e più precisamente 
nell 'area della necropoli e-
trusca dove si trova la tom 
ba del « diavolino » risalente 
al V-VI secolo A.c. 

Lo scempio sistematico del 
patrimonio naturale, storico e 
artistico .deriva da una po
litica nazionale sciagurata e 
da una carenza che va ricer
cata a livello legislativo, go
vernativo. delle Istituzioni 
preposte alla sfera di questo 
patrimonio per giungere fino 
alle insufficienze degli enti 
locali. Una prova di ciò la ri
troviamo anche nella nostra 

Comunque da ciò che ab
biamo detto non vogliamo e 
non intendiamo estraniarli dal 
dire che il rilascio di licen
ze edilizie nella zona archeo
logica di Vetulonia sono una 
leggerezza che solo in par te 
trova giustificazione nella 
mancanza di norme Iegisla- J 
tive in materia di controllo ì 
di prevenzione nonché di va- : 
lidi strumenti urbanistici e di 
vincoli in zone di interesse 
archeologico-artistico. 

Per il superamento di que
ste situazioni, occorre giun
gere. come nel caso di Ve
tulonia. e come ha proposto 

! MASSA CARRARA. 27 
j La Democrazia Cristiana 
i della nostri» provincia andrà 
i al congresso con due liste di-
| stinte: una che si richiama 
i esplicitamente al segretario 
• Benigno Zaccagnini e che rag-
; grupoa praticamente tutte le 
I correnti che intendono rivi-
j talizzare il partito; l'altra che. 
I è at testata in una posizione 
, politicamente indefinibile. 
: L'avviamento è senz'altro 
I interessante e merita una 
1 a t tenta riflessione proprio 
j perché potrebbe essere forie

ro di nuovi ed ulteriori s^-
| luppi positivi del parti to del 

lo scudo crociato nella no
stra provincia, che. come è 
noto, si è collocato con de 

j cisione nei giorni scorsi con-
I tro la direzione regionale del

la DC egemonizzata dal fan-
faniano Butir»:. 

| Quando affermiamo, che il 
! fatto che ìa DC di Massa-

Carrara va al congresso sol-
I tanto con due liste merita 
i una valutazione in senso pò 
! si ti va lo facciamo a ragion 

veduta: partiamo cioè dal pre 
i supposto che anche in seno 

del parti to sturziano asse
condate dal paternalismo del
le parrocchie; e nei grossi 
centri, particolarmente nel 
capoluogo Massa, cerne parti
to del potere, clientelare e 
«amministrat ivo», refrattario 
al nuovo e alle novità che 
anche in seno alla chiesa 
sono venute esprimendosi. 

Non è per caso che la lista 
più tradizionalista è caratte
rizzata dalla presenza di per-

comprova di ciò s tanno le ma-

munalc. 
A Montalcino si sono tenute 

quattro assemblee in altret-
I tante fabbriche, assemblee di 
I commercianti, artigiani e col

tivatori diretti; assemblee si 
t sono svolte nelle scuole con 
I i genitori e gli insegnanti. So 

no stati tenuti una serie di 
incontri coi sindacati ed i con
sigli di alcuni luoghi di la
voro (ospedale ecc.). A tut te 
le famiglie è s tata inviata 
una lettera sui tagli al bilan
cio e sulle proposte per il ri
sanamento della finanza lo
cale. 

A Poggibonsi. grosso cen
tro industriale, sono state te
nute riunioni dei consigli e 
delle assemblee di quartiere. 
Hanno avuto luogo incontri 
con i sindacati, le rappreseli 

nifestaziom della Coldiretti i tanze degli artigiani, min-
contro l'esproprio dei terre
ni per l'edilizia popolare. 

Ne a nascondere questa 
manovra possono essere il 
maggior attivismo davanti al
di nuove sezioni allo scopo 
di far apparire politicamente 
e psicologicamente una DC 
impegnata, unita, decisa or
mai a « rigenerarsi » e chiù 
dere con un passato di errori 
madornali e di incapacità a sonaggi di difficile colloca 

zione mentre la seconda li- | cogliere il .segno dei tempi. 
s ta annovera t ra i suol firma- > Non è senza significato che 
tari uomini che si collocano 
sulla posizione di Zaccagni 
ni tra i quali il segretario 

i provinciale Trivelli. 
E' fuori dubbio che le con

siderazioni devono tener con
io anche del particolare mo
mento «congressuale)'. Nel 
senso che non sì può dare 
tut to per scontato, giacché 
anche in seno alla lista pro-
gressita è facile scorgere il 
a rigurgito r integralistico o 

siano giovani coloro che ade
riscono alla lista che si ri
chiama al » confronto » con 
tutte le forze democratiche. 

che « più si sono esposti nel 
corso dell'agitazione e più im 

! pegnati — come d u e un do 
| cumento approvato dalla as

semblea -- nell'opera di sen-
! sibili/zazione e di rinnova 
| mento della struttura mili

tare». Sono stati portati in 
proposito una .serie di esem
pi di sottufficiali trasferiti o 

I colpiti da dure punizioni di 
j sciplinan. senza che ve ne 
l fossero motivi validi. 

«Oltre le repressioni pa
lesi — dice ancora il docu
mento approvato — quali con
gedamenti forzosi, denunce 
alla Procura militare ed ar
resti, ve ne sono altre occul
te che per la vita di tutti i 
militari sono ancora più gra
vi: declassamenti delle note 
caratteristiche e lormative 
tecniche - professionali n o u 

! curi"ì.-.pondenti alla realtà, e-
! margina/ione morale ed al

tri- similari >\ I .-ottufficiali 
dell'Aeronautica presenti al 

| l'assemblea hanno denunciato 
: cinesi e a/ioni come frutto di 

una volontà '.cinica e iniqua. 

mercianti. coltivatori diretti. 
con l'associazione degli indù 
striali, con la CONFAPI. ce:i 
il consorzio Poggibonsi pro
duce. 

.Si è anche svolta una riu
nione della giunta con tu ' t i i che cerca in tutti ì modi di 
i partiti dell'arco costituzio'.ia I reprimile e frenare quel prò 
le, mentre col PSI si sono i cesso democratico di rinnova 
avuti diversi incontri. 

Anche l'amministrazione 
provinciale ha già svolto una 
intensa attività di consuma
zione. Il consiglio provincia 
le aveva discusso il 9 dicem
bre scorso, un documento prò 
grammatico approntato dall i 
giunta. Da allora ad oggi sono 

e alla necessità di definire j state tenute un* serie di con 
una linea nei confronti del 
nostro partito e delle forze 
di sinistra improntata alla 
< opposizione diversa >> o 
«costruttiva » che superi l'an
ticomunismo viscerale. 

La nascita della regione, 
i la incalzante iniziativa del 

sultazioni con tut te le forze 
sociali, economiche, culturali. 
ricreative e sportive lira uh 
altri ricordiamo: i .-.indurati 
dei lavoratori, l'associazione 

mento delle Forze Armate da 
j essi auspicato lin dalle pri 
j me azioni di protesta ». 
I L'assemblea ha quindi invi-
i ta to i componenti delle Coni 
| missioni Difesa della Carne 

ra e de! Senato a prendere 
! direttamente informazioni sii 
. questi latti ed a farsi promo 
j tori delle iniziative necessa 
: n e perché sia posto fine alla 
1 repressione e alla discrimina 
1 /ione in atto I sottufficiali 
ì hanno mf:n<- criticato il prov 
! vednii'-ntu varalo rteentemen 

ir- dal governo sull 'aumento 
degli industriali, la CONFAPI j d r l u . i n r] r i ) n : tà ." chiarendo 

la riluttanza a misurarsi con i nostro partito, la nuova fun-
quella nuova realtà politica ! zione deirli enti locali inse 
della provincia di Massa Car- 1 riti in ini discorso ampio. 
rara, che il 15 giugno storica- j romprensoriale. la crescita 

alla DC di Massa Carrara j mente ha fissato un punto | culturale delle masse e delle 
si è messo in moto un mecca
nismo che da un lato punta 

J ad un processo di aggrega-
! zione politica positiva all'in-
I terno per riconquistare quel

la credibilità che è venuta 
' meno nel corso degli anni ; 
! e dall'altro lato per cercare 
| di fare vivere il processo uni

tario con le altre forze de-

a vantaggio del nostro parti- i giovani generazioni hanno con- i 
to e delle forze di sinistra, e i tribalto a scalzare quel pote

re che i dirigenti della DC 
consideravano definitivamente 
acquisito. 

il nastro partito, alla sospen- i mocratiche che nel passato 
sione dei la\-ori e alla demo
lizione delle ville già co
struite. 

che ha avuto — tra gli al
tri — l'effetto di spronare al-

j la riflessione anche altri par
titi come ad esempio il PSDI, 

Il tatticismo fine a sé stes
so. la discriminazione nel 
l'ambito delle forze demo 
cratiche. del MUS ««non ri 
conosceremo come valido ir* 

i 

Luciano Pucciarelli • 

il consorzio Poggibonsi pro-
j duce, 'e rappresentanze del-
! le categorie autonome. .1 
! Monte dei Paschi, la carne-
! r.i di commercio». E' sfata te 
j nuta anche l'assemblea del 
t personale dipendente, sono 

-;tate inoltre tenute assemblee 
di zona con la presenza delle 
giunte e dei consiglieri comu
nali e le rappresentanze del
le forze politiche, sindacali. 
associative, culturali dei va 

che essi si battono per la ga 
ranzia del po.ito di lavoro. 
Uiigiioramenti economici sui 
Io stipendio base e per l'ap 
probazione di un nuovo Re 
gelamento di disciplina de 
mocratico e ia costituzione 
di o rgan imi rappresentativi. 

All'assemblea dei sottuffi
ciali e giunta una lettera del 
la Federazione provinciale 
COILCISI .UIL. in cui si e 
spnme solidarietà e appog 

ri comprensori. Sulla ba- 1 gio alla loro lo'ta 

Da parte del giudice Randon 

Sabato l'interrogatorio 
dell'evaso Fianchini 

ha avuto più di una occasio- ! terlocutore il MUS» ha avu 
ne per caratterizzare in modo i t o modo di affermare ufficiai- ! 
particolare n?lle lotte per la j mente uno dei massimi diri-
difesa dei livelli di occupa genti democristiani firmatario 
zione. contro le provocazioni | <jei documento che si r.ehia- j 
neofascistiche, per nuovi in- ma a Zaccagnini • non gioca- i 
dirizzi in campo economico j n o certamente a favore di i 
e sociale. | quelle posizioni che. nell'ani- | 

La ricerca d; una nuova j bi:o della DC. porta avanti il j 
identità della DC nella no | d:x-or~o. del pluralismo, del . 

AREZZO. 27. 
Aurelio Fianchini. l'evaso 

dal carcere aretino che con 
le sue rivelazioni ha ridato 
vigore all'inchiesta sulla stra
ge dellTtalicus. farà interro
gato sabato matt ina dal sosti
tuto procuratore Giacomo 
Randon. 

Il magistrato Inquirente ha 
fissato l'interrogatorio del 
Fianchini per le ore 10. Per 
la stessa ora è convocato 
anche Luciano Franci. il ter
rorista del fronte nazionale 
rivoluzionario che il Fianchini 
indica come complice assie
me alla sua amica Marghe
rita Luddi e Piero Malcntac-
chl dell 'attentato all'Italicus. 

Luciano Franci. com'è noto, 
dopo essere evaso in compa
gnia di Aurelio Fianchini • 

Felice D'Alessandro (ancor 
uccel di bosco) si ripresen
tò appena 24 ore dopo la mi
steriosa evasione. Il sostituto 
procuratore Randon interrogò 
subito il Franci e l'interro
gatorio si protrasse fino alle 
2. Le sue dichiarazioni sa
rebbero in contrasto con quan 
to avrebbe dichiarato 11 Fian
chini a Bologna. 

Aurelio Fianchini non potè 
essere interrogato dal rnagi-
strato di Arezzo. In quanto 
dopo le sue dichiarazioni a 
un settimanale romano, vari
ne immediatamente trasferi
to a disposizione del giudice 
VellA di Bologna, titolare del-

stra provincia non e venuta 
a caso ma è la risultante 
di quel lungo travag.io che si 
espresse già in essa molto 
tempo fa «risale a due anni 
fa la decisione di Trivelli se-

i eretario provinciale di rasse-
! gnare le dimissioni per pro-
I testa, a causa delle degenera 

zioni individuali, dimissioni 
ì rientrate alla vigilia del re 
I ferendum su', divorzio»; tra-
! vaglio che il risultato eletto 
j rale del g.ugno scorso ha re-
i so più acuto, spronando le 
j -/arie correnti di sinistra a 
I coagularsi e a dare battaglia 
j per riscoprire l'anima po-
J polare di quel partito. 

E' s ta to il 15 siugno infatti. 
ma ancor d; più prima. la 
nascita della regione, a ri-
nurre 1 margini dì manovra 
clientelare, e a far venire 
allo scoperto le contraddi
zioni di un parti to che qui 

l'inchiesta sull'ltalicus. Per i da noi si presentava con 
questi motivi il giudice Ran- j una duplice faccia: nelle zo-
dor» ha fissato per sabato ne contadine, in modo parti-
mattina l'interrogatorio del I colare la Lunigiana. con ca-
Fianchini. • ratterlstlche popolari tipiche 

confronto democratico su: 
programmi e su; contenuti. 
C:ò va detto anche per sgom 
brare il campo da visioni uni 
laterali e schemi! iohe nel 
giudicare la democrazia cri
stiana. sforzandosi di coglie 
re la tendenza che emerse 
in qua: parti to a riscopri 
re ad esempio l'aspetto crea 
nizzativo. e un modo nut> 

i vo d; fare politica che per 
[ ora stenta ad affermarsi pro

prio perché abbastanza con 
sistemi . nonastante tutto, T?-

! s tano le posizioni e le suz-
gestioni «nostalgiche» e .i;n-

I teeralistiche «. 
| Tutto questo peraltro presta 

il fianco anche ad iniziati
ve coro3raf:v;sti'*h'* o setto 
riah. in modo particolare a 
Massa dove la DC ha giudica
to più fragile lo schieramen
to politico costituito dal no
stro partito, dal PSI e da'. 
MUS. schieramento che diri
ge la amministrazione comu 
naie per t r en t ann i quasi Inin
terrottamente diretta da giun-
te egemonizzate dalla DC a 

Sorpresa per l'arresto di un operaio della Bertolli 

Fuorvianti indagini a Livorno 
per l'attentato alla caserma 

LIVORNO. 27 
Sorpresa e stupore ha de 

stato nella città la notizia 
dell'arresto e del processo 
per direttissima di Giancarlo 
Faretra operaio di 29 anni 
membro del consiglio di fab 
bnca della Bertolli. perché 
deteneva un proiettile di mi
tragliatrice. ricordo del ser
vizio militare e adibito ad u»o 
fermacarte. 

La iua abitazione era sta 

riteniamo cne esecutori e 
mandanti dell 'attentato p'r 
seguano *>nsian/ialmcnte due 
obiettivi che appaiono chiara 
mente concertati a livello na 
zionale: da una parte remne-
scaie la srrategia della ten
sione ampiamente sconfitta 
dalla mobilitazione popolare 

i e antilascIMa degli uitim: an 
i ni. dall'altra con queste prò 
l vocazioni, che prendono oggi 
I di mira privilegiatamente i 

la Deramsita nel corso delle i carabinieri, creare difficoltà 
indagini per l 'attentato alia i nei raDoorjt tra queste e le 
caserma del carabinieri. I! 

j compagno Furetta é stato 
i concannaio A 4 mesi con la 

condizionaie, per aver con
travvenuto alla legge sulla 
detenzione di armi. 

Sul problema dell'indirizzo 
assunto dalle indagini deve 
essere registrata una presa 
di posizione della FGCI: «Co 
me già si affermava — si 
dice nel comunicato — noi 

for*e democratiche special 
mente nella nostra città. 

« D: qui l 'urgenti di opera 
re con lerinezza affinché que 
sto tentativo di riaprire ia spi
rale dell» violenza e della 

| provocazione non passi, ma 
i anche la necessità di non ac

cettare in alcun modo la prò 
vocazione creando, cosciente
mente o meno, problemi nel 
rapporto tra le forze dell'or-

d.ne e forze democratiche. 
In questo senso non e pos
sibile. prrò. non rilevare cri-
'-ra mente che le indagini, por 
quanto estese, risultino fino 
ad oggi infruttuose anche per
ché ci si ostina a ripercor
rere ì'assurda strada di in-
d.iirate a sinitsra .->enza fon
dati motivi. 

« Chi persegue questa stra
da non solo rischia di alimen
tare il terci t ivo di riattiva
re la strategia della tensio
ne. non solo dimostra di non 
-oler capire gli insegnamen
ti ai questi ultimi anni e 
creando danno alla celerità 
e alla efficac.a delle indagi 
n:, m.t si rifiuta di prende 
re a t to che proprio in Tosca
na. da anni, operano centrali 
della provocazione nera na
zionale e internazionale, ac
me tanti pratici al t i hanno 
testimoniato (Val di flMakro, 
Tutl, ecc.). 
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Concluso a Prato il convegno regionale del PCI 

UNA RETE REGIONALE DI SERVIZI 
PER UNA MATERNITÀ CONSAPEVOLE 

Una battaglia ideale collegata alla lotta politica nel paese sul terreno delle riforme - Unità, ospedale e territorio - Pianificazione 
e qualificazione delle strutture e dei consultori - Il progetto politico dei comunisti - L'educazione sessuale nella scuola 

II problema della materni
tà non è soltanto problema di 
una battaglia ideale, ma è 
certamente collegato alla lot
ta politica nel paese e anche 
alla battaglia che da tempo 
il movimento democratico e i 
lavoratori portano avanti sul 
terreno di profonde riforme. 

« Con queste parole il sin
daco di Prato Lohengrin Lan
cimi ha salutato i partecipan
ti al convegno regionale del 
PCI su maternità libera e 
consapevole, che si e svolto 
a Prato. Il «indaco ha aggiun
to che i comuni diretti dalle 
sinistre hanno fatto del temi 
dei servizi sociali uno dei 
punti principali della loro 
azione di governo e che ci 
sarebbe semmai da parlare 
delle difficoltà che incontra
no a mantenere i servizi stes
si, a causa delle note vicen
de finanziarie in cui si di
battono gli enti locali ». 

K Vi è la consapevolezza — 
ha aggiunto Landini — da 
parte degli amministratori 
comunali di essere ancora 
lontani dalle esigenze vere 
della società regionale e dal
l'avere un vero e proprio si
stema regionale dei servizi 
che sia in grado di incidere 
nella condizione della donna 
e di rispondere alle esigenze 
più pressanti ». La compagna 
Lucia Vianello, che In quali
tà di responsabile regionale 
delle donne comuniste ha 
svolto la relazione Introdutti
va, ha affermato che 11 te
ma della maternità è entra
to nello scontro politico del 
paese, grazie alla battaglia 
del movimento delle donne 
che ha aperto un terreno nuo
vo. di confronti a cui è ne
cessario dare risposte con
crete e non più rinviabili. 
Questo concetto-cardine, ri
guardante la immediatezza 
delle decisioni operative da 
intraprendere, è stato il dato 
costante dell'ampio dibattito 
che ha arricchito questo con
vegno. 

Notevole 
apporto 

Notevole in questo senso lo 
apporto dato dalla comunica
zione del prof. Michele Zap-
pella, primario del servizio di 
neuropsichiatria dell'ospedale 
regionale di Siena, che ha 
trat tato «uni tà ospedale-ter
ritorio nella prospettiva di 
una nuova gestione dei pro
blemi della maternità e del
l'infanzia ». Secondo Zappella 
occorre recuperare una dia
lettica fra sapere scientifico 
e sapere legato alla cultura. 
Alla storia delle singole 
persone e delle comunità di 
cui fanno parte. Recuperare 
come cittadini quegli spazi 
assistenziali, ospedalieri, am
bulatori, riabilitativi, per i 
quali finora è stata data in 

larga misura delega in bian
co agli addetti ai lavori. 

Un altro aspetto interessan
te riguarda l'unificazione del
l'intervento attorno ai proble
mi legati al nascere e al ere-
ucere: vorrebbe dire avere lo 
stesso personale di ostetrici, 
pediatri, neuropsichiatrl, as 
sistentl sociali, vigilatrìci, che 
lavora nei consultori come 
nelle strutture dove si parto
risce, come nelle équipe psi-
comedlcopedagogiche nelle 
scuole, e cosi pure dentro « 
fuori l'ospedale. 

Strutture 
dipartimentali 

A questo proposito la rea
lizzazione di strutture dipar
timentali rappresenta un pri
mo passo in questa direzione, 
fermo restando che il punto 
centrale resta nel rapporto 
tra gli utenti e chi eroga la 
assistenza e che quindi fonda
menta/:: è il problema di tro
vare delle modalità di ascol
to. singole e collettive degli 
utenti, rispetto alle strut ture 
pubbliche. 

Su come dovrà essere il 
consultorio ha dato un note
vole apporto la compagna An
na Bucciarelli, assessore al 
rervizi sociali del comune di 
Firenze, che ha t ra t ta to la 
•/pianificazione e qualificazio
ne delle strutture sul terri
torio». Secondo la Buccia
relli, va mantenuto al consul
torio quel carattere di globa
lità attorno alla tematica del
la sessualità e paternità e ai 
problemi dei minori, ner cui 
alla regione, che dovrebbe af
frontare entro auesto mese la 
legge, in esecuzione della leg
ge quadro nazionale sui con
sultori. si dovrà chiedere di 
rimanere legati a questa im
postazione precisando ulte
riormente quello che è 11 rao-
porto fra s trut ture Dubbliche 
e private. 

« Il consultorio — ha detto 
Anna Bucciarelli — lo voglia
mo ritrovare in questo In
treccio di aspetti sociali, for
mativi, informativi, e sanita
ri, e si t rat ta di evitare la 
preponderanza di un «spetto 
sull'altro, così come invece si 
verifica talvolta nei consulto
ri già realizzati ». La neces
sità di un intervento globale 
è stata riaffermata anche 
dalla compagna Donatella 
Gatteschi, assessore ai servt-
zi sociali del comune di Pra
to. secondo la quale per 1 
consultori bisogna calibrare 
l'intervento fra realtà e biso
gni del territorio, ed investi
re subito l'ente locale l'as
sessore regionale alla sanità. 
compagno Giorgio Ve.stri. che 
ha concluso i lavori del con
vegno. ha rilevato l'Importan
za decisiva che la discussio
ne attorno ai problemi della 
maternità e dell'infanzia, del 

concepimento consapevole e 
della educazione .visuale sia
no posti nel quadro politico 
complessivo delle piattaforme 
che il parti to ha elaborato in 
preparazione della VI confe
renza nazionale delle donni* 
comuniste. 

Secondo Vestri il problema 
non è formale e riconoscerne 
la validità non significa ac
cettare un rituale liturgico 
necessario. La verità e che 
questa impostazione conferi
sce a tutto il discorso un qua
dro dì globalità cne condizio
na ogni conclusione e pro
getto politico, perchè la con
dizione femminile diviene in 
questo modo un aspetto im
portante e non separabile del
la vicenda politica comples
siva, non perdendo in nie°le 
la propria specificità. 

In precedenza l'onorevole 
Marino Kaicich aveva presen
tato i contenuti della propo
sta di legge comunista sulla 
informazione sessuale nelle 
.scuole, richiamando in primo 
luogo la necessità di collega-
re, in vista della conferenza 
nazionale femminile, i due 
momenti che negli ultimi an
ni hanno visto le donne co
me protagoniste e cioè la lot 
ta per i diritti di libertà e 
per una nuova visione della 
famiglia (divorzio, aborto, 
nuovo diritto di famiglia) e 
la partecipazione alla batta
glia per la democrazia nella 
scuola. Ciò ha permesso di 
toccare con mano lo stato di 
dequalificazione delle scuole 
e in particolare il vecchio ta
bù sessuofobico di tradizione 
clericale da un lato, e la sol 
fovalutazione della educazio
ne scientifica dall'altro. 

Particolare 
arretratezza 

Tutto ciò ha determinato 
una particolare arretratezzu. 
che si riflette sugli insegnan
ti e sui genitori, che devono 
essere disinibiti. Perciò la 
proposta di legse comunista 
parte da una Ipotesi di corsi 
di formazione per gli inse
gnanti . ai quali debbono e 
possono cooperare gli stru
menti di democrazia scola
stica. gli enti locali, le uni
versità. gli istituti di speri
mentazione. Raicich ha offer
to uno spaccato del vecchio 
tipo di scuola e delle con
traddizioni stridenti che si so
no aperte con la scolarizza
zione di massa. In questa si
tuazione, errata, è ogni Ipote
si di utopismo repressivo. 
ogni ipotesi che toglie il mo
mento scolastico istituzionale 
dal fuoco dei problemi che 
Investono nel suo complesso 
la questione femminile. Con
fronto. dunque, in una vistone 
pluralistica, con quanto emer
ge nel mondo cattolico e in 
quello laico. 

Con il voto del PCI, del PSI e l'astensione della DC 

w 

Roccalbegna: approvato 
il bilancio per il '76 

Le scelte qualificanti dell'amministrazione comunista 
Grossi problemi di una realtà economica disgregata 

Premiata la politica del confronto costruttivo 

4 * 

Con il laboratorio unitario d'analisi un nuovo modo di tutelare la salute pubblica 

Scandirci : un calcolatore 
per l'anagrafe sanitaria 

Il reparto biochimino effettuerà nel 7 6 300 mila esa mi circa - Impianti e tecniche d'avanguardia - I prelievi 
decentrati nel territorio - Una struttura che si «auiofinanzia» - Come funziona ed opera il cervello elettronico 
In fase di allestimento le sezioni microbiologica e chimica - L'intervento verso la medicina del lavoro e scolastica 
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11 Consiglio comunale di 

Roccalbegna ha approvato con 
il voto del PCI. del PSI e 
l'astensione della DC il bi
lancio di previsione per il 
1976. 

Occorre subito dire che di 
fronte all'espressione del voto 
delle componenti politiche 
rappresentate nel consesso, un 
dato significativo appare evi
dente. Dopo 30 anni di potere 
democristiano, un decennio 
gestito con formula di centro
sinistra. questo comune per 
la prima volta ha trovato nel 
monocolore comunista un nuo
vo clima e un nuovo me
todo di governare. Ciò si è 
determinato grazie al risul
tato elettorale del 15 giugno. 
che non solo ha sconfitto una 
formula. I partiti che la com
ponevano e il loro ripresen
tarsi in un'unica lista come 
consacrazione di una alleanza 
discriminatoria, ha indicato 
la necessità del metodo del 
confronto e della collabora
zione tra tut te le forze poli
tiche democratiche. E' s ta ta 
questa, in fatti, l'ispirazione 
che ha guidato il PCI nel 
corso della sua iniziativa poli
tica e della sua opposizione 
a un bicolore ibrido e inerte. 
il premio a questa politica 
ha trovato riscontro nel voto 
dove il PCI ha riscosso la 
maggioranza dei seggi nel 
Consiglio comunale. 

Un compito arduo quello In
trapreso dai comunisti di Roc
calbegna e pieno di responsa
bilità in quanto per la pr ima 
volta bisognava andare a cl-
nv/itarsi con una problema
tica di una comunità di alta 
collina tra le più disgregate 
della provincia di Grosseto. 
Una situazione, quella di que
sto comune, in uno s ta to di 
gravità al limite del tracollo: 
meno di 2.000 abitanti che 
vivono prevalentemente su un 
tessuto arretrato, e sull'atti
vità della piccola impresa ar
tigianale. In questo quadro 
deve essefe collocato poi il 
continuo e lento processo di 
emigrazione che ha investito 
questo territorio e che lo col
loca tra le zone con più alti 
indici di spopolamento. E ' 
sullo sfondo di questa realtà 
che si è mossa la giunta co
munista in questi primi sei 
mesi di governo locale. Diffi
coltà e problemi che si sono 
venuti accentuando o anche 
per il ruolo diverso cui sono 

stati chiamati a svolgere gli 
enti locali per corrispondere 
meglio ai più crescenti biso
gni sociali della collettività. 

Partendo da questo retro
terra. andando al confronto 
con i cittadini sulle imposta
zioni politiche e programma
tiche. aprendosi al contributi 
e alle indicazioni positive del
le altre forze politiche, la 
giunta comunista ha presen
tato a sintesi di questo suo 
lavoro un bilancio che non 
poteva non trovare apprezza
menti positivi. Un program
ma. quello delineato, rigoroso, 
che muovendo da una visione 
dinamica, non può non tenere 
conto del difficile momento 
che attraversano gli enti lo
cali In conseguenza della gra
ve crisi e conomlea e finan
ziaria. Per questo, uno degli 
elementi politici sottolineati 
nella relazione è quello di 
giungere ad una politica di 
rinnovamento e di risanamen
to della finanza locale e del 
credito. A ben 130 milioni am
monta il deficit di questa 
amministrazione: una cifra 
elevata per un comune dalle 
limitate capacità. Che i»n 
impedisce, però, ad una fer
ma volontà rinnovatrice, di 
andare a scelte qualificanti. 

Uno dei settori prioritari di 
intervento è quello della scuo 
la. dove decine di milioni 
sono stati stanziati e finaliz
zati all'affermazione del di
ritto allo studio, per il pur 
limitato numero di studenti 
che frequentano gli istituti 
superiori delle limitrofe lo
calità andatine. 

Altro settore di paiticolare 
attenzione è quello dell'agri
coltura e del miglioramento 
attraverso una serie di opere 
civili, delle condizioni sociali 
dei coltivatori. Restaurazione 
e valorizzazione dei centri 
storici, s t rut ture di interesse 
sociale come acqua, strade, 
contributi alla piccola impre
sa art igianale e per lo svi
luppo della zootecnia e l'as
sociazionismo: sono questi in 
breve alcuni obiettivi priori
tari. che in stret to rapporto 
con la comunità amministra
ta. i comunisti intendono per
seguire per contrastare f de
leteri effetti di un meccani
smo di sviluppo che ha por
tato la condizione sociale di 
ouesta comunità n?l sottosvi
luppo. 

p. Z. 

A causa delle leggi sull ' immigrazione 

Sta per essere espulso dall'America 
anche se lo devono operare al cuore 

Foscaro Campinoti, di Castelfiorentino, è in cura da molti anni in una clinica dell'Oregon • Ha subito una delicatissima e difficile operazione 
che doveva salvargli la vita, ma che non riuscì a guarirlo in via definitiva • Il suo caso scosse l'intera cittadinanza, che lo ha sempre aiutato 

« A giorni mi toglierei la vi
ta, tanto per me la vita è nien
te, solo il dovere di assistere 
il mio Foscaro. che mi vuole 
tanto bene ». 

Ora Foscaro Campinoti e la 
moglie Giovanna Quagli stanno 
per essere espulsi dall'Ameri
ca . e difficilmente Foscaro 
può continuare a vivere, col 
suo cuore malato, lontano da
gli specialisti cardiologi da cui 
da anni è in cura. 

Foscaro Campinoti, cinquan
tenne, è nato a Certalrìo. ma 
ha sempre vissuto a Castel-
fiorentino. La sua drammatica 
odissea ha avuto inizio dieci 
anni fa. un anno appena dopo 
il matrimonio con Giovanna. 
Un male al cuore che sem
brava inguaribile. Poi gli espe
rimenti dì un medico ameri
cano avevano riaperto le spe
ranze. Il suo caso interessò 
la stampa, e. per l'indigenza 
in cui versava la famiglia, fu 
la cittadinanza a permettergli 
di fare il lungo viasrgio. (Ih 
erano tutti vicini. Tornato in 
Italia, ebbe però un peggiora
mento. e fu costretto a tor
nare a Portland. nell'Oregon, 
dove dovrebbe rimanere an
cora. per continuare le cure e 
affrontare un nuovo interven
to. Ma ora la legge americana 
sull'immigrazione non concede 
più l'assistenza, la moglie non 
può più lavorare ed entrambi 
stanno per essere espulsi. 

Il fatto è stato accollo con 
clamore in America, dove la 
storia di Campinoti è rimbal
zata fino ai giornali di New 
York. 

La prima avvisaglia del suo 
tremendo male la ebbe nel 
1956. dopo aver sofferto per 
qualche tempo di reumatismi. 
Stava andando al lavoro quan
do improvvisamente si sentì 
malo, e cadde a terra. Venne 
visitato, si accorsero che una 

valvola del suo cuore non fun
zionava più. Per lui non c'era
no più speranze, solo qualche 
anno di vita. Il dottor Goffre
do Gensini. direttore del *St. 
Joseph's Hospital * di Syracu
se. negli Stati Uniti, che tra
scorreva le vacanze a Castel-
fiorentino, ebbe modo di visi
tarlo. 

In quel periodo il dottor Al
bert Starr, in America, stava 
sperimentando la possibilità di 
sostituire la valvola mitralica 
dei cuore con una artificiale. 
Se si voleva salvare ;1 Cam
pinoti. occorreva attendere 
clic dalla sperimentazione si 
passasse alla reale applicabi
lità all'uomo, quindi tentare 
l'operazione. 

In un congresso cardiolo-

Sarà ricordato 
domattina 

il compagno 
Oberdan Chiesa 

LIVORNO. 23 
Domani, ricorre il 32. anni 

versano della fucilazione di 
Oberdan Chiesa livornese. 
antifascista, militante del 
PCI. combattente antifran
chista. in Spagna, commissa
rio della terza brigata Gari
baldi. arrestato nei dicembre 
del 1943 in quanto organizza
tore delle formazioni partigia
ne del Livornese, fu trucida
to da un plotone di militi 
della guardia repubblicana fa
scista all'alba del 29 gennaio 
1944 sulla spiaggia di Rosi-
gnano Sol va y. 

Per ricordare l'eroica fine 
del nostro concittadino, nel
la matt inata di domani, una 
rappresentanza del comune 
di Livorno con il labaro e una 
delegazione della resistenza 
livornese, deporrà una coro
na di alloro al cippo eretto 
In sua memoria. 

gico a Roma, anni dopo. Gen
sini incontrò il dottor Starr: e 
gli parlò del caso di Campi 
noti. Il dottor Starr acconsen
ti a fare l'intervento, gratui
tamente. Ma per andare in 
America occorrevano ugual
mente molti soldi: tra le spe
se di nspedalità e di viaggio 
servivano 3.572 dollari. La fa
miglia Campinoti non aveva 
quei soldi. Foscaro Campinoti 
scrive in quel jieriodo al sin
daco di Castelfiorentino: Ma
rio C:oni. che convoca ai pri
mi del gennaio "tì4 una seduta 
straordinaria del consiglio, in 
cui viene discusso il caso del 
concittadino. 

Si decide di stanziare i sol
di che il comune aveva previ
sto nel bilancio come « spese 
di spedalità a carico del co
mune >: 200 mila lire. Intanto 
vengono aperte del'.e sottoscri
zioni. In breve si raccolgono 
i 2 milioni che servono per 
permettergli il viaggio in Ame
rica. 

Nel mar/o Foscaro Campi
noti parte per Portland. Nel 
maggio viene operato, alla 
« Oregon l'niversity ». L'inter
vento dura più di otto ore. di 
cui tre e mezzo a cuore aper
to. Nell'agosto ritorna a Ca
stelfiorentino. E' un altro. 
Scendendo dall'aereo, a Pisa. 
grida ai suoi concittadini che 
sono venuti ad aspettarlo: 
* Sono vivo, sono vivo ». Per 
lui si organizza una cerimonia 
di benvenuto, a cui parteci
pano continaia di persone. 
Cammina spedito, non si stan
ca. Prima dell'operazione fa
ticava a fare pochi scalini. E' 
euforico. Forse troppo. Gli 
amici dicono che in quel pe
riodo parlava moltissimo, non 
si fermava mai. Credevano 
fosse per la contentezza, ma 
forse era un sintomo del ma
le che non lo aveva lasciato. 

Infatti poco più di un mese 
dopo, a Livorno. Foscaro Cam
pinoti ebbe una ricaduta, mol
to grave. L'intera parte sini
stra del corpo rimase paraliz
zata. Nell'ottobre venne rico
verato all'ospedale di .Empoli. 
Era necessario clic ritornasse 
in America per una nuova 
operazione. Nel febbraio del 
'fio Giovanna e Foscaro rifan
no il viaggio verso l'America. 
Dovranno rimanere là molto 
tempo. Giovanna trova lavoro 
come cameriera, presso varie 
famiglie. Non sempre però 
può lavorare, deve vestire e 
spogliare il marito, lavarlo. 
seguirlo, perché l'invalidità 
non gli permette di poter fare 
da solo. AnclK» parlare due 
lingue si presenta come una 

' grossa difficoltà, che si ag-
! giunge a quelle economiche. Il 
' sussidio dello Stato basta a 
; mala pena per pagare la luce 
I e il gas. 
j Ad aggiungersi ai mali della 
j famiglia Campinoti, il dottor 
• Starr viene colto da infarto. 
I L'operazione per Foscaro. al 
j cervello, quella che dovrebbe 
j permettergli di tornare a una 
; vita più normale, viene riman

data continuamente. Ora è in 
cura presso la clinica medica 
dell'* Oregon University ». \j\ 
decisione del governo degli 
Stati Uniti di espellerlo a cau
sa delle leggi suH'immiarazio-
ne. giunge gravissima per ì 
Campinoti. 

Sìlvia Garambois 

SCANDICCI. 27. 
Per fare una analisi, an

che semplicissima, i cittadi
ni di Scandicci erano costret
ti, fino a poco tempo fa, 
ad effettuare tre viaggi a Fi
renze, prima per la vidima
zione e l 'appuntamento, per 
il prelievo poi. e infine per 
ritirare il risultato. 

L'arco di tempo che que
sto complicato « iter » richie
deva, anche in assenza di 
complicazioni e disguidi bu
rocratici, era notevolmente 
lungo. Da questa condizione 
di estremo disagio per la po
polazione ha preso le mosse 
l 'amministrazione comunale, 
già nel corso della passata 
legislatura, por colmare que
sto « vuoto » in un settore 
delicato come quello della sa
lute pubblica, con l'obiettivo 
di riportare a livello di ge
stione pubblica — con le 
adeguate caratteristiche di 
funzionalità ed efficienza — 
un servizio demandato nel 
passato anche recente in 
gran parte agli istituti pri
vati. 

Oggi è possibile misurare 
concretamente, nei fatti, i 
grandi passi avanti compiuti 
in questa direzione: il set
tore biochimico del nuovo 
laboratorio unitario di anali
si, gestito in via transitoria 

dall'Azienda Farmaceutica Mu
nicipalizzata. si presenta co
me una s t rut tura « modello :>. 
dotata degli s trumenti più 
moderni e funzionali disponi
bili sul mercato, semiautoma
tizzata. in grado di utilizzare 
tecniche d'avanguardia, orga
nizzata razionalmente per ri
spondere alle necessità e al
le esigenze degli assistiti. 

A pochi mesi dall 'entrata 
in funzione del primo repar
to il laboratorio effettua d i 
ca 60 prelievi giornalieri (è 
già s ta ta stipulata la conven
zione con r iNAM e sono in 
via di definizione le conven
zioni con gli altri enti mutua
listici) mentre per il '76 si 
prevedono — e l'ipotesi è 
per difetto — non meno di 
300 mila esami complessivi. 

Alla funzionalità degli im
pianti e dei mezzi tecnici si 
aggiunge un sistema di pre
lievo estremamente articola
to e decentrato nel territo
rio: sono stati costituiti due 
centri di raccolta fissi, aper
ti tut t i i giorni, nella sede 
dell 'Humanita5 e a Caselli-
na, e sono stati contempora
neamente allestiti altri 11 
punti funzionanti a giorni al 
terni, per coprire tu t ta la va
sta area del comune. Come 
metodo politico e operativo si 
è cercato di utilizzare al me
glio le s t rut ture già esisten
ti. st ipulando una convenzio 
ne con la Pubblica Assisten
za Humani tas proprio per 
quanto riguarda il momento 
del prelievo. « Una struttu
ra — afferma Enzo Meazzini. 
presidente dell'azienda far
maceutica municipalizzata — 
che è forse l'unico esempio 
di laboratorio pubblico 
extraospedaliero nel paese. E' 
a nostro avviso estremamen 
te significativo l'essere riu
sciti a mettere in piedi que 
sto s t rumento fondamentale 
senza « pesare » sull 'attività fi
nanziaria ordinaria e straor
dinaria del comune: l'intera 
operazione — l'importo com
plessivo è di 230 milioni cir
c a — è s ta ta infatti finanzia
ta dal Centro leasing di Fi 
renze e le rate di affitto a 
riscatto che paghiamo ogni 
mese sono coperte dall'atti
vità e dai proventi del labo
ratorio stesso ». 

Attenzione e sensibilità nei 
confronti della collettività 
dunque, che è dimostrata 
anche dal fatto che il labo 
ratorio continua a lavorare 
in base alle tariffe INAM. 
non allineandosi alle richie
ste degli istituti privati e 
svolgendo in questo modo 
una rilevante funzione cal-
mieratrice. 

Ma l'elemento che forse più 
colpisce, anche al di là dei 
suoi risvolti « avveniristici ». 
è rappresentato dall'utilizza
zione di un calcolatore elet
tronico. L'uso di un mezzo 
tecnico così sofisticato, lun
gi dal rappresentare un «lus
so » ingiustificato, è ampia
mente motivato dai grand; 
vantaggi che ne derivano, sia 
in tempi brevi che nel lun
go periodo. L'elaboratore 
elettronico permette infatti .*i 
snellire fortemente la parte 
burocratica e amministrativa. 
di razionalizzare e pianifica
re l 'attività: d; impiegare in 
maniera ottimale i! persona
le addetto — e tut to c:ò si 

traduce in un forte rispar
mio nei costi di gestione — 
e nello stesso tempo di por
re le basi per la costituzio
ne di una vera e propria 
anagrafe sanitaria locale. Il 
calcolatore assegna ad ogni 
cittadino un numero di co
dice. lo immagazzina nella 
propria « memoria ». con tut
ti i dati sanitari rilevati, per
mettendo così di avere ra
pidamente un quadro esatto 
della situazione clinica di ogni 
individuo, dall'età scolare in 
poi. Un progetto « ambizio
so » che viene costruito e ve
rificato giorno per giorno e 
intorno a cui viene dispie
gata tut ta la capacità di ini
ziativa politica e tecnica am
ministrativa delle forze che 
reggono il comune. 

Si t ra t ta in prospettiva — 
e già molta strada è stata 
fatta in questa direzione — 
di giungere ad un control
lo capillare sull'intero terri
torio. per rendere realmen
te incisivo ed effettivo l'in
tervento a livello preventivo. 
La stessa s t rut tura interdi
sciplinare che è caratteristi
ca peculiare del laboratorio 
(e l'aggettivo unitario vuole 
sottolineare con immediatez
za questo aspetto) trova le 
sue motivazioni di fondo nel
l'esigenza di affrontare in ma
niera globale, anche se arti
colata. il problema della sa
lute. 

Presto sarà definitivamen
te ult imato l'intero comples
so: la sezione microbiologica 
è in fase di avanzato alle
st imento ed è già s ta to ap
prontato il progetto per la 
sezione chimica, per la qua
le sono in via di reperimen
to i finanziamenti necessari. 
I compiti che il laboratorio 
una volta completato, sarà 
chiamato a svolgere, vanno 
dalla prevenzione primaria, 
nel territorio, all ' interno del
la scuola e nell 'ambiente dì 
lavoro, alla profilassi contro 
le malatt ie infettive, agli ac
certamenti diagnostici. 

Di particolare importanza 
è l ' intervento che può essere 
portato avanti nei confronti 
delle fabbriche per q m n t o 
riguarda i livelli di rischio. 
la nocività dell 'ambiente di 
lavoro e la prevenzione del
le malat t ie professionali, in 
s tret to e diretto collegamen
to con gli organismi sindaca
li dei lavoratori. 

Nel novembre dello scorso 
anno si è tenuto a Scandic
ci un interessante convegno 
promosso dall 'amministrazio
ne comunale, per mettere a 
fuoco questi problemi e per 
definire in modo corretto 

ed esauriente i compiti che 
il laboratorio deve svolgere 
nella locale situazione com-
prensoriale. La indicazione 
unanime è s ta ta — ed è tut
tora — quella di farne una 
s t rut tura completa di p r imi 
livello, con funzioni di « fil
t ro preventivo ». coordinala 
con l'ospedale e con i centri 
gestiti dalla provincia, nel
l'ambito delle zone sociosani
tarie 49 e 50 unificate. 

« Il laboratorio unitario di 
analisi — afferma il sindaco 
di Scandicci Pagliai — non 
vuole dovrapporsi ad al t re 
realtà, ma intende essere un 
contributo concreto alla crea
zione di un sistema sanitario 
imperniato sui consorzi so
ciosanitari e in cui gli enti 
locali intervengano in prima 
persona nella gestione dei ser
vizi, con ruolo e funzioni 
ben definite. Oggi procedere 
rapidamente e con decisione 
verso la riforma sanitaria è 
diventato sempre più urgen
te : come amministrazione ab 
biamo inteso sollecitare e. 
per alcuni aspetti , prefigura
re questo processo rinnova
tore ». 

Gabriele Capelli 

A proposito dei congressi 

del PSI e del PDUP a Pistoia 

PISTOIA. 27 
I congressi provinciali del 

PDUP e del PSI, che si so
no svolti a Pistoia nei giorni 
scorsi, meritano a nostro giu
dizio alcune valutazioni; que
sti due partiti della sinistra. 
pur nella differente disloca
zione che occupano e per il di
verso peso che esercitano sul 
quadro politico pistoiese, sono 
stati per due giorni ugual
mente impegnati a definire 
la propria strategia in rap
porto alle questioni poste dal
la crisi di governo e a spe
cificarla al cospetto della par

ticolare situazione provin
ciale. 

Diversa è s ta ta evidente
mente l'impostazione: dobbia
mo dire in tut ta franchezza 
che l'impostazione che il di
rettivo del PDUP ha presen
tato al congresso non ci con
vince affatto. 

E', questa, la ragione Drin-
cipale. mancando una rifles
sione autocritica seria sulle 
esperienze condotte in ouesti 
anni, e una ricerca delle cau
se che hanno determinato la 
sconfitta il 15 giugno per il 
PDUP. che in tut ta la pro
vincia non è riuscito a fare 
eleggere neppure un consiglie
re; si è preferito ni contrario 
accentuare i toni settari, con
trapporre alla ferma azione 
dei sindacati, per la difesa 
dell'occunazione e la riforma 
dMlo sviluppo economica, la 
esaltazione di osmi forma 
« spontanea » di lotta, dell'nu-
toriduzione delle tariffe. 

Del v compromesso storico » 
si è poi riservata una condan
na. che. mentre vuole essere 
liquidatoria. è in realtà pre
giudiziale. 

Insomma analisi sommarie. 
enunciazioni ardite, insi l t i 
gratuit i : con queste premes
se l'unità della classe operaia. 
che pure si dice di voler fer
mamente perseguire, si pre
senta come un obiettivo estre
mamente sfuocato; occorre a 
nastro avviso che da parte 
dei compagni del PDUP si 
ripensino e si rivedano parec
chie cose. 

Di ben altro Interesse e ri
levanza è risultato il congres
so del PSI. non solo per la 
diversa consistenza di questo 
part i to ma anche per la di
scussione che al suo interno 
si è sviluppata: una discussio
ne che non poteva non esse
re animata in primo luogo 
dai temi della crisi di gover
no ma che ad essi non è 
s ta ta limitata con l'elusione 
dei temi generali di linea 
strategica: si è anzi registra

to uno sforzo per ricercare i 
motivi di coerenza tra inizia
tiva contingente e i lineamen
ti di prospettiva. 

Certamente sarebbero, vo 
lendolo. da discutere tutta 
una serie di posizioni: voglia
mo però adesso sottolineare 
come un elemento assai po
sitivo. che rafforza non solo 
!e componenti più avanzate 
del PSI ma il movimento ope
raio pistoiese nel suo insie
me. la constatazione della fi
ne del centrosinis t ra e l'ulte
riore convalida delle scelte 
per giunte di sinistra, unita
rie e aperte, dovunque sono 

state possibili nella nostra 
provincia, convalidate e soste
nuta da un giudizio sulle for
ze politiche pistoiese teso a 
ricercare non solo i motivi 
di distinzione ma ancor pri
ma di convergenza, e dalla 
affermazione m questo qua
dro dell'essenzialità del rap
porto di alleanza con il PCI. 

Con il nostro partito è sta
to marcato un netto miglio
ramento dei rapporti cui ha 
contribuito in gran parte 11 
processo di rinnovamento che 
si è sviluppato dopo il 1") gi ì-
gno all 'interno del gruppo di
rigente socialista pistoiese: e 
stato sottolineato come tali 
rapporti conoscano un alterio-
re sviluppo positivo nella per
fetta intesa che si è realiz
zata intorno ai programmi e 
alle nomine per gli enti derl-
avnti, intesa che ha posto le 
condizioni per un importante 
accordo con tutti i portiti de
mocratici della nostra pro
vincia e che in questi giorni 
si va definendo nei partico
lari. Concordiamo in pieno 
con questi riferimenti: si trat
ta di un risultato per il quale. 
ciascuno nella propria auto
nomia di giudizio e di Inizia
tiva. le nostre rispettive fede
razioni hanno seriamente la
vorato in questi mesi. 

L'invito che rivolgiamo ai 
compagni socialisti, lo stesso 
che abbiamo loro ripetuta
mente rivolto, è quello di en
trare anche in q ielle giunte 
dove non sono entrati per 11 
solo fatto, politicamente non 
influente, che da soli noi co
munisti disponiamo della 
maggioranza assoluta, e ciò 
In primo luogo nelle giunto 
dell 'amministrazione provin
ciale e del comune di Pi
stoia. 

Compagni socialisti, nel vo
stro congresso non abbiamo 
sentito a ouesto proposito op
posizioni di principio, nò. con
sentiteci. di vera natura po
litica: affermare che il parti
to deve cogliere questa occa
sione. per « astenersi » dal 
potere e rivitalizzarsi più pro
fondamente nella società civi
le non equivale a scoprire uno 
stato d'animo più che una 
posizione politica, e in defini
tiva a esprimere una sostan
ziale (e ingiusta) sfiducia nel 
nostro partito? 

Ma poi, siamo chiari, di 
quali tentazioni fuorviatiti p io 
essere capace il potere loca
le. pressato dai bisogni popo
lari e stret to nella morsa cen-
tralistica. in lotta contro la 
prospettiva che ogni giorno 
si fa più incombente e minac
ciosa della paralisi? 

Invece la questione, se la 
vogliamo riferire ai suol 
aspetti concreti ed ai suoi 
termini reali, è quella di rin
saldare la unità per raffor
zare il potere dell'ente loca
le. democratico e partecipa
to. che serve a dare soluzio
ne ai problemi collettivi e ri
sposte alle domande sociali 
dei cittadini e per questa via 
a riformare democraticamen
te Io s ta to: dunque assunzio
ne non di poltrone ma di re
sponsabilità. 

Giovanni Dolce 

COMUNE DI CECINA 
(Provincia di Livorno) 

Avviso di gara 
Il Comune di Cecina «_Iv) 

indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'ap
palto dei seffuent; lavori: 
REALIZZAZIONE DI UN 
CAMPEGGIO COMUNALE 

A CECINA MARE 
L'importo dei lavori a base 

di appalto è di L. 163.803.872 
icentosessantatrcmilioni ot-
tocentot remila ottooentoset-
tantadue) . 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
licitazione privata da tenersi 
col metodo previsto dall'arti
colo 1 lettera A della Legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro gior 
ni 10 (dieci) dalla data di 
pubblicazione del presente 
avviso. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore all'urbanistica 

e Lavori Pubblici 
(Renzo Cloni) 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

L" Amministrazione Provin
ciale di Firenze indirà quan
to prima una licitazione pri
vata por 'l'appalto dei lavori 
occorrenti per la realizzazio
ne di una variante delia stra
d i prov.neia'.e d: Montepiano 
nei pressi della località Ri-
subbiani. 

L'importo d-•'• lavori a base 
di appalto è di L 166.100000. 
< lire centosessantaseimilioni-
centomila». 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà nel modo 
previsto dall 'art. 1. leu. e) . 
della legge 2 2-1973. n. 14. e 
con :! procedimento di cui al 
successivo art. 3 della stessa 
'.egee. 

Le Ditte interessate, con do
manda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di es
sere invitate alla gara entro 20 
<venti) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 
Firenze. 21 gennaio 1976 

IL PRESIDENTE 

AVVISO DI GARA 
L'Ente Ospedaliero « Speda

li R-.unit: S. Maria della Se t 
la > di Siena indirà quanto pri
ma una lic.tazione privata 
per l 'appalto de: Iivor: d i : 
« Sis*emazione dei locai: per 
1* Aud:ologia della Clinica 
OtoMtrica \ 

L'importo dei suddetti la
vori a base di appalto è d: 
L. 34.000.000. 

Per l'aggiudicazione dell'ap
palto si procederà med.ante 
kcitazione privata, col meto
do stabilito dall 'art. 1. lett. e». 
della Legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. 

Le Ditte iscritte all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per 
l'importo specifico per la ca
tegoria dei lavori da appalta
re possono, con domanda in
dirizzata all'Amministrazione 
dell'Ente Ospedaliero predet
to. chiedere di essere invitate 
alla gara entro 20 giorni 
dalla da ta di pubblicazione 
del presente avviso. 
Siena, 19 gennaio 1976 

IL PRESIDENTE 
Dr. Viffono Meom 

A MASSA CENTRO 

La DITTA F A T A M di VERCESI 
VIA CRISPI, 9 (di fronte all'Esattoria comunale) 

C O M U N I C A : 

con inizio da GIOVEDÌ' 29 GENNAIO, ore 9, si 
effettuerà una 

GRANDIOSA VENDITA SPECIALE 
DI ABITI PER SPOSA ED ACCESSORI 
A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

A L C U N I E S E M P I 
N. 20 modelli vari . L. 45.000 
Modello LAURA . . L. 68.000 
Modello VANNA . . L. 75.000 

Modello ROBERTA 
Modello ANNA . 
Modello PAOLA . 

L. 75.000 
L. 87.000 
L. 87.000 

Tutti i modelli andranno da un minimo di L. 45.000 
ad un massimo di L. 150.000 

La vendita ha durata di solo 10 giorni 
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Una ricognizione sulla pubblica lettura in Toscana 

Pisa: proposte per le biblioteche 
nell'università e nel territorio 

La differenza fra Pisa e Firenze - frese in esame la raccolta universitaria e quelle delle scuole Normale e « Comunale » • Autonomie locali ed istituti universi
tari per la costruzione di un sistema integrato • Le proposte delle forze democratiche per uno studio e un'attività di ricerca collegati alle strutture della realtà locale 

Avviamo con questo 
sullo stato della pubblica 

Con 1 25.000 iscritti al suo 
ateneo, Pisa è, dopo Firen
ze, il secondo contro univer
sitario toscano. Ma, date le 
minori dimensioni della città. 
l'incidenza dell'università in 
tutti i settori della vit« cit-

primo articolo un servizio 
lettura in Toscana. 

tadiru risulta determinante. 
E ' dall'Università che dobbia
mo partire per una ricogni
zione sui problemi delle bi
blioteche a Pisa, è all'Uni
versità che si rivolgono le 
tono impegnate nella ricer-

Biblioteca dell'università 
Situata presso il Palazzo 

della Sapienza è una delle 
11 biblioteche pubbliche ge
stite diret tamente dallo .-.ta
to in città con sedi univer
sitarie. Fondata nel 1742 si è 
arricchita anche per i lasciti 
di fondi, a stampa e mano
scritti. di professori e studio
si, oltre che per l'incamera
mento delle raccolte delle cor
porazioni religiose soppresse. 
Raccoglie, in locali inadegua
ti per la conservazione e lo 
uso, 415.600 volumi, 1.046 ma
noscritti, 2160 lettere e docu
menti, 155 incunaboli. 707 pe-

in corso. 2131 periodi-
non escono più. Usu-
di uno stanziamento 

riodici 
ci che 
fruisce 

annuo per acquisto di volumi 
di 15 000.000. Il fondo libra
rio è caratterizzato dalla pre
senza di opere di consulta
zione generale e di media spe
cializzazione destinate soprat
tut to agli studi universi
tari , con una prevalenza di 
raccolte di studi classici, fi
lologici, letterari, giuridici. 

E' aperta al pubblico solo 
la matt ina. Si registrano per 
l'anno 1975: 6G.759 letture in 
sede. <88V, studenti, 7'r pro
fessori, 8 ri altri frequenta
tori). 5.568 prestiti (76' t stu
denti. 23 ' ; professori. \'r al
tri utenti) . I volumi prestati 
ad altre biblioteche sono 
5.335, quelli ricevuti 525. 

Biblioteca della scuola 
Normale Superiore 

Fondata nel 1813 si è svilup
pata parallelamente alla scuo
la normale, istituto universi
tar io di discipline umanisti
che e scientifiche cui acce
dono. per concorso, studenti 
e laureati per il biennio di 
perfezionamento. Il fondo li
brario è in gran parte rac
colto nella classe di lettere 
e in quella di scienze in cor
rispondenza con corsi di lau* 
rea nella scuola. II Consiglio 
direttivo della scuola ha stan
ziato per l'anno accademico 
1975-76 la somma di L. I l i 
milioni 300.000; per acquisti, 
rilegature di investimento ga

rantisce la piena espansione 
della biblioteca cui contribui
scono le donazioni e la poli
tica degli acquisti qualificati 
appartenenti a studiosi e a 
professori della « Normale »: 
Cantimori, Barbi, Pasquali. 
D'Ancona, Mayer, Santoli ecc. 
Raccoglie 250.000 volumi. 26 
volumi manoscritti . 25 incu
naboli. 1800 periodici in cor
so. E' aperta al pubblico sia 
la matt ina che la sera e acco-
Bile sia pur con limitazioni, 
per 1 servizi di consultazio
ne e presito, anche studenti 
iscritti ad altri istituti uni
versitari pisani. 

Biblioteca comunale 
Ospitata nella sede del Pa

lazzo Petrorio ha una origine 
più recente rispetto alle due 
maggiori biblioteche univer
sitarie. Il patrimonio libra
rlo è quindi costituito da ope
re moderne di cultura gene
rale e di consultazione e com
prende 20.000 volumi e 68 

periodici in corso. Lo stanzia
mento per gli acquisti nello 
scorso anno è stato di lire 
17.000.000. Aperta esclusi-
vamente il pomeriggio la bi
blioteca accoglie circa 200 let
tori al giorno con una net ta 
prevalenza di studenti medi e 
universitari. 

fonema 
Alice non abita più qui 

) 

fe diventato quasi ovvio 
individuare nella quiete e 
nel modo i due poli con
t ras tant i dell ' instabilità 
amer icana: la quiete appri-
mente della provincia, va
sto deserto uniforme d'ari
dità appena oltre la City. 
e il moto perpetuo delle 
interminabili autostrade 
che solcano gli Stati del
l 'Un ione . le strade che 
s t rappano via dall'intorpi
dimento degli agglomerati 
urbani, dei v i l l an i ali; 
neati senza identità, le 
strade che portano via da 
se stessi verso nuove fron
tiere o identiche province. 

È certo però che l'irre
quietezza sociale e psicolo
gica dell'uomo medio sta
tunitense. l'est r emi mobi
lità consentita ancora dal
l'elasticità del mercato del 
lavoro, hanno alimentato 
ì miti letterari del viaggio. 
dai pionieri del Far West 
ai marinai di Melville, da
gli sbandi t i di Twain ai 
vagabondi di Kerouac. fino 
ai «viaggi» psichedelici do
gli allucinogeni. Anche :1 
giovane cinema americano 
si è trovato ristretto fra 
queste due dimensioni e 
ha tentato di farne mi-
teria per la propri-» poe
tica, s trade e provincia. 
dalle spietate radiografie 
di John Cassavetes alla 
malinconica ironia di Bog-
danovitch. alle a n n r e r.-
flessìon: di Fat Citv. alla 
tragica cavalcata di Ea<w 
Rider o Zabriskie Pomt. 
fino ai recenti incubi auto
stradali di Spielb^rz {Due. 
Sugarland Express*. 

Martin Scorsele, italo-
americano della nuova !e 
va. già noto a Cannes por 
il successo del suo Mean 
Street d e d i d t o alla Pie 
cola Italia di New York. 
conosciuto da noi «forse» 
per America 1929: stermi
nateli sema pietà, ha av
vertito la peculiarità del 
problema e ha voluto rap
presentarlo nella vicenda 
emblematica di un perso 
nver.o femminile in Al\e 
non abita pr'i qui. 

Alice è una donna an
cora giovane, vivace, c a r 
linga inquieta della ster
minata *n<ddle cla*$ ame
ricana. sessuìlmente insci-
disfatta quanto basta da 
un mari to m"\ii<vre e vio
lento. imbavagliata d\ i riti 
Quot'diani deì'a fami*! a. 
m i incora pro'esa v-V5"> i 
m't i un po' teVv'eivi d*1-
r in 'any.a ciliforn i : n di
ventare e m t i n ' e U i m o r c 
acc.denta 'e d?l m i n t o ca
mionista della Coca Cola. 
sarà il pretesto dec.s va 
per la fu.sa: è facile ven
dere tutto, acquistare un' 
auto e filare col piccolo 
Tommy. figlio petulante e 
giudizioso, sulla s t rada che 

esce da Socorro. nell'arido 
e montagnoso New Mexico. 
verso le mete canore di 
Monterey. California. 

Il rapporto madre-figlio. 
che ricorda da vicino la 
coppia bizzarra di Paper 
.'\toon. è dominante nel 
film, e m fondo ribalta 
certi stereotipi «mammisti)» 
cari alla cultura ameri
cana : di fronte alle esube
rant i velleità materne, alle 
confidenze e ai sogni im
maturi . Tommy oppone 
costantemente il suo solido 
realismo, brutalmente scet
tico e giudicante, senza 
mai concedere complicità 
per un'avventura che pre
vede senza sbocchi. 

Infatti le tappe di Alice 
verso la presunta realizza
zione sono snervanti e in
certe come il lungo cara
collare sulle autostrade: a 
Phoenix, Arizona. 1 ' umi
liante questua per un po
sto al piano-bar e l'infelice 
amorazzo con un rozzo e 
brutale cowboy: a Tucson. 
:nfine, dove il sogno del 
c in to si infrange per Alice 
in uno squallido snack bar. 
t ra gente volgare, mentre 
i' piccolo Tommy attende. 
d.sincantato, il suo dodi
cesimo comoleanno. 

Alice insiste, lotta per la 
s u i condizione di donna. 
per un'autonomia esister» 
z ale e produttiva oltre gli 
schemi cemport amentali 
imposti, ma infine soc
combe aopena David, ran
cherò educato e gentile. 
sa*arà offrirle amore e sicu
rezza. Monterev e il canto 
rimangono, in distanza, co
me un mito irrisolto, men
tre i meccanismi della fa
miglia si riformano ìnvi-
nabi ì i : afletti d'uso, •.bi
tumini. rancori. ?r?nate. 

I.a splendida interpreta
zione di E'.len Burstvn non 
condente larghi mar-r.ni 
a sii altri per=onae*i. ma 
U'ia intellieente mobilità 
ewoleente della micchina 
da pre5.i scannig l i ! oun-
rel iosamente eli amb-enti 
sc^ia1-. .irtraversati, gli Sta
ti dell'Ovest uniformiti d i l 
pifvsa7sro industr.ale-a ir.-
co'o. dalie strisce d'asfalto 
e d i u n i stan:hez7i di vi
v r ò * d« produrre che solo 
dei rabbiosi scatti di vio
lenza talora speziano. 

Il c.nema americano è 
c">me avviluppato da que 
s 'o desiderio impotente di 
d-.-V. versi, nonos t in ' e ì 
s'io": eroi solitari ? eombat-
:.'."., come ouesta A l i c 
s en - i meravgl .e ; spes-o e 
in polemica, aspra o bom-
r a (Altman. Peckinpah. 
Caòsavetes, Kramer) , ma 
poi sembra -immettere, con 
amarezza, l 'indistruttibilità 
di un sistema disumano. 

Giovanni M. Rossi 

ca di una soluzione di que
sti problemi seguendo un o 
rientamento teso a garantire, 
in un quadro culturale unita
rio che non discrimina t ra 
una cultura popolare ed una 
avanzata, la completa inte
grazione di tutt i gli istituti 
bibliotecari nel territorio. 
Nella provincia di Pisa è li
mitatissimo il patrimonio li
brarlo gestito dagli enti lo
cali (neppure 11 20 per cen
to secondo l'indagine pubbli
cata dalla Regione Toscana, 
addir i t tura impari 11 rappor 
to tra il potenziale del servi
zio comunale e quello dell'U
niversità. La concentrazione 
estrema nel capoluogo del 
patrimonio librano riguarda 
Infatti soprat tut to le biblio
teche universitarie: quella 
statale della Noromale, de
gli istituti. 

Qui subito ci si scontra 
con il d ramma comune a 
tante altri atenei (st pensi 
solo alla situazione fiorenti
na) che a Pisa grava ancor 
più pesantemente sulla popo
lazione studentesca e su tut
ta la cittadinanza. Perché 
anche se l'Università è « dei 
pisani » e le biblioteche uni
versitarie dipendono da due 
distinti ministeri o .se si vuo
le essere più realistici, vengo
no gestite in maniera sepa
ra ta da almeno una quaran
tina di istituti. La biblioteca 
universitaria è infatti stata
le, dipende dal Ministero del 
beni culturali e ambientali e 
non da quello della Pubblica 
Istruzione, quindi non ha un 
rapporto organico con l'Am
ministrazione dell'università. 
Addirittura clamorosa è la 
recente minaccia di sfratto 
mossa dal rettorato dal lu
cali del Palazzo della Sa
pienza. La « Normale » come 
scuola di elevata tradizione 
culturale, gode di una posi
zione autonoma. anche per 
quanto riguarda la biblioteca. 
nel confronti degli organismi 
dirigenti dell 'ateneo. Ingover
nabili le biblioteche di isti
tuto, alcune delle quali pos
siedono t ra i venti e 1 tren
tamila volumi, che polveriz
zano qualunque impegno fi
nanziario mentre perpetuano 
una tradizione retriva di i-
solamento dalle altre biblio
teche, t rascurano le prescri
zioni del regolamento v che 
prevede l'invio di una copta 
dei loro schedari alla biblio
teca maggiore, garantiscono 
sostenute da una normativa 
ingiusta, un regime di gestio
ne autoritario subordinando 
o meglio annullando la fun
zione del bibliotecario ri-
epetto alla direzione scientifi
ca e amministrativa spesso 
incarnata nel singolo catte
dratico. Si capisce come pos
sa rispondere un simile im
pianto alle esigenze di stu
dio e di ricerca di chi ope
ra nell 'università; la «Stata
le » opera in una situazione di 
estrema precarietà per l'in
sufficienza del personale del
la sede (che ha raggiunto li
velli di saturazione), dei fi
nanziamenti (che non consen
tono un adeguato aggiorna
mento) dell 'orario (che è li
mitato alla sola matt inata) . 

Di qua una impressione 
diffusa su tu t te le bibliote
che che. in maniera più o me
no adeguata possono almeno 
accogliere se non soddisfare 
il vasto pubblico studentesco: 
le sale di lettura della « Co
munale » la sala di consulta
zione della « Normale » le 
stesse biblioteche di istituto 
quando gli orar.i talvolta bi
zantini lo consentono. Abbia
no invitato ad un confronto 
su questi problemi gli ammi
nistratori . i dirigenti delle 
biblioteche universitarie, gli 
operatori del settore, ed ao-
biamo rilevato come II dibat
t i to sui beni culturali avvia
to prima del 15 giugno dalla 
federazione pisana del parti
to si sia sviluppato e arric
chito di indicazioni e prospet
tive. Fu allora sottolineata la 
esigenza di una radicale ri
strut turazione delle bibliote
che dell'Università da attuar
si nell 'ambito della riforma 
univer.>itaria e di una poli
tica per il diri t to allo stu
dio e alla cultura basata sui 
potenziamento dei servizi, :n 
alternativa alla politica dei 
presalari. Come pure quel
la di * aprire le bibliotecne 
dell'Università ad un rappui-
to nuovo con le al t re strut
ture bibliotecarie e culturali 
della città, di ampliare ti io 
ro raggio di utenza pubbli
c i per contribuire a colma
re il distacco esistente t ra 
università e città. 

Oggi è consolidata la con
vinzione che tutti gli sforzi 
debbano concentrar."» verso 
la costituzione di un sistema 
urbano di biblioteche ìntegm-
to. cioè basato su un tes
suto di Istituti pubblici coor
dinati fra loro m? ben dif
ferenziati per le funzioni cnc 
devono essere svolte per set
tori determinati di utenza. E" 
in questa prospettiva che si 
vanno orientando : pr.mi oro 
gre.-s:vi interventi. Una pro
spettiva che prevede la ado
zione di iniziative concrete 
da par te delle forze che 
concorrono alla responsabili
tà della gestione del beni 
culturali, secondo una linea 
politica basata sul coordina
mento de^ll istituti statati e 
di quelli di « interesse loca
le r, o meglio dei servizi sta
tali e di quelli degli en
ti locali riconosciuti aua.t 
s t ru t ture rondamentalì dello 
Stato. Se oggi l'Ammiri isti a. 
zione comunale si impegna 
per la costituzione di un si
s tema urbano di pubblica let
tura potenziando i servizi 
della biblioteca comunale <» 
cominciare dai cataloghi, dal 
fondi. 11 personale, gli ora
ri di aper tura) e la rete di 

biblioteche di quartiere lega
te ai centri civici nel quadro 
del decentramento urbano 
(due parziali esperimenti so
no In corso a Marina di Pi
sa e nel quartiere del Pas
si) significa che è possibile 
rimuovere gli ostacoli di na
tura giuridica e finanziarla 
che l'Amministrazione centra
le dello s ta to ha imposto e 
impone alle autonomie loca
li. 

E' significativa in questo 
senso la vicenda del servizio 
svolto negli scorsi anni dal
la «libreria provinciale» oi-
ganlzzato per conto del mi
nistero presso la biblioteca 
universitaria per alimentare 
i posti di prestito nei Co
muni della provincia con il 
deposito di «casset te» di li
bri. mentre vi si emargina
vano la provincia ed ! comu
ni dalla titolarità ad organiz
zare diret tamente un servizio 
di pubblica lettura. 

I! primo ordine del pro
blema riguarda quindi la 
creazione di nuove s t ru t ture 
decentrate nei quartieri: è 
questo uno dei « contenuti » di 
cui sono investiti i 16 Consi
gli di quartiere di Pisa im
pegnati nella fase costituen 
te per giungere entro l 'anno 
alle elezioni dirette. L'altro 
ordine del problemi riguar
da le concrete possibilità di 
realizzare un sistema Inte
grato di lettura che prevede 
11 potenziamento ed il risana
mento delle s t rut ture esisten
ti. Nessuno può pretendere 

che si risolva a Pisa la man
canza di una pianificazione 
dei servizi bibliotecari a li
vello nazionale. Alcuni primi 
Impegni si orientano verso 
una soluzione omogenea di 
questi obiettivi. Il primo è 
quello della costituzione di un 
catalogo unico, quale e quel-
io previsto dalla proposta di 
legge per le biblioteche della 
Regione toscana, cui parte
cipino anche le bibliotecne 
universitarie. VI è poi la pro
posta di contribuire l'Univer
sità alla formazione dei per
sonale (un primo corso per 
bibliotecari è stato organiz
zato dal Comune lo scorno 
anno), la possibilità di avvia
re una politica coordinata de 
gli acquisti tra l'università. 
la « Normale » e a 'meno al
cuni istituti 
rezlone che 
commissione 
mento della 

(e in questa di
si muove la 
per il coordina-
Facoltà di let 

tere) : 11 coordinamento degli 

Daniel 
Viglietti 

alla Flog 
Daniel Viglietti, il prestigio

so musicista uruguayano si 
esibirà domani sera alla Flog 
con lo spettacolo « Cancion 
para mi ameriu •» che avrà 
luogo al posto della program
mata esibizi'one del gruppo 
delle mondine. 

orar i ; l'avvio dello studio per 
l'automazione del servizi bi
bliotecari promosso dall'Isti
tuto di elaborazione dell'in
formazione. La somma di que
ste Iniziative, pur nei loro li
miti parziali, ci pare indi
chi una direzione capace di 
Incidere sulla fisionomia de
gli Istituti bibliotecari pisani. 
Questa rete di rapporti, la 
ricerca e P.ntesa su un terre
no sempre più ravvicinato ten 
de a modificare profonda
mente la situazione anche di 
quelle biblioteche che opera
no in condizioni di relativo 
privilegio. Si pensi a quella 
della scuola « Normale » che 
e forse l'unica a svolgere 
una funzione organica, e non 
supplente, nel settore della 
ricerca, che può realizzarti 
forme di collegamento con 11 
tf>seUto delle altre s t ru t ture 
s*»nza compromettere 11 valo
re e il carat tere specializza
to delle sue raccolte affer
mando il principio di « una 
tutela non solo negativa, ma 
anche poslt 'va» legata Quin
di all'uso del libri. A Pisa 
si sta cercando una soluzione 
oer l'organizzazione del ser
vizio di pubblica lettura che 
risponda In maniera articola
ta alle esigente della comu
nità. La differenziazione è 
un fatto di democrazia ouan-
do si offre all'utenza, al va
ri livelli in cui esprime la 
sua domanda, un servizio a-
deguato. 

Francesco Gravina 

Don Cherry alla FLOG 
U n a l t ro j a z z m a n nero è di scena questa sera a 

Firenze. L 'a f ro-amer icano Don Cher ry torrà un concer
to al la Flog Poggetto con inizio alle ore 21 per in iz ia t iva 
dal centro A R C I - M u s i c a in col laborazione con l'asso
ciazione Firenze-Jazz. 

Don Cher ry , a l la t r o m b a e al piano elettr ico, sarà 
accompagnato dal la moglie Moky al t amburo , da N a n a 
al le percussioni e da G i a m p i e r o al la ch i ta r ra . 

U n gradi to r i torno, dunque, quello di Don C h e r r y 
dopo l'esibizione col lett iva tenuta a! festival nazionale 
de e l 'Uni tà » al le Cascine nel set tembre scorso. 

«I masnadieri» 
di Schiller 
concludono 

il ciclo 
teatrale 

clell'ARCI 
Da questa sera a sabato 

31 gennaio verrà presenta
to all'Aii'mtellamento « I ma
snadieri '> di F. Schiller, nel-
l'edi/ione della cooperativa 
teatrale *< La fabbrica dell'at-
toie », per la regia di Gian
carlo Nanni. Lo spettacolo 
coneluderà il primo ciclo del
la stagione del centro tea
trale ARCI et! è stato realiz
zato m collaborazione con 11 
Goethe Insiitut e con l'asso-
cui/ione culturale ìtalo-tede-
i-i'.l >( 1 ir. ! -.: . I ei" " t ! >.v . ,ui-
boi» è il pruno dramma scrit
to dal movane poeta e filo
sofo Schiller che accoglieva 
il grido di ribellione che gli 
giungeva dai poeti dello 
«Sturili und drung». In Ita
lia l'opera giunse, in pieno 
clima giacob.no. nel 17D8. in 
teatri di Milano e Venezia. 

« I masnadieri » ci vengo
no propasti da un regista. 
Giancarlo Nanni, drt)kqua!e 
ricordiamo alcune creazioni, 
« L'imperatore della Cina «>, 
« A come Alice >>, u Risveglio 
di primavera \ nuovi e .sti
molanti modelh teatrali. L'in
contro Schiller Nanni avvie
ne alla luce di alcune idee 
di quest'Unno. drM-ntte In 
una MIO nota d: iegia- «Cer
to oggi Schiller lo si avvi
cina con difficoltà. 

Fra un artista borghese. 
e o.'gi ci si domanda se fcla 
ancora passibile nella forma 
attuale, un'ulteriore evoluzio
ne organica della .società bor
ghese e della sua arte. Co
me M potrebbe rappresentare 
un dramma di Schiller? Bre
cht ci oltre la chiave di un 
tentativo possibile ». 

T E A T R I 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G .P . Ors in i . 73 - T e l . 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 in collaborazione con il Goethe In 
st imi e con l'Associazione culturale Italo tede
sca, la Cooperativa teatrale la Fabbrica del l 'At
tore, presenta I Masnadieri di Friedrich Schiller. 
Adattamento di Nello Saito, regia di Ciancarlo 
Nanni . Scene d iPaolo De Manincor, costumi 
di Daniela Mugnaioli . 

Abbonati turno A e pupbblico normale 

T E A T R O A N D R E A D E L S A R T O 

Via Manara, 12 
C E N T R O A R C I - M U S I C A 
Oggi riposo - Venerdì ore 2 1 : Antiche ballato 
francesi con Véronique Chalot, Stefano Lunardi, 
Rolly Calabro, Paola Falange, Antica musica in
alate con Jackie Darby. M i lan Vetter . 

A U D I T O R I U M P O G G E T T O 
Centro FLOG 
Via Mercati, 24 
C E N T R O ARCI - M U S I C A in collaborazione con 
l'Associazione « Firenze Jazz ». Oggi riposo. 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 Concerto straordinario del 
Quartetto Don Cherry. Don Cherry, tromba e 
piano elettrico; Nana, percussioni; Giampiero, chi
tarra elettrica • chitarra acustica; Mocky Cherry, 
tamburo. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I t a l i a - T e l . 216.253 
S T A G I O N E L I R I C A I N V E R N A L E 
Ore 2 1 « Mavra » di Igor Stravinsi;!. « I l cor
dovano » di Goffredo Petrassi « I sette pecca
t i capitali » di Bertold Brecht, Kurt We i l l . D i 

rettore: Pier Luigi Urbini (Pr ima rappresentazio-
zione abbonamenti turno A ) 

R O N D O ' D I B A C C O 
T E A T R O R E G I O N A L E TOSCANO. S P A Z I O 
T E A T R O S P E R I M E N T A L E 
Oggi risoposo - Da venerdì 3 0 « Barbadirame » 
di Mar io Ricci del Gruppo Sperimentale Tea
trale. Regia di Mario Rìcci. 

P R I M E V I S I O N I 

A R I S T O N 
Piazza O t t a v i a n l - T e l . 287534 L. 2000 
(Aper t . 1 5 . 3 0 ) . I l drago di Hong Kong ( H 

dragone vola a l t o ) . Technicolor. Con Jimmy Wang 
Yu . George Lazenby. ( V M 1 4 ) . ( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) . E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio. 
A R L E C C H I N O 

V i a dei B a r d i - T e l . 284.332 L. 2000 
Sequestrato e assolto in versione integrale. Edwiga 
Fenech l'attrice più nuda d' I tal ia . Renzo Monta-
gnani la rivelazione comica del momento per la 
prima volta insieme nel film più erotico e diver
tente dell 'anno: I l vizio di lamiglia. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . ( i 5. 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

C A P I T O L 
V i a Caste l lan i - T e l . 272320 L- 2000 
Un capo solitario che non ammarza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, Ara
rne Girardot. Paul Meurissc, Renato Salvador!. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 , 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
Riduzione A G I S 
C O R S O 
Borgo degli Albiz i - T e l . 282.687 L. 2000 
( A P . 1 5 ) . L'avvenimento cinematografico dall 'an
no: Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shsv/. Roy 
Schneider. Richard Drcyfuss. ( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

E D I S O N 
P z a del la ReDUbbllca T e l 23 110 L, 20^0 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in
credibile. tutto vero: Quel pomeriggio di un gior
no da cani. Technicolor con Al Pacino, John Ca
la le . James Broderick. Chrales Dming . ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. ( A P 15 .30 , 1 5 . 4 0 . 1 3 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i - TeL 272.738 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . L'ultimo prodigio Lelouch si tinge 
dt giallo: I l gatto, il topo, la paura • l 'amor*. A 
colori . Con Michele Morgan, Serge Reggiani, Va
lerle Lagrande. ( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) . 

G A M B R I N U S 
V i a Brunel lescht - T e L 275.112 L* 2000 
( A 3 . 1 5 . 1 S ) Questo è un film raro come è ra-o II 

condor: I tre gìorn: del condor. D. S dney Pol lac i . 
Techn'color con Robert Redford. Faye Duna^sy, 
Clltt Robertson. Max V o n Sidsw. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 
2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccar ia - T e L ÓÒ3611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi italiani: Emanuelle nera. Nes
suno fino ad oggi aveva osato fiirrare questa sto
ria sconvolgente... Technicolor. Con Emanuel!* . 
Karin Schubert. (Rigorosamente V M 1 8 ) . ( U s. 
2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
V i a Cavour - T e l . 275.954 L. 2000 
Lezioni private. Lo scrittore di « Malizia ». il 
produttore di «Grazie z : a». l'interprete di «Baby 
do!l>. il reg.sta di «Sensualità* presentano il f i lm 
in cui firalme.-.te l'erotismo non è volgarità. Tech
nicolor. ( V M 1 3 ) . { 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 1 9 . 2 0 . 4 0 . 
2 2 . 4 0 ) . 

O D E O N 
V i a dei Sassett i - T e l . 24 068 L. 20C0 
( A p . 1 5 ) I l capolavoro del cinema irai ano: L'ana
tra all'arancia. Di Luciano Sa'ce A cciori Con Mo
nica V i t t i , Ugo Tognazzi. Barbara Bouchet. ( 1 5 . 3 0 . 

1 7 . 5 5 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Tel. 575 891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in cr. i l la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
I.vello intemazionale- La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianm. Jacaue'ine Bisset. Jean 
Louis Tnntignent Cia.i3io Gora Technicolor. Per 
tutt i . ( 1 5 . 17 , 19 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

S U P E R C I N E M A 
V i a C i m a t o r i Te l . 272.474 L 2000 
Finalmente assolto a dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro sup«rs«xyerotico 
scolastico. Carmen Vi l lani , magnifica supplente. 
•esso tanto • studio mente. La Euro Internatio
nal f i lm presenta, a colon: La supplente con Car
men Vi l lani . Carlo Ciuftrè. Day l * Haddon. ( V M 
1 8 } . CI 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

f schermi e ribalte— 
P U C C I N I 
P / Ì Pucr in i • T r i 32 Pf,7 H u -
Immersione morlalc con Ho;'c Loivje, 
M i I jnt j iL i ' . i i : ì j coleri Per lutti 
Il palli ina iur te I I . 

17 I , R0(i 
David Jons-
Da domani 

V E R D I 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 L. 2000 
I l primo super divertimento del 7 6 . Un ec
cezionale favoloso cast di attori nel più co
mico e piccante f i lm del momento. Due Ore di r i 
sate erotiche dentro I letti che scottano con la più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 4 0 gradi 
all 'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet. Ther
mos Mi l i an , Edwige Fenech, Alno Maccione, Gio
vanna Ral l i , Enrico Montesano, Sidney Rome, 
Mar ty Feldman, Alberto Lionello. ( V M 1 4 ) . 
( 1 4 , 3 0 , 1 6 , 3 0 . 1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

A S T O R D ' E S S A I 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Eden Burstyn in Alice non abita più qu i . A colori. 
Per tut t i . (U l t imo spett. 2 2 . 4 5 ) . 

K I N O S P A Z I O 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . « Moment i di informazione cinema
tografica: Blasetti, Camerini. Poggioli. Aspetti del 
cinema italiano degli anni ' 3 0 : La tavola del po
veri di Alessandro Blasetti con Raffaele Viv iani , 
Leda Gloria, Mar io Ferrari ( I t . 1 9 3 2 ) . ( 1 5 , 1 5 , 
1 7 . 1 8 . 3 0 . 2 1 , 2 2 , 3 0 ) . 

N I C C O L I N I 
V i a Ricasol l - T e l . 23.282 L. 1200 

Per un cinema migliore. Prima. I tuoi ricordi e I 
tuo' rimorsi hanno un nome di donna: I r a n * 
I rene. Di Peter Del Monte . A colori. Con Alain 
Cuny. Olimpia Cerlisi. Sibilla Sedat. ( 1 5 . 3 0 , 
1 7 . 5 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

S E C O N D E V I S I O N I 

A D R I A N O 

Via Romagnosl - TeL 483.607 L. 1000 
L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino settebellezze. Technicolor. Con Gian
carlo Giannini , Fernando Rey, Shirley Stoler. 
( V M 1 4 ) . (U.s . 2 2 . 3 0 ) . 

A L B A ( R i f r e d i ) 
V i a P Vezzan i - T e l . 452.296 - Bus 28 2 
Vedo nudo - Technicolor con Nino Manfredi , 
Sylva Koscina. Uno straordinario f i lm comico. 

A L D E B A R A N 
V i a Baracca - T e l . 410.007 L. 800 
Burlesco, crudele, delirante, devastatore una vera 
rivelazione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vergogna della giungla. A colori con i perso
naggi originali di Picha. ( V M 1 8 ) . 

A L F I E R I 
V . M a r t i r i del Popolo - T . 282.137 L. 200 
« Sensi proibiti » a colori con Jacqueline Bis-
set. Per Oscarsson ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
V i a A r e t i n a - T e L 663.945 L. 1000 
L'erotico e sconvolgente f i lm di Radley Hetzger: 
Efot ika erotika psicotika. Scopecolori con Evika 
Rembcrge. Visione integrale. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . Rid. A G I S . 

A P O L L O 
V i a Naz iona le - T e L 270.049 L, 10001200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele
gante ) . Un capolavoro di allegria per chi ha vo
glia di divertirsi. I l f i lm dalla risata record con 
la più grande irresistibile scoperta comica dell 'an
no. Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johnny Dorel l i . Frau Fullenwider. Rid. A G I S . 
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G P . Ors in i - T e L 68.10.550 L. 700 
( A p . 1 5 ) . Dal libro di F. S. Fitzgerald il techni

color: I l grande Catsby con Robert Redford. M i a 
Farrow. (U l t soett. 2 2 . 1 5 . Domani: « I l padrino 
parte I I « (R id . A G I S ) 

C A V O U R 
Via Cavour - TeL 587.700 
Una storia d'amore bellissima e 
Mar lene. A colori con Phil ipp* 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
V i a Faenza - Te'.. 212.178 L. 1000 
Eccitante, sedicente, provocante. Ouesta * La ver
ginella. Con Anita Strindberg. Franco Fabnzi . 
Sonia Jeamna. Technicolor. ( V i t a l i s s i m o 18 a n n i ) . 

E D E N 
V i a F C a v a l l o t t i - T e l 225 643 L. 500 ^ W 
U.F.O. distruggete bas* luna technicolor con Ed 
Bisnop. Suzar-.r.e Neve. Un grande fi lm di fan-
tascenza. 

F L O R A S A L A 
Pia-//.:i I ) . i l t i i . i"ia Te l n i ' ' 

(Ap . 1 5 ) . Un ii lm giallo. I l yalto a ira; 
In tecnicolor, con Calhenri 5p.ni.;, I V 

Capponi. ( V M 1 4 ) . Ulluno spettacolo 

.' ti 
code. 
rvoio 

? 2 , 3 0 . 

S T A D I O 
V i a ' f M F a n t i IV I 50 Olii L 7('t 
Oi:ncit- i c i L'ictiM.io lat t ino per sopraltarsi: nu 
da. Si-'ii-u.ik. i . iroij ' i iJit.itJ, orrr.n La commessa. 
7 \n to i ." .<_> o tjt i ta olle jr>a in questo technicolor 
c c i Tv..ili Diluissi. Renato Cecilia, Tiberio Mur 
• I ! ' -1 
.1 H l l ) . 

. L>iiiiL' Harlow. (V i t a l i ss imo ai minori 18 

F L O R A S A L O N E 
Pia-zza D a l m a z i a T e l . 47010! L i'.no IO'"' 
( A p . 1 5 ) . Proseguimento di prima M'JIOIIO asso
luta. La più bella tavola filmata da VJù\t Disiu'y: 
Cenerentola. Technicolor. E il favoloso documen
tario a colori L'impareggiabile Tlicw. Un grande 
spettacolo per tutta la famiglia. (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

F U L G O R 
V i a M . F in iguer ra - Te ! . 270 117 L 1000. 
I l capolavoro thrilling di Dario Argento in com
pagnia del favoloso complesso Goblin: Profondo 
rosso. A colori. Con David Hcmmmgs. Dana Ni-
colodi. Giuseppe Lavia. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 17 ,50 . 
2 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

G O L D O N I 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Postemi: Perla 
Romana. Piazza Pitt i . Piazza Tasso. PIZZZÌ Car
m i n e ) . Grande debutto del carosello erotico: luler-
nal strip canto V cerchio. I l interno 3 , ccn la 
vedette internazionale Lady An^el il « Beverly 
Leymon » Lady 5avane l'attrazione internazionale 
mr. Eugenio and partner Jur.ca FreyLr. Hc l rn 
D'Arui l , The Magic Olmar e Franco Dona. Film. 
Oceano di Folco Quilici. Technicolor. (5pcltncolo 
rigorosamente V M 1 8 ) . Rivista. iG .30 e 22..15. 

I D E A L E 
V i a F i renzuola - T e l . 50 706 L 1000 
Il capolavoro thrilling di Dario Argento in com 
pagnia del favoloso complesso Gobiin: Prolondo 
rosso. A colori Con Di".id Hpnim.ngs. Daria Ki-
colodi. Gabriele Lavia ( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 
V i a Naz iona le - T e l . 2!l(t ' ;9 L inno 

(Apertura ore 10 cnt imer id iani ) . Burlesco, cru
dele. delirante, devastatore . una ".era ruelr.-ione 
nel campo del disegno animalo: Tarzoon la ver
gogna della giungla. A colori c u i i orscn^j j i 
originali di Picha. ( V M 1 8 ) . 

M A N Z O N I 
V i a M a r i t i - T e l . 356.808 
( A p . 1 5 ) . P Germi presenta le d 
nate a. venture di c n q j e fio rentin 
loro v.ta un lungo, intermmjb 
miei , di Mar io M o n celli. 
gnsrz : . Gastone Mssthin. 

U N I V E R S A L E 
V ia Pisai- . i . 77 • Te l 22C 10l> L 501' 
(A;> 1 5 ) . Ras^eyna cinema e (ascino omaggio 
n Ri! ) t lay.vorth. Solo oygi I bastardi di Duc
cio Tessari con Giuliano Gemma. Klaus Klnski. 
Colori ( V M 1B) (Ul t . Speli. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 

Via R i m i m i - TeL 480.S79 L. 1000 
Bui losco, crudele, delirante, devastatore... una vera 
rive lezione nel campo del disegno animato: Tarzoon 
la vcryo'jna della giungla. A colori con I perso 
natj'j. or.ijinali di Picha. ( V M 1 8 ) . 

T E R Z E V I S I O N I 

A R C O B A L E N O 
V:a T isana , 4-12 ( L e g n a i a ) 
(R .pcso) . 

BUS 6-26 27 

S M S . S A N 
v i a P i s a n a , 570 
( R I P O S O ) 

Q U I R I C O 
Tel . 701.035 

A R T I G I A N E L L I 
V ' , i Serratrl'.. l a i 
Domani. I l lurorc di I la 

L. :>00 - R'.d L 350 
Cina colpisce ancora. 

F L O R I D A 
V i a P h . ì l l l . 10') • Tel . 700 130 
Domani - Ayatlia 
£e nessuno 

ChriMie E... poi non ne rima-

G I G L I O (Gal luzzo) T e l 289 403 
(Ap. 20 30 - I desidcii di Emmanucllc ( V M 18) 

(Gal luzzo) 

;andicci) 
. Ai ln. j r l \ 
G^nj I la . , . 

L i:'.f0 
:rtertti e ir* iiy-
:h> le . r ro d • n 

e g ~si->- Amici 
A colori, con U33 To-
Ph'ilpse No : 'e t (V t-

tato fin. 14 ) . (15.30, 17.50. 20,10. 22,20) . 

M A R C O N I 
V i a l e G i a n n o t t i - T e L 080 044 L lf><)0 
In proseguimento prima visione asoc'uta. ! J p 1 
bella favola filmata da W . D:sr?y. Cenerentola. 
Technicolor. E il favoloso documentar o a coior. 
L'impareggiabile Flic. Un grandi spettacolo per 
tutta la famiglia. (U s 2 2 . 4 5 ) . 

N A Z I O N A L E 

Via Cimatori -

N U O V O 

M A N ? O N I (S 
Caity.tcr Story d. 
I I Di".J. . . iy, 

A S T R O 
In il j ' ' r Frcnch connection 
lento della legge- n. 2 ») Ly 
1 it.- - , Vi C c . c Hac'in.j . i . 
10 .30 . ìb.ZO. 2 2 . 3 0 ) . 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) . 

C A S A D E L P O P O L O 
Via il G i u l i a n i , 371 
( P , , O W ) 

' W È -cu Beal-
A Coiori. 

2 (a Braccio vio-
Joì:n Franl.enhei-

rcrt .ai . t i j R e / . ( 1 4 . 3 0 . 

D I C A S T E L L O 
L. 500 

LA 
V 

(RIE 

111 

T e ! 270.170 h. 1C?1 
(Locate di classe per fam'qlie. Pr3<.»Taim^nto di 
prime vis ioni ) . Un film dive.-teni si.:no. E.' t . i i j - -
color: I l clan degli imbroglioni c o i J-c-j.uc4 Lr-
gras. M.chelme Braslc. (R .ed .z . ) . ( 15 30 . 1 7 , 2 : , 
1 9 . 1 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

I L P O R T I C O 
V Capo di M o r d o - T 67". r'v.0 I . R r n i c r 

fAp . 15) J ; - e FDrr'a e E-* •.--•' F-" ;^ Ca-* di 
bambole. Tecr.nicolor. Per t_,tt, (Ui t . i a s.-.c't 
2 2 . 2 0 ) 

N A V E 
V.L. in i j j J ia . 

LA R I N A S C E N T E 
C i ^ ' i i f dei ILccio 

(R .eoso) . 

C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
Pi;-.?/.a I ) : W o . - . u i . S . . m e i . < r . ) 

'R t oso) . 

M O D E R N O 
V i i Gr.i:::•>< . i T . i v - T i i ' l ' V i M 

(Ap 2 0 . 2 0 ) . Bici rubati. R " : a di F. 

L. 500 

L 500 

L 300 

L 500 

Tralfaut. 
(~.t . s t e : : 2 2 , , 0 e r e i , 

Rubr ica a cura della SP I (Società per la Puoblici là ir 

TeL 237.171 -211.449 

t la l ia ) • Firenze - V ia M a r t e l l i , I 

L. 900 
terrib'le: Frau 
Noiret. Romy 

I CINEMA IN TOSCANA 

E O L O 

Borgo San Frediano - Tel 
Solo per 035 . Rassegna de fi'n 
Joe Cocker in Mad doss & 
c o n t . n j i t o dalle o r * 15 . 

296.822 

i'm d, rr.us ca eoa 
englithmcn. Orano 

C; 

F I A M M A 

Via Pacinottl - TeL 50.401 L. 120T. 
Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien
ziato folla cn« vi hanno latto morire dal ridare 
in « Frankenstein junior r ? Eccoli di nuovo in-
S.C.TÌC, ancor più comici, per risolvere il piJ ori
ginale e divertente caso poliziesco del secolo I I 
fratello più furbo di Sherfock Holmes. Technico-
Ic- Con Ger.e W.lCer. Marty Feldman. Madeline 
Khan R e g i di G. Wi lder . 

F I O R E L L A 
V i a D ' A n n u n z i o - T e L 660 240 L. 10O>. 
La coppia più formidabile del lo schermo per la 
prima volta insieme: Gena Wilder il favoloso inter
preta di « Frankenstein Junior », Donald Suther-
land il « Casanova • di Fellini. in un fi lm latto 
per divertirvi: Fate la rivoluzione senza di noi . 
Cinemascope-Technicolor con Gene Wilder. Donald 
Sutherlend. E w i Aulin. Hugh Griff ì th ( 1 3 , 1 7 . 
1 8 . 4 0 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

13) 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Gn stonati <.r. -,c 
co.o l . - s r - r s t ) 

G R A N D E : F.-CJ M f l : r c 
G R A N G U A R D I A : 4 0 a . : T V 8 

ler-.rjoio ( V M 1 3 . 
M E T R O P O L I T A N : L r ' e - r r c - 3 

( V M 13 ) 
M O D E R N O : Va. rj3-,;;a ( V M 
O D E O N : Mark il poliziotto 

per primo 
4 M O R I : Escala: 3-1 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : Fila e a.-cr; 
A R L E C C H I N O : Ir.narc t:s e ! e b -

rre-.to ( V M 18) - Le gaunt. 
a.venture d- Zorro ( V M 16) 

A U R O R A : Ondata di p.sccre 
( V M 18) 

L A Z Z E R I : L albero de. i-..^c:, pro,-
b.ti i V M 1£) 

JOLLY: Ganssier Story 
S A N M A R C O : Il e omo de.la .er, 

detta 
S O R G E N T I : Tony Argenta 

PISA 
A R I S T O N : i 
ASTRA: 4Ù r - u ; i o T i e i-

b:ene 

;n per, 

MIGNON 
E; . .e ia 

I T A L I A : 1 
N U O V O : li t-rba-ner 

renne 
O D L O N : I 
M O D E R N O 

mo) Cic.^ i. 
iato - l i e ; 
Sir. F-. ' ; - -
b T *iC -ur4! 
E3n-,'a D?:h 

CÌ ;C a .r. tass; 

w!0) 

3 di u 

EMPOLI 
CRISTALLO: II ; ; ' ! r.ei.a palla 
I ' P I : I . A !• s e ~> c " a s:-c^a 
EXCCLSIOR: Re: tal C. G.orgi* 

COLLE V. D'ELSA 
^ei d;- i e' Err J-..S 'e 

(S. Frediano a Setti-
e., ,-rc ci or., r r J ; a : 

4.;-.; -jl.o d Z^"2 C 
:--> e dei C r:aio P J 

Concerta per il 

DEL POPOLO: In 
• oio ( V M 14) 

coca» TEATRO 
csn il 

S. A G O S T I N O : G e 16 metti un 
lo , - 3 j j r.c a Cer.j - Ore 2 1 . 3 0 
L i Con -er\2 e Acgja cheta » 
t . !c i 'a" .T .a! ca « F. Campana » 

I T A L I A : 
NUOVO: 

AULLA 
Fango boiicntt 

GROSSETO 
ASTRA: Le pri^.or. c-e del: isc'3 

cel pi.cere 

EUROPA: I l f;-.t2*,rrj dei pa'co-
scenico 

M A R A C C I N I : Lo stj l^pa 
M O D E R N O L i : n j ì . o 
O D E O N : O.i s p 3 - t i T i ; - ! i r-ss.ti.i 

del p tetra 
SPENDOK: l . . ^ : o t . j 

AREZZO 
CORSO: Il dcrror.c n c o 
O D E O N : Gli eccelli ( V M 1 4 ) 
P O L I T E A M A : I t-e giorni del eon-

c .1 
SUPERCINEMA: Lo squalo 
T R I O N F O : Amere vuol dire gt> 

losia ( V M 14) 
APOLLO (Foiano) : Perché al He> 

(.de un magiitrato 
DANTC: (Sanscpolclo)i Dtarfc» I » 

1 mo di un s i r i ana dj 
(«ria 
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Nuovamente bloccata alla Regione 

Ancora gravi sabotaggi 
alla variante Italsider 

Mancano nell'incartamento restituito dal Comitato di controllo degli atti che il Comune aveva inviato • Anche il Comi
tato regionale antinquinamento blocca le licenze edilizie concesse dal Comune - Dichiarazione del compagno Sodano 

Ieri pomeriggio un folto gruppo di 
disoccupati ha occupato gli uffici del 
la Regione a Santa Lucia per prote
stare contro l'ennesimo rinvio delle de
cisioni relative alla variante Italsider 
da parte del Comitato tecnico ammini
strativo. 

A questo proposito occorre ribadire 
ancora una volta che sul problema 
Italsider si sta tirando troppo la cor 
da ed appare più che evidente un 
grosso piano di sabotaggio anche nei 
confronti dell'amministrazione comu
nale. Tali sospetti ci sono stati confer
mati dal compagno Antonio Sodano, 
che ha definito la vicenda Italsider Re
gione di questi giorni « una grave pro
vocazione ». 

Risulta infatti che il Comitato di con
trollo - quello presieduto dal prefet
to — sugli atti della Regione abbia rin 
vinto la variante sostenendo che oc
correva il parere del comitato tecnico 
amministrativo. Su questo parere, sul

la necessità che esso fosse formulato 
e accluso agli atti, si era discusso per 
mesi già in sede comunale: la Regio 
ne. consultata, dichiarò all'epoca, d i e 
tale parere non era affatto necessario. 
Alla fine si concluse che comunque ta
le parere non guastava, e che la Re
gione stessa avrebbe provveduto a 
chiederlo prima di definire l'iter della 
variante. 

E invece la variante arriva al Co
mitato di controllo senza il parere; e 
mancano dall'incartamento anche al
cuni atti che il Comune aveva man
dato, cioè il parere della commissione 
edilizia. In relazione dell'ufficio tecni
co, nonché il testo integrale dell'artico
lo 18 del piano regolatore di Napoli. 

C'è da chiedersi a questo punto chi 
sta facendo sparire le carte — ha det
to Sodano — cosa non insolita negli uf
fici regionali, e fenomeno che adesso 
sta assumendo proporzioni veramente 
gravi. Peraltro, per quanto riguarda 

le licenze edilizie chieste dall' Italsider 
per la manutenzione — che comporta 
un investimento di 50 miliardi e l'oc
cupazione di lavoratori attualmente di 
soccupati — il comune di Napoli ha 
già provveduto da un pezzo a conce
derle, ma anche esse sono bloccate al 
la Regione ». 

Infatti, ci ha spiegato l'assessore So
dano, che ha lungamente seguito l'in
tera questione, le licenze edilizie per 
essere operanti e per permettere l'ini
zio dei lavori hanno bisogno del pare
re del CRIA, ossia il Comitato regio
nale antinquinamento, che è presiedu
to dal presidente della giunta regiona 
le. Mancino. Anche questo comitato è 
latitante, e i suoi coui|>onenti mostrano 
di non rendersi minimamente conto 
della richiesta che viene dai lavorato
ri e dalla città e continuano a giocare 
con il fuoco con continui rinvii e con 
un disinteresse che è ben difficile qua
lificare. 

Per l'occupazione e la ripresa del settore 

Forte corteo degli edili 

Oltre duemila edili e lavoratori dei 
settori collegati Ieri hanno sfidato il 
tempo gelido per partecipare alla ma
nifestazione indetta dal sindacato pro
vinciale in occasione dello sciopero na
zionale di 24 ore. Il corteo che, lungo 
il corso Garibaldi, ha raggiunto piazza 
Carlo I I I . si è concluso con un comi
zio nel corso del quale Vincenzo Lette
ra della segreteria provinciale dei sin

dacati edili e Giovanni Mucciarelli della 
federazione nazionale hanno ribadito 
le ragioni della lotta: rinnovi contrat
tuali, spesa delle somme già stanziate 
per opere pubbliche, rilancio dell'edili
zia pubblica e sociale. 

Lo sciopero è riuscito al 100% in tutti 
I cantieri e nelle fabbriche manufatti 
per l'edilizia, del cemento e del legno. 

Massiccia la partecipazione di lavo

ratori delle aziende del legno che, pur 
non essendo interessati allo sciopero 
nazionale hanno a Napoli seri motivi 
di lotta per gli incessanti licenziamenti 
che si registrano nel settore. 

NELLA FOTO: Un momento della 
manifestazione di ieri alla quale, mal
grado la giornata rigida, hanno preso 
parte migliaia di edili. 

Allarmano 

i sindacati 

I traffici 
portuali 

- 30% nel 7 5 : 
occorre 

cambiare 
La battaglia per lo svi

luppo della Campania si è 
arricchita di una nuova ver
tenza: quella del porto di Na
poli che è stata ufficialmen
te aperta ieri con la confe
renza stampa nella quale i 
sindacati hanno presentato 
il documento rivendicativo. 
La vertenza del porto, tut
tavia, già era aperta nei fat
ti con le lotte dei lavoratori. 

L'incontro di ieri ha san
cito il fatto che ora i pro
blemi del porto e del suo svi
luppo vengono assunti da tut
to il movimento sindacale co
me una questione dalla quale 
non può prescindere qualun
que programma di ripresa 
economica dell'intera regione. 
E' generalmente noto che il 
porto di Napoli si trova sul 
l'orlo del collasso. Basti dire 
che il movimento delle mer
ci, che era stato di 18 milioni 
di tonnellate nel 1974, è sce
so a 13 milioni di tonnella
te nel 1975. 

I lavoratori hanno indicato 
come causa di questa situa 
zione la confusione dei ruoli 
deliberatamente creata nel 
porto, la invadenza di impre
se private, l'assenza di una 
chiara politica di sviluppo da 
parte del consorzio autonomo 
che, oltretutto a due anni 
dalla costituzione, non ha an
cora un presidente. Queste ed 
altre cause che sarebbe lun
go ricordare hanno determi
nato il logoramento delle 
strutture, l'inefficienza dei 
servizi, la « giungla occupa
zionale », l 'aumento dei costi 
e. quindi, l 'allontanamento 
della clientela che trova più 
conveniente dirigersi verso al
tri scali. 

In questa situazione ap
paiono evidenti le responsa
bilità del Ministero della ma
rina mercantile, dei gruppi 
dominanti locali che hanno 
spinto ad una crescente pri 
vatizzazione dei servizi, del 
commissario straordinario al 
consorzio che ha praticamen
te rinunciato a dare all 'ente 
un suo ruolo. Nel documento 
presentato ieri ufficialmente 
e di cui già abbiamo infor
mato i lettori, i sindacati uni
tari rivendicano la nomina 
immediata del presidente del 
consorzio da parte del mini
s t ro: l'avvio della ristruttu
razione dei servizi portuali da 
parte del consorzio, che si
gnifica la loro pubblicizza
zione e la eliminazione delle 
imprese private: controllo 
pubblico sui processi di ri
strutturazione che sono in 
at to nei magazzini generali 
silos e frigoriferi e nei depo
siti portuali. 

E' anche rivendicata la ge
stione diretta delle attività 
e delle attrezzature da par te 
del consorzio e della compa
gnia unica di cui vanno pre
cisati i ruoli e le funzioni; 
la conclusione del contrat to 
di lavoro per i dipendenti del
le imprese, in attesa della eli
minazione di queste ultime e 
dello inquadramento delle 
maestranze nell'organico del 
consorzio autonomo. 

Tavola rotonda sul ruolo dei giornali comunisti 

Nascono nuove forme per diffondere 
la stampa in fabbrica e nei quartieri 

Verso la conclusione del dibattito che ha preparato il convegno provinciale di sabato 31 — La nuova realtà ri
chiede un adeguamento delle strutture editoriali e d i propaganda — Gli interventi nella discussione 

La tavola rotonda che si è 
' svolta nei giorni scorsi in fé-

derazione ha ulteriormente 
arricchito con proposte, espe
rienze e approfondimenti, il 
dibatt i to che da qualche set
t imana è in corso in tut to 
il parti to a Napoli e provincia 
sui problemi della informa
zione e del rafforzamento 
della s tampa comunista. Ora 
siamo ai'.e ultime battute. Le 
conclusioni deil'amp.a discus
sione che ha visto impegna
ti centinaia di compagni, f-a-

" ranno — infatti — trat te nel 
convegno provinciale che avrà 

luogo sabato 31 gennaio al 
teatro Mediterraneo della Mo 
«tra d'Oltremare. 

Alla tavola rotonda hanno 
preso parte, oltre a dirigen
ti di sezioni cittadine e di 
cellule aziendali, compagni 
diret tamente impegnati nel 

"" lavoro del centro diffusione 
- s tampa, del gTuppo informa

zione. della redazione de 
„ « l ' U n i t à " . Le questioni prò 

poste al dibatti to dalla intro
duzione del compagno P.er 
Luigi Cossu delia federazio 
ne, hanno riproposto il tema 
dell 'adeguamento della no
st ra stampa sia per quanto 
riguarda il ruolo che essa de 

•' ve assolvere nella realtà in 
rapida trasformazione sia. na-

' turalmente. per il rafforza
mento delle s t rut ture orga-

» nizzative che ne consentano 
• tina più estesa e capillare 

diffusione. La nostra stam
pa e, in particolare « l'Uni
tà >\ si trovano a dover dare 
risposte a problemi nuovi na-
H dalla stessa società che 
cambia. Vi è una nuova do
manda di democrazia — è 

t s ta to detto — che già si 
' esprime in forme <fe parteci-

, pazione politica: dai consi-
> gli di quartiere, ai Cogidas, 

dai comitati di disoccupati 
•Ile più diverse articolazioni 

. della vita sociale e democra-
a cui occorre far giun

gere le posizioni e gli orien
tamenti del nostro parti to sui 
problemi della crisi profonda 
che travaglia il paese, del
la occupazione, della esigen
za di una svolta per dare sta
bilità al quadro politico. Una 
maggiore presenza della no
stra stampa è oggi tanto più 
necessaria in quanto, mentre 
crescono le esigenze di co
noscenza e partecipazione nei 
paese, si accentuano le ma 
novre sempre più aperte che 

tendono alla concentrazione j 
delle testate e al controllo j 
dell'opinione pubblica attra- • 
verso una drastica riduzione ! 
dell'articolazione e del plura- I 
Hsmo dell'informazione. Ciò 
è stato sottolineato da D'A
quino della FGCI il quale ha 
rilevato anche il fenomeno 
che all'accresciuta consape
volezza delie masse popolari j 
fa riscontro uno scandimento , 
dei giornali cosiddetti indi- j 
pendenti: da Magiiuio lassi i 
curatori» che ha insistito sul-

IL PARTITO 
COMMISS IONE 
CULTURALE 

In federazione alle 16.30 si 
riunisce la commissione cul
turale con Geremicca e De 
Cesare. 
ENTI LOCALI 

Alle 18 in federazione riu 
mone degli amministratori 
comunisti della provincia di 
Napoli sul decentramento con 
Donise. 
ASSEMBLEE 

A Nola riunione di zona 
con D'Alò alle 18.30. Cappel
la dei Cangiani. assemblea 
con Bassolino alle 18 Merca
to alle 17. attivo cellula Ma
gnagl i sulla crisi. S. Agnel
lo alle 19 dibattito su possi
bilità di intervento politico 
tra ì contadini e nel mondo 
agricolo. 
FGCI 

In federazione riunione dei 
responsabili di propaganda e 
organizzazione. 
CONVEGNO A M I C I 
DELL'UNITA' 

In preparazione del conve
gno provinciale degli Amici 
dell'Unità che si terrà saba
to prossimo alla Mostra d' 

Oltremare con la partecipa
zione dei compagni Pietro 
Valenza e Luca Pavohni si 
ter ranno oggi le seguenti riu
nioni: S Giuseppe Porto ore 
20.30 attivi propaganda con 
G. Pmto : Case Puntellate ore 
18.30 att.vo propaganda con 
Cossu. Castellammare ore 
17.30 attivo di zona con M. 
Cosenza. 

AVVISO 
Le sezioni sono pregate di 

far pervenire in questi gior
ni in federazione, i nomina
tivi dei compagni delegati al 
convegno provinciale degli 
« Amici dell'Unità » designati. 

A T T I V O PROVINCIALE 
Domani alle 17 in federa

zione ci sarà un attivo pro
vinciale su: «Le proposte dei 
comunisti napoletani per una 
politica di sicurezza sociale. 
Problemi delle unità sanita
rie locali, dell'assistenza del
l'infanzia e degli anziani r>. 
Parteciperanno la compagna 
Francese della segreteria pro
vinciale e il compagno Mar-
zano responsabile della se-
itone riforme e programma
zione della federazione. 

l'esigenza di rafforzare essen
zialmente vi L'unità »: da Buo-
nomo isez. Gramsci di Porti
ci» che ha espresso l'esigen
za di migliorare la conoscen
za dei problemi nelle zone 
della provincia e tra i ceti 
popolari con la diffusione di 
fogli e bollettini di zona o 
di quartiere prodotti local
mente. Proprio questa realta 
d; fatto e le esperienze che 
faccia suo quotidianamente 
dimostrano che vi sono gran
di possibilità di estendere la 
presenza della nostra stampa 
e delle testale democratiche 
a Napoli e in Campania, co
me ha sostenuto nel suo in 
tervento Matteo Cosenza d: 
Castellammare. Argomento 
questo sottolineato anche da 
Finto de « l'Unità » che ha 
parlato di svolta editoriale. 
necessaria dopo il 15 giù 
f i l o . 

Motivi di grande interc-.se 
hanno portato nella discussio 
ne Giann.no «sezione Vomero» 
e Rossella Savare.se Sgruppo 
informazione» che hanno ri
chiamalo l'attenzione dei eom 
pagni sul temi del .a fattura 
delle pagine di ironaca de 
«'."Unità »: scelta delle not:-
zie. valutazione del rilievo 
con cui vanno presentate, mo
di di scrivere i pezzi. :n 
coerenza con le caratterLst.-
che del giornale, di granae 
organo di informazione c:oè 
ma anche di strumento di 
orientamento e organizza
zione. « L'Unità ». è stato ri
levato in proposito dal redat
tore del giornale intervenuto 
nel dibattito porta avanti la 
linee del partito nel modo che 
e tipico per un giornale, at
traverso i fatti quotidiani. 
le notizie, presentate in arti
coli. servizi, inchieste, inter
viste che quotidianamente 
cercano di offrire ai lettori 
un quadro complessivo del
la realtà cittadina e regio
nale nei suoi più diversi a-

spetti . A loro volta Terraiuo
lo della segreteria Amici de 
« l'Unità ». Fanelli e Rena
to Guarino del centro diffu 
sione stampa. Antonio Guari
no di Castellammare, hanno 
posto l'accento sul fatto che 
il ruolo svolto dalla nostra 
s tampa si m..sura anche con 
la sua diffusione. In altri 
termini, lo sforzo, di mislto-
rare nei contenuti la nostra 
.stampa per renderla sempre 
più adeguata alle esigenze di 
una corretta informazione, de 
ve necessariamente trovare 
rispondenza nel potenziamen
to delle s trut ture a cui e 
affidato il compito d: estende 
re la presenza e la diffu
sione. 

Rafforzare, perciò. l'asso
ciazione Amici de « l'Unità > 
accrescere la presenza del 
giornale nelle fabbriche nei 
luoghi di lavoro e nei quar
tieri. con un numero sempre 
maggiore di diffusori, e st* 
to indicato come compito pn 
mano. Naturalmente, questo 
non è un terreno che andia
mo a va ne i re ora per la pri
ma volte. Ahb.amo. anzi, ac
cumulato un patrimonio ric
chissimo di esperienze in pro
posito. Si t rat ta di valorizzar
lo per adeguarsi ai tempi. E 
in questo senso non sono man
cati i contributi alla tavola 
rotonda. Ci limitiamo a 
quelli venuti da Tagliaferri 
e Iengo icoordinamento co 
munisti delle Ferrovie dello 
stato> che hanno parlato del
le nuove forme at tuate per e-
stendere la lettura dei gior
nale tra i ferrovieri dei vari 
impianti: da Mas-ari (sezio
ne S G.useppe - Porto», che 
ha ricordato come la locale 
associazione Amici de « l'U
n i t à» sia cresciuta aprendo 
alla partecipazione di citta
dini che per la prima volta 
si avvicinano al nostro gior
nale impegnandosi nelle SUA 
diffusione. 

Chiesto il rinvio a giudizio 

LA MORTE DELLA BERNARDINI 
In sei accusati d'omicidio 
La donna nel manicomio di Pozzuoli si dette fuoco nel letto di contenzione - Imputati 

sono i l direttore del l 'ospedale, i l medico di tu rno, la superiora delle suore e tre vigi latr ic i 

Difficoltà per il traffico j 

Interrogazione alla Regione 
per la penisola Sorrentina 
Nonostante la costruzione del tunnel d'acciaio sulla sta- j 

tale Sorrentina, tunnel che assicura il transito fino alle 19, lo 
stalo della frana che inlerruppe la strada e che è tuttora in 
movimento, continua a creare apprensione per le popolazioni i 
della zona. ! 

Nella mattinata di ieri il t raf f ico è stalo inlerrotto per al- , 
cuni minuti a causa di un movimento franoso subito avvistato | 
dagli operai che per tutta la giornata sorvegliano il costone. I 
In questo momento è essenziale che si riesca in tempo a riem
pire la parie a monte della galleria con materiale che riesca 
a frenare una possibile caduta di massi. ' 

Il t raf f ico è assicurato dalle 7 alle 19, o anche più tardi , a 
seconda delle condizioni atmosferiche. I lavori di scorona
mento inizieranno appena la frana si sarà fermata nel suo 
movimento. 

Intanto ieri si è avuta un'interrogazione in consiglio regio
nale a f irma dei consiglieri De Rosa, Di Maio e Acocella; i 
consiglieri chiedono di sapere « quali iniziative in concreto 
siano state attuate dalla giunta e che l'assessore al l 'urbani
stica relazioni sullo stato di elaborazione del piano stralcio 
di assetto urbanistico e di salvaguardia paesistica del terr i
tor io; chiedono inoltre quali provvedimenti la giunta intende 
adottare per accelerare i l completamento dei lavori di con
solidamento del costone franoso e la definitiva normalizzazione 
del t raf f ico ». 

Anche la commiss'one del consiglio provinciale per i pro
blemi della penisola sorrentina ha deciso di chiedere un in
contro con gli assessori regionali Pavia e Del Vecchio sulla 
questione. 

Il sostituto Renato Vuosi 
ha chiesto lì rinvio a giud.-
z.io per omicidio colposo di 
sei persone, responsabili del
la morte di Antonia Bernar
dini, la folle che nel mani
comio giudiziario femminile 
di Pozzuoli si dette alle fiam 
me. bruciando il materasso 
del letto al quale era stata 
legata. 

Gli imputati sono il diret
tore de! manicomio, dottor 
Francesco Corrado; il sani
tario di servizio. Giuseppe 
Tempone; la superiora delle 
suore infermiere. Giuseppina 
Coppola, e tre vigila:nei. Ma 
ini D'Agostino. Uosa Teso
ne e Angela Di Fraia. La 
vicenda della detenuta folle 
arsa viva sul letto di con

Antonia Bernardini 

Denuncia della federazione medici mutualistici 

RADDOPPIATI GLI STIPENDI 
ALLA CASSA SOCCORSO TPN 

Prosegue l'inchiesta alla Procura: sentiti dal dottor Ormarmi il presi
dente del consiglio di amministrazione TPN e il direttore generale 

Anche il sostituto procu
ratore dr. Ormanni ha vo
luto ascoltare duo dirigen
ti delle TPN. e cioè il pre
sidente del consiglio di am
ministrazione. Kramanzini, e 
il direttore generale Rosset
ti. Quest'ultimo era stato già 
ascoltato dal capitano Pao-
lucci. incaricato da Orman
ni di raccogliere la docu
mentazione e sequestrare i 
fascicoli relativi alle assun
zioni per chiamata diretta 
nell'azienda di trasporti, le 
deliberazioni con cui vani
vano aumentati gli stipendi 
dei dirigenti. 

.Mentre prosegue la raccol
ta di firme per iniziativa del 
la CGIL autoferrotranvieri. 
sotto una petizione per la ri
strutturazione dell'azienda e 
la eliminazione del « bubbo 
ne >. si registrano due pre 
se di posizione. I^i L'IL at
traverso ì suoi dirigenti re 
gionali. provinciali e locali 
ha espresso con un telegram
ma al sindaco Valenzi il pian 
-o per l'iniziativa intrapre
sa dall'amministrazione per 
moralizzare le TPN. instali 
rare un sistema democrati
co inteso ad abbattere il si
stema clientelare. In una no 
ta alla stampa la federazio
ne medici mutualistici ha de

nunciato il grave comjiortn-
mcnto della cassa soccorso 
che ha assunto per chiama 
ta diretta cinque medici, ha 
aumentato gli stipendi di tut 
to il personale -anitano ed 
ha avanzato senza alcuna uhi 
stificazione la qualifica di ai 
cuni sanitari. 

In particolare, fa notare 
la FIMM. mentre istituti mu 
tualistici di dimensione cor 
to magmorc hanno un solo 
direttore sanitario iIXAM. 
KXPAS. ecc.» la cassa soc
corso TPN ha in organico 
un direttore, due vicediret
tori. e almeno due direttori 
di poliambulatorio con sti
pendi qua^i raddoppiati. 

Da tre banditi poco dopo le 10 

Rapinata una banca 
al corso A. Lucci 

Il bottino è di 10 milioni - Subito ritrovata l'auto 
con la quale sono fuggi t i i malviventi 

Tre banditi armati e a vol
to scoperto hanno fatto ir
ruzione. ieri, in pieno gior 
no nell'agenzia numero 15 
del Credito Italiano al cor
so Armando Lucci. 

La rapina è durata [xx-lu 
minutii il tempo di racco 
glierc dai cassetti tutta i 
.soldi depositati. Il bottino. 
è stato accertato dai ca.s 
sieri, è di dicci milioni. I 
rapinatori sono giunti sul |x> 
sto a bordo di un'Alfa Ro
meo targata N.A 1171054: uno 
è rimasto in macchina a far 
da * palo •». gli altri sono 
entrati in banca. Al momen
to dell'irruzione nell'agenzia 
c'erano una quindicina di 
clienti e nove impiegati che 
sono stati subito immobiliz
zati sotto la minaccia delle 
armi. I tre banditi si sono 

divisi i compiti: due sono 
rimasti a tenere a bada 1 
presenti, l'altro ha incornili 
ciato ;i raccogliere le banco 
note dai cassetti e dalla cas
saforte. 

Riposte tutte le banconote 
in una borsa di cuoio i tre 
sono usciti fuori dall'agen
zia e saliti a bordo dell'au
to che era ad aspettarli so
no ruggiti \er.so il centro. 
Quando |XH In minuti do|x» c'
arrivata sul posto l,i |x>li-
zia dei banditi non c'era 
più nessuna traccia. 

Sono immediatamente ini
ziate le ricerche ed e stat.i 
rintracciata la macchina con 
la quale i banditi erano fug 
gitn era stata abbandonata 
nei pressi dell'ospedale Nuo
vo Loreto in \ia Marittima. 

Prima assemblea degli 
organismi studenteschi 

lenzione desto eco vivissima 
e vennero alia luce parti
colari di estrema iiiavita ^Il
la condizione di questi isti
tuii. La requisitoria de! giu
dice- Vucici fornisce aspetti an
cora pai allarmanti. La Ber
nardini venne legata per set 
limane e .settimane, minter-
ìultamente, MI: .e. " u. cau 
lenzione. esattamente dal 3 
a! 28 ottobre 1974 e poi dal 14 
novembre al 27 duoinbie Mie 
cestivo, eixu-a in cui dispera 
la si diede volontanamonu* 
tuoco. come la donna duina 
io allo .sies-so doti. Vuo.ii 
« .Sono stata .sp.nt i a tart-
quello che ho latto perche 
ero -sempre ledala, e. '1-4.1 
vano come Cristi >. 

Questa tnise tu della nel 
breve periodo in cui la Ber
nardini resiti 1 noverata t i 
Caldaroni puma di intuire 
Quindi non il gesto iiicoii.sul 
to di un lolle, ma l'atto di 
dispera/amo di una donna 
esasperata t he non lui altia 
via di Uscita I. tn.i-'i-tia 
lo ha .ice* i talo the datali 
te questi luiighi.-N.-tun periodi 
di contenzione — .(.-.soluta 
niente arbitiaii perche .e tior 
me prevedevano questa mi 
Mira per hrevi periodi. 1:1 t .u . 
eccezionali e sempre sotto 
stretta sorvegliali/.< tic! san. 
tarlo — nessuna terapia ven 
ne praticata alla Merii.iidiiu. 
Sempre secondo la requisi
toria .scritta, il sistema del

la contenzione ad oltranza non 
veniva praticato pei » e n o 
re tei apolitico -. ina per co
modità dei .sanitari e del por 
sonale assistente. O4111 -soia 
tutte lo detenute lolli de! pri
mo braccio \ c imano legate 
al lotto a Per .siculo/.'a -, di 
tono L-II imputati. 

Passando a.lV.-anie dei va
ri reati e delle .singole ie-
sptin.sabilita. 1! dott. VUOM ri
tiene non sussistano dubbi che 
1! direttore, il sa lu tano e la 
superiota v< abusarono nel sot 
toporre la detenuta a mi.su-
re restrittivo non previste dal
la legete», latto d ie configu
ra uno specifico reato Sulle 
modalità del suicidio, pò,, ap 
pare chiaro che se _'ii im
putati. ciascuno nell'ambito 
dello proprie competenze, 
avessero fatto il propuo do
vere il grave episodio non ai 
sarebbe verificato. Una folle 
non deve essere in possesso 
di fiammiferi svedesi, con 
1 quali la Bernardini incendiò 
il materasso II' facile al giù 
dice controbattere l'inseii-i 1 
tosi difensiva secondo la tina
ie la folle alle normali ispe 
710111 li nvrebb.* n.i.-cesti in 
vagina. Rivelerebbe, tale ip'1 

tesi, che non lo si fao-va a 
cuna pulizia: e invece \ : so 
no precise testimonianze che 
queste pulizie furono latte v 
nulla vi fu trovato 

Indiscutibile, mime, che dai 
momento in cui fu dato fuo 
co al matora.s.sO a (pie.lo ni 
cui le f.anime esplosero vio 
lente-mente v: fu un p- r.odo 
di una decina di minuti — 
come dicono alcuni testi --
in cui l'ambiente sature'» d: 
fumo Nessuno .tìtervenn--
tempestivamente. Quindi re 
.spon.sabilità del pei>ona'e. 
piena, indiscutibile 

Ma un'altra rcspniisab:!!'.' 
collaterale .si prosjx'tta non 
mono gravo, for.so ancora pai 
vergognosa. li materasso, co 
me .si controllò m i n e.-jvr. 
mento giudiziale, preso fuori» 
ci; colpo Faceva a.ioii'e.-^'i 
parte di quella partita d. mn 
tera.ss: «autoo.-tr.x.'uoiit; •* <h« 
por tali furono p.vj.it: d a l l ' 
S t i lo alia CFAT ' Autoe-fln 
imenti > proprio perché do<t! 
nati ad un maniconi.o .min! 
zia rio. Por questo f . r 'o t- !*-. 
«or.sO un altro nroces,--» per 
frode iti fornitura 

Dovrà ubbriaci. 're > re 
sponsabil.tà della ditta forn-
trite, di coloro che effettuarci 
no il <o'.'audo da parie ur>\ 
!o Stato e da altro por.-ono 
eventuali concorrenti nella 
frodo 

Si e svolta ieri mattina nel 
I l'aula magna del Politecnico 
ì la prima assemblea eittti-
4 dina dei consigli dei delegati 
| e degli organismi di massa 
• studenteschi. Al centro do. 
[ lavori sono stati 1 temi del-
. l'occupazione e della riforma 
' della scuola. 
I Si e parlato anche di le-

glv* dei e.ovam disoccupati. 
dip.ornati e laureati capaci di 
b.itter.s; p?r una tra.sforma-
7,ono do.. 'apparato produt' i 
vo che abb.a al centro 1 nuo 
v. b.sogni sociali. 

A: lavori dell'assemblea ha 
partecipato anche una delo-
gaz.one d. disoccupati. 

si riunisce PICCOLA CRONACA 
il Consiglio 
provinciale 

Stasera, allo oro 13. nella 
aula di Sania Maria L.» No 
\a . si riunisce il COIÌMC'KO 
provinciale: all'ordino del 
goDrno la replica del prò.-. 
dente Iacono al dibattito sul 
le dichiarazioni programma 
t.rho e l'inizio del dibattito 
sullo schema di bilancio 

50.000 lire 
in memoria 

di due compagni 
In ricordo del compagno 

Lu.gi Casuello 1 familiari 
hanno versato venturi.la lire 
alla sezione di Afragola 

Alia stessa seziono sono sta 
te versate trentam.la lire dai 
familiari del compagno Ce 
sa re Olande 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 28 gennaio 

U*T6. Onomastico Tommaso 
«domani: Francesco 1. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 35; deceduti: 11. 
LUTTO 

E" deceduto il compagno 
Antonio Paesano del deposi 
to ATAN di Fuongrotta. Ai 
familiari giungano le espres
sioni del più profondo cordo 
elio della seziono ATAN del 
PCI e del sindacato autofer
rotranvieri. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Montecalvario: piaz
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata: via Mu
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal

di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S G.ovann: a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - cor>.o A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are
na : v.a Fona 201: v.a Mater-
dci 72. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda
no 144; via Merhanl 33; via 
S.mone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigrotta: 
p.a7za Marcanton.o Colon 
na 31. Soccavo: via Fpo 
meo 154. Secondigliano-Mia-
no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via Acato 28 Pon
ticelli: via Ottaviano Poggio-
reale: via Stadera 139. San 
Giov. a Ted.: borgata Villa. 
Posillipo: via Petrarca 173. 
Barra: c.so Bruno Buozzi 302. 
Piscinola - Chiaiano • Maria-
nella: corso Chiaiano 28 • 
Chiaiano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 

Seminario del Cespe e 
di Economia e commercio 
sulle Comunità montane 

L"i»t:tu;o di « « .ciu:ii,,i del.a 
facoliii napoli «.ina <i. 1 < ono 
mi.i e commercio ,h- •mi' a 
( KSI'K <("on*ri> ^'u'ii di \y\.\ 
t ua ed e< onomi.i 1 org. 01, zza
no |K r d'iman. >;:; -< ni tiir n 
su 4 L'Apjx'iin.no i t litro rne 
ndi'inalo 0 il ruolo dello Co 
mum'fi moni,me ». 

Al seminario, che iniz.cr.» a" 
i( oro i) rv-H'aula magna delia 
facoltà UI . I l'art, -uopo i6* 
terra 'a rt-la/nint- nitro)..tt.vn 
t.iiis,;);y Orlando. d<x • "• • di 
(•<> ,t'( a t < o-iiima ,1 e lia..n/.a-
r a cu: tomi « I n a |>i!itc!» 
o. intervento i* r le zo-,.- r>-
hrr.--» Segu.ra alle 1u.:',(i i'.rj 
t i rvmto d. I).i:i,ii«-'lo S< rr,in.. 
docente di .slituz.oti. di d-rifo 
pubblico pr« •-.•• l'uni\orsi\* fi: 
l rbiivi. ^ul u ma * J-a fi..'non 
siine i-titu/ionale *: f!al:e 11 
.ilo 12. «I d:bnt!,to: a'ie V2.W 
intervento d Imborto Rari.e 
r.. del CKSPK su! toma «Il 
luoio delle zone interri- rulla 
battagli.: pt-r lo s U ' ; l j ) ; v , fjP] 
Mezzogiorno». Ale 1", r.presa 
dei lavori e on Federico (io 
r.o fl'x e nte di urb.m s; , a 
presso ruiuvtrs.la di Roma sul 
'.: :r., t La ri.mons'on- torr to 
r.a'e » : or»- la :tfi (idlv i t i M.tr 
sili., doc.-nto di -fu ni og.a 
presso l'univ.Tsita f'i Napoli 
su « La dimeiis.in.r SIKIU.O-
gica *. 

Dal.e \C allo W dibattito. 
quindi le conclusioni dell'ori 
Giovanni Lamanna, del Cespo 
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La relazione dell'assessore Grippo 

Un bilancio che risente 
della crisi economica 

Le risorse sono di 503 miliardi • Centonovanta miliardi impegnati in spese 
d'investimenlo • Stamane dibattito sulla vicenda CENII Mattino, dopo una lettera 
del presidente del Banco di Napoli, che conferma il disimpegno dell'istituto 

« Il dilatarsi dei problemi occupazionali in Campania, nella più generale situazione reces
siva, ha suggerito di Improntare il bilancio per l'esercizio finanziarlo 1976 al massimo rigore, 
potenziandone la spesa di natura operativa a sostegno di quei progetti e di quelle Iniziative che 
abbiano contenuto di programma e capacità di sviluppo. Ciò in coerenza con gli indirizzi enun
ciati nelle dichiarazioni programmatiche del presidente Mancino»: con queste parole ha esor
dito l'assessore regionale Ugo Grippo illustrando il taglio che s'è voluto dare quest'anno al 

bilancio della Regione. I/lin-

Documento del CD della federazione del PCI 

Benevento:, un confronto 
per superare la crisi 

Deciso no allo scioglimento del consiglio provinciale 

HENEVENTO, 27 
Il C. D. della federazione 

provinciale del PCI. riunito 
congiuntamente ai gruppi con
siliari comunisti del Comune 
e della Provincia ed alle se
greterie delle sezioni eluci
dine. ha preso in esame l'at
tuale momento economico e 
politico con particolare rife
rimento alla città ed alla pro
vincia di Benevento. 

E' s tato rilevato — in un 
documento — che la situa
zione economica in provincia 
di Benevento diviene di gior
no in giorno più drammatica. 
Numerose aziende sono in dif
ficoltà. centinai'! di lavoratori 
sono a cassa integrazione, 11 
reddito contadino diminuisce 
per effetto dell'alto costo dei 
mezzi tecnici di produzione 
e per l'azione di rapina del
l'industria di trasformazione 
dei prodotti agricoli; l'aumen
to del casto della vita incide 
pesantemente sui già magri 
bilanci familiari; nessuna pro
spettiva di lavoro si apre per 
le migliaia di lavoratori di
soccupati e per ì giovani lau
reati e diplomati in cerca di 
prima occupazione. In que
sto quadro, l'azione delle at
tuali amministrazioni al Co
mune ed alla Provincia di 
Benevento risulta del tutto 
inadeguata a fronteggiare, o 
quantomeno a rendere meno 
drammatiche, le condizioni di 
vita delle popolazioni del San-
nio; carente è, poi, l'inizia
tiva politica delle attuali giun
te in relazione ai problemi 
dello sviluppo economico e 
sociale della Provincia. Sul 
piano stret tamente ammini
strativo. sebbene non siano 
mancati singoli at t i apprez
zabili, non si è operata quel
l'effettiva svolta nel « modo 
di governire » che costitui
sce uno dei punti fondamen
tali della « intesa 

Il C. n . della federazione 
comunista, in considerazione ' 

di siffatta situazione — prose
gue il documento — ritiene 
che sia Indispensabile andare 
al più presto ad una verifica 
politica dell'intesa program
matica. Tale verifica deve 
avere l'obiettivo del supera
mento delle giunte at tuali ; i 
comunisti sono e saranno im
pegnati affinchè si giunga alla 
costituzione di amministrazio
ni qualificate sul piano pro
grammatico in ordine, soprat
tutto, ai più urgenti problemi 
dell'occupazione, dello svilup
po economico, dell'agricoltu
ra, della scuola, della casa, 
dei trasporti e della sanità. 
Il C D . della federazione co
munista ribadisce che per 
operare una effettiva svolta 
politica ed amministrativa è 
necessaria la presenza del 
PCI nelle giunte; il PCI, tut
tavia, è aperto nei confronti 
di compagini democratiche ed 
antifasciste che dovessero na
scere nell'ambito delle intese 
e ceti l'obiettivo di un loro 
rilancio. In una parola, i co
munisti guarderanno non alle 
formule, bensì ai programmi 
ed agli uomini chiamati a 
realizzarli, che dovranno ave
re le mani pulite e non es
sere invischiati nelle pratiche 
clientelar! e corruttrici finora 
seguite. 

Il C. D. della federazione 
comunista, infine, dopo ampio 
esame della situazione poli
tico-amministrativa della Pro
vincia che è giunta ad un 
punto assai grave, ravvisa 
nell'atteggiamento irresponsa
bile della DC il disegno di al
cuni gruppi interni al partito 
democristiano che manovrano 
per giungere allo scioglimento 
anticipato del Consiglio pro
vinciale. 

Nel denunciare questa si
tuazione. il C. D. della fe
derazione comunista s! espri
me centro l'eventuale scio
glimento anticipato del Con
siglio provinciale 

L'epidemia di epatite 

È una strada 
di San Leucio 

BENEVENTO, 27. — Non abbiamo capito bene se per i col
leghi del • Mattino > oltre 250 casi di epatite virale a Bene
vento e provincia sono una cosa grave o meno. Ciò in consi
derazione degli ultimi righi della corrispondenza apparsa il 
23 scorso in cui si dice sostanzialmente che non è il caso di 
esagerare perché in fondo, poi, non è morto nessuno. La 
stessa cosa si evinceva dai discorsi, diversi nella forma, 
uguali nella sostanza, degli amministratori comunali di San 
Leucio. Si è aspettato prima che la cosa arrivasse quasi a un 
punto di non ritorno e poi si è intervenuti. Tutto questo è 
molto grave perché tende a minimizzare sia l'entità della dif
fusione del male sia le responsabilità di una situazione che 
la foto che pubblichiamo (una strada di San Leucio dove le 
acque piovane ristagnano) eloquentemente conferma. 

postazione del documento ri
flette due Indirizzi fissati dal
la giunta: riproposizlone del 
capitoli di spesa, sia di par
te corrente sia in conto capi
tale. al livelli dello scorso 
anno maggiorati del soli one
ri derivanti da leggi regio
nali o statali; Indicazioni, per 
sola memoria, di nume
rosi stanziamenti per acco
gliervi, appena perfezionate le 
relative procedure, i finanzia
menti previsti da numerose 
leggi speciali per l'edilizia 
ospedaliera, scolastica, abita
tiva, opere pubbliche di com
petenza regionale, scuole ma
terne, asili-nido, trasporti 

Come è noto 11 bilancio del 
la Regione per l'anno in cor
so prevede un complesso di 
risorse di oltre 503 miliardi 
di lire che sono stati cosi 
suddivisi: 306 miliardi per 
spese correnti (comprensi
vi del fondo di 109 miliardi 
per l'assistenza ospedaliera): 
144 miliardi 400 milioni per 
le spese di Investimento; 3 
miliardi per Interessi passi
vi; 50 miliardi per contabi
lità speciali riguardanti es
senzialmente oneri derivanti 
dall'esercizio di funzioni dele
gate dallo stato. C'è da sotto
lineare che al 144 miliardi 
per le spese d'investimento 
vanno aggiunti i 98 miliardi 
del piano d'emergenza appro
vato lo scorso anno e desti
nati Jn massima parte alla 
realizzazione di asili-nido e di 
opere pubbliche. Nel formu
lare il bilancio per 11 1978 
si è provveduto all'accanto
namento di circa sei miliar
di per assicurare la copertu
ra finanziaria organici pro
grammi legislativi da effet
tuarsi nel corso di quest'an
no. Le spese di Investimento 
saranno prioritariamente ope
ra te per i trasporti, la sani
tà e l'igiene ambientale, la 
agricoltura e la zootecnia, la 
Istruzione, 11 turismo sociale 

Naturalmente per l'attuazio
ne della politica del bilancio-
programma occorrono ade
guati strumenti e l'assessore 
Grippo 11 ha indicati nella 
finanziarla regionale, nell'en
te regionale delle acque, nel
le comunità montane, nel 
comprensori, nelle agenzie di 
esecuzione e di assistenza tec
nica. nell'IPSEC. L'assessore 
ha poi affrontato 1 problemi 
relativi alla « vertenza Cani-
pania » sottolineando come il 
governo non abbia ancora da
to risposte soddisfacenti alle 
richieste avanzate principal
mente dai sindacati e soste
nute dalle forze politiche de
mocratiche e ribadendo che 
gli impegni strappati per gli 
insediamenti FIA nella Val
le dell 'Unta. SIR a Eboli e 
Montefibre a Acerra deoDono 
essere mantenuti. Non è man
cato un accenno alle questio
ni etera finanza locale che 
va rivista nei suoi criteri ispi
ratori per liberare 1 comuni 
dalla stretta di debiti che mi
naccia d! soffocarli. 

Il dibattito sul documento 
finanziario avrà inizio nella 
seduta odierna dell'assemblea. 
In apertura dei lavori 11 pre
sidente del consiglio. France
sco Porcelli, comunicava di 
aver ricevuto dal presidente 
del Banco di Napoli una let
tera con la quale pratica
mente si respineono 1 sugge
rimenti contenuti nell'ordine 
del giorno che sulla vicenda 
CENII Mattino l'assemblea 
«oprovò all 'unanimità il 16 
16 dicembre scorso. In questa 
lettera il prof. Paolo Pagliaz-
zi ricorda le disposizioni del 
comitato per i! credito che 
impongono l'abbandono di 
partecipazioni editoriali e per 
sopramercato fa capire al so
cialisti che debbono rinuncia
re alla vicepresidenza dello 
istituto di credito in quanto 
il suo stauto non sarà modi
ficato. 

Il presidente Porcelli alla lu
ce di ouesta lettera ha pro
posto che l'a&seinb'ea s! pro
nunciasse e ha concordato con 
t capigruppo che questo di
battito avvenga nella matti
nata di oggi. 

Freddo intenso e neve nella regione 
Isolati vari centri 
nell'alta Irpinia 

In alcuni paesi la neve ha superato il metro d'altezza 
Mancanza di energia elettrica e di acqua - Ancora 
una volta impreparazione della Provincia e dell'Arias 

AVELLINO. 27 
L'ondata di maltempo ab

battutasi sull'Alta Irpinia dal
le prime ore dell'alba di ieri 
non accenna a diminuire, an
zi va acquistando sempre 
maggiore violenza: nevica, 
infatti, da più di 30 ore. Tutti 
i centri dell'Alta Irpinia sono 
isolati dal tardo pomeriggio 
di ieri: a Lacedonia, Guardia 
dei Lombardi. Morra de 
Sanctis. S. Angelo dei Lom
bardi, Aquilonia e Calitri la 
neve ha superato il mezzo 
metro di altezza. Anche i 
paesi della Valle dell 'unta, a 
cominciare da Ariano Irpino 
che è il secondo centro del
la provincia, sono isolati. A 
Montevergine e a Laceno la 
neve ha quasi raggiunto il 
metro. La circolazione stra
dale è pressoché bloccata in 
tutta la provincia: solo qual
che comune dell'hinterland di 
Avellino è raggiungibile con 
automezzi provvisti di cate
ne. Da mezzogiorno anche i 
servizi di autolinee sono ces-

Convegno su 
« Informazione 

e Mezzogiorno » 
Venerdì e sabato si terrà, 

nell'aula magna dell'Istituto 
Universitario Orientale, un 
convegno su « Informazione 
e Mezzogiorno ». che sarà 
aperto dal rettore, prof. Ghe 
rardo Gnoli. Il convegno si 
concluderà con una tavola ro
tonda, organizzata in colla
borazione con l'istituto «Car
lo Pisacane», nel saloni di 
villa Pignatelll. Parteciperan
no. in qualità di relatori, giu
risti. storici, semiologi e poli
tologi. 

COMMISSIONE 
SCUOLA 

Venerdì prossimo, alle ore 
1,30. a Benevento, in fede
razione, riunione della com
missione scuola con all'ordi
ne del giorno il distretto sco
lastico, il diritto allo studio 

sati per il maltempo, ed è 
interrotta anche la linea fer
roviaria Avellino Rocchetta 
S. Antonio. In diversi centri 
dell'Alta Irpinia e della Ba
ronìa è venuta a mancare 
la corrente elettrica e in 
qualcuno di essi manca anche 
l'acqua. 

Continuano, comunque, i 
collegamenti con Napoli e Sa
lerno: sull'autostrada per Na
poli è obbligatorio per gli au
toveicoli transitare fino a 
Monteforte con catene; an
che sulla superstrada per Sa
lerno le catene sono obbliga
tone sino a Solofra: la Po 
lizia stradale, mobilitata in 
forze, controlla che non vi 
siano irresponsabili infrazio
ni ed è chiamata, assieme ai 
Vigili del Fuoco, a continui 
interventi di soccorso. Si nu
trono forti preoccupa/ioni per 
il patrimonio zooUenito con
centrato soprattutto nelle val
late tra Montella e Bagnoli. 

Le scuole sono ormai vir
tualmente chiuse: stamattina 
hanno funzionato solo quelle 
di Avellino città fino alle 10.30 
mentre sono rimaste chiuse 
quelle degli altri centri della 
provincia. Per stasera è at
tesa la decisione del provve
ditore di chiudere le scuole da 
domani per alcuni giorni. La 
situazione della città capolini 
go registra difficoltà per quel 
che riguarda la panifica/ione: 
non solo non arrivano da ieri 
mattina provviste dai vari 
centri della provincia, ma uli 
stessi forni cittadini non han
no potuto lavorare stanotte 
per le frequenti interruzioni 
di corrente elettrica. 

Come al solito e nonostan
te l'esperienza drammatica 
della fortissima nevicata di 
due anni fa. l'amministrazio
ne provinciale e l'ANAS stan
no dimostrando tutta la loro 
impreparazione a far fronte 
all'eccezionale situazione 

Luigi Anzalone 

Un paesaggio polare sull'autostrada Napoli-Bari 

Si temono crolli 
nella Val Fortore 

A Foiano per le abitazioni colpite dal terremoto del '62 
La coltre bianca ha raggiunto i 50 cm. • Iniziative della 
giunta comunale - L'intera valle ieri è rimasta bloccata 

BENEVENTO. 27 
Una abbondante nevicata 

ha coperto il Sannio quasi 
completamente. Nel capoluo
go non fiocca più da questa 
mat t ina ma la neve ha con
t inuato a cadere nel Fortore 
soprattutto, e con minore In
tensità nell'intera provincia. 

Ieri e per buona par te del
la giornata di oggi la Val 
Fortore è rimasta bloccata: 
a causa della neve infatti 
non si e potuto t ransi tare 
dal «Casone di Cocca» il 
punto più alto sulla s t rada 
che raggiunge la valle da Be
nevento. Gravi problemi si 
prospettano nella zona per le 
Ci\t>c terremotate. Il sindaco 
di Foiano Val Fortore com
pagno Esposito da noi rag
giunto telefonicamente que
sto pomeriggio, ci ha dichia
rato che circa sessanta co
struzioni abitate sono peri
colanti a causa del terremo
to del '62 e, sotto il peso di 
una coltre di neve di circa 

mezzo metro, possono anche 
cadere da un momento al
l'altro. Egli si è messo in con
ta t to con 11 compagno onore
vole Cirillo per sollecitare 
l'invio del fondi al comuni 
terremotati, come prevede la 
legge già approvata dal Par
lamento. Inoltre ha inviato 
un telegramma al presidente 
della Giunta regionale per ri
chiedere fondi per soccorrere 
le famiglie che più sono sta
te colpite 

La s trada che collega Bene
vento con Bonalbergo e Mon-
tefalco Val Fortore, la 90-bfa, 
è rimasta molte ore bloccata 

Ieri sera il Consìglio pro
vinciale si è svolto al limite 
del numero legale per la man
canza di molti consiglier. im
pediti a raggiungere Bene
vento. Spazzaneve dell'ANAS 
e dell'Amministrazione prò 
vinciae sono al lavoro per 
sgombrare le strade 

I. C 

Indetta nel quadro dello sciopero provinciale di 8 ore 

Manifestazione di metalmeccanici a Pagani 
Adesione del Comune, del PCI e del PSI — Piena riuscita della giornata di lotta degli edili 

SALERNO. 27 
Pienamente riuscito lo scio

pero di otto ore indetto dalla 
Fede ra tone lavoratori delle 
costruzioni. Il teatro Aliali-
steo stornane era pieno in 
ogni ordine di posti. Alla mn 
nifestazione sono intervenuti 
i consigli di fabbrica delia 
Pennitalia, i delegati del set
tore edile, del cemento e del 
laterizi di tutta la provincia. 
D i v i s i sono .stati «li inter 
vcriT". nel corso della mani 
festa/ione: Vincenzo Giorda
no ha par 'ato a nome del 
consiglio di fabbrica della 
Pennitalia. ribadendo l'impe
gno dei chimici a lottare in
sieme con i lavoratori delle 
costruzioni per risolvere la 
crisi che investe entrambi i 

settori nella nostra provin
cia Dopo l'intervento di Vit
torio Binilo, della srjret-.'na 
provinciale della FLC. ha con 
eluso il conipa-uio Carlo Cer
ri. della segreteria nazionale 
d e m Federazione lavoratori 
costru/.oni. 

Intanto, in vbta dello scio
pero provmc'nle di otto ore 
indetto dalla Federa/ione me
ta Imercanici a Pagani, si 
s tanno svolgendo in tut te le 
fabbrichi» del Salerni tana as
semblee per la pi e para /io ne 
della manifestazione. La scel
ta di Pagani è importante e 
vede impegnati sindacati e 
par! ' t i per la riuscita delia 
manifestazione al centro della 
quale vi è la vertenza FAT-
ME e Telesud. 

In preparazione della mani
fes ta tone di sabato sono per
venute alla FLM una serie 
di adesioni di qualificata im
portanza politica. L'Ammini-
htra/.ione comunale di Pagani 

i ha aderito allo sciopero per 
la veiten/a Fatme-Telesucl 

Significativa I 'adesione del 
PCI e del PSIi « I .socialisti 
salernitani — si legge in un 
comunicato del segretario 
provinciale Conte — esprimo 
no al'n FLM e ai lavoratori 
della Fatme piena solidarietà. 
impegnando i propri parla
mentari e le proprie s t ru t ture 
per concrete iniziative ». 

Il compagno Fichera. se
gretario della federazione del 
PCI. ci ha dichiarato: « Lo 
sciopero a Pagani riveste in 

questo momento particolare 
rilevanza, polche vede impe
gnati i lavoratori nietalmec 
canici in un duro scontro con 
la Fatme e la Telesud che 
cercano in ogni modo di ri
mangiarsi gli impegni assun
ti. Si ripropone cosi II gravis 
simo problema dell'Agro No-
cerino. una delle zone più 
colpite dalla disoccupazione. 
dalla crisi della industri*.* di 
trasformazione e del settori 
Indotti. 

In tanto si svolgerà domani 
l'Incontro previsto, al mini
stero del Lavoro tra i rappre
sentanti sindacali, il sindaco 
di Salerno, il presidente della 
Provincia e i deputati saler
nitani con I dirigenti della 
Pennitalia. 

NOTE 
D'ARTE 

SALERNO - Mentre prosegue l'occupazione 

Iniziative per garantire un alloggio 
ai senzatetto del pensionato ENPAS 

SALERNO. 27 
E' durata l'intera mattina

ta la trattati*..! dei r iopre 
sentami ài. partiti demo
cratici con il prefetto e il 
questore di Salerno, che. ar
r o g i m i in un'assurda p o 
zione, avevano preannunc.a-
to per le 13 lo sgombero for
zato delle famiglie degii orcu-
D.inti della casa d. nuoso 
ENPAS di Sa'erno. Mentre t 
corusi^l.en comunali de". PCI 
e dei partiti demoera:*- i f : 
recavano in delegazione pre?-
50 gli OS. cupa lìti, il .-indirò 
della citta. Alberto Ca . i / . : \ 
e l'on Biamonte de! PCI .-i 
sono intrat tenuti co i il Pro
curatore generale della ttc-
pubbl.ca rìott. A n - e o m . che 
ha avocato a se la qu-'si.--»-
ne 50<:;x\"d<:n.1o, q un l' .a 
azione de'la torca pubblici 

E* appena il caso di r'.le;a-
re che un intervento co.-) 
eomc si \oleva at tuare da 

parte del prefetto e del que
store avrebbe potuto deter
minare una situazione as.-ai 
g n v e 

I rappresentanti dsi par
titi democratici in g.ornai-\ 
hanno tentato di mettersi in 
contatto con '.a direzione del-
l'ENPAS per passare clf.fin.-
tivamente ad un accordo con 
il quale il Comune potesse 
garantire la temporanea M-
siemazione dei senzatetto, 
nmbor.-arjdo l'ente attraver
so la stipula di un contrat
to di fitto per i mesi in cut j 
sarebbe stato occupata la 
casa di riposo. La s t e ^ a t--
sl è stata sostenuta alla Pro
cura della Repubblica, tesi 
che ha consentito, poi, al pro
curatore Aneeloni di revoca
re l'ordine di sgombero. La 
pmnunistrazione si è impe
gnata inoltre ad allacciare 
in brevissimo tempo l'ener
gia elettrica e l'acqua allo I 

ra. Il PCI in serata ha emes-
stabile del Masso delle Signo-
so un comunicato 

«Le famiglie degli occu
panti affrontano i gravissi
mi disagi dell'alloggio provvi
sorio — si legge nel comu
nicato — non riscaldato, pri
vo di luce, di acqua e di fo
gnature. Sono in attesa di 
una casa popolare che avreb
be dovuto essere assegnata a 
tempo se ci fosse s ta ta una 
politica della casa tesa alla 
costruzione di edilizia eco
nomica e popolare invece dt 
quella privata destinata alla 
speculazione. Queste famiglie 
— continua il comunicato — 
og?i non solo vanno protette 
dall'eventuale azione di sgom
bero forzato, ma ad esse de
ve essere assicurata la per
manenza provvisoria nei lo
cali cc-upatl a cui occorre 
dare subito fognature, acqua 
e luce. 

Eduardo Alamaro 
a Città-campagna 

/ lavori di Eduardo Alama
ro presentati alla mostra-ve
trina di Città-campagna in 
via Carducci, sono una « rivi-
talizzazione e una precisazio
ne » come lo stesso autore af
ferma, di quella fase dt ani
mazione svolta al none Traia
no nell'intento di sottrarre i 
ragazzi della zona all'ingiusta 
e triste realtà del lavoro in
fantile, potenziando le loro 
capacità creative. Questi la
vori, si collocano, dunque, tra 
l'esperienza di Animazione a 
Traiano e l'inizio della fase 
dì laboratorio. I risultati a 
cui è pervenuto Alamaro ado
perando materie povere: pez
zi di legno grezzo, piastre dt 
fornelli, attaccapanni ecc., so
no davvero sorprendenti. In
chiodando i legni con molto 
estro e fantasia egli è riusci
to a creare quelle figure tote
miche che sembrano possede
re -la stessa intensità espres
siva e quel senso di mistero e 
di magico, che permeano le 
sculture della \evelsson. 

Ma il carattere 'sacro' di 
queste sculture non vuole es
sere né intenzionale né deter
minante. Infatti se nella Xe-
velsson c'è la volontà di con
ferire forma duratura, cioè 
valore carismatico dì arte a 
una materia direttamente 
prelevata dalla natura, qui. 
pur non essendo nulla casua
le, ogni elemento della scul
tura può essere smontato e 
riadoperato per altri fini. Il 
significato del lavoro di Ala
maro sta tutto in questa pos
sibilità dt recupero. Modelli 
già precostitutti eali li fa as
surgere a dignità di arte: 
una dignità fittizia, in quan
to l'tpotesi di laboratorio pre
suppone un continuo svilup
po. riproposta, nelaborazione 

Gli idoli di Alamaro non 
hanno alcuna pretesa di eter
nità: tuttavia testimoniano 
non solo il continuo sforzo 
di un uomo per liberarsi dal
le contingenze quotid'ane. ma 
si trasformano in simboli di 
una ritualizzazione che troia 
aU'tnterno di sé la motiva
zione dei aesti che li forma
lizzano e che possono ripeter
li all'infinito. 

vice 

Film per 
ragazzi 

Oggi alle ore 1830 nella se
de dell'associazione Italia-
URSS. in via Verdi 18. per la 
rassegna film per ragazzi sa
rà proiettato il film « Zanna 
Bianca », regia di Zguindi. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 6S6.26S) 
Alle 21,30 « La monaca Fauza ». 
con Mario e Maria Luisa Santella 
e P. Maggio. 

DUEMILA (Via delia Calta • Te
lefono 294.074) 
Spettacolo di sceneggiata: « Signo
re avvocate ». 

INSTABILE (Via Martucci, 48 
- Tel. 685.036) 
Il Teatro laboratorio dell'ETC 
presenta: « Le serve », di Jean 
Genet. Regis di G. D'Andra. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrala (S. Maria degli 
Angeli, 2) 
Stasera alte ore 20.30 i Csbari-
nieri presentano: « Il dominio del 
demonio sul demanio ». di Fu
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
• Tel. 392.426) 
Spettacolo di strip tesse « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre
mare • Tel. 619.221) 
(Riposo) 

POLITEAMA (Via Munte di Dio 
B. 68 - Tel. 401.643) 
Alle 21.15 « Pensici Giacomino » 
di L. Pirandello, con 5. Randone. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Tel. 405.000) 
Riposo 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 390.745) 
Alle 18 (turno B) « Torquema-
da », di Nino Rota. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
Giovedì alle 21,15. recita! di 
Marma Pagano. 

(Tel. 411.732) 
alle ore 21.30. 

L Conte e P. De 
morto sta bene in 

(Via Tarsia 40 

SANNAZZARO 
Ouesta sera 
U D'Alessio, 
Vico in: • Il 
salute ». 

TEATRO BRACCO 
- Tel. 347.005) 
R poso 

TEATRO COMUNQUE 
t'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI 
gio dei Mari, 13-A 
no 340.220) 
(Riposo) 

TEATRO MINIMO • CIRCOLO 
TISTICO CULTURALE (Via 
tagna, 1 - Tel. 457.650) 
« L'arcitreno ». 

(Via Por-

(Via Pog-
- Telelo-

AR-
Pe-

r TEATRO MINIMO 
Oggi ore 18.30 

L'ARCITRENO 
di Silvano Ambrogi 

CINEMA OFF 
CINETECA ALTRO 

n. 30) 
Rita Hayworth in 
K. Vidor. 

EMBASSV (Via F. 
leiono 377.046) 
Triplo eco, con 

E D'ESSAI 
(Via Port'Alba 

« Carmen », di 

Da Mura - Te-
G. Jackson 

DR * • 
LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL

TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
Riposo 

MAXIMUM (Via Elcna. 18 • Tele
fono 682.114) 

« Duci », con D Wea/er 
(VM 14) DR i • 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
- Tel. 415.371) 
« Prolcssionc reporter », di M 
Antomoni, con J. Micholson 
(Ore. 16.30 18.30 20.30 22 30) 

DR * * * 
SPOT - CINECLUB (Via M. Ru

ta 5. al Vomcro) 
• La proprietà non e più un (ur
to », con U Totjii^rzi 
(Ore 18.30 20.30-22 30) 

(VM 13) DR * * * 

CIRCOLI ARCI 
ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 

UMBERTO 
Tel. 767.85.58) 

(VM 18) A * 
Giovedì • Non basta più prega
re », con M Romo DR * a *; 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
RIPOSO 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Via 
Palladino, 3 - Tel. 323196) 
Riposo 

ARCI-UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia, 210) 
(R poso) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
(Non pervenuto) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3) 
Aperto tutte le sere. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • Ironie ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

«'E Zezi» a Fratta maggiore 

Per noleggio films sonori 
SUPER 8 m/m 

CINE'SUD 
Napoli, via Monteoliveto 75 

Tel. 321951 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * * £ £ 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Ta

l lono 370.871) 
L'inlcrmiera, con U. Andress 

(VM 18) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te

lefono 417.092) 
Fratello mare DO 4 *-

AMBASCIATORI (Via Crispi. 33 
- Tel. 683.128) 
Il Iratello più turbo di Shcrlock 
Holmes, con G Wilder SA £ * 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
- Tel. 416.731) 
Faccia di spia, con M Melato 

(VM 18) DR * *, 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 
Lo squalo, con R Sctic dei A * 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tels-
lono 444.700) 
Lo zingaro, con A. Delon DR * ft 

CORSO (Corso Meridionale) 
40 gradi all'ombra del lenzuolo 
- Tel. 393.134) 
Lo zingaro, con A. Delon DR * *• 

DELLE PALME 
Il vento e il Icone, con S. Con-
nery A * 

FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 -
Tel. 416.988) 
La moglie vergine 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 392.437) 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Soldato blu, con C Bergen 

(VM 14) DR * * * * 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-

lelono 418.880) 
Lo zingaro, con A. Delon DR **? 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te
lefono 688.360) 
Fratello mare DO * * 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Quel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18) C * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Vi -

Nel quadro delle manifestazioni della Rassegna Frattese di cinema, teatro e musica organiz
zata dal CID ARCI di Frattamaggiore, oggi alle ore 19 al cinema Eliseo, ci sarà un intervento-
spettacolo del Gruppo operaio « 'E Zezi » di Pomigliano d'Arco che eseguirà « La canzone di 
Zeza > e le ultime elaborazioni musicali tra la tradizione popolare campana e la nuova can
zone operaia. Prossimamente il Gruppo Operaio sarà impegnato alla FLOG-ARCI Musica di 
Firenze, quindi m Roma • a Berlino Est dove è stato invitato, per l'Italia, al Festival mon
diale della canzone politica 

ALLE GINESTRE (Piazza S. 
tale - Tel. 616.303) 
La liceale 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 • 
Tel. 377.583) 
Emmcnuelle nera, con Emanuclle 

( V M 18) S « 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 

- Tel. 313.005) 
Un genio, due compari, un pollo. 
con T. Hill SA * 

ARGO (Via Alessandro Poer.o, 4 
Tel. 224.764) 
Il club del piacere, con P. Gaste 

(VM 18) SA * 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te

lefono 377.352) 
Pasqualino Settebellezze, con G 
Giann.m DR ft 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Cenerentola DA $•% 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 444.800) 
L'unica legge in cui credo 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Un genio due compari un pollo, 

con T. Hill SA * 
EDEN (Via G. Sanfetice - Tele

fono 322.774) 
La furia del drago, con B. Lee 

A fc 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

• Tel. 293.423) 
Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 619.923) 
L'inlcrmiera, *on U Andress 

( V M 18) C ft 
GLORIA (Via Arenacela. 1S1 - Te-

lelono 291.309) 
Sila A Emmanuelle nera, con 
Emanale (VM 18) S * 
Sala B La Iurta di Bruca Lee 

MIGNON (Via Armando Diai • Te

lefono 324.893) 
Il club del piacere, con P. Gaste 

(VM 18) SA * 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele

fono 370.519) 
La bolognese, con F. Gemelle 

(VM 18) S * 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele-

tono 403.588) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

(VM 18) S * 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te

lefono 268.122) 
Soldato blu, con C. Bergen 

(VM 14) DR * t * i 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te

lefono 619.923) 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee A i 

AMEDEO (Via Marfuccl. 63 • Te
lefono 680.266) 
Totò cerca casa, con Totò C i * 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tel. 377.978) 
Corruzione a palazzo di giusti
zia. con F. Nero DR £ 

ASTORIA (Salita Tarala • Telaio-
nò 343.722) 
Una sera ci incontrammo, con J. 
Dorelli C * 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
- Tel. 321.984) 
Perché i gatti, con B Marshall 

(VM 18) DR * 
AZALEA (Via Cumana. 33 - Tele

fono 619.280) 
Val gorilla vai. con F. Testi 

(VM 18) DR 4 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

• Tal. 342.552) 
Colpo in canna, con U. Andress 

(VM 18) A * 
CAPITOL (Via Manicano • Tele

fono 343.469) 
Il ««profila, con Al Chver 

(VM 18) SA » * 
CASANOVA Cao Garibaldi. 330 

• Tel. 200.441) 
Dove vai senza mutandine?, con 
B. Benton (VM 18) SA * 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 416.334) 
Ore 10 lezioni di fesso, con D 
Moore (VM 18) SA •>•; 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Sole rosso, con C Bronson A C 

FELIX (Via Sicilia. 31 - Telefo
no 455.200) 
Good-bve Bruce Lee. con B. Loe 

A « 
ITALNAPOLI (Via Teseo 169 - Te

lefono 685.444) 
La montagna «aera, con A Jodo-
rortSky (VM 18) DR * * 

LA PERLA (Via Nuova Agnano) 
. Tel. 760.17.12) 
10 secondi per fuggire, con C 
Bronson A ffcfj 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
11 sospetto, di Frinceso Maseili. 
con G M. Volontà DR ». 4 * * 

POSILLIPO (V. Poslllipo, 36 - Te
lefono 769.74.41) 
(Non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleoaori 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
Testa giù gamba in aria 

ROMA (Via Agnano - Telefo
no 760.19.32) 
Oggi riposo, doman : Giallo lai-
placabile 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
• Piscitene - Tel. 740.60.48) 
E poi non ne rimase nessuno, con 
O. Reed 6 t 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno
li . Tel. 760.17.10) 
Noa Noe, con H. Keller 

( V M 18) DR « 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 

Kung-Fu, urla di morte 
VALENTINO (Via Risorgimento • 

I 4 del drago, con T. Lung 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

L'insegnante, con E Fenech 
(VM 18) C ft 

I cinoma a Pozzuoli 
MEDITERRANEO (V.le G. Marro

ni. 1 - Tel. 167.22.63) 
II padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 
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Per il superamento della mezzadria 

Domani giornata di lotta 
dei lavoratori della terra 

Il programma delle manifestazioni indette dalla Cgil-Cisl-Uil - L'adesione 
delle altre categorie e delle forze politiche - La «giornata dei Consigli» 

Settimana di intensa attività per il Consiglio Regionale 

Inizia oggi 
la discussione 

sul bilancio 
La seduta di ieri • Le interrogazioni - Presa di posi
zione dei partiti sui diritti democratici in alcune nazioni 

Per iniziativa dell'Amministrazione di sinistra 

Discusso nei quartieri 
il bilancio di Urbino 

Presentate alte forze politiche, sindacali ed alle varie associa
zioni le linee programmatiche — Un'informazione capillare 

Alcune migliaia e migliaia 
di operai di vane fabbriche 
della regione (ed in questo 
senso appaiono quanto mai si
gnificative le ini/.iati\e in 
atto in provincia (li An
cona ) scenderanno uomam 
giovedì 2'J. in .sciopero ac
canto ai mezzadri, ai col
tivatori diretti, ai braccian
ti per partecipare alle mani-
festa/anni pubbliche program
mate dalla Kedermez/adri -
CGIL, dalla Federcoltivatori. 
CISL e dalla UIMKC-UIL per 
la trasformazione della mez
zadria e colonia in affitto. 

Cortei e comizi son previ
sti ad Ancona ed a Pesaro, 
mentre ad Ascoli, ed a Ma
cerata avranno luogo grosse 
assemblee. Nello Marche gli 
sc-operi e le manifestazioni 
di g i o v d i \ogliono essere, an
che una lonna di appoggio, 
popolare, al convegno na/.io 
naie sul superamento della 
mezzadria, indetto dalle pre
sidenze del Consiglio e della 
Giunta regionali. Il convegno 
avrà luogo a Macerata il 2 
ed il .1 febbraio. 

ANCONA — Nel capoluogo 
marchigiano scenderanno in 
sciopero due ore gli operai 
del Cantiere Navale e di al
tre fabbriche. Il corteo parti
rà dalla zona industriale del 
Molo Sud per sfociare poi in 
piazza Roniii ove parlerà il 
compagno Arvedo Forni, del
la segreteria nazionale CGIL 
CISL, L'IL. 

In un appello a tutte le ca
tegorie di lavoratori 1 tre sin
dacati affermano: « Le vo
stre lotte per i rinnovi con
trattuali hanno posto la sal
vaguardia e lo sviluppo della 
occupazione nel contesto di 
una politica di espansione e 
di riconversione dell 'apparalo 
produttivo, di una nuova po
litica in agricoltura e di mas
sicci investimenti sociali e 
produttivi. Il superamento del
la mezzadria si inserisce in 
questo contesto. Perciò il 2ft 
gennaio mezzadri ed operai 
devono essere uniti nella lot
ta per risolvere definitivamen
te questo problema ». 

ASCOLI PICENO — Questa 
sera, mentre andiamo in mac
china i Consigli comunali 
dell'Ascolano ed il Consiglio 
provinciale sono riuniti per 
discutere nelle rispettive sedi 
un unico tema: le iniziative 
dH prendere con urgenza per 
la trasformazione della mez-
radr ia in affitto. Questa è sta
ta chiamata la « Giornata dei 
Consigli » ed è stata promossa 
dalla Amministrazione Provin
ciale. la quale ha interessato 
tutti i gruppi consiliari del
l 'arco costituzionale. Sempre 
questa sera a Montalparo 
(Ascoli) si sono riuniti in se
duta congiunta tutti i Consi
gli della Comunità montana 
per discutere il medesimo or
dine del giorno sul supera
mento della mezzadria. 

Al termine dei dibattiti con
siliari si avrà un pronuncia
mento massiccio delle assem
blee elettive ascolane anche 
nel senso dell'appoggio con
creto da garantire alla lotta 
dei contadini. 

Sulla i Giornata dei Consi
gli ? rcsoconteremo ampia
mente nel nostro numero di 
domani. 

UIUilNO — In vista della 
giornata di lotta per l'agricol
tura del 21) (si prevede un nu
mero altissimo di partecipan
ti » e d.-l convegno nazionale 
per il superamento della mez
zadria che si terrà a Macera
ta il 2 e 3 febbraio, si tirano 
le Mìnime alla Federmezza-
d n - CGIL di Urbino sulle 
attività fin qui svolte. 

Innanzi tutto dalla scorsa 
estate il tema del superamen
to della mezzadria por un ri
lancio della agricoltura nel
la zona e in tutta la Comu
nità Montana dell'Alto e Me
dio Metauro — Zona C — è 
stato al centro di riunioni. 
di assemblee, di dibattiti in 
t a r i e località. 

Si è poi tenuta la raccol
ta di firme, in numero piut
tosto elevato, per la petizio
ne nazionale: folta inoltre !a 
partecipaz:one di mezzadri 
nelle delegazioni periodiche 
presMì il Parlamento: nume 
rosa anche la Ioni presenza 
nella manifestazione tenutati 
a Roma il 2ó ottobre e nel
la giornata di lotta per l'agri
coltura del 24 novembre. 

Ne! convegno tenutosi il 5 
dicembre a L'rbania sullo svi
luppo d„-l!e forme associative 
della Comunità Montana. il 
problema del superamento 
della mezzadria e di altro for 
me arcaiche di patti agricoli 
è stato ritenuto indispensabi-
1-?. per una agricoltura vera
mente nuova, dai rappresen 
tanti di tutti i sette Comuni 
della Comuni;*). In tale con 
\ egno — organizzato dalla Fé 
dermezzadri — con l'apporto 
diretto di tutti i mezzadri prò 
senti è stato steso un docu 
mento conclusivo, che andrà 
a costituire — previo con
fronto con le altre organizza
zioni sindacali — la piattafor
ma da presentare alla Giunta 
della Comunità montana, dal
la quale partire per il rilan
cio e Io sviluppo dell'agricol
tura nei paesi facenti parte 
4t l!a stessa. 

Compatto sciopero degli edili 
Compatto sciopero oggi nelle Marche de

gli edili. In tutti i centri maggiori della 
regione si sono svolte assemblee e manife
stazioni a cui hanno partecipato numerosi 
i lavori dell'edilizia e dei materiali da co
struzione. Due gli obbiettivi della azione 
sndacale promossa dalla FLC: protestare 
contro l'andamento delle trattative per il 
contratto; sollecitare urgenti e adeguate 
misure per i rilancio della produzione e 
della occupazione. 

Nella provincia di Ancona gli edili hanno 
effettuato assemblee a Senigallia (presso 

la casa della gioventù), a Fabriano (presso 
la sede della C ISL) , a Jesi (presso la CdL). 
Si sono svolte manifestazioni e assemblee 
anche a Fano e Fossombrone. 

In provincia di Macerata i lavoratori in 
sciopero hanno dato vita ad assemblee nei 
cantieri edili. Anche dalla giornata di lotta 
di oggi è emersa chiara l'opposizione dei 
lavoratori ad una fine anticipata della legi
slatura. 

NELLA FOTO: 
zione di edili. 

una recente manifesta-

Da parte della Commissione urbanistica di Ancona 

Approvato il progetto per 
la facoltà di Ingegneria 
Le proposte di « massima » accettate dalla giunta comunale - Tra qualche mese il 
piano definitivo - Non saranno più attuate alcune spese dispersive ed inutili 

FERMO, 27 
I comitati di quartiere, sor 

ti spontaneamente in alcune 
zone di Fermo, cercano un 
dialogo con l'amministrazio
ne. proponendo iniziative per 
risolvere alcuni problemi di 
fondo come l'occupazione, la 
edilizia popolare, il dir i t to allo 
studio e ì servizi sociali. Si 
può essere critici su alcuni 
at teggiamenti dei comitati 
stessi, sia per quanto con
cerne la condanna delle con
sulte. sia per quanto spazio. 
seppur minimo, rischiano di 
lasciare a frange di qualun
quismo: ma è un dato di 
fat to che il loro affermarsi 
a livello popolare, specie in 
certi quartieri più carenti, di
mostra la volontà della po
polazione di partecipare da 
protagonista alle scelte am
ministrative della città. E' 
un fatto positivo, di cui deb
bono tener conto sia le for 
ze politiche «alcune delle qua 
li. come il PCI. hanno meo 
raggiato incontri e contatt i ». 
sia l 'Amministrazione comu
nale. 

I comitati di quartiere, par
ticolarmente attivi nei noni 
di Campoleggio. Leonardo da 
Vinci e S. Caterina. si .tono 
coordinati e cercano un di
scorso comune: di prospet
tiva e di iniziative immedia
te. Hanno elaborato da pochi 
giorni una piattaforma unita- j 
ria. su cui hanno chiesto, ot- i 
tenendolo, il coinvolgimento 
de; sindacati, del movimento 
uni tar io degli s tudenti e delle 
forze democratiche e «ntifa-
sciste della cit tà. 

II nodo politico essenziale 
delle loro proposte riguarda 
il centro storico e il suo recu
pero. Proprio dalla degrada
zione dei quartieri tradizionali 
con il trasferimento di ser 
vizi sociali. carenze d; acq ia. 
spre^h: di ca.te abbandonate . 
.-pa/: ver.1i .:iacce-v:b.'.i. con 
d.z:oni igienico-tallitane p.e-
car.e. e nata !a coscei i /a . 
da parte delia popolazione. 

venga destinato a scuola ma
terna o elementare. A Cam-
poleggio si chiede la requi
sizione comunale del collegio 
Antonini per trasformarlo in 
mensa popolare, l'utilizzo dei 
locali di via d'Altemps come 
centro sociale, l 'apertura al 
quart iere delle s t rut ture in 
terne dell 'ITI « Montani ». 

Per quanto concerne gli spa 
zi verdi e le condizioni ìgie-
nico-sanitarie si chiede che 
siano assicurate alcune ele
mentar i condizioni igienico-
abitative, tra gli interventi 
di ordinaria amministrazione: 
r isanamento delle reti fogna
rie. l'eliminazione dei pozzi 
interni alle abitazioni, il rifa
cimento dell ' impianto di illu
minazione, ripavimentazione 
delle .strade sconnesse, demo
lizione e diffida a risanare 
tut te le case pericolanti, mi
gliore regolamentazione de! 
traffico, approvvigionamento 
idrico. I! problema de! verde. 
occorre aprire al pubblico — 
chiedono i comitati di quar
tiere — tutti gli spazi e.-,: 
s tent i- a S Caterina l'orto 
annesso allo stabile dell'ex 
asilo vecchi poveri imq. 2 

Si prepara 
la conferenza 

economica 
comprensoriale 

ANCONA. 27 
I sindaci dei paesi calzatu

rieri si sono incontrati per 
preparare la conferenza eco
nomica comprensoriale. A Por 

ANCONA, 27 
Set t imana di intensa atti 

vita per 11 Consiglio regio
nale marchigiano: nella -edu 
ta di onesta matt ina parec
chi argomenti del nu t ruo od i 
sono s tat i smaltiti. Res t i a.i 
cora la discussione più niip> 
sanativa — che si tniziorà do
mani — sul bilancio previ n 
tivo del 1976 «relatore di ma;-
gioranza Macchini e di mi 
noranza Todtsco Grande i. 
Sempre nella giornata di do 
mani, il consiglio dovrà vo
tare l'odg sul progetto pilota 
r iguardante l'organizzazione e 
lo sviluppo delle comunità 
montane. 

Questa matt ina. In apertura 
di seduta, sono s ta te prese 
in esame alcune ìnterroia-
zionl r iguardanti il rifornì 
mento dell'energia elettrica 
iHlghett t) . la situazione della 
scuola regionale ex INIASA 
(Lucconi). la realizzazione del
la «Pedemontana» tPaoluc 
ci» e la ripartizione dei tondi 
per l'edilizia economica e pò 
polare (Marchett i) . 

Rispondendo al consigi.ere 
Hignettl il vicepresidente del
la giunta Massi ha affermato 
che « l'Enel intende richie
dere l'installazione di una cen
tral ina tui'Dogas (Uà mega
vvatt). E' opinione della ginn 
ta — ha det to — che ciò possa 
In qualche modo alleviare la 
carenza cronica ui produzione 
energetica, pur non risolven
do il nodo di una cenriaie 
nucleare nella regione. Si trat
ta anche di convocare in mo
do più assiduo i comuni e i 
dirigenti Enei pt-icne si possa 
dare attuazione ai piani ener
getici riferiti agii insediamen
ti industriali ». 

proposito della « Pelle 
mo . / . " . il presidente Ciai 
l i . r icmamanau i attenzione 
Mille stesse linee di progiani
ma del governo regionale, uà 
det to: « la Regione, oltre 
a seguire la realizzazione dei 
t ra t to nella zona di confine 
con l'Aoruzzo e dello stesso 
progetto della Tecneco. si im
pegnerà a chiedere u n a pre
visione particolare per le Mar
che sul piano della grande 
viabilità nazionale ». 

Al compagno Marchetti che 
aveva inchiesto perche pelle 
ripartizioni dei tondi per la 
edilizia economica e popolare 
ci fosse proceduto iret'oioc-a-
mente e senza conoscere il 
parere della commissione con 
r.iliare. ha risposto rasse.i-.ore 
Tomboli ni. senza peraltro 
sciogliere la questione posta 
di un coi retto rapporto rra 
Consiglio e Giunta. 
caratterizzata dalle ll:u.ttra-

LH seduta inoltre è sitata 
zioni di alcune mozioni c h i 
«i riferivano alici questione 
del dissenso In Unione So
vietica e sulle limitazioni del
le liberta democratiche nei t 
paesi capitalisti. Il Consiglio ' 
voterà domani in proposito I 
un ordine del giorno unitario. I 
concordato dai capigruppo dei j 
partiti democratici. i 

Il comDagno Massimo Brut 
ti ha illustrato !a mozione ' 
presentata da alcuni consi j 
glieri comunisf 

V l V - 1 | / I U W . V I t » t ' i . . J V | * » * 

in considerazione 
« urgenza ^ i problei 

Documento 
dei sindacati 

di Ancona 
«Giave e non u l tenor 

niente soptiortabile » deh 
nis .e la Federazione pro
vinciale CGIL CISL U1L 
la paralisi al Comune di 
Ancona- i sindacati chie 
dono ai parti t i dell'arco 
democratico» un impegno 
coerente e fattivo per ri
dare ad Ancona una dire
zione politica adeguata al 
la gravità del momento e 
dei problemi *>. soprat tut to 

della 
?mi del

la citta, della cri.ti d: go 
verno nazionale, eh 3 pò 
trebbe essere un ulteriore 
elemento d: aggravamen
to. ancora maggiore, .te s. 
dovette arrivare alle ele
zioni anticipate >. 

La Federazione s .nda.a 
le. in una nota inviata 
ali i s tampa, oltre neon-
termare la non mycienzu 
sui problemi di schiera 
mento, sottolinea < ancora 
una volta l'esigenza di 
avere una efficiente gover
no della ci t ta per riso! 
vere, affrontare e conti
nuare la discussione sulle 
questioni poste alla ba.se 
della .( vertenza Ancona ». 
capace di impegnarsi per 
salvaguardate e sviluppa 
re l'occupazione, utilizzan
do ogni risei.ta » I smela 
cat; infine considerano 
necessaria un .seno con 
tributo nella realizzazione 
di un «rappoi-to dialetti 
co con la R.g.one e il 
governo nazionale ». 

URBINO. 27 
Una vivate ed ampia par 

tecipazione di cittadini ha ea 
iader izzato le assemblee di'* 
l'Amministrazione comunale 
di Urbino ha tenuto in que
sto mese, nelle 17 trazioni e 
nei due quartieri del capo 
luogo, per presentare alla pò 
polazione tutta, alle fo ' /e pò 
litiche e sindacali, alle toive 
sociali, le linee programmati
che del bilancio di previsio 
ne 11)76. 

Nel corso di queste assem
blee è s ta to consegnalo ai 
ci t tadini un documento che 
contiene le a t r e della situa 
/.ione finanziaria del Comune. 
con l'avvertenza che ì dati 
consuntivi relativi al 197a e 
quelli preventivi relativi al 
li'Vti .tor*o piovvi.ton. in quali 
tv) alla data di compilazione 
del documento gli ut liei co
munali non avevano a di.spo 
M/ione tutti gli elementi con 
tubili. E' d'altra parte solo 

dall 'approtondito dibattito nel 
li* a-aemblee che •/)tranin 
scaturire gli c emen t i neee.t 
sari , insieme agli eventuali 
suggerimenti, critiche, propo 
ste, che la Giunta at tende 
per potei e nelle pi ossimi- se» 
l imane pa.-sare alla stesura 
definitiva del bilancio e qiim 
di alla discussione in seno al 
Consiglio comunale 

Le assemblee, preventiva 
mente programmate e prepa 
rate nel eoiso di incontri tra 
la Giunta e ì gruppi consi 
L'iiari di minoranza, hanno già 
dato alcun: risultati positivi. 
Il dibattito, le discussioni sul
le previsioni di inv*.-tim?nto. 
la semplice partecipazione dei 
c-ttadini hanno dimostrato 
che la popolazione segue con 
inteie--e la vita dell'Ente Io 
e-ile- d 'a ' tra p i i t ' la preseti 
za diretta, il contat to conti

nuo con gli ainmmisttatari , 
la conoscenza specilli a delle 
ditticolta oggettive m cui il 
Comune si trova, danno al 
l'Ente locale la possibilità di 
conoscere con maggiore un 

mediate/za le richieste .-o 
ca l i , provvedendovi quindi di 
conseguenza 

Di converso è altri tt mio 
necessario che la popolazione 
sappia, con la certezza dei 
dati e delle leggi, la reale 
situazione finanziaria del Co 
mime, le difficoltà per il re 
perimento dei tondi, l'entità 
delle en t ra te (da notare che 
la riforma fiscale ha olimi 
nato tut te le entra te tributa 
ne proprie dei Comuni at 
tribuendo. lino al 1977. data 
m cui dovrebbe ent rare in 
vigore la nuova normativa 
relativa alla 1 manza locale. 
somme compensative che 
hanno subito e subiranno in 
crenient: vaiiab.li dal 7 al 
10 per cento all 'anno, che non 
compensano nemmeno il ta.t 
so di svalut.iZiOiie venlicafiM 
negli stessi anni» e delle usci 
te tu t te 

In base a tutto questo van 
no formulai. ' proposte. Giù 
s tamente vi e nel documento 
di cui parlavamo, tut ta una 
sene di notizie e di fiati sui 
tagli et tet tuati dallo Stato al 
bilancio comunale dal 1971 al 
197.1. sul costo del denaro nel 

ie 1975 per !< 
ca.-sa. sulle 
rie. e ie . 

Peiciò il 
popolazione 

anticipazioni di 
en t ra te tributa 

contatto con 
sa questo bil n i 

ciò di prev.sione inii termina 
:on le a.-sembl-'e si a t tendo 
no proposte, opmaim anche 
sc inte , maturate da u l tenon 
nlies-sioni. e tutta una seri" 
di interventi che favoriscano 
il lavoro di .-t-e.sura delinitiva 
del bilancio in questione 

Incentrato sui problemi dell'edilizia e dell'occupazione 

Programma comune a Fermo 
dei Consigli di quartiere 

le indicazioni contenute nel documento per il risanamento di alcuni quartieri 
e per i servizi sociali — Si cerca un dialogo con l'Amministrazione comunale 

Proposta la utilizzazione 
pubblica di Villa Vitali 

ascoltato — ha detto Bruui — 
I con attenzione e senza insof

ferenze. anche Quando si e 
parlata di limitazioni del.e li
bertà in uno Stato socialista. 
poiché noi riteniamo d i e su 
tali problemi debbano con

to San Elpidio sono convenuti j frontarsl senza strumental i 
i rappresentant i di Monteu-
rano. Monte San Pietrangelo 

FERMO. 27 
Villa Vi lc l i e uno splendido edi

ficio che sorgo all'inizio di vinte 
Trento E' da anni diicb.lato per 
che i proprietari e j t i eredi si sono 
trasferiti dalla citta E' stato ne 
quistato due anni lo da un pn-. .-• 
to. che sperava di rilavarci un un 

« A b b i a m o | le destinandolo ad usi speculati/• 

none comunale che il PRG sia in 

ANCONA. 27 
Sembra i lenitala deliniliva 

mente l'idea, a dir poco a.t 
.-.urda. di spendere ben due 
miliardi ed ottocento milioni 
per dare una soluzione « prov 
visoria > alla sede della Fa 
colta di Ingegneria di Anco 
na: ora sembra addir i t tura 
che nessuno l'abbia pensata 
o ' h e si sia t ia t ta to non prò 

smi e senza timori le loize 
democratiche. 

San Elpidio a Mare, e Porto i La verità è che se no ' ar-
San Elpidio. Questo come- | frontlamo ozgi il problema 
gno la cui realizzazione e sta- | delle libertà individuali nenn 
ta fissata entro breve scaden- t at tuale fase di sviluopo d-e'la 
za. servirà a impostare una civi'tà umana , noi incontri.-. 

1 piattaforma comune da d:- m o un primo grande fatto: 
| scutere alla conferenza eco- I l'esclusione di Brandi raa.ve d: 
; nomici regionale, che i co uomini dalle forme p:u ole 
! munì chiedono sia organizza- ' 
I ta al più presto, in modo da 
I trovare 
! quella sede gli s t rumenti a- ' 
j datt i per r .v jahzzare i terr.-
! tori at traverso una qualif: 

p:u 
mentari di libertà, lo s t rut ta 

, . . mento e la rapini dei T- izo 
immediatamente m i M o n d o : c o n -, capitalismo ia 

storia si unifica a!to*".io al.a sfruttamento. 
La nostra risposta è n i r - i 

ornp r 
caz:one dello stesso ruolo de. , 

| comuni. i d: una strategia che 
mila), il giardino di palazzo i u convegno economico coni ' " , ' , m r > -•>" 
Gicliucci: a Campaleggio gli ' prensonalè sarà preparato at 
orti tenuti dai privati e dai ' traverso dibattit i e assemblee ; s.ve di t u f o ì 
frati Agostiniani. 

t maino alle class* ':i\or.i:*-;c 
j europee e alle forze p.os'rc^ 

mondo e jna 
popolari. strategia di unità 

bloccato dal piano regolatore che 
j fa del grande parco che lo e rcon 
i da una zona di verde privrito, qum 

di intoccabile, l'acquirente ha te
nuto la villa abbandonata a se sto» 
sa (e da precisare che anni urini** 
il Comune avevo avuto lo possi 
bil ta di acquetarla, ir.a se re e di 
sinleressalo). 

E' rimbalzata ora la notizia che 
un altro privato abbia comprato 
fedi i .ciò e fan icsso p?rcn. pe 
cavarne una clinica privata 
quisto da partc del proprietario 
dello casa di Cura V.lla Verde sa 
rebbe e'ettato dalla necessita di roq 
giungere un certo tetto d> post- let
to. necessario per ottenere r'eono-
Scimcnti e contributi dalla Regione 
Vil la Vitali d..errebbe cosi una 
«dependoncc" di Villa Verde, mcn 
tre non si sa 1? de^t:*ia;iorc del 
parco 

Ouesta net zia ha colto eli sor 
p.-e*;a gli cbitcVi del B J V I . ' . ' L , a 
qi*ali risu'l? cnc •' l u c o prop' e-
tario abb fl ^ :> r̂ ro veduto a i^t^i 
lare G'I .m'3'C1"!! delia I'j:c e deli-
acqua. <l che l3*>c a s^j^orrc ch_ 

i Sia cCTircicto ^ la chctiche.ia un 
lavoro ei addiltanc.-.to i. terno 

| La incenda e t in te e r ! e: co 
i Iosa «e si pensa che d-* tc/-.po Ir 
: consulta di qua-ticre si sta ba' 
' tendo per c t t c r c c e ; i l A i i rn .ustra-

verde pubblico il paico. e at!rr.*/r. 
j turd di servino sociale l 'edif ico ' 
. Ciò permetterebbe di elictluarc e 
l vcnt'iali*ieiitc anche l'esproprio 
! La consulto si la ferie del tal 

to eh» nel quartiere, come in tutta ' 
lo o l i a , sono assenti spazi che la ' 
vonscano lo s* olrjimento dello vita | 

1 sociale, culturale e nci'-atwa ni ma I 
' n.era adcoujta aiic esigenze odicr- • 
. ne. c'e coi il problema della prc j 

caneta di l la sistemazione dello | 
) scuolj matrona pubblico ! 
' Sulla base di tutto c o . lo con | 

sulla lice.do all'Amministrazione. 
che compito principale di un or
ganismo comunale e quello di o 
gcvolore. piomuovcre ed oppo'jtjia 
ic Cji i i imz ati.a tendente a m - j 

L'nc- i '-1' or~rc lo qualila della vita dei i 
cntad ni. I 

I 

I 

La 
TOT 

Nel corso di un incontro tra esponenti dei partiti democratici 

Dibattuti a Jesi i problemi della crisi politica 
Un pubblico numeroso ha partecipato all'iniziativa — L'intervento del compagno Guerrini 

-uperam > •o a JESI. 27 ' csri-) pe: 
• Crisi di c o v a n o , quale | .e. cris.. t 

sbecco politico? •*•: e stato il j Al centro del dib«::."o a" . 
tema del dibatt i to svoltoo. a. , che ia «questione cornai.-

dei propri bisogni e la con • pali7zo dei convegni di Je- j s ta»- il prob.ema e s-e 1. PCI ' 
si tra esponenti cel PCI. PSI . : deve o ne. diventare fo "za di j 

vinzione che fosse necessario 
mobil.tarsi per reclamare un 
più fattivo intervento dell"am-
minuttrazione e delle forze po
litiche. 

La piattaforma comune 
avanza richieste per la ri
strutturazione del centro .sto
rico. per l'ediliz.a popolare e 
per i'occupozione, chiede il 
censimento di tutt i i vani e 
1 palazzi .sfitti o nbbandon.it:. 
perchè il Comune appronti 
p u n ì di r isanamento e di ri 
s trut turazione, provvedinienu 
urgenti per .e ca.-e mib.'.a 
bili abbandonate e pericolali::. 

Per qu in to concerne i ser
vizi sociali e il diri t to allo 
studio, la piattaforma comune 
chiede che s: faccia fronte 
alle soluzioni già in-iiv:duate 

| nei vari quartieri. A S. Ca-
I terina si chiede l'acquisizione 

da parte del Comune dello 
stabile dell'ex asilo vecchi po
veri di proprietà della prò 
vincia. per destinarlo ad .iso 
•••oeiflle: l'edificio di via Graf
figna. e \ caserma dei CC, 

nc-trr> c^mpe^r." *; i pi-aro---» 
calo dell'occupizior.e -> j n tu 
mento dei di.*-o runa* . i , ro 
lo at tuale dellrt no.-:ra :.ii 
net a. 

Ta t to c.ò e emerso nel eli 
PSDI. PDUP. alla | eoverr.o: :1 P5I p.vnv- perch- • ha-ti to d: Je-: . che ha v..-*o PRI . DC 

presenza di un numeroso 
pubblico che ha gremito la 
sala per tut ta la durata del
l'incontro. 

Il d ibat t i to si è articolato 
in due tornate di interventi 
du ran te : quali j rappresen
tant i dei portiti hanno espo
sto !e proprie posizioni ri
guardo alla cnsi di governo 
n a ' to . Per l i ven ta non so

no emerse indicazioni nuove 
rispetto a quelle iz à ecprc.s 
se da: segretari lazio.ia'i dei 
partit i , ma e stato t u M u n 
un momento di u-tenor-e 
chiarificazione a livello loca
le t ra le forze rappresentate 
:n Parlamento, con in più 
l'apoorto del PDUP. 

Un concetto emerso chiara
mente da questo dibat t . to. 
es t remamente corretto, anche 
se punteggiato d i sottolinea
ture po'emiche è quello del 
rifiuto da par te di ogni rjar-
t i to delle elezioni an t i : ip \ t e e 
la ricerca, quindi, di un ac-

i comunisti si a-tsnn.i.io .e 
loro responsabilità :n questo 
senso, il PDUP pror.o.ie l'uni
tà delle sinistre ;-t-r portare 
la DC ad una spaccatura e da
re così modo a He forze pro
gressiste al suo inter.to di 
emergere, mentre PRI e PSDI 
sarebbero propensi per un 
governo triparti to o p-T a:i 
nuovo eentro-sin.stra. 

Sappiamo infatti che il va
sto d:b.itti:.i in corso tra tu '-
t,** le forze politiche cl*-mo 
cratiche non si ferma sol'r.n-
to al si o al no a! PCI : .e r.v 
?:o!ii della crisi a tu - i l e af , 
fendano le radici in cau-e ben i 
più profonde e in tempi più 
lontani, nella politica perse
guita dai vari eovem: succe
dutisi fino ad ogei, nelle scel
te sbagliate, nelle riforme 
non a t tua te , nelle spesso for
sennate campasrne anticomu
niste. in att ività che hanno 
ivuto come risultato un prò-
pressivo impoverimento delle I 

DC. PRI . PSI . PSDI ~ a m 
bar s i reciproche .iccy.te o 
••antere : propri m e n i , di 
fronte al Paese La v e r ' à è 
che come firmstaniTiie ha 
sottolineato il eompa ?no 
G j e r n n : (segretario della Fe
derazione comunista di An 
cona». «c 'è una erande con 
fusione tra le forze pol i tche. 
e questa confusione deve e--
«•ere superata. Non si deve di 
re se il PCI è peonto o no 
uà e n t r i r e nel zoverno. ma 
piuttc.sto se le altre forze DO 
litiche sono pronte o meno 
fld impegnarsi con il PCI >\ 

A questo proposito v\ » ile-
vaio quanto d-*tto dal consi
gliere regionale della DC Al
fio Bassotti che. riferendosi 
alla preoccupante situazione 
socioeconomica delle Marche. 
ha sottolineata l'urgenza di 
creare nuovi rapporti t ra le 
forze politiche per superare 
in positivo la crisi. 

« Vi sono s ta te alcune espc-

•.->-> i . 

r i ti » 
.: i * 

- C. 
D C <• 
i d " . 

' e .-»•• 

; r.ene*" .r.v.-» —-i*vi. d* 
j 15 c.trr.o. che i v . - ' l n 1 

re .-borrh: : i;*n:: t . v 
j *.. — h.i rì'-::o IJ.i---o:;. 
I sono c;.fj'*ren/c tr.i ! i 
! il PCI. ma :. prcblerr 
j " : hc ! ' n " d pi r ' : "o d*v 
i re superato per u r i i.e-^r-.. 
t *-er:a intorno a: prob'em. e .il 
[ > terr.-it:che di ver.-e. o-'-r r i 
i pere .-e vi e i.i :>\--:h .'a d. 
( affrontare nel modo p,;- ini 
; t i n o passibile uri moni'-r.:-* 
| cosi drammat ico» 

« Ncn sapp.amo. fino .i quo 
| sto momento, quali sa*-a .in*-» 
[ j ! soe-ch: fu' ir d--*l!i • r: i 

— ha j-o'to. r.raM i. c*mp< . 
gno Giifrrin: — S--> sarà ?. - j 
c a t t a t i l-i prono--* . ael'.'.-.no J 
revole Moro *.*"r un -e,*--:.-1o ; 
t r .part : to fDC PSI. PH1> ss j 
si propenderà per un biro'o j 
re DC PSI o "eer ur. .1110.0 
centro .sin.str.i quelli p* r.i | 
di cui si deve tener conio e 
l'enorme forza del PCI e del 
la fiducia che esso gode t r i 
le masse ». . 

«Non si può continuare ne! 
la politica di ostracismo *ic. | 
confronti del PCI — ha prò- j 
seguito Guerr .n: — ne. con
fronti di un parti to ; he può ' 
dare nuovi sbocchi DOSI'ivi I 

proposito modiiicato. c-idnaiando I p i . n (Il Un p r o i i r l t o che . i v re ì j 
he potuto trovare perfino un.i 
i .u v/.a/.io.ii* concreta tcontio 
le h-ii-e del Piano regolato 
re» ma <h titi.i •s.-mphee pio 
po-ta otferta al!,» ut nei ale di 
si iitsione 

Naturalmente invece, non 
abbiamo nO-inato veiament<? 
il sindaco di Aiu-on.i in uno 
dei suoi viami. a Roma, rive-
v.t ;. trovato.» una lK'ila som
ma p"r M.ttcmare la questione 
di ui-ze-jnena Peccato che poi 
taie sistemazione si rivelava 

I subito costosissima e franca 
niente p.iz/esi-i. visto che si 
sarebh** dovala comprare una 

j hf-zheria. vicina alla a t tuale 
super:nadei:iiat.i sede della 

' Facoltà imiversit'.ria. un ac-
i qui.sto che fra l'altro e di-
j ventato presto una brutta 
• «!>>!..t . cap i re 'X*T<> di mi 

ria ( lare le s-eite de! PRCì 
A d*-ni:n< iar«- ciò son-) .stati 

| .«-opra'.tufo ì comunisti, anche 
. t ramite una loro tnterroi 'a/ 'o 
I ne al .s.iid.Ho Trifo-rli. anche 

le rompone.H. della . ommi-> 
I s.one urbanistica e lo ste^-o 
1 as.-,«'.ssOr,' Ma-.c.no non hanno 
| nascosto .in forte disagio, n-.ji 
! pure hanno taciuto un deci.-o 
j dis^en^o nei confronti <ìf-V<\ 
j 'proposta » avanzata dal Sin 
, d.aro. e da In. hte-sso abb,tn-
! donata con .straordinario tem 
| p.smo 

« Le soluzioni provvisorie —-
! e: ha det to l'assessore all'ur-
i bani.-tica M.isc.no — non pos-
I sono e-s.sere, secondo me. so-
J luz.oni che assomigliano a 
i quelle definitive, o che. p"£?-
j eio. allontano nel l»'mpo la 

.-istt-n.a/.one ottimale I! pro
blema dello a t tua e fede d. 
Injezner .a e irrave. s. s» E' 

i r.e< e.s,-.ir;o quindi un provve-
j d mento ur.'»-nte eh»"- abb a 
I r -a lmente il carat tere d. 
\ provvi.-orieta Io p>_*r..-o ad 
I «-M-n.pio che s. po.-.-,t trovare 
S une. .-o.uzion»* vicino od a' 
• "<,r:.o al".; .-eie a'.'ii.i!". u n i 
' e o a ..ce e'labile, file non im 
I p**_-:,: m* . a r i . P« r qu.» ,-h< 
, anno eventualment*". s: trat 
\ : T < b':>v di p icare l'affitto 
t '.Avevo p r o o i - ' o d . i ' i . / / « r e 

d a l ' a n n o prossimo la sede at-

Conferenza 
sull'aborto 
a Marotta 

^•/:r,nc rie! PCI di Ma 
lia oi _\ini/zato pei mo 

vecli *>f) <ienn.no i cincin,i A 
n r i a ' u o . ore 'JOXOi una con 
ie ien/a dibatt i to "-un'aborto 
I>.i ie..t/ione ni! rodu'i ìv a s<« 
ia tenuta dal coiv-i-zlieie re 
g.onale Giancark» Loccaiini. 

M ; -

a.l» e ri-i de. Pae e ,• ,-*.-h,i 
'<•• •.!'•• .-'.Tvi'o'i. d--n.o '*r. 
e.*;-- -S* .e .«.tre te . tv i"-on 
n<< in eliclo d. dare i n . r. 
.-nae.i .illern.at.va. ,1 Pc'f ie
t terà al.'oppa-./.ionc. ne.-, pt i 
.-uà v e c l i m.» per v olo.i'o de 
s\. a t r i Ma anche :n ci i-s*< 
ca-o manterrà un attt-.»_'.a-
mento <c.s*-i:tiv ;. c'n.-e p*=-r ] t .vile de! Liceo C'assico: an 
le p*.--t*c le.'.s.ature 

K' eh. irò pero che n o . o 
por.e le vecchi • maUJio.-an 1 
/<-. pur u-.indo i'.t.'ietti-.o i 
«nuovo* s:cm:ff;herebDe con ' 
t r u a r e ,.d aejrave.re una •-. { 
:.i.-.z.or.e eia da tempo cìete- | 
r.orr.t « Fero allori clr* .1 I 
PCI si nproioor.e come ia n.u ! 
forte Carin/.ia d. .-t tbilità prò ' 
.•rr.ts.va p . r il p i e s e n f rt .. 
futuro del Pae.--* Proponi mio 
— ha conci i.so Guern -.1 — 
un impezno comune -ei.^. 
co.-tr'.i'tivo per una r nres.i 
del Mezzo?.orno, dell'aeri;.o. 
t u r i , dc.roccupaz.one. nelie 
fabbr.che e nelle scuole, pe.-
non rendere vano quello che 
di positivo e u-cito dal l ì 

• • » - . , 

Rinvidtti l'operazione 

di demolizione 

Ancora 
ritardi 
per il 

risanamento 
di Portonovo 

ANCONA. IÌ7 
L'opeiazione di demolizione 

delle baracche abusive di Por 
t nuovo doveva comi nei ire In 
nedi scoisi» ma una dei isi.» 
ne de! TAIt. a! quale erano 
ricorsi alcuni abusivi, ha mi 
viato tut to al 2tì di marzo 
K' oppoituuo a questo punto 
della vicenda e tpnnie ie qual 
che giudizio politico 

11 pruno nguarda la Cìnin 
t.i comunale che paga anco 
r«i una volta e fa pagare ali 1 
citta 1 propri rit.udi nella ap 
pi ovazione del Piano panico 
lareggtato 

Un a l n o iiguarda l'Associa 
zione vittime civili di trueiia. 
I cosiddetti • inut i l i t im >. che 
hanno permesso lo --ce mpio a 
tutti noto e che ouei invece 
di collalioi aie uni le .nuoti 
ta comunali ostacolano ogni 
operazione Matterebbe, ad 
esempio, che l'Attoe.a -ione 
desse lo sii atto e denunci.'is 
se alla M.i'cist 1 at ma colon» 
che hanno il cott tue la \ il 
letta o la l ananua MiiU pie 
pria t e n a per 1 ont 1 ìbune alla 
battaglia per il 1 isananient.» 
di Portonovo. mve< <• sono .11 
nvati ad a p p o n e MI omn a 
panno un ridicolo cartello di 
latta 111 cui e sci itto .< pio 
pneta della Associazione vii 

; urne di uuerra » 
I Un giudizio politico severo 

poi va espresso nei confronti 
j della Associazione denomina 
I ta « Pionieri ili Portonovo » 
| ed in particolaie nei controii 
l ti del silo gruppo dirigente 
! che sta diventando l'alleato 
1 più sicuro di colon» che voi 
j icbbeio pollare la specula/10 

ne nella baia La pervicace 
1 tesistenza nella di fe-a di un 

privilegio, ha conti ibuito leu. 
I come ougi. a n i a i d a i e la rea 

lizza/ione di s t iu t tu re pub 
! bliche che dovrebbero pei 
j mettere un uso popolare e di 
j massa della spiaggia Questi 

signori hanno più volte 
espi esse» la pi oprili disposi 

I zione a t r a t t a l e : il nostro 
Par t i to non ha esitalo in più 

I occasioni a discutere ed a 
! confrontare le opinioni 
I Abbiamo più volte al ferma 
1 to che siamo per una demolì 

zione progressiva dei capanni 
e s t ie t taniente legati» alla ica-
h/zazione delle nuove stinti l i 
re pubbliche siamo aperti ad 
una collabor..zione con tutt i 
coloro che vo-diono aiutare 
l'applicazione del P. ino pai 
ticolaie-zgiato. 

K' evidente peio che dietro 
le chiacchiere e le espressili 
ni di buona Volontà at tuai 
mente, nel L'iuppo diiveente 
della associazione « Piontei 1 
di Poitonovo» prevale la pò 
sizione di coloro che non 
hanno al i to mietesse che la 
difesi» del proprio privile
gio e che temono un corret
to Uso pubblico della bai.» 

L'obiettivo a cui puntano 
questi snrnori e quello di rea 
lizzare un insediamento tu 
list ico • 1 evidenziale 1 cu cola 
no progetti piec.s. 1 e a (l'a
ito piano (in unno ancor» una 
volta e ( h. .;• mielite no ' Un 
no che Va.e pe: Itilo come 1-
valso pei ptopo.ste analoghe 
latte da Mandole.-.! e da a l t i . 

Sappiamo beni's,ini» che 
non lutti la pensano COM *• 
che (i sono tra 1 e e«panna 
II ., cittadini che hanno il 
senso deH'interes--e colletti 
vo. ma e 01.1 che si sveglino 
•-e non vogliono diventare 
i amplici di un giuppo di ol 
tranzisti . Salut iamo con snn 
pati:», a tal proposito, l'ini 
ziativa di quel irruppe» di pio 
pr ie tan di capanni che non 
fanno p u l e dei «p ion i e r i -
ma che hanno iniziato spon 
taneamente a demolire 1 prò 
pn manufatt i 

Il nostro Par t i to continue 
là con fot za la propria ha! 
ta«ha pel l.i s.ilvairil.t rdl.i e 
l 'Uso p u b o ì i i o de l la I M I . » d i 
P o r t o n o v o e l ' m t f i o c o m p r c n 

I --orif» dt-1 ( * o ! i " : o P i o p r i o 
1 q u 1 Ir he ir.oino fa abbiamo r.-

chie-to al smd.ico. per la se 
(onda volta, d. conoscere la 
situazione mundi» a di tu t te 
le (ostruz.oiii .11 muratura 
esistenti nella zona 

Bruno Bravetti 

cne se qu 'sM idea e stata 
1 e-.im:nata e scartata, ritengo 
| che abb.a sempre la sua va

lidità. 
" L i cosa p:u interessante. 

1 invece, e che la c o m m i n o 
| ne iirban-.sf.ea e la stessi 
j G r i n t a hanno aoorovato il 
1 proee ' to d. mis.s-.mn p-r d»"-
i .s*.n»re una secl** df-f.nit:va a. 
, la !.«-i 'n d Ir.^.-un.n.i 
i ora si t r .vta d: andare av.in 
1 ti con Mie projetto. portar 
I lo a.la necessaria disriis-sione 
t «S. può d:re a. ora eie . 
j tempi non sono più imprec:-
' s.ib:'i o lunghiss.mi. certo, 
J anche seguendo molto bene la 

cosa, lavorandoci seriamente. 
ci vorranno almeno tre anni. 
I! progetto definitivo invece 

giugno anche nella nastra re , S1 p u r , a v P r o f r a q u a ] C h e me-
- l 0 r » e ! se Ecco, si possono utilizza

re que: 3 miliardi per le pro-
settazioni e 1 .sondaggi. I.f. 

Documento 
congiunto di 
ARCI, Italia 

Nostra e 
WWF sul 
Conerò 

ANCONA. 27 
L'ARCI Ncur.» I: 1. a No 

- T i •• .1 Po.-ìio Mond 1 e per 
.a Ni-'ir.i n.i i . n pre.-..- i*o in 
un coniun e v o la loro pos: 
z.one .n n.er.*o alla f . ' u v l n 
ne d Por*0:10*.o e .ili.» f in 
s i".'.a_*u.»rd » Is- *rc orj-»n.z 
z.iz.o:i. - o v i ' t!».ino con sod 
d..-fiz:one che sotto la fp.n ' 1 
de.lc i.sS'-c-.az. on. ni tura . . -* 
(he « protrz.on.s ' .che. l'Am 
:n:n..-:r.!z:one prov.n: .ale e a 
buon pun'n n"!l i e', jbor.iz'o 
ne rie': i propast t d. legge-
p-r la rea'../zi7.0!v* d"*l Parco 
de! Con*-ro. e che all i regio 
ne c v r o b.""*.*e tempo. v-rrA 
ap'iri)*..»• » la .ezir • qu id.o pe** 
: p i - eh . 

Is- s.-sn-n* OH. ni tura. .s*. 
rhe r Did -.e IITI .in h 1 l>s -
l'-n? ì :le::e elenio'..z.rn. rie.> 
b »racche abili.ve che de*ur 
pano !» bi:,i. dci-jioii" g .1 
app'o*.af » da'! Amn^n'.straz o 
ne romuniìi- Si ribadisce. 
inoltre che 1" demolizioni av 
vengano en ' ro breve tempo. 
con la realizzazione d: ade 
guate s t rut ture che favorisca 
no l'uso pubblico dell* «ona 
nella salvaguardi» (M »ao. 

valori ambientali . 
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Compatta riuscita ieri dello sciopero di 3 ore 

L'IBP PRESENTA OGGI Al SINDACATI 
IL PROPRIO PIANO DI INVESTIMENTI 

Primo significativo risultato di una lotta che si trascina da mesi • La decisione comunicata alla delegazione sindacale ricevuta 
dalla direzione aziendale al termine della manifestazione operaia -L'incontro si svolgerà contBstualmente a quello con la Regione 

PERUGIA, 27 
Domani la direziono della 

IBP Perugina presenterà il 
proprio piano di sviluppi e di 
Investimenti durante un in 
contro con gli esecutivi dei 
consigli di fabbrica del grup
po. Questo è il primo e si
gnificativo risultato di una lot
ta che si trascina da me->i e 
che ha mirato sempre, oltre 
ad acquisire garanzie gene
rali per quanto riguarda l'oc
cupazione. a far presentare 
all'azienda un progetto per gli 
investimenti. La notizia è sta
ta comunicata stamattina dal
lo staff dirigente della IBP 
alla delegazione sindacale ri
cevuta dopo una manifesta
zione cui 1 dipendenti della 
Perugina hanno dato vita pres
so la direzione aziendale di 
Fontivegge. 

Oltre duemila operai infatti 
stamattina hanno scioperato 
per tre ore (dalle 9 alle 12) 
portandosi dallo stabilimento 
di S. Sisto a Fontivegge, dove 
hanno dato vita ad un'assem
blea presso il cortile interno 
della dire/none Oltre a Ditta
mo e Bencivenga. segretari 
della CGIL e della CISL. han
no portato l'adesione e la so
lidarietà a questa giornata di 
lotta e alla piattaforma gene
rale anche un rappresentante 
del Poligrafico Buitoni ed 
esponenti dei consigli di fab
brica della IBP di Sansepolcro 
e della Pepi di Siena. A no
me della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL ha j>oi 
preso la parola Paolo Brutti. 
che ha ricordato i motivi e la 
storia della vertenza. Chi ere 
deva di piegare la volontà e 
la combattività della classe 
operaia riceve una puntuale 
smentita proprio da questa 
grande mobilitazione — ha 
proseguito Brutti — e dalle 
lotte di questi mesi, che si 
sono rivelate non solo impor
tanti ai fini della battaglia 
aziendale ma soprattutto ri
spetto a quella più in gene
rale per far assumere alla re
gione intera un assetto econo
mico e sociale più avanzato. 
Ancora più bisogna estendere 
il rapporto fabbrica-territorio. 
se si vuole mandare avrnti il 
processo di alleanza sociale e 
politica intorno alla lotta del
la classe operaia della Peru
gina. e conseguire risultati 
concreti per l'occupazione e 
gli investimenti. 

Brutti ha poi ribadito an
che come non sia marginale il 
contributo che gli enti locali 
stanno dando nella direzione 
del superamento positivo del
la vertenza. In ogni caso — ha 
concluso Brutti — occorre 
mantenere alto il livello di mo
bilitazione e di unità dei di
pendenti. intensificare ancora 
le lotte fino all 'apertura delle 
trattative. A conclusione del
l'assemblea un forte corteo si 
è inscenato davanti alla dire
zione e poi la delegazione. 
formata da lavoratori, espo
nenti dei consigli di fabbrica 
del gruppo, sindacalisti del
la federazione unitaria, si è 
incontrata con Vasta. Pappa
lardo e Mugnaini, dirigenti 
della IBP. I rappresentanti 
dell'azienda hanno chiesto che 
domani contestualmente all'in
contro con la commissione af
fari economici della Regione 
(alla quale saranno presenti 
comunque Conti. FiorcIIi e Io 
stesso Paolo Buitoni) la IBP 
RI incontri anche con i consi
gli di fabbrica del gruppo per 
esporre loro il piano di inve
stimenti e di sviluppo. Il sin
dacato giudica questo duplice 
incontro di domani come un 
primo importante passo verso 
la riapertura delle trattative 
con l'azienda, anche so qual
che dubbio permane circa le 
modalità con le quali si vuole 
preparare e gestire l'incontro 
coi consigli di fabbrica. 

Infatti, dicono i sindacati. 
di è visto il tentativo da par
te della Perugina di separare 
ì problemi dello sviluppo pro
duttivo dalle questioni del 

- mantenimento dei livelli di 
occupazione e della distribu
zione dell'orario di lavoro. In 
ogni caso il sindacato da tem
po ha mostrato la propria di
sponibilità a t rat tare ì proble
mi della mobilità e della ste
sa cassa integrazione a condì 
rione che la azienda presen
tasse un proprio piano di in
vestimenti. Ora sembrerebbe 
che finalmente questo sia 
pronto. 

Domani il sindacato cenere 
tamente valuterà se ci sono 
margini per riaprire la tratta
tiva. Intanto continuano le 
adesioni alla giornata di lot 
ta regionale del 3 febbraio K' 
la volta oggi della Lega delle 
autonomie locali, che. concor
dando con la piattaforma po
sta alla base dello sciopero. 
aderisce alla giornata di lotta 
e decide di partecipare alla 
manifestazione con delegazioni 
di amministratori recanti il 
gonfalone dei comuni. La fe
derazione unitaria ha reso no 
to inoltre che tre cortei il 3 
febbraio attraverseranno Pe
rugia per poi congiungersi in 
piazza 4 Novembre, ove è pre 
visto l'intervento di uno dei 
t re segretari generali ( U r n a , 
Storti o Vanni) della Federa 

unitaria CGIL CISL-l'IL. 

m. m, 

E' iniziato a Città di Costello il ciclo di consultazioni comprensoriali 

// contributo dell'Alto Tevere 
al programma regionale '76-80 
Costruttivi e unitari gli interventi degli esponenti delle varie forze politiche — La rela
zione di Ottaviani — Agricoltura, assetto del territorio, economia e credito, i temi trattati 

CITTA' DI CASTELLO. 27. 
E" Iniziato ieri a Citta di 

Castello il ciclo di consulta
zioni comprensoriali sul « Bi
lancio di previsione per l'e
sercizio finanziarlo 1976 nel
l'ambito delle linee fondamen
tali del programma regiona
le di sviluppo 76 80 e nel qua
dro del progetto Umbria » E' 
queeto un impegno che va ben 
oltre le formalità dovj te in 
base al'n legge regionale di 
partecipazione. Sono stati in 
molti a sottolineai lo ripren
dendo le notazioni iniziali del 
compagno Ottaviani 

Il contributo attivo dei rap
presentanti altotiberlm ha 
confermato poi nei fatti que
sta natura viva del processo 
partecipativo in atto I con

questa, che l u fatto dire al 
compagno Gambuti, e allo 
stesso Ottaviani, al momen
to di trarre le conclusioni. 
che si vedeva chiaramente 
un forte lavoro di prepara
zione e una forte unità delle 
sol azioni prospettate 

E' questo il frutto delle ri
petute occasioni di confron
to politico che avevano pre 
ceduto nelle settimane e nei 
in-.i' scoisi l'attuale appunta
mento. A questi momenti di 
t u m m u a maturazione e up-
profondimene, convegni e di
battiti cioè, sull'agi lcoltura e 
l'Irrigazione, sulla piccola e 
media imprenditorialità, sui 
servizi sociali e collettivi, sul 
piano d'emergenza, si sono 
un po' tutti riferiti, dal com-

sensi si sono evidenziati non I pagno Nocchi, ad Angelini, ad 

Un'immagine del corteo dei lavorat»rl della Perugina 

solo sul metodo scelto per al
tro unanimemente apprezza
to. ma sulla sostanza stessa 
del bilancio di previsione e 
delle linee di programma pro
paste dalla giunta regionale 1 
cui obiettivi — come ha af
fermato il sindaco compagno 
Nocchi — giustamente e ne
cessariamente vengono orga
nicamente correlati tra loro. 
I numeiosi interventi che si 
sono susseguiti hanno preferi
to piuttosto soffermarsi sulle 
cose, sulle realtà della zona, 
al fine di riempire spazi e co 
gliere peculiarità che neces
sariamente dovevano essere 
lasciati all'autonoma ed origi
nale elaborazione delle forze 
locali. Non una visione loca-
listica. si intenda bene, ma 
la concretezza dei problemi 
ha guidato, come un filo con
duttore unico, i contributi di 
varia parte politica. Cosa, 

Una riunione a Montefranco fra comuni, sindacati e Regione 

La Valnerina non deve morire 
Presa in esame la drammatica situazione occupazionale della vallata dopo la chiusura dell'Augusta — Non c'è rimasta 
nessuna fabbrica — Tentativi per salvare l'azienda — L'impegno della Regione — Un piano per la rinascita della zona 

Ieri di fronte al Liceo scientifico 

Provocazioni fasciste a Terni 
contro assemblea studentesca 

Hanno cercato di impedire la partecipazione di esponenti politici invitati dagli stu
denti - Auurdo comportamento del preside Albini - Revocate le sospensioni all'isti
tuto industriale - Allo Scientifico di Perugia dibattito sugli sbocchi occupazionali 

TERNI. 27 
n liceo scientifico II di 

Terni, noto per la grettezza 
politica e le vicende antide
mocratiche legate al nome 
del suo preside. Marcello Al
bini. il quale è riuscito a 
dividere in due ali distinte 
l'edificio del liceo, costruen
dosi una piccola roccaforte 
personale dove democrazia e 
r innovamento della scuola so
no soltanto parole da elimi
nare, rischia di r imanere an
cora isolato dal contesto ge
nerale della battaglia per un 
r innovamento della scuola. 

Ieri mat t ina il consiglio 
studentesco dell 'istituto ave
va organizzato un incontro 
t ra le vane forze politiche 
per discutere proprio sul te
ma della riforma della scuo
la. Alcuni giornalisti dei quo
tidiani locali, che in tut te le 
precedenti occasioni avevano 
potuto assistere e riportare 
i termini del dibattito, si 
sono visti sbattere il portone 
in faec.a letteralmente dal 
preside Albini, mentre poco 
dopo ben noti neofascisti lo
cali hanno cercato di im
pedire agli esponenti dei par
titi della sinistra di parlare 
all'assemblea. 

Dopo ì fatti di ieri all'isti 
tuto industriale, dove sono 

stati sospesi tut t i gli studen
ti del comitato di base del
l'istituto, anche questa mat
tina al liceo scientifico nu
mero uno sono stati sospesi 
tre studenti perchè hanno 
partecipato ad una riunione 
del coordinamento studente
sco senza l'autorizzazione. 
In tanto all ' istituto industria
le per la pronta risposta del 
movimento degli studenti so
no s ta te revocate tut te le so
spensioni. Al liceo scientifico 
intanto si riunisce questa se
ra il consiglio studentesco. 

PERUGIA. 27 
«Quale fabbrica: due a-

spetti di una crisi da affron
tare in modo unitario ». E' 
questa la necessità che è 
emersa con forza nell'incon
tro odierno t ra gli studenti 
del liceo scientifico di Peru
gia ed un rappresentante 
del consiglio di fabbrica del-
l 'IBP. Il discorso sui proble
mi della scuola non poteva 
infatti esaurirsi nel ribadire 
le esigenze di potenziamento 
delle s t ru t ture scolastiche 
(edilizia, mense, ecc.) e di 
r innovamento e nei metodi 
e nei contenuti dello studio. 

Al cinema S. Girolamo, do 
i ve si è svolto il dibattito, si 
è parlato sopra t tu t to di sboc 

chi occupazionali dopo il di 
ploma. di riqualificazione de
gli studi, di inserimento dei 
giovani nel sistema produtti
vo. Problemi che sono stret
tamente legati a quelli più 
ampi che interessano tut t i i 
lavoratori. 

L'intervento di Fausto Mi
nuti . del consiglio di fabbri
ca dell'IBP. ha messo in evi 
denza come in un periodo 
di particolare crisi economi
ca, sia es t remamente neces
sario il collegamento t ra tut
te le forze popolari della re
gione sui temi della difesa e 
dello sviluppo della occupa
zione. Discorso che interes
sa soprat tut to i giovani per 
i quali appare sempre più in
certa la possibilità di un la
voro al termine degli studi. 

L'adesione degli studenti 
del liceo scientifico alla gior
nata di lotta del 3 febbraio 
prossimo (votata nel corso 
dell'assemblea di questa mat
t ina) testimonia !a volontà 
da par te dei giovani di uno 
s t re t to collegamento con il 
mondo del lavoro per risol
vere insieme ì problemi co
muni : dalla tutela dell'occu
pazione. per chi già lavora. 
al dirit to al lavoro per chi 
non e ancora insento nella 
produzione. 

Il consiglio di fabbrica sulla situazione politica 

I lavoratori della Terni: la crisi 
vanifica gli impegni per l'energia 

«Avventurosa» l'attuale fase - Opposizione ad eventuali elezioni anticipate 

TERNI. 27 
Il consiglio di fabbrica del

la « Terni » s: è r iunito nuo
vamente in assemblea, pren
dendo posizione sulla crisi di 
governo e la possibilità di e-
lezioni anticipate. Il consiglio 
di fabbrica della più grande 
industria umbra ha giudicato 
« quanto meno avventurosa » 
l 'attuale crisi governativa. 
« Di fronte ai pencoli di ele
zioni anticipate e ad una 
lunga crisi di governo — si 
legge in un comunicalo — di 
per se portatori di un grave 
vuoto di potere, il CdF affer
ma la sua opposizione a tale 
eventualità, per cui ripropone 
con energia a tu t te le forze 
politiche e sociali ì contenuti 
della piattaforma sindacale 
per un nuovo modello di svi
luppo fondato su di una poli
tica economica di nconver-

zioni ad alta intensità di ma
no d'opera, per investimenti 
produttivi, per il Mezzogior
no. per l 'agricoltura e 1 pro
blemi sociali ». 

Il consiglio di fabbrica, 
quindi, di fronte alla crisi e-
eonomica che coinvolge tu t ta 
l'economia italiana, le cui 
conseguenze s tanno ricaden
do solamente sulla classe la
voratrice. conferma la sua vo
lontà di continuare a con
durre l'azione sindacale, per
che la lotta per l rinnovi con
trat tuali sia un momento dì 
aggregazione di tu t to il mo 
vlmento dei lavoratori occu 
pati e di sottoccupati. Le ul
time vicende politiche ed eco
nomiche. secondo le mae
stranze della Terni, aggrava
no i già esistenti pencoli di 
vanificare gli impegni del go
verno per il piano energetico 

i sione industriale per produ i che quindi rischiano di an

nullare completamente gli 
stessi accordi sottoscritti a 
dicembre t ra la società, gli 
organismi sindacali e la Fin 
sider. circa Io sviluppo del 
settore elettromeccanico e 
nucleare della fabbnea e per 
lo sviluppo di produzioni si
derurgiche di alta qualità. 

Per tali motivi, nel n lan 
ciare la battaglia contrattua
le, il CdF della « Terni » con
sidera di grande Importanza 
la manifestazione un i t ana di 
Perugia del 3 febbraio, per 
lo sviluppo economico regio 
naie, e di Roma del 12 per il 
settore elettromeccanico e 
per rivendicare l'avvio orga
nico del piano energetico na 
zionale. Su questi temi i la
voratori della Terni richiedo
no il massimo consenso del 
le forze politiche sociali de 
mocratlche. 

TERNI, 27 
L'Augusta di Montefrttnco. 

industria della Valnerina. ha 
chiuso ì cancelli in questi 
giorni. « L'ultima spiaggia », 
come qualcuno i'ha definita, 
per i lavoratori di una zona 
tra le più emarginate della 
regione, non esiste più. e con j 
essa se ne vanno gran par te | 
de le speranze della popola
zione di vederla rinascere, do
po la chiusura di Papigno, 
della Cartiera di Ferent.llo. 
dello jutificio. E" rimasta ora 
sc'.o una grande vallata, con 
quat tro centri urbani : Mon* 
tefranco. Arrone. Ferentino. 
Pelino, sempre più arroccati 
sulle loro colline, come a di
fendersi da una civiltà che 
non è la loro, dall 'era dell'in
dustrializzazione che rapida
mente aveva risollevato le 
condizioni di vita della sua 
popolazione ed a l t re t tanto ra
pidamente l'ha abbandonata. 
lasciando all'agricoltura. dav
vero troppo povera per riu
scirci. l'arduo compito di far 
nfior.re la Valnerina. 

Presso la sala consiliare di 
Montefranco si sono riuniti 
ieri i sindaci dei quat t ro co 
munì del 'a va* le con la popo
lazione. i laboratori e '.e la-
voratnci dell'Augusta, i sin
dacati . l'assessore allo svilup
po economico di Terni Ben
venuti. l'assessore regionale 
Provantini. il compagno cn. 
Bartohni. La gravità della si 
tuazione è s ta ta sottolineata 
da tut t i gli intervenuti che 
unanimemente hanno assen
to di non poter accettare la 
chiusura dell'Augusta, non 
t an to per la fabbnea in se. 
nonostante ben 80 operai vi 
s.ano impiegati, ma perche 
ciò vuol dire la morte del
l'economia de ' ' a Valnerina. 
già troppo duramente prosa
ta dalla chiusura delle altre 
az.ende. « L i vertenza del
l'Augusta — ha detto Barto 
Imi — deve necessariamente 
inserirsi nella battaglia più 
generale per un nuovo svilup
po. per la crescita stessa di 
tu t ta la zona ». 

« Occorre dunque — prose
guiva Bartolmi — costruire 
una vasta unità t ra la popò 
lazione. gli enti locali, per 
portare avanti una lotta ef
ficace. che sia in grado di 
sensibilizzare in p n m o luogo 
il governo, affinchè zone 
emarginate come la Valner.-
na DO&sano vedere sorgere im
prese che garantiscano sta-

j bilità occupazionale >\ i L'Au-
i gusta è certo nata per una 

determinata vc'ontà politica 
— ha detto Matteucci. sin
daco di Polino — ce !e ricor
diamo ancora 'e auto con i 
megafoni che quando essa fu 
costruita giravano tu t ta la \ 
zona annunciando l'inizio di 
una nuova era per la Valne-
n n a > Oggi l 'imprenditore ha 
chiuso i cancelli della fabbri
ca e !e operate non hanno 
ancora ricevuto la ca&>.i in
tegrazione. Dopo numerosi 
meon tn e riunioni, la Regio
ne aveva preso in esame la 
situazione dichiarando di 
mettere l'Augusta al primo 
posto m ordine di priorità 
nelle richieste di finanzia
menti p?r la 1470 Provant'.ni 
lo ha ribadito anche :n que
sta riunione, ricordando pero 
le enormi difficolta che e^.-
stono. specia*mente per '.1 .cet 
tore tessile che attraversa la 
cnsi peggiore c'è caduta d e -
la domanda interna e la sva
lutazione della moneta non 
favorisce certo una ripresa. 
A questa realtà se ne aeeiun-
pe un'altra non meno scot 
tante , oltre 700 p.cco'.e .m-
prese nella regione hanno 

chiesto finanziamenti pubbli
ci essendo realmente con l'ac
qua alla gola e. sebbene siano 
s ta te rifinanziate le leggi per 
gli aiuti alle aziende in crisi 
i loro fondi non possono certo 
bastare per la enorme quan
tità di domande che vengono 
da ogni par te d'Italia. 

« La Regione Umbria — ha 
detto Provantini — ha chie
sto all 'imprenditore dell'Au
gusta di presentare un pia-
gusta di presentare un piano 
dustriale. Si pone quindi il 
problema del finanziamento 
e TIMI dovrà inviare al più 
presto al ministero la docu
mentazione per ottenere i fi
nanziamenti della 1470. ma è 
ancora tut to fermo all 'IMI. 
Intanto alcuni operai dovran
no necessariamente essere 
pagati con la cassa integra
zione per almeno tre mesi. 
Quindi la Sviluppumbria po
t rà intervenire, soltanto però 
come supporto all'imprendi
tore ». Provantini ha inoltre 
dichiarato di intercedere ver
so l'associazione industnal i 
perchè si faccia canco dei 
problemi della Valnerina. 

Un'ultima indicazione della 
Regione, accolta dall'assem-
b'ea. nguarda la definizione, 
da parte dei sindaci della zo
na che va da Terni a Norcia. 
di un « Piano per la Valne-
n n a » all ' interno del Piano 
per l'Umbria, in tomo al qua
le si confrontino tutti , per la 
npresa e lo sviluppo di que
sta par te tanto emarginata 
della regione. Sulla base di 
questi impegni la popolazione 
dovrà lavorare per sostenere 
una grande battaglia, inseri
ta ne1 contesto più genera'e 
della lotta di tutti i lavora-
t o n per il d m t t o al lavoro, 
per portare avanti un prò 
cesso democratico in grado di 
garantire stabilità politica, 
occupazione, nuova qualità 
della vita 

Raimondo Bultrini 

Antonini, a Corba, agli stes 
M de Canni e Polenzani. Eb
bene, tutto quanto è matura
to nel tempo, con il dibatti
to t ra le forze polìtiche e so
ciali, s! collega ora positiva
mente nel quadro delle pro
poste della giunta regionale. 
è già di per se significativa 
parte di un progetto per il 
comprensorio altotibenno. 

Ai temi dell'agricoltura. 
dell'assetto del territorio, del 
l'economìa e del credito, del
la politica culturale e della 
scuola si è intiecciato il di
battito sulle istituzioni, sugli 
strumenti per realizzare le 
scelte politiche. E' stato Noc
chi a sollevare per primo il 
problema, consapevole della 
posizione, anche su ciò am
piamente unitaria più volte 
ribadita e fondata su espe
rienze concrete La preoccu-
pizione — è stato detto in 
diversi inteiventi — e di non 
creare stiutt ire .->ovr.icom.i-
nali che contraddicano la 
scelta di forilo in favore del-
decentrnmento e della p i r te 
cipa/ione del'e popolazioni al
la gestione del potere pubbli 
co. Del re.^to la non prolife
razione desili enti risponde al 
la stessa necessita sollevata 
dai più, e con for/a dal so
cialdemocratico Zasranelli, di 
una* amministrazione efficien
te. 

L'argomento ha suscitato 
anche un vivace intervento 
del presidente Fiorelli il qua
le ha espresso la preoccupa
zione, legittima e non conte
stata. di procedere celermen
te all'attuazione di quelle leg 
gì regionali che ancora atten
dono inoperanti per le incer
tezze sull'assetto istituzionale. 
Ma il dibattito anche su ciò. 
ol t re che sui contenuti con
creti e operativi, deve anco
ra contin ' i irc e approfondir
si. E' questo l'invito espres
so dal comnaeno Onistinelli. 
assessore regionale, il quale. 
intervenendo, ha tra l'altro 
puntualizzato alcuni aspetti 
della pol i t in del territorio e 
dei trasporti. 

E, quindi, tutti d'accordo? 
Importanti sono certamente 
gli elementi di unità non for
male realizzati sulle cose con
crete Unità che deve essere 
rinsaldata anche quando M 
guarda al di la dei conf ni re
gionali. quando .si afferma 
che la Regione non è onni
potente e che ha bi.sosno di 
ima svo'ta profonda a hvel 
Io 
cose che tutti, qui. condivi
diamo. che c'è bisogno di ri
solvere positivamente la cri
si di governo che. ormai aper
ta, introduce, nel suo prol-m 
girsi elementi negativi di in 
certezza 

Giuliano Giombini 

L'attività 
delle 

commissioni 
regionali 

Fuori del lavoro con
gressuale, che numerosi par
titi s tanno compiendo, gli 
Enti locali vanno intensifican
do il loro lavoro. Ieri si è riu
nito il consiglio comunale di 
Perugia, che ha effettuato un 
largo dibattito intorno alle 
proposte della Regione In ma
teria di bilancio. La discus
sione è servita come fase 
preparatoria allo Incontro 
comprensoriale. che si svol
gerà sabato prossimo Da no
tare anche nel corso della se
duta l'accettazione delle d'-
missioni del consiglieri del 
CICOM Mancini e Gambuli e 
la nomina di Pannaccl e Pic-
c.c*M a loro sostituiti. 

Per domani pomeriggio è 
stata convocata la commis
sione affari sociali del Consi
s t o reg 'o ia 'e La commissio
ne si riunirà prima dell'in
centro consultivo indetto e 
Perugia per esaminare le 
propMte di statuto relative al 
consorzi sanitari e socio as-
s'stenzlali del comprensori del 
Trasimeno, della Valle Um
bria Sud. dell'Alto Tivere e 
dello Spoletino. La commis
sione affari economici, pre
senti ' precidenti de"n eiunta 
Cont' o de! c o n ^ ' - o Fiore!!', 
p.T-à invoco imnr-«nflti no! 
r-r-)[•>•>- con la delesa/icn" 
del'a IRP 

Documento 
sindacale 
sui corsi 
abilitanti 

PERUGIA. 27 
Netta presa di posizione 

delle organizzazioni sindacali 
sulle disfunzioni e le ina
dempienze strutturali della 
amministrazione scolastica 
per ciò che riguarda i corsi 
abilitati all ' insegnamento. 

In un comunicato delle or
ganizzazioni sindacali si af-
feima infatti : «Le segrete
rie dei sindacati scuola 
CGIL - CISL - UIL e l'ese
cutivo dei delegati dei corsi 
abilitanti intendono denun
ciare pubblicamente l'ingiu-
stificato atteggiamento del 
sovrintendente scolastico in 
terregionale per l'Umbria ed 
il Lazio, il quale, per ben 
tre volte, ha opposto un ta
cito rifiuto ad incontrarsi 
con una delegazione sindaca
le e dei corsisti al fine di 
concordare e definire una 
normativa d'esame sulla ba
se della piattaforma elabo
rata nei corsi ed approvata 
dall'assemblea generale dei 
corsisti e delle organizzazioni 
sindacali ». 

Si sollecita un maggiore e 
statale* pér '"reauzzarc"lè i rinnovato impegno di tutti I 

^ corsisti, ed in particolare di 
quelli a t tualmente impegnati 
nel tirocinio affinché svol
gano opera di sensibilizzazio
ne presso gli studenti e eli 
insegnanti sui comuni pro
blemi della scuola e della 
didattica. Le segreterie dei 
partiti democratici e gli En
ti locali sono invitati ad as
sociarsi a questa denuncia e 
a pronunciarsi apertamente 
sui problemi dell'occupazione 
giovanile e nella scuola, pro
ponendo obiettivi e iniziative 
di lotta in un piano artico
lato ed unitario che veda la 
partecipazione attiva degli 
Insegnanti disoccupati nelle 
forme organizzative da essi 
espresse <>. 

« In occasione dello sciope
ro regionale generale per la 
occupazione e gli investimen
ti. indotto dalle organizzazio
ni sindacali per il 3 febbraio 
prossimo, verrà organizzata 
una presenza specifica del 
lavoratori della scuola, oc
cupati, precari e disoccu
pati ». 

Congressi de: 
ridimensionato 

il blocco 
fanfaniano 

PERUGIA. 27 
Continua la tendenza già 

più volte registrata nei con 
gress! democristiani. Il bloc
co fanfaniano perde e anche 
In maniera cospicua, gli ami
ci dell'on Spitella guadagna
no, le sinistre avanzano. Per 
le correnti della Base e di 
Forze Nuove 11 dato è costan
te e in qualche caso notevole 
come a Foligno, dove hanno 
raggiunto il 20r, dei voti rad 
doppiando le loro precedenti 
posizioni 

A proposito dell'assemblea 
congressuale democnst.aoa di 
Foligno. Ce da rilevare an
che alcuni abietti del'a rela 
zlone introduttiva del vice se-

i gretano D'in^ecco r.guardati 
ì ti soprattutto l'analis della 
| politica de da', dcpiguena ad 

oggi. D'Ingecco ha ricordato 
le deviazioni e g. onori che 
hanno caratteriz/ato la politi
ca e la gestione dello s ta 'o da 
parte della DC II vice se
gretario della sezione di Fo 
Ugno ha parlato di « arrogan
za de! potere ». di una pratica 
politica sotto il cui ombrel
lo «si poteva rinviare e non 
risolvere i problemi del pae
se. si potevo holn d.ev un 

briciolo di benessere al prezzo 
di una cambiale a Unico tei 
mine che pò: si sarebbe puri 
tmlmente innata L'a.loan/a 
con ! gruppi di potere econo 
mio: e con un'alt » bui " ni / » 
comunque e\ fascista, f n l per 
far crederò che il mondo f. 
ni va comunque ai confini de! 
partito ». 

L'intervento rappresenta 
certamente un apprezzabi'e 

i sforzo autocritico, che appare 
p'ù che giustificato m un nar-
tlto che intenda rifondarsi su 
basi nuove 

Sempre In casa de sono da 
seenalare stamattina duo al 
tri interventi congressuali TI 
primo è dell'on Nieolmi. che 
si allinea sulle posizioni zae-
cagn'niane La cosa è un un 
certo senso comprensibile In 
quanto Nicolini 'n Umb-'o. 
è l'unico moroteo autentl-o 
L'altro intervento è di Dino 
Marinensi. della direz'one re 
ciona'e de che analizzo ima 
serie d ! compiti, che stanno 
di fronte allo scudo erodalo 
ne' confront! del mondo 
esterno 

a. g. 

Oggi 
alla Vaccara 
si celebrano 

i 54 anni 
del PC cileno 

PERUGIA. 27 
Domani alle ore 17.30. pres

so la pala della Vaccara. si 
svolgerà una manifestazione 
per celebrare il 54 anniver
sario della fondazione del PC 
cileno. Alla manifestazione 
saranno presenti rappresen
tanti del nostro partito e del 
parti to comunista cileno. 

Documento 
della Provincia 

sui problemi 
del Trasimeno 

PERUGIA. ZI 
Si è riunito stasera il Con

siglio provinciale di Perugia 
che ha approvato un ordine 
del giorno unitario sul gra
vi problemi che assillano II 
lago Trasimeno. Il documen
to unitario denuncia l'abbas
samento del livello del lago 
di oltre 20 cm che è infe 
riore a quello corrispondente 
alla stessa data dello scor
to anno, che già era molto al 
di sotto del normale. Le scar
se piogge dell'ultimo quin
quennio non sono considera
te la sola causa dei mail del 
lago Trasimeno. 

Il Consiglio provinciale re
puta In una serie mancata di 
Interventi adeguati una del
le ragioni per cui il lago sta 
scendendo e si avvia lenta
mente verso la morte. Nel 
documento sono individuate 
anche alcune proposte ope
rativa immediate per soppe
rire alla grava situazione. 

TERNI - Lo sta predisponendo l'Amministrazione comunale 

Un piano per eliminare le pluriclassi 
TERNI. 27. 

E" allo studio dell'Assesso
rato alla Pubblica istruzione 
del Comune di Terni un inda
gine volta ad ìndividaare una 
so'.uz.one graduale al prob'.e 
ma delle pluriclassi. 

Complessivamente le pluri
classi a Terni sono solamente 
8 dislocate nelle zone perife
riche della c.tta con basso in
dice di natalità. Un supera
mento di questo istituto si 
rende quanto mai necessario, 
YisUi l'assurdità delle situa
zioni nelle quali si vengono a 
trovare gli alunni ad esem
pio della pnr tn elementare. 
costretti a seguire le lezioni 
della 3. o magari anche del
la 5 classe insieme Vedia
mo praticamente zona per zo
na gli abbinamenti in queste 
pluriclassi. 

A Vocabolo Palmetta c e 
una scuola di 2 aule che ospi
ta in tut to 12 bambini cosi 
distribuiti: nella prima aula 
ci sono 4 bambini (3 della 
1. classe, uno della 2.). nella 
seconda aula ci sono 8 barn-
b.nl (uno frequenta la 3 , sei 
!« 4. e uno la 5 ). A Miran

da c'è una sola aula con 5 • riclassl nelle scuole più vicl-
bambini di cui 2 iscritti alla j ne. oppure si reperiscono lo-
pr.ma e 3 alla quarta A Lar- j cali in affitto per dividere gli 
v.ano esistono due aule fre
quentale da 12 bambini. Nella 
prima aula convivono 4 alunni 
di cui uno fa !a 1. d i s s e e 
gli altri la seconda Nella se
conda aula 5 alunni frequen 
tano la III. uno la IV e 2 la V. 
A Porcivalle in una sola aula 
sono presenti 7 bambini. A 
San Rocco 30 bambini di va
rie classi sono divisi in due 
aule. A Piedimonte ci sono 
2 aule divise tra 9 bambi
ni di cui 3 frequentano la II, 
uno la III , tre la IV e due 
la V. 

A Toano e: seno due aule 
per 19 iscritti 11 di essi fre 
quentano la III . dei?!; altri 
8 alcuni sono iscritti alla I ed 
altri alla V. 

Infine la scuo'a di S Car
lo ospita 25 alunni divisi in 
due aule, con una suddivido 
ne fra le varie classi 

Le ipotesi di soluzione al 
vaglio dell'assessorato compe 
tcnte vanno in due d.rczioni 
O laddove è possibi'c si tra
sportano gli alunni delle più 

elementi delle varie classi. 
Tutto questo ovviamente com
porta un onere non indifferen
te ma che è comunque indi
spensabile sopportare. In 
qualche caso inoltre (se si 
opta per la prima soluzione) 
si possono utilizzare 1 loca
li nmast i vuoti per le scuole 

materne. Intorno a questo 
problema la amministrazione 
intende aprire un dibattito 
t ra la popolazione, special 
mente laddove esistono resi 
stenze a pr.vare la frazione 
della sua scuola elementare 
e ciò indipendentemente dal 
la buona volontà degli inse 
gnanti che hanno d.mostrato 
grande senso di reeponsabt-
Mà. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: V«n*t»- Str*»p-teMt -
SJ . IO iche-mo ViO'c.itatt sal i i 
spasa* (VM 18) 

MIGNON: Emznue le neri 
MODERNISSIMO: Pr.ma notte 
L ILL I : Lo l nga-o 
LUX: D ck Carter lo sb'rro 

PIEMONTE: Carmen Baby 
FIAMMA: Da dova vieni? 
MODERNISSIMO: I l fratello furbo 
VERDI: Ordine Interpol: senza t n 

attimo di tregua 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Il grido 

FOLIGNO 
ASTRA: Aut.sta di notte 
VITTORIA: (Ch uso) 

TERNI 
LUX: Irene, Irene 

SPOLETO 
MODERNO: Il pedror* « l'opwalo 

(VM 14) 

TODI 
Non parvenu**). 
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MESSINA - Domani sciopero generale in tutta la provincia 

DIROTTO COMUNI ADERISCONO 
ALLA LOTTA PER LO SVILUPPO 
Una manifestazione avrà luogo per le vie del capoluogo — Mobilitate tutte le categorie — L'ade
sione dell'Università e della Camera di commercio — Un documento del Comitato arcivescovile 

LAMEZIA TERME 

Oggi incontro per la SIR 
La trattativa si svolgerà presso il ministero del Bilancio - Riunione del Con
siglio comunale che chiede l'attuazione di tutti gli impegni occupazionali 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME, 27 

Si apre domani a livello di 
governo la t rat tat iva dalla 

' quale devono scaturire non 
le solite e mai rispettate pro
messe da pai te della SIR per 
la realizzazione del comples
so chimico previsto dal « pac
chet to» Colombo a Lamezia 
Terme, ma la certezza che il 
denaro pubblico fino a quc 
sto momento incamerato da 
Rovelli (circa 400 miliardi) 
venga speso, finalmente, se 
condo un piano capace di 
far rientrare immediatamen
te la .smobilitazione dei can
tieri e il licenziamento degli 
oltre 500 operai impegnati 
nefdi appalti e negli altri set
tori. La delegazione che par
teciperà all'incontro con il 
ministro Andreotti compren
derà ì sindacati e una rap
presentanza del governo e 
del consiglio regionale. 

Alla trat tat iva sarà presen
te Rovelli, il quale dopo tan
ta arrogante latitanza ha il 
dovere di fornire tutti i « per
che » dei gravi ritardi accu
mulatisi rispetto agli impe-

. gin. e di dire se vi sia un 
piano di ristrutturazione in 
a t to o, peggio, il tentativo di 
mandare totalmente all 'aria 
il piano originario. Questi so
no gli interrogativi che la 
SIR deve sciogliere che sono 
alla radice di quanto si sta 

verificando nell'area indu
striale di Lamezia Terme at
traverso una reazione a cate
na che ha già portato al li
cenziamento di 55 operai del
le imprese appal tatoci men
tre — come abbiamo detto — 
si fanno previsioni dramma
tiche per l'altra mano d'ope
ra che in poco più di un an
no è passata da 850 unità alle | 
circa 550 attuali . ' 

Prospettive certe si atten- i 
dono anche per i :i00 spe- , 
ciah/zati del corso CIAPI per 
la SIR 1 quali avrebbero do
vuto già da tempo essere oc
cupati negli stabilimenti chi
mici. In tanto la lotta degli 
operai nei cantieri occupati 
continua, e continua anche la 
solidarietà, non formale, che 
ì partiti democratici, le as
semblee elettive, il Consiglio 
regionale e le forze sociali 
vanno esprimendo. 

Anche il Consiglio comu
nale di Lamezia ha discusso 
problemi gravi che la minac
ciata smobilitazione dei can
tieri SIR apre nel lametino. 
E' stato un dibattito che ha 
ribadito, sottolineandolo con 
forza, in un documento uni
tario votato da tutt i i grup 
pi democratici, l'impegno dei 
partiti politici a sostenere ol
tre che politicamente anche 
concretamente la lotta degli 
operai SIR e la loro richie
sta che si stabiliscano con
trolli seri sulla realizzazione 
degli impianti della SIR. la 

quale deve essere costretta 
a fornire il piano delle com
messe e dell'occupazione. Pia
ni che d'altra parte, non esi
stono, come fino a questo 
momento ha dimostrato la 
pratica seguita nella conces 
sione in appalto dei lavori. 
Il discorso unitario registi a-
tosi ieri all ' interno del Con
siglio ha. poi. riaffermato. 
ancora una volta, come ì gra
vi problemi che ora stanno 
davanti al comprensorio, sia
no l'effetto non casuale da 
una parte della logica di in
teressi padronali spinti fino 
a tentativi colonizzatori, e 
dall 'altra, di un'azione gover
nativa insufficiente e inade
guata rispetto ai gravi pro
blemi che oggi si pongono 
alla Calabria e al lametino 
in ordine alla crescente disoc
cupazione e al ritorno di mi
gliaia di emigrati. 

E* necessario, dunque, in
vertire totalmente la rotta. 
partendo innanzitutto dal 
mantenimento degli impegni 
governativi sistematicamente 
disattesi dalle grandi indu
strie private, come la SIR, 
per avviare nel contempo, un 
discorso diverso e nuova spe
cialmente nel Lametino. dove 
il mancato sviluppo del set
tore agricolo, che rimane fon
damentale. già procura situa
zioni di crisi anche nella pia
nura. 

Nuccio Manilio 

PIANA DI GIOIA TAURO 

In lotta i disoccupati 
Una manifestazione è stata decisa al termine di una riunione svoltasi a Polistena 
L'adesione dei sindacati, delle forze politiche democratiche e degli studenti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 27. 

Sabato prossimo. 31 gen
naio, manifestazione dei gio
vani disoccupati della piana 
di Gioia Tauro. Assemblee 
popolari sono in programma 
a Gioia Tauro. Palmi. Poli
stena, Taurianova. Cittano-
va e Rosarno. Alle manife
stazioni prenderanno parte 
jrh studenti, le organizzazio
ni sindacali, le forze politi
che democratiche. 

La giornata di lotta è sta
ta decisa nel corso di una 
riunione tenutasi a Poliste
na con la partecipazione del
le leghe p?r l'occupazione 
(organizzazione di giovani di
soccupati presenti in nume
rosi comuni della zona) e 

della Federazione unitaria 
CGIL-C1SL-UIL. Nella riu
nione si è deciso di porre a 
base della giornata di lotta 
l'inizio immediato da parte 
della Finsider dei corsi di 
qualificazione professionale 
finanziati dal quinto centro 
siderurgico (di cui si chiede 
l'immediata costruzione). A 
questo scopo le leghe racco
glieranno in ogni Comune 
le domande di partecipazione 
tra tutti i giovani disoccu-

| pati e organizzeranno queste 
masse per premere nei con
fronti della Pmsider e per 
costringerla a una trattativa. 
Inoltre si chiede l 'apertura 
degli ospedali in costruzione 
e Io sviluppo di quelli esi
stenti con l'avvio, nel più 
breve tempo possibile, dei 

corsi di formazione profes
sionale per personale infer
mieristico e paramedico se
condo il piano regionale che 
prevede la qualificazione di 
duemila unità nel '76. Si 
chiedono, infine, misure im
mediate per l 'attuazione dei 
93 asili nido previsti nel pia
no regionale d'emergenza, per 
la generalizzazione delle scuo
le materne, del doposcuola 
e dei corsi per le laO ore di 
studio per i lavoratori. 

Nel dibattito è emersa, in
fine. la necessità che il par
lamento discuta al più pre
sto le proposte per l'istitu
zione di un fondo nazionale 
da destinare a iniziative per 
l'occupazione giovanile. la ri
forma del collocamento, il 
preavviamento al lavoro. 

POLLINO 

Scioperano edili e tessili 
I lavoratori protestano per la decisione del gruppo Andreae di non attuare impor
tanti investimenti industriali - Uno stabilimento ultimato non entra ancora in attività 

COSENZA. 27 
I lavoratori tessili ed edili 

della zona del Pollino effet
tueranno domani uno scio
pero di 24 ore per protesta
re contro il sruppo Andreae. 
che ha decido di far sal tare 
alcuni importanti inverti
menti industriali decisi per 
la provincia di Cosenza e per 
i quali il srruppo ha già ot
tenuto abbondanti finanzia
menti pubblici sotto diverse 
forme. 

In particolare il gruppo 
Andreae ha fatto sapere di 

non essere più disposto ad 
iniziare la produzione nel 
nuovo stabilimento .-orto .» 
Castrovillan a fianco del 
l'INTECA. Il nuovo stabili 
mento, la Dana Maglie, ò sta
to ultimato di recente e 
avrebbe dovuto occupare 800 
lavoratori. Invece nessun 
operaio, a quanto pare, po
t rà mettere piede nella fab
brica. Per giunta il gruppo 
Andreae ha fatto anche sa
pere di volere abbandonare 
definitivamente l'altro pro
getto di Cetraro. dove dove

va sorgere una nuova fab
brica tessile in sostituzione 
dell 'ex-stabilimento Fami 
chiuso. 

Di fronte a queste gravi 
decisioni, che assestano un 
colpo durissimo alle speran
ze di industrializzazione del
la Calabria, i sindacati han
no mobilitato i lavoratori 
tessili, alla cui lotta si è im
mediatamente saldata quella 
degli edili (oltre 300) licen
ziati dalle ditte che hanno 
costruito il nuovo stabili
mento della Dana Maelie. 

VAL PESCARA 

Assemblee nei cantieri 
Per l'attuazione dell'accordo raggiunto alla Regione che prevedeva l'assorbimento 
delle aziende appaliafrici della Montedison che avevano licenziato le maestranze 

Dal nostro corrispondente ; 

PESCARA. 27 ', 
L'ipotesi dell'accordo Re- | 

gionc-Montedison non si e , 
ancora concretizzata in ma
niera positiva per ì lavora 
tori di Bussi, dopo l'incon
tro avvenuto il 19 gennaio 
con la partecipazione del j 
presidente delia giunta re>r.o 

' n ile, dell'assessore alla prò 
mozione industriale, il com 
p a m o Cornell!, i dirigenti 

. della Montedison. ì lavorato 
. n ed il sindacato. In quella 

sede si era arrivati alla deci
sione di a t tuare per breve 
tempo la cassa integrazione 
per tutt i ì lavoratori licen-

! . na t i ma in un ulteriore ìn-
. ^contro non si era riusciti a 

portare a termine la soluzio
ne per la mancata parteci
pazione delle ditte appalta-

tric: interessate a; licenzia
menti. 

Ulteriori sviluppi del'.a ver
tenza aperta con la Montedi
son da parte di lavoratori >.i 
sono verificati in questi gior 
ni con la notizia che la Si 
moncelh. una delle ditte ap
pa l ta t ic i , .sarebbe disposta ad 
a-.sorb-.re tutti ì lavoratori li 
ren/.iati dalla SEI. mentre la 
Lattanzio, altra ditta appa. 
t.itnce. non sarebbe di.sposi a 
ad assorbire i lavoratori del 
l'Ilalvarcdo. cioè circa una 
trentina di operai L'assorbì 
mento dei lavoratori in una 
azienda e infatti una delie 
condizioni per la messa in 
a t to della cassa integrazione. 
Il risultato positivo del riti
ro dei licenziamenti ot tenuto 
dalla lotta (c'è stato anche 
uno sciopero generale di tut ta 
la vallata del Pescara a cui 

hanno partecipato i Comuni. 
: lavoratori e le forze politi
che e sindacali» rappresenta 
un primo passo che ha biso
gno pero di ulteriore soste
gno sia da parte delle forze 
democratiche sia at traverso 
nuove iniziative di lotta per 
arrivare ad una soluzione de
finitiva. L'assorbimento defili 
operai delia SEI è un grosso 
risultato. II.mane però il prò 
b'.em.i dei lavoratori dell'Hai 
varedo che '.a Lattanzio si e 
rifiutata di assoibire Una di 
mostrazione di come sia viva 
negli operai la volontà di 
continuare a portare avanti 
la linea di lotta sull'occupa
zione e gli investimenti è rap
presentata dalle assemblee 
che si s tanno svolgendo at
tualmente nei cantieri. 

| Dal nostro corrispondente 
MESSINA. 27 

T u t t e le a t t i v i t à si bloc
c h e r a n n o d o p o d o m a n i , gio
vedì, a Mess ina pe r u n a 
g r a n d e g i o r n a t a di lo t ta 
p r o c l a m a t a dal la federazio
ne s indaca l e u n i t a r i a Cgil-
Cisl-Uil. Lo sciopero gene
ra le r i g u a r d e r à t u t t e le ca
tegorie di l avora tor i del la 
provincia e del la c i t t à che 
m a n i f e s t e r a n n o , con un 
cor teo c h e si s n o d e r à pe r 
le vie p r inc ipa l i del capo
luogo. con t ro il g rave sta
to di a b b a n d o n o in cui ver
s a n o le s t r u t t u r e economi
che , per l 'occupazione e lo 
svi luppo. 

Quella c h e è s t a t a defi
n i t a la <*. ve r t enza Messi 
na > vedrà d u n q u e giovedì 
un r i lancio massiccio . Lo 
sciopero r a p p r e s e n t a uno 
dei t a n t i m o m e n t i di lo t ta 
di ques ta provinc ia c h e in 
quest i u l t imi mes i h a vi 
s to d i m i n u i r e g iorno dopo 
giorno il n u m e r o degli oc
cupa t i e a u m e n t a r e quel lo 
dei l avora tor i in cassa in
tegraz ione (i d a t i p e r tut
to il 1975 h a n n o s u p e r a t o 
la cifra di 70 mi la o re ero
ga te d a l l ' I n p s ) . 

T u t t e le ca t ego r i e sono 
s t a t e m o b i l i t a t e : il perso
na le del pubbl ico impiego . 
i c o m m e r c i a n t i , gh" ar t i 
g ian i . A n c h e gli en t i loca
li (il Consiglio c o m u n a l e 
di Messina e il Consiglio 
provinc ia le si r iun i scono 
s t a se ra e d o m a n i per da
re u f f i c i a lmen te la loro a-
des ione) e l ' un ivers i tà (il 
cui Consigl io di a m m i n i 
s t r az ione . h a s t i l a to docu
m e n t i di ade s ione a l la ma
n i f e s t az ione ) . U n a presa dì 
posizione si è a v u t a a n c h e 
da l la C a m e r a di commer
cio. Altri 18 c o m u n i de l la 
fascia ionica del la provin
cia h a n n o deciso ne l cor
so di u n c o n v e g n o svoltosi 
a l cun i g iorn i fa. di scen
de re in lo t ta d o p o d o m a n i 
a sos tegno del la v e r t e n z a 
provinc ia le . 

Di rilievo l ' ades ione e la 
so l idar ie tà espressa da l 
c o m i t a t o arc ivescovi le del
la diocesi di Mess ina . I n 
un d o c u m e n t o inv ia to al le 
o rganizzaz ioni s i n d aca l i 
da l p r e s i d e n t e del comita
to, m o n s i g n o r Basi le , sì 
e sp r ime la so l ida r i e t à ai la
vora to r i p r iva t i del pos to 
di lavoro e ai g iovani a l l a 
r icerca di u n a occupazio
ne e si d e n u n c i a « la s i tua
zione di so t to sv i luppo e di 
ingiust iz ia c h e cos t r inge 
t a n t i opera i ad e m i g r a r e 
in cerca di u n posto ». 

La s i t uaz ione economi
ca e sociale del Mess inese 
è più c h e d r a m m a t i c a . T r a 
l ' a l t ro , a l c u n e v e r t e n z e pe r 
la difesa del pos to di la
voro n o n t r o v a n o sbocco. 
E' il caso e m b l e m a t i c o del 
la lo t t a degl i opera i de l la 
Meta l lu rg ica di Milazzo c h e 
occupano la fabbr ica da 
o l t re dieci m e s i : dei lavo
ra to r i del la Pirel l i di Vil-
l a f r a n c a T i r r e n a cont i 
n u a m e n t e mess i in cassa 
i n t eg raz ione in base a l pia
no di r i s t r u t t u r a z i o n e pre
dispos to da l l a a z i e n d a : de
gli ope ra i de l la Sical sem
pre a Vi l l a f ranca . dei can
tieri nava l i del capoluogo 
che sono in crisi pe rma
n e n t e . della ersi del set to
re edile ( a l m e n o 60 mi 
l iardi non ut i l izzat i m o 
pe re pubb l i che e 7 mi la gli 
edili senza l avoro) . Si t ra t 
ta di u n a sequenza c h e re
c l a m a non più * provvedi
m e n t i t a m p o i i e » m a u n a 
invers ione di t e n d e n z a nel 
model lo di sv i luppo fino
ra pe r segu i to da l le fo r /e 
economiche e po l i t i che . E ' 
u n a r e a l t à c h e va c e r t o 
a g g r e d i t a n o n t r i nce r an 
dosi su u n a l inea difensi
va m a con in iz ia t ive ido
nee in g r a d o di mobi l i ta
re le r isorse reg ional i e 
naz iona l i , s ia pubb l i che 
che p r iva te , con la lot ta 
delle c a t e s o r i e . con il so-
s t ecno e l i mobi l i ta / i one 
des i : ent i locali , de. le for 
/ e pol.r.r-he d e m o c r a t i c h e . 

Di ques t e es igenze si so 
no f a t t e in p a r t e s i a c a r : 
co le forze pol i t iche e gli 
en t i locali come d imos t ra 
no le prese di posizione 
del Consigl io p rov inc ia le e 
di numeros i Consigli co 
m u n a l i de l l ' i n t e ra provin
cia e la s tessa par tec ipa
zione al le io t te d; ques t i 
u l t imi mesi dei C o m u n i 
del la zona di Milazzo at
t o rno alla Meta l lu rg ica s: 
cu la . del la zona di S a n t o 
S te fano C a m a s t r a pe r ì 
problemi del la C o m u n i t à 
m o n t a n a , della zona di 
S a n t a Teresa Riva a t t o r 
no ai problemi del p i ano 
irr iguo. 

Lo sciopero gene ra l e di 
d o p o d o m a n i cos t i tu isce . 
p e r t a n t o , u n m o m e n t o 
mol to i m p o r t a n t e pe r lo 
svi luppo del la p rovinc ia di 
Messina . 

L'interno della Fibronit di Bari. Gli operai sono quotidianamente a contatto con materiali velenosi che provocano I' asbestosi, una malattia che uccide 

I padron i l icenziano 52 opera i perché a m m a l a t i d i asbestosi 

La Fibronit di Bari, una fabbrica che 
prima toglie la salute, poi il lavoro 

I dipendenti hanno ricevuto la comunicazione dopo essersi sottoposti a visita medica presso l'Istituto di medicina del lavoro - L'inail ha accertato 
tre casi di operai morti per entisema polmonare, ma le maestranze ricordano molti altri compagni uccisi dalla malattia protessionale 
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La comunicazione del pa
drone è di un cinismo asso
luto. Dice: «Siamo spiacenti 
di dover richiamare la 3iia 
attenzione sull'esito della vi
sita. periodica, cui ella ; i è 
sottoposto at testante un'inido
neità fisica per malattia pro
fessionale, rispetto alle atti
vità lavorative svolte nel no
s t ro stabilimento di Bari ». 
E «?i conclude proponendo di 
risolvere il rapporto di lavo
ro in atto, con il licenziamen
to a partire dal 31 gennaio 
prossimo 

Questa comunicazione è 
giunta a 52 operai su 2C0 del
la Fibronit di Bari, u m fab
brica che produce tubi e la
s t re in cemento e amianto. 
La malatt ia professionale ri
scontrata ai 52 lavoratori dal
l'istituto di medicina d?l la
voro dell'Università di Bari 
è l'asbestosi: un nvile. causa
to dall'asbesto contenuto nel 
l 'amianto e che provoca l'en
fisema polmonare, la Tbc e 
anche il cancro. In altre pa
role la azienda dice ai lavora
tori: «Ti sei preso l'enfise 
ma polmonare, hai voluto 'a 
visita di controllo: bene ora 
vai via ». 

La Fibronit, ex Sapic i la
voratori la chiamano « la fal>-
brica della morte ». Tre sono 
gli operai morti per asbestosi 
accertata dall 'Inai! di Bari. 
ma i lavoratori più anziani 

di questa fabbrica, coloro che 
hanno vissuto più a lungo il 
dramma di queste condizioni 
di lavoro, ne ramentano ben 
quindici, ' quelli cioè dt cui 
non si sono perse le tracce. 
perchè di molti altri che ab
bandonavano la fabbrica per 
farsi ricoverare non si sono 
più avute notizie precise. Dei 
morti gli operai più anziani 
ricordano alcuni nomi: Gio 
vanni Darina, Michele Cola-
leo. Marco De Santis, Michele 
Maiorano. Onofrio Favia. Vin
cenzo Lattanzio. Antonio 
Gidngrande, Michele Vittorio. 

Provvedimenti 
repressivi 

Tra le vittime l'operaio Gio 
vanni Di Gennaro; aveva 4ì 
anni, moglie e otto fisli e la
vorava proprio nel reparto 
ove si miscela l'amianto. Die
ci anni di questo lavoro l'han
no ucciso Dopo solo pochi 
mesi che si era fatto visitare 
dai medici dell'Enni che lo 
ritennero idoneo al lavoro. Di 
Gennaro venne ricoverato nel
la clinica di Medicina del la
voro dell'Università di Bari 
che dopo una cura, lo dimet
teva. ÀI rientro in f abbn ' a 
i lavoratori posero alla d.re 
zione il caso e- chiesero che 
il Di Gennaro non tornasse 
a miscelare le polveri di 
amianto. L'ing. Di Donna, uno 

d-M pidioni , replicò che la ] 
fabbrica non era un ricovero. , 
Solo quando non ìespirav.i p u < 
Di Gennaro venne messo in ! 
portineria. Visse ancora per 
poco, ma solo con l'aiuto de. 
l'ossigeno. Dopo la morte per 
Di Gennaro non era Imita an
cora: il suo cadaveri' v°nne 
sottoposto ad autopsia perche 
l'istituto infortuni volle a reci
tarsi che la morte fosse ef
fettivamente dovuta ad asbe
stosi per pagare le spese dei 
funerali. 

L'Enpi fino al 1971 aveva 
diagnosticato solo tre casi di 
asbestosi, mentre nel 1972 
sot t ra t t i gli accertamenti a 
questo istituto per ia prote
sta dei .avor.itori e demanda
ti alla Medicina del lavoro 
dell'Università di Bari, r iuni i 
riconosceva e indennizzava 
ben 85 casi d; asbestosi e al
tri 56 nel 197.'?. Erano quegli 
idi anni in cui gh operai po
nevano con masEior vigore il 
problema dell 'ambiente di la
voro presentando una pntt . i -
forma rivendicativi! che con
teneva alcuni punti derisivi 
come l'impianto nella fabbri
ca di apparecchiature per 
rendere meno velenoso e mor
tale l'ambiente di laverò. 
L'azienda rispose con prov
vedimenti repie.ssiv; e mette-
va in cassa integrazione 147 
operai sui 327 che allora vi 
lavoravano. Fu il momento 
più duio dello scontro, ma 
fu anche il momento in cui 
intervennero le forze politi

che. prima fra tutti il I-TM. 
che poiiarono .1 problema del
la « fabbrica della morte >> al 
l 'attenzione del Consiglio -o-
munale e di quello regionale 
Venne costituita allora dal 
Con.-iL'lio regionale di Punita 
Li commissione di inda^.ne 
sulla salute nei posti di la 
voro. 

La decisione 
del pretore 

Da allora la direzione del 
la Fibronit fu costretta a 
prendere alcuni provvedimeli 
ti che non sono stati pero 
quelli radicali che pure la 
tecnologia moderna consente 
per cui la fabbrica e rima
sta pericolosa Nel marz i del
l 'anno scorso li Fibronit tor
nava alla ribalta della crona
ca. questa volta giudizan.», 
per iniziativa del pretore di 
B a r Binett: 1! quale, con una 
oroinanza-rappoito. oidinav 1 
la trasmissione al Propinato 
re della Repubblica di un t i 
sii itti relativi a l l 'accora 
mento delle condizioni ain 
bientah della fabbrica. Con 
questo atto del pretore si è 
di froti!e ad uno de. pochi 
casi in cui viene richiesta 
l'applitazione del'.a norma 137 
del codice penale. Lo stesso 
pretore chiedeva di fare pie 
na luce per accertare even
tuali responsabilità penali del 

l 'Ispettorato del Lavoio e dei 
funzionari dell'Enpi d. Bari 
p"iche intravedeva una scon
certante convergenza delle ni 
damm con gli interessi del 
datore di lavoio. La Magi 
s t i a tu ra barese deve incora 
pronunciarsi sii questa nchie 
sta de! pretore. 

Ora siamo di fronte al 
« benservito » della azienda 
asili operai affetti da asbesto 
si. con il licenziamento, quan 
do invece, secondo gli spe
cialisti. sarebbe sufficiente 
modificare radicalmente lo 
ambiente di lavoro perchè 
questi operai passano conti 
m u r e la loro attività produt
tiva. C e |xaò anche la prò 
b.ibilità che la malattia prò 
les iona le sia strumentalizza 
ta dall'azienda per ridimen 
sionare o addiri t tura sman 
teliate la fabbrica trust cren 
do la produzione in a ' t r ; sta
bilimenti. E sorge addiri t tura 
1! sospetto di qualche opera 
zione immobiliare sul suolo 
della fabbrica che •• quasi 
al centro della città così co-
ine hanno denunciato l i t e ! 
lula del PCI di fabbrica e 
la sezione comunista terr.to 
naie 

li consiglio di fabbrica dal 
canto suo ha respinto 1 Uceii 
ziamenti. «Qui — ha detto — 
non si licenzia e non si deve 
uccidere nessuno ,> 

Italo Palasciano 

SICILIA - Denunciato nel corso di una conferenza stampa della FGCI 

Senza occupazione lOOmila giovani 
ì 
j Proposta dal PCI l'istituzione di un fondo nazionale di mille miliardi per il preavviamento al lavoro — Gli inter-
j venti dei compagni Marasà e Parisi — Domenica 8 febbraio a Palermo manifestazione della gioventù siciliana 

Conferenza di zona a Serramanna 

Verso la costituzione 
di consulte femminili 

i v 

a. b. d. r. 
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Nel quadro de. .avor. pre
paratori deli.» conferenza re-
g.on.i'c suTorcupaz.one :err. 
m.n..--. >: e .-vo.ta ne. lo i ; 
de. Mon'e Grana:.co d: Sor 
ramanna. li toni cren/a d. 
zona alla presenza d. un fo.-
;o nubbl.co ri. donne •-• d. ;r.o 
v.in.. e con la par tec ipa tone 
de: rappresentant. d. dodir: 
cons ic : comunali, del'e orea-
nizzaz oni sindacali, de. mo 
v.menti fomm.nil., de: mov.-
rr.eni: s.ovaml». deile indu
s t r i . I .avor.. aperti da" sin 
aaco compagno Giuseppe 
Zucca, sono prosega.:: con 
duA reazioni svolte dai ton.-.-
tri.eri tomu.ial: d. Serrameli 
na. Anse.a Marong.u d™l.a 
DC e V.nl .a Zurta de. PCI 

Le du? re'.atnc. hanno mes
so in evidenza l'.mportan? i 
d: promuovere con maeir.ore 
frequenza mem-nt : di ineon 
tro e d. d.batt.to sui tem. 
della condi tone femminile. 
nel. ambito di un processo d. 
r.nnov amento democratico 
della società nazionale e 
sarda 

Nella conferenza sono stati 
affrontati i principali proble
mi dell'occupazione femmini
le nella zona. Si è denun
ciato soprattut to ii basso tas
so di attività delle donne nel 
campo del lavoro; la stagio

nalità del.a manodopera fem-
m.n.le :mp.e2ata nell'aer.co! 
tura, la forte presenza d. d. 
s'K-cupjz.one e.ovani e e .ti 
lo.let'.ua ?. la cari nz.i d. s-r 
v.z. socia'.:. 

IJT .nd.c.iz.on: .-ca'ur.te ci.»: 
r.air.. ics. . i i tcvt n*. — r.ir-
• o.:e a (onr.U'.on»- de. '.ave-. 
.:Ì un.» n.n/.o.io approvata 
c'ali.» ssembl-a a l .unan . in . ' a 
— .-elee.; ano la 2.unta re 
g.on.ile sarda a promuovi re. 
n •.'."amb.to del.a prezramn: » 
7.nnc dimoerà:.ca. uno s.\ 
.uppo b.'s.vo su..a va.onzza 
z.one de "e r..-orse lo a.. rr.a 
iena": ed umane L.» prò 
srrarr.nia/.one deve pre*.edere 
:. poter.z.amen'o (','•. prò 
tramiti, di .rr.eazi'-n-. lo s.\-
Iuppo de.le .nrìustne d. tra
sformazione de: prodo'*. rie. 
l'ai*.-.co.*.ira i .nccnt .vaz o 
ne al.a eooperaz.one. per la 
nr~duz.:oiie e la tr.isformaz.n 
n- (U : prodo'v una .ri ir.- a 
pu.i".f:'.i7.-".ne e r.qua.ii.c.i 
z"one del a manodopera lem 
m.n .e. una adeguata rete d. 
serv.7. .-oc.al. 

Ne..a mozione conci vis. va. 
accogl.endo la richiesta avan 
7AUÌ dalle donne intervenute, 
di promuovere una azione 
non episodica nei confronti 
dei problemi delle masse fem
minili della zona, le ammini
strazioni comunali presenti 
si sono impegnate a favorire 
a tal fine la costituzione di 
consulte comunali femminili. 

1 ' -
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Nel co.so d. un'af folla* 1 
to.iferenza .-lampa a'.la qua-
.e n i n n o partecipato . diri-
srent. s.c.lian: delia FGCI. 
rappresentanze d. al tre forze 
poetiche. .1 compagno Gianni 
Par.si della segreteria reg.o 
naie del PCI e :1 compagno 
Bruno Marasà sezre tano r«-
sr.ona'e della FGCI sono sta 
te .llu-trate le proposte de. 
teman.s t i p^r i . s t i tuzone d. 
un fondo n a z o n a ' e d. m...e 
m.'.ard per :: prtavv am°n*o 
,' .a'.oro de. >_ro'.,ini .11 cerca 
ri. tv cup «z.o.i * 

Vn.t 2".»r.d:> mar. ftstaz olia
re j.oliale de ' l i s.oven'u sic. 
. aii.i — e -.* t ' o .».Ì:H:"IC ITO 
— .- 'erra dome."..ra 3 feb 
bra o a Palermo per .aie .are 
una c.impa-:na d. ma.-.-a rì. 
mob.li.az.one de. :r ovari:, d'--
j . s t ud i l i : , de d..-otcuptt.. 
vo.*a a -o.-'t-iiere ..* : .eh.»-sta 
ri»'.l" .<•: tj.-c.'-e df- fondo che 
— cara*Ter.zz i ro~n-- :.-,d.sp^-n 
sab 'e p^r d i r e una r -,po.->:a 
mrr.ed a*a * di emers-nza al 

p-ohl«ir..i d« " . ivoro per m. 
4'. na d g ovar. . 

«.Sono almeno 10 000 1 z.ova 
n: senza I.T-OIO .n S cilia — 
h i d^:*o . ce i ip 1211.1 P a r s 
— d. «rui u.ia p i r e numero.-! 
e rn-'.ùu t.i da dip'oni»:. e 
l i ' i . e . - . t La p- t =••*./.» d i q u e 
.-'e enorm. rni-.-e d. g.ovan: 
-e.'i7.< lavoro. <<x-: tu -re un 
proh < ma .-«v i.e e 'in prob < 
ma pò. * co d. ilrand•» r..e 
vanz.». ha pro-»'2Uito, perche 
s: ass Me allo spreco d. una 
ricchezza d. ener^.e umane e 
inte'.lettual. non util.zz.ita e 
perche la persistenza di que 
sta concez.one d. precarietà 
che minaccia le cond:z.oni di 
v.ta del'.a ty.oventu può favo-
r.re il formarsi d. una base 
sociale per le forze ant.demo
cratiche e reai .onar.e che già 

liei pa.-.-aTO. al me;-/a litio \i 
_' u.-'a p-o;e..:,, ver.-o oo.ef iv: 
rr.iz on.il. e .-'rumenta!:, por 

t.irono a. fati . d. Reselo Ca 
l.ibr.a 

'< Che qu nd: s a neressai.A 
una mob.litnz one che non s. 
s . i lupp. .n angusti . .m.t: s.n 
dara i : o puramente rivend.ca-
t.vi. e fondamentale» pereh-"-
— come ha ricordato Marasà 
— non si Tratta d conqu. 
s tare soltanto m e'.nri cond. 
z on. mater.al . alla v.ta dei 
sr.ovan.. ma .-: t ra t ta d: rea 
..zzare mori f chi.- prò:onde 
nell'aspetto d^'.'.A .-oc .eia per 
favor.re la p.ein ut.lizzaz i.i" 
del. 'en'-rj.a .nte lettua.e de 
tr o-.an . rie .a 'oro voloi.ta ri. 
p »"ee.p ire P-om io*.e..-» -j-> » 
f . in ipun. i t rie favor..-» a .'.»? 
j ( i.\/ O'-.e -ov .a e •• pò. ' t.i 
della Gioventù •• .1 nostro o 
b.eiuvo Ch.amiamo ha con 
t .naa to Mira.-a - a un'uiien.-i 
a z o n e imitar.a tut te e forze 
pol.t che. =r.ovan.l.. demorra-
t . the . .1 mov.mento dezl. stu 
dent. . .n un rapporto pos.t.vo 
con le orbali izza z.ion. s.ndaca 
li. . pari . : : d e m o c r a ' c . 
.s* tuz on. demoerat che >» 

Q,:e->ta es.eenz • d. "otta e 
s aia r .marcata in modo cn a 
ro quando ^ è fatto rife-: 
men 'o a- rontenut . della n-o 
p»v.» f o m - i i - ' i che (h./"!^ 
•ina irest one denioer,»* e ( <\^ 
tondo iffd.»lo A . A I f j . i i - , 
• li ama: i .» i.-.- »:e il p a.io 
innua e d. pr< .«vv\:mMITO a: 
{.dandone .a re.il./.za? one a. 
(omini, e a_'.. a'.tr. ent . loca 
.. che a loro vo.ta. devono a 
ir re d'-nte.sa con 1 com.t »t. e 
.e consulte giovanti Pur nel 
l'incertezza determinata dal
lo sviluppo della crisi poli-
t.ca nazionale. 1 comunisti 
chiedono che s: proceda, a li
vello rezionale. all'approvazio
ne di alcuni provvedimenti. 

Intanto, si è detto, la Re
gione siciliana può approvare 

.-> 1 

•;n prò-,.»d.mento (he. ne..a 
1 ne t d'-ll' st tuz.o.-.e del for. 
tio ila/.onale. mob . l t . a 'eune 
: .-or.-e f.r.anz .ir.t^ per avv.are 
stib.to colsi d. qua!..'.fazione 
e :.» rea 1. zza z.one d. opere d. 
pjbbl.ea ut. . . ta p?r m.?!ia.a 
d. p.ovani 

Inoltre. .-,. e chiesto che la 
Rez.one approvi :n v.a def.-
r ir .va 'a lezze sulla formaz. o 
ne profe.-s orale, d e s i n a n d o 
n- *uT* . me7z. finanziar. - -
a l t J . I .mente omet to d. spre 
eh e d T' .ecfi menti ci.ente 
\»r. namniss ib . - - a cors. 
d. !orm iz.oj.e profess onale 
< r rr spo -.d- .-.•. a..e e- »;enze 
del.e 1.,'e d. .-viluppo de .a 
ne-:.-.-» i»zo: .e co>. tonte 5' e 
< err .ne: t 'o 'i md.v .d j a - l e cor. 
l'a'.l.J-OV iz.o. e de p a n o d 
- • • • • v n ' . e tn.i .".irtoido d 

I.r.e . ezs .a tura tra le forze 
au 'onom s*e 

Inf.no .Ì..A Re-r.o te s: ch.r 
de d ri for r a r e > norme »u" 
coHocarr.en'o per consentirò 
l a rqu . s z.one oòbl.eatona d. 
'ut*. 1 dati anag ra f e : de. y.o 
vani d..-orcupat e :n pi r t co 
l i re de d p . o m r e laureati 
.-enz.i .avoro 

Nel cor.-t» d"l'.t conferon7i 
.- ' .miai .-0110 s ta te r.cordate .e 
.11 7.at.ve irà n eorso .n tut 
' 1 la S e l.i che, promosse 
<ia. a I*'-dora7iO:ie zovamle 
coinir* sta h a t m i portato a. 
. 1 ro- : : iz o:.e d. der.ne d. 
< om ta l . e d. letrhi di z.ovan. 
d .-ex-cupa!., che si sono dat . 
obe t t iv . d. .sv..uppo dell'orila-
n zzaz.oiv « S. t ra t ta — co 
me ha oonc.uso Par.si — di 
estendere con forza l 'orean.» 
zaz.ono delia e.oventu s.cili*-
na nella lotta per :! lavoro e 
per conqu-stare il fondo na
zionale dando un conlributo 
decisivo alla battagli* della 
S.cilia per la rinate!** • lo 
sviluppo ». 

http://a-.sorb-.re
http://util.zz.ita
http://on.il
http://re.il
http://mob.lt
http://Inf.no
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SARDEGNA - Grave voltafaccia alla Regione di DC, PSDI e PSI 

La maggioranza vota contro 
un documento già concordato 

Assieme ai parliti del centro sinistra hanno votato anche i missini • Il documento era stato accettato da lutti i par
titi democratici • Una soluzione unanimistica nel tentativo di nascondere i gravi contrasti che dividono la giunta 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 27 
Un ordine del giorno che denunciava i pericoli di elezioni anticipale e sottolineava l'esigenza di una rapida e positiva so

luzione della crisi di governo, ha ottenuto ieri notte al Consiglio regionale sardo, a! termine del dibattito sulla mozione 
comunista, i voti del gruppo del PCI e del consigliere sardista. Hanno votato contro, unitamente ai fascisti, i consiglieri demo
cristiani, i socialisti e i socialdemocratici. I l testo dell'ordine del giorno era stato concordato in una riunione dei rappresen
tanti dei gruppi democratici, nel corso della quale i comunisti, pur di favorire una conclusione unitaria, avevano accettato 
tutte le p r o n t e dei partiti della maggioranza. Rimangono pe rciò oscure le ragioni che hanno spinto la DC. il PSI e il PSDI 
a non votare il documento. 

Tali ragioni non possono co
munque riguardare la deci
sione del gruppo comunista 
di non rit irare la mozione 
che ha promosso il dibattito 
consiliare, aperto dal compa
gno Birordi e concluso dal 
compagno Francesco Macis. 
Iia mozione comunista, infat
ti, conteneva un giudizio cri
tico sull 'attuale giunta, in 
particolare sulla sua inade
guatezza a garantire una ra
pida utilizzazione del finan
ziamenti disponibili. A questo 
proposito il PCI avanzava an
zi precise indicazioni. 

Nessuno contesta — si leg
ge in un comunicato dira
mato s tamane dal gruppo co
munista — il diritto della 
maggioranza di non condivi
dere il nostro giudizio sulla 
giunta e le nostre proposte di 
votare contro. Allo stesso 
tempo, però, appare sempli
cemente ridicola la pretesa di 
consentire che il Consiglio 
possa esprimere una sua po
sizione sulla crisi di governo 
solo a condizione che i co
munisti tacciano sulle caren
ze e sulle inadempienze del
la giunta. 

Sembra piuttosto da ritene
re che 1 partiti della magg'o-
ranza e dell'opposizione sia
no giunti alla grave decisio
ne del voto contrario n se
guito dell'insorgere tra di es
si e nel loro stesso interno, 
dì contrasti seri. 

Il risultato — denuncia il 
gruppo comunista — è clic la 
maggioranza, anche grazie 
all'appoggio del MSI, ha fat
to approdare il Consiglio ad 
un at to grave, antiautonomi-
stico e non corrispondente 
agli interessi della Sardegna. 

« E' difficile negare — si 
legge nella nota del gruppo 
comunista — che le elezioni 
ant icipate rischiano di fare 
precipitare la già grave si
tuazione economica e di bloc
care il processo di program
mazione che. con grande fa
tica. si sta tentando di avvia
re nell'isola. E ciò sia per il 
vuoto di potere che verrebbe. 
per quasi tut to l'anno, a de
terminarsi . mentre le scelte 
di programmazione ragionale 
hanno bisogno di indirizzi po
litici nazionali cui concreta
mente fare r i fermento e di 
tin go\erno che sin v-ilirio in
terlocutore; sia soprattutto 
perche uno scontro elettora
le che avvenisse in un quadro 
caratterizzato ed ulteriormen
te esasperato, per la seconda 
volta consecutiva, dall'inter
ruzione della legislatura, non 
potrebbe non rendere n=<=ni 
più difficile lo sforzo per un 
Imoegno unitario e ner una 
collaborazione co-tante tra 
forzo so - ' i n non oT-issita- 'e 
e tra partiti d e m o r i * ! r ' con-
d;7:r>«-ii tvr u r i eff^t 'va e 
«cria politica di programma-

« E' difficile negare che il 
vc/o espresso da'la ma?-?'.o-
r an /a contraddice tutta una 
tradizione di attenzione e di 
comportamento delle forze 
p^lit-che dcmorrat 'che sarde 
e del Consielio regionale ri
spetto ai grandi temi nazio
nali. 

« L'unanimismo in nezat :vo 
del voto di ieri ha fatto pre
valere eli interessi eretti, di 
parte, sulle tradizioni e sulle 
esigenze nu tonom.s t ihe . ha 
dato forza ai settori che nella 
DC e nella maegioronza ri
fiutano di t rarre le conse
guenze da! voto de* 11» ciurmo. 
si oppongono ad ogni tentati
vo di avv'are una nolit'ca di 
programmazione democratica 
e non perdono perciò occa
sione per attaccare e sabo
tare la linea He^'-n'csi tra i 
part i t i autorom ;< ;t:ci » 

Secondo il PCI niianto è 
accaduto non può non far ri
flettere coloro che neVa DC 
e nella masrsioranza seno n :ù 
sensibili e precccu">*t' dalla 
t r ave s'fuazione d*M''!so'n e 
da"e d'frcilì n'-n^rK'tt'' e 

« Noi comunisti — afferma 
ancora il documento — s a -
mo convinti che ogni tentati
vo svolto a sventare il r.sohio 
di elezioni anticipate corn-
spcnda ad un'esigenza v.va-
mente senti ta dai lavoratori 
e da "e masse porri'a ri S'arco 
• l t res ì fermamente convinti 
che. se il ricorso allo sciogli 
mento anticipato delle Camb
re. dovesse rsu' . tare :nev:a-
bile. i part i t i democratici 
nell'isola hanno il dovere di 
andare alle elezioni comnien-
do tut t i gli sforzi oer garan
t ire che nulla vada disperso 
di quel tanto di costniz 'ore 
unitaria faticosamente avvia
to in questi ultimi temoi per 
l 'attuazione piena e democra
tica della legge 268 ». 

« Siamo possati in Sardegna 
at traverso il referendum sul 
divorzio e le elezioni regio
nali. mantenendo ben fermo. 
pur nella polemica e nello 
scontro, l'impezno unitario 
per rivendicare ed a t tuare la 
268. La incidenza de^'e ulti
me elezioni amm'.nistrat've 
non ci ha neppure ' m p M ^ o 
di arrorovare. a po-^hi r o r n i 
dal 15 eiu<mo. la W T P regio
nale n. 33 sui criteri e eli 
s t rumenti della programma
zione 

«Certo. > e W o n i nolifiche 
anticipate si svoVerebry»-o 'n 
un nund*r> ben n''ì c*Tinle«*n 
e diffel le; p roo ro ry»r one
sto — n ' f ' , r mi infine *' < ^ i ^ 
pò comuni*?» — *l r'rrre'ì»» 
alle forz* oo1"t,',h*» H«Tr.r""T-
fiche sarde un ben n'.ù «a'do 
* responsabile impegno auto-
fcomlstleo ». 

Pericolo di deterioramento 
Era naturale attendersi 

una differenziazione tra 
la maggioranza e la oppo
sizione comunista sui pro
blemi posti dalla mozione. 
presentata al Consiglio re
gionale e discussa in se-
(tuta straordinaria, che 
conteneva una esplicita 
critica alla giunta per la 
insufficienza dell'impegno 
per intervenire nella crisi 
economica con misure ra
pide e concrete tolte a 
difendere ed uumcnlurc la 
occupazione. 

Su alcuni punti del com
plesso delle proposte del 
PCI sembrava possibile 
una comergenza verso 
posizioni unitarie. Invece 
gli oratori della maggio
ranza, intervenuti nel di
battito, non sono stati in 
grado di replicare alle cri
tiche comuniste, lasciando 
interamente il diffìcile e 
ingrato compito al presi
dente della giunta on. Del 
Rio, e hanno preferito di
lungarsi in una discussio
ne astratta mi temi ge
nerali della politica na

zionale e regionale. 
La maggioranza non a-

veva niente da dire sulle 
proposte comuniste per 
combattere la crisi econo
mica e per dare~imnedia-
to avvio alla programma
zione? Perche attardarsi 
a dissertare sul « modello 
di sviluppo», sul «com
promesso storico ». quando 
in Sardegna le forze auto
nomistiche, con l'intesa 
dell'ottobre, liunno indica
to le linee per un'azione 
comune che ora pero bi
sogna tradurre in fatti 
concreti con la rapidità e 
l'urgenza imposte dalla 
drammaticità del momen
to che viviamo? La ri
sposta non è difficile: 
emergono con sempre mag
giore evidenza all'interno 
della maggioranza, posi
zioni ostili alla linea del
l'intesa, portate avanti 
dai gruppi conservatori e 
da chi si tnostra preoc
cupato di gretti interessi 
di partito. 

Il voto contrario a un 
ordine del giorno concor

dato in precedenza tra tut
ti i gruppi democratici, e 
fatto proprio dal gruppo 
comunista, con il quale si 
auspicava la rapida solu
zione della crisi, per alleni-
tanare la prospettiva delle 
elezioni anticipate, dimo
stra lo stato di smarrì-
mento e di confusione in 
cut versano i gruppi di 
maggioranza. Ma non si 
può liquidare l'episodio 
come un caso di insipien
za parlamentare: in realtà 
i margini di manovra po
litica della maggioranza 
della giunta appaiono 
sempre più ridotti, e l'av
vio della politica di pro
grammazione sembra se
riamente minacciato. 

L'atteggiamento di chiu
sura che pare prevalere in 
questi giorni tra i compa
gni socialisti rischia di 
coprire le divisioni all'in
terno della DC, alla quale 
deve essere attribuita la 
responsabilità principale 
del pericolo di deteriora
mento del quadro politico 
ni Sardegna. Una manifestazione per lo sviluppo del Sangro 

CROTONE - Le accuse sulla giunta di sinistra si r ivoltano sui veri responsabili 

La destra fomenta le manovre speculative 
Nel corso della seduta del Consiglio comunale svelati i retroscena dell 'azione calunniatrice del MSI e della DC 

Dettagliata denuncia - La lotta degl i amministrator i della città contro la speculazione e per il r isanamento urbanistico 

TARANTO - Dal capoturno del reparto impianto dell'IIP 

Sequestrato materiale del PCI destinato 
a una inchiesta sulla salute in fabbrica 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 27 

Un fatto molto grave è avvenuto questa 
notte nella raffineria ex Shell, cioè la 
odierna I.I.P. Un nostro compagno stava 
distribuendo a lavoratori durante il turno 
di notte un questionario del part i to per una 
inchiesta sulla salute in fabbrica, quando 
il capoturno generale dell'azienda, Casadei, 
ha sequestrato il materiale. Questo fatto 
è avvenuto nel reparto impianti della ex 
Shell. cioè quello in cui le condizioni di 
lavoro sono più eravi e dannose. 

Il Consiglio di fabbrica ha immediatamen
te protestato per il grave provvedimento 
dell'azienda ed ha invitato quest 'ultima a 
recedere da una posizione che non trova 
alcuna valida giustificazione in quanto è 
assurda la motivazione che è data dalla 
azienda che in fabbrica non si fa propa
ganda politica, quasi che la fabbrica non 
fosse parte integrante della società anche 
perché, tra l 'altro, non di propaganda poli
tica si t ra t ta , ma di una iniziativa che altri 
avrebbero dovuto prendere. 

Anche la FILCEA-CGIL ha Immediata
mente protestato per quanto avvenuto que
sta notte nell'ex Shell. 

A questo punto sorgono una serie di in
terrogativi. Perché questo at teggiamento 
(che è s ta to duramente condannato dalla 
cellula del PCI che ha preso posizione con 
un volantino che sarà distribuito domani in 
fabbrica) da par te dell'azienda? Perché mai 
una azienda pubblica dovrebbe temere una 
inchiesta sulla salute nella propria fab
brica? C'è forse una tale condizione di 
lavoro, nel reparto in cui si è impedito 
di distribuire il questionario, che va nasco
sta, come un inquinamento intollerabile o 
la presenza di malatt ie professionali, o 
ancora, una situazione di grave super sfrut
tamento? 

A queste domande verrà data una rispo
sta da par te degli stessi lavoratori a t t ra
verso quello stesso quest ionano che - non 
si illuda l'azienda di ostacolarlo a t t raverso 
intimidazioni — tornerà in fabbrica e assol
verà con il sostegno di tut t i i dipendenti 
della ex Shell la sua funzione di inchiesta. 
In questo senso prenderanno iniziativa i 
nostri compagni all ' interno dell'azienda. Nel 
senso cioè di far divenire l'iniziativa patri
monio di tut t i i lavoratori. 

I. m. 

CROTONE. 27 
Il « giallo » urbanistico di 

Crotone esiste. Ma c'è un 
capitolo — che è poi il retro
scena — che ì suoi autori non 
hanno potuto scrivere e che, 
f-e prima si int ravvedera sol
tanto, ora comincia a venir 
fuori con sufficiente chiarez
za. E questo capitolo — come 
ogni retroscena, del resto — 
è cosi importante che sarà 
capace, speriamo quanto pri
ma, di fugare ogni residua 
suspence e indicarci i veri 
« colpevoli », magari con no
me e cognome. 

E' quanto si è augurato 
— ma. come vedremo meglio 
più avanti, si tratta di qual
cosa di più di un semplice 
augurio — al termine della 
lunea seduta tenuta ieri, la 
maggioranza di sinistra (PCI. 
PSI . PSDI) de' consiglio co
munale della città calabrese. 

In pratica è accaduto que
s to : DC e MSI si presentano 
in veste di accusatori, cer
cando di cogliere i frutti di 
una lunga campagna scan
dalistica. condotta soprat tu t to 
dalle colonne del Tempo, sul 
quale scrive un locale diri
gente del MSI. La maggio
ranza di sinistra porta le pro
ve. con gii interventi del sin

daco Frontera e del vice sin
daco Colurcio. che, lungi dal-
l'aver dato una mano al 'a 
speculazione o dall 'essersi 

Manifestazione del PCI 

Sui problemi della città 
dibattito oggi a Taranto 

Al la Comunità montana 

Nel Gargano eletta 
giunta di sinistra 

TARANTO. 27 
• Domani, mercoledì 23 gen
naio alle ore 18. nella sala 
Danubio in via dei Fabbri, 
si svolgerà un dibatti to pub
blico con il gruppo consilia
re del PCI sul tema: « I.a 
situazione nel C o n s i l i o co
munale di Taran to e le po
sizioni del gruppo comunista 
per una rapida e pnv.tiva ri
sposta al problema della ca.-a 
e dell'occupaz.one ed.le ». Il 
dibatt i to si svolgerà sulla ba
se di domande che i e;*:a-
dini. i rappresentanti politici 
e sindacali presenti \orr.m-
no rivolgere ai componenti 
del gruppo consil.are comu
nista. 

Questa in iz ia tua si colloca 
nell'ambito di una situazione 
di grave crisi in cui versa 
l 'amministraz:one comunale 
di Taranto, così come quelia 
provinciale. E ciò mentre 
non si possono ulteriormen
te r i tardare le decisioni re
lative alla utilizzazione dei 
fondi che i lavoratori con le 
loro lotte hanno conquistato 
per dare risposta a due esi
genze fondamentali: quella 
della casa e quella del lavo
ro. 

Ciò non è ancora avvenuto 
— per la mancata assegna
zione dei suoli alle coopera
tive, in particolare a quelle 
che hanno già ottenuto i fi
nanziamenti pubblici — per 
esclusiva e grave responsa
bilità della amministrazione 
comunale e ai vari livelli 
delle forze politiche che la 
compongono. Ma p:u in ge

nerale è tut ta la vita demo 
cratica del Comune ad es
sere paralizzata: infatti non 
funzionano ancora, nono 
s tante gli impegni chiari 
contenuti negli accordi pro
grammatici. né le commissio
ni consiliari né i consigli di 

| quartiere. 

Documento 
delle ACLI 
di Cagliari 
sulla crisi 
di governo 

C A G L I A R I . 2 7 

Con diciotto voti a favore e una 
astensione, il Consìglio provinciale 
delle ACLI di Cagliari ha appro
vato un odg sulla crisi di governo. 
richiamando « le forze politiche ad 
un impegno coerente e responsabi
le >. 

Secondo le ACLI di Cagliari la 
soluzione della crisi « va ricercata 
al di la della meccanica riproposi-
zione di lormule in un chiaro 
recepimento delle nuove istanze 
popolari con alla base una piatta
forma politica e programmatica che 
salvaguardi il quadro democratico 
e ponga come obbiettivi prioritari 
il rilancio degli investimenti in quei 
settori (edilizia popolare, agricol
tura, industria manifatturiera, ser
vizi sociali e strutture civili) che 
consentano di conservare i livelli 
occupativi e di offrire nuove oc
casioni di lavoro alla massa di di
soccupati e sottoccupati ». 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 27. 

Una giunta democratica di 
sinistra formata da PCI e 
PSI è stata eletta ieri sera 
al Consiglio della Comunità 
montana del Gargano Presi
dente è il compaeno dr. Mi
chele Protano *PSI>. vicepre 
sidente compagno Rocco Di 
Leila (PCIi . componenti so 
no invere ì compagni Giù 
hani. Di Rodi. Natoli. San to 
ro e Cand:do. I conF-.gker: 
della DC hanno votato sche
da bianca. L'elezione della 
giunta di sinistra rappresen
ta un momento importante 
per l'effettivo funzionamento 
delia Comunità montana che 
deve assoHere ad un ruolo 
decisivo per la ripresa econo 
mica e per lo sviluppo del 
promontorio. 

Il compagno Michele Ma
gno. capogruppo del PCI e 
sindaco di Manfredonia, ha 
illustrato in aper tura di se 
duta l'accordo programmati
co per una gestione unitaria 
del Consiglio della comuni 
ta sottoscritto tempo fa dal
la DC. dal PCI e dal PSI 
da DC pero non ha r i tenuto 
di dover partecipare diretta
mente nella giunta » sottoli 
neando i gravi problemi che 
affliggono il Gargano per lo 
stato di abbandono in cui 
si trova l'agricoltura, per la 
insufficienza dei se:-..?.: civ.-
li icase. strade, i-cuoie. tra 
sporti • altri problemi an

cora i per l'esodo che ha col
pito interi paesi, per il fer
mo del settore dell'edilizia e 
per i euasti provocati al ter
ritorio dalla specu la tone che 
ha imperversato in tu t t i que
sti anni nella rena. 

Altri gravi problemi riguar
dano :1 t u r ^ m o e la p e ^ a . 
La comunità montana, at tra
verso un precido p:ano d: 
m.z»ative. deve a*.viare subi
to una pohtica che tenga 
conto della volontà e desi: 
interessi della popolazione 
montanara , che affronti i gra
vi squilibri economici e .--.o 
eiali e con:r:bui-ca. at traver
so i'inrìiv.duazione dei pro
blemi p:u urgenti e priorita
ri. ad una effettiva ripresa 
ed al rilancio in primo luo-
eo dell'agricoltura e della 
zootecnia coll^jate alì ' i rnea-
zione e alle trasformazioni 

Il neopresidente. Michele 
Protano ha sottolineato che 
è intendimento della munta 
democratica affrontare un se 
rio discorso politico sulle 

questioni p.u urgenti nell'am
bito di un ampio, articola
to e eh.aro confronto con u r 
te quelle forze sociali sinda
cali. economiche e politiche 
interessate a porre fine alla 
speculazione e ad assicurare 
un armonico sviluppo del 
Gargano per garantire e svi
luppare i I.>elh occupa
zionali. 

Roberto Consiglio 

Dopo i pareri di conformità espressi dal CIPE 

Il PCI: aprire una vertenza 
per gli insediamenti 

chimici nella Val di Sangro 
Si tratta di fare piena luce sul progetto, eliminare definitivamente ogni 
rischio di raffineria, contrattare tutti gli aspetti degli investiment'i 

prestati in qualche modo ai 
suoi giochi, essa ha invece 
inferto un duro colpo a chi. 
con i raggiri, avrebbe voluto 
frodare la comunità. In con
seguenza. l'accusa si rivolta 
sui veri responsabili, inve
stendo allo stesso tempo an
che chi in questi mesi ha 
tenuto bordone olla specula
zione. 

In sostanza, dietro la cosi 
detta lottizzazione Carrara , 
che l 'amministrazione comu
nale ha respinto, c'era il ten
tativo di togliere alla super
ficie destinata all'edilizia po
polare ottomila metri qua
drat i di suolo. 

Vista, scoperta e denuncia
ta l'irregolarità, gli autori , 
anziché rimanere nel ruolo 
più confacente di acrusat i . 
hanno tentato la speculazione. 
innestando anche la vera e 
propria provocazione politica. 
Dietro chi ha tentato l'imbro
glio. infatti, ci sono s tat i i 
fascisti locali e uno dei pro
getti della lottizzazione (quel
lo dello sconfinamento delle 
aree destinate alle 167> porta 
la firma di un archi tet to 
iscritto al MSI. 

Ma non c'è soltanto que
sto. Esiste il fondato sospetto 
che coloro i quali hanno ten
ta to di edificare sui suoli 
della 167. i loro ispiratori e 
i loro consiglieri, abbiano avu
to una mano anche di l la se
zione urbanistica della Re
gione. 

Si trat ta, in sostanza, di un 
torbido gioco dai connotati 
chiaramente speculativi, del 
quale la destra fascista, por
tatrice più diretta degli inte
ressi della rendita sui suoli, 
ha cercato di servirsi per 
dare un colpo all 'amministra
zione di sinistra proprio men
tre questa e impegnata in 
durissima battaglia contro la 
rendita stessa in vista della 
redazione del nuovo piano re
golatore e della realizzazione 
di un vasto programma di 
edilizia popolare. 

Al gioco missino si sono 
accodati i democristiani, i 
quali, al termine della riu
nione di ieri, hanno presen
ta to una mozione di sfiducia 
che ha finito con l 'ottenere 
i voti del MSI e del PLI 
ul PRI si e as tenuto) . Ac
cedati anche sul piano dello 
scandalismo, i quat t ro corisi-
c .-.r: t.-.*risiuchi o ••spui-: cnl 
PCI i quali hanno lanciato 
sugi: stessi temi dei fascisti 
e nell'interesse della specu-
..17 T.ir- un i inr.- n.ia" > i*.«m 
pagna denigratoria contro U 
nastro partito. 

Al termine de: suol lavori. 
con i voti di PCI. PSI e 
PSDI. il Consiglio ha appro
vato un odg nel quale, t ra 
l'altro, si definisce « errata 
e contraddittoria » la posizio
ne della DC e si invita il 
part i to dello scudo crociato ad 
abbandonare « l'avvilente po-
s.z.one di sostezno alia destra 
fascista e alla speculazione » 
in occasione dei prossimi. 
importanti appuntam.T.ti (bi
lancio preventivo e avvio del
la discussione sulla variante 
al piano regolatore generale). 

Il documento, infine, indica 
'.'esigenza che l'amministra
zione comunale si jjpnga sem 
pre più deci-amente alla testa 
della mobilitazione della ci t tà 
per la soluzione dei problemi 
de! lavoro, della CASA, dei 
serv.zi, per la morahZ2azior.e 
e la democratizzazione della 
vita pubblica.. 

Nostro servizio 
CHIETI. 27. 

L'« affare Sangro Chimica » 
— dopo oltre 4 anni di lotta 
delle popolazioni abruzzesi 
contro l'insediamento petroli
fero — va assumendo il rilie
vo e la dimensione che ogget
tivamente gli competono. A 
cavallo dell'approvazione da
ta dal CIPE al progetto, il 
23 dicembre scorso, la stampa 
nazionale e locale è tornata 
più volte sull'argomento, ri
proponendo e sottolineando le 
consistenti riserve che il pro
getto continua a sollevare 
specie per quanto riguarda la 
raffineria che — « ufficial
mente » eliminata — rischia 
di riproporsi come « necessi
tà » una volta che gli im
pianti petrolchimici fossero 
realizzati. 

Viene dunque la conferma 
anche da questi interventi (il 
Corriere della Sera, la Stam
pa e gli altri giornali) della 
giustezza non soltanto della 
lotta che da anni nel Sangro 
si conduce, ma anche della 
posizione assunta dal nostro 
parti to all 'indomani del pare
re di conformità espresso dal 
CIPE: e cioè che l'elimina
zione « ufficiale » della raffi
neria rappresentava un pri
mo risultato della lotta, ma 
che bisognava poi tare a n n u a 
più avanti la battaglia ed il 
confronto, per eliminare defi
nitivamente ogni possibilità 
che la raffineria venisse ri
proposta, e per procedere ad 
un approfondito esame di tut
to il progetto sia nel merito 
(tipo di produzione, occupa
zione, ecc.) sia sotto l'aspet
to delle compatibilità (con la 
agricoltura, con l'ambiente, 
con le esigenz.e generali di 
eviluppo del paese) sia an
che sotto quello della effetti
va realizzazione dell'insedia
mento. 

Perchè qui sta il punto fon
damentale, e qui sta la gran
de forza della nostra posizio
ne nella sua -rispondenza agli 
effettivi interessi delle popo
lazioni e del movimento de
mocratico di lot ta: non l'at
tesa passiva — che potrebbe 
risultare pericolosa — ma lo 
sviluppo di un confronto che 
faccia luce su tut t i gli aspet
ti del progetto e imponga, al 
governo e all 'imprenditore, o 
l 'adeguamento del progetto 
alle necessità del Sangro e del 
paese, o la sua definitiva can
cellazione. E sia ben chiaro 
a tutt i , e principalmente alla 
DC, al governo e alla San
gro Chimica, che noi comu
nisti non permetteremo che 
passi nessun disegno che non 
corrisponda a queste esi
genze. 

« L'importante — ci dice il 
compagno Basile segretario 
della federazione del PCI di 
Chieti — è che si intenda la 
intera questione, come del re
sto fino ad oggi è stato, in 
termini di lotta e di movi
mento. I fondati dubbi, le più 
giuste preoccupazioni avanza
te da quegli organi di stam
pa. e dai settori politici ed 
economici che attraverso essi 
si sono espressi, sembrano di
menticare questa elementare 
verità: che non basta procla
mare sospetti e timori — ma
gari per poi gridare "l'a\-' 
vamo detto!" — ma che da 
essi bisogna far derivare pre
cise indicazioni per la lotta 
del movimento: per sviluppa
re, estendere questo movi
mento e portarlo a consegui
re risultati positivi, non bat
tute d'arresto». 

Perchè poi il pericolo che 
si corre è proprio questo: che 
mentre da una par te (da par
te di chi dovrebbe lottare 
per impedire la raffineria) 6i 
proclamano retrodatate oppo
sizioni. o ufficialmente si ta
ce, o si pronunciano sonori 
no che lasciano il tempo che 
trovano: dall 'altra il progetto 
e il disegno seguano il loro 
corso, passo dopo passo, col 
rischio che l'affare si risol
va in un senso o nell'altro, in 
contrattazione o patteggia
menti nei corridoi ministeria
li. passando sopra la testa 
delle popolazioni interessate e 
finora protagoniste. 

a ET evidente — aggiunge 
Basile — che noi comunisti 
per la nostra visione dello 
sviluppo de! Sangro e del pae
se, per 11 peso e le respon
sabilità che abbiamo nel mo
vimento di lotta, né possiamo 
condividere atteggiamenti di 
semplice denuncia del perico
lo-raffineria, né possiamo per
mettere che il progetto pe
trolchimico vada avanti co
si come esso è oggi, col ri
schio che salti fuori la raffi
neria da un momento all'al
tro. e senza chiarezza su tut 
ti gli altri aspetti, dall'acqifi 
alla quantità di terreno, a! 
l'occupazione, ai costi e co
si via. E' necessario che su 
queste questioni il movimen
to sviluppi la sua iniziativa. 
nell'ambito di una vertenza 
che deve investire tut t i ì fon
damentali aspetti dell'econo
mia e del territorio nel San
gro perchè tali e tant i sono 
i problemi del Sangro che non 
li si rtsolve certo tut t i , è evi
dente. con le cosiddette in
dustrie chimiche, anche se 
prive di raffineria ». 

« Noi comunisti — continua 
Basile — e il movimento ae 
mocratico di lotta, su questa 
linea ci muoviamo da ann i : 
al nastro no alla raffineria è 
sempre seguita la chiara indi 
cazione di proposte positive 
per lo sviluppo della zona, un 
giusto equilibrio fra agricol
tura, industria, valle, monta
gna ecc. Siamo consapevoli 
e non soltanto noi. che solo 
con un forte e vasto rr.i vi-
mcnto di lotta è passibile rag 
giungere questi risultati. Na
sce da tutto questo il senso e 
il contenuto della nostra posi* 
zione sulle industrie chimiche 
nel Sangro dopo 11 parere del 

Cloe. Una posizione chiara e 
responsabile che non si pre
sta ad interpretazioni né ad 
equivoci (se non da par te di 
chi voglia favorire 11 mono
pollo chimico, o si eserciti 
in vani calcoli elettoralistici). 

Noi affermiamo la necessi
tà di portare avanti una bat-
taglia, impegnando tu t te le 
forze democratiche che si op
pongono alla raffineria, per 
fare piena luce 6iil progetto, 
per eliminare definitivamente 
ogni rischio di raffineria, per 
contrat tare tutt i gli aspett i 
dell'investimento, qualora ri
sultasse utile. Questa verten
za occorre aprirla subito — 
conclude il segretario del PCI 
— nei confronti innanzi tut to 

del governo e della società 
proponente. In questa lotta, 
che deve investire 11 comples
so del problemi del Sangro. 
occorre Impegnare le forse 
politiche, le organizzazioni dei 
lavoratori. 1 Comuni, la Re
gione, la popolazione. Noi tut
to questo non solo lo affermia
mo. lo stiamo già facendo. 
come dimostrano la nostra 
manifestazione del 4 gennaio 
a Lanciano e le altre iniziati
ve parlamentari e politiche 
che abbiamo sviluppato. Ri
teniamo che sia questo l'uni
co modo serio, e autentico. 
per Impedire la raffineria e 
promuovere lo sviluppo éci 
Sangro ». 

a. g. 

Nel corso di una conferenza stampa 

ILLUSTRATE A REGGIO 
LE PROPOSTE DEL PCI 

Le questioni urgenti e prioritarie da af
frontare al Comune e alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 27 
Con una conferenza s t ampa 

è stata illustrata s t amane dal 
compagno Fantò, segretario 
della Federazione del PCI, dal 
compagno Romeo, cnpogrup-
;x> eomunista al Comune, e 
dal compagno Tropeano. ca
pogruppo comunista alla Pr<v 
vincia. la proposta politica 
di una '(presenza a ' t i v i » de. 
comunisti nella elaborazione 
e realizzazione di alcune que
stioni urgenti e prioritarie 
nell'interesse generale delle 
popolazioni del Comune e del
la Provincia di Reggio Cala
bria. 

Il senso della proposta co 
munista parte dal giudizio net
tamente negativo che i primi 
tre mesi di at t ivi tà del rico
st i tuito centro sinistra al Co
mune ed alla Provincia di 
Reggio Calabria, consentono 
già di formulare, per dare, 
maggior valore alla richie
sta del PCI di soluzioni unita
rie e più avanzate. 

I comunisti infatti, ritengo
no di dover r ichiamare tut te 
le altre forze democratiche 
a quel senso di responsabi
lità che la situazione impone: 
è nell 'impatto con i problemi 
e le esigenze reali, che 11 
PCI chiama al confronto, non 
solo prospettando soluzioni in
dicative e scelte prioritarie, 
ma dichiarando la sua dispo
nibilità ad assumere — ì.el 
quadro di una più estesa re
te di effettiva partecipazio
ne e direzione popolare alla 
vita politica ed amminis t ra 
Uva — responsabiVtà precise. 

Come primo risultato di ta
li proposte illustrate ieri 6era 
ni partiti democratici ed al 
sindaco della città, occorrerà 
appo r tare serie modificazioni 
ai bilanci del Comune e della 
Provincia di Reggio Calabria. 
indicare scelte urgenti e chia
re (per la casa la scuola, la 
agricoltura, i servizi sociali 
e civili» instaurare nuovi t ip-
porti tra maggioranza e oppo
sizione democratica, creare 
nuovi meccanismi di gestione 
democratica del potere. 

La piattaforma di incontro, 
presentata s tamane nella con
ferenza stampa, si articola 
su richieste di carat tere Isti
tuzionale e sulla indicazione 
di problemi e di Interventiso-
ciah. In particolare si chiede 
« la nom.na di commissioni 
consiliari permanenti . con 
compiti specifici di elabora
zione e di controllo, stabilen
do anche che nessun provve
dimento di giunta con i pote
ri del Consiglio possa essere 
preso senza il parere preven
tivo delle commissioni 'a cui 
direzione è aperta a tu t te le 
forze democratiche. periodi 
cita dei lavori del Consiglio 
comunale con l'effettuazione 

Conferenza a Matera 
dell'Alleanza 
Contadini 

L'Alleanza provinciale dai contadi
ni ha promosso una importante con
ferenza sul significato del S. Con
gresso nazionale dell'organizzazio
ne e sui compiti nuovi • più im
pegnativi che ad essa si pongono 
sul piano dei rapporti con le altre 
associazioni professionali del settore 
deilo sviluppo dell'iniziativa nelle 
campagne. La conferenza al (vo l 
ger i il 3 0 gennaio 

di almeno due sedute al me
se: nuovi rapporti tra mag
gioranza ed opposizione con 
riunioni periodiche set t imana 
li tra i massimi responsabili 
de'la giunta ed 1 iiippiesen 
tant i dei gruppi: rinnovo del 
le rappresentanze del Comune 
in tutti gli enti e delle eom 
missioni di competenza comu 
naie, prevedendo in alcune di 
esse la presenza proporziona
le ed adeguata di tu t te le 
forze democratiche: rinnovo 
entro un mese dell'approva
zione del bilancio, dei Consi 
gli di quartiere e di frazio
ne, specificandone ed am
pliandone i contenuti e le fun
zioni ed affidando la direzio
ne deell stessi Consigli In ma
niera adeguata a tu t te le for
ze democratiche; formazione 
di consulte, espresse dal Con
siglio ed aperte alle forze so
ciali ed alle organizzazioni 
sindacali, almeno nel set to 
ri della scuola, sanità traspor
ti. condizione femminile, con
dizione giovanile: nomina di 
commissioni consiliari di in
dagine per esaminare gli 
aspett i specifici e formulare 
proposte sulla composizione e 
reclutamento del uersonale e 
sulla utilizzazione dello stes 
so: la r istrutturazione del ser
vizi e degli uffici: la ristrut 
turazione dei servizi della net 
tezza urbana ed esame del 
dissesto delle farmacie mu
nicipalizzate; blocco di ogni 
torma di assunzione: utilizza
zione rigorosa della forma del 
concorsi pubblici per il futu
ro : applicazione dell'accordo 
sindacale per eli Enti lo 
cali ». 

Per quanto riguarda 1 oro-
blcmi relativi agli interventi 
In alcuni settori sociali si chie
de: un immediato intervento 
del Comune oer garant i re la 
ripresa edilizia e la utiliz
zazione dei tondi già disponi
bili (trenta miliardi per l'edi
lizia popolare» : per predispor
re un piano di r isanamento 
r.no riguardi sia t quartieri 
cittadini sia le frazioni del Co
mune: Der operare le neces
sarie varianti al plano rego
latore recuperando l'uso del 
territorio e delle zone di col
lina e di montagna : defini
zione di adeguati plani parti
colareggiati. 

Per affrontare I proDleml 
della sani tà si propone u n a 
«divisione del territorio co
munale fn distrett i , con una 
popolazione di diecimila abi
tant i : la distribuzione a livel
lo di distret to dei servizi di 
competenza del Comune f ia 
operanti (medlro condotto. 
medici scolastici) e di quelli 
che andranno ad operare «me
dicina preventiva, consultori 
di maternità, ecc.); un pia
no di realizzazione di aatn 
nido: un plano di priorità per 
l'edilizia scolastica, partendo 
dalla considerazione che :! 50 
per cento delle aule e ospita
to In edifici di fortuna o adat
t a t i : un piano di reauzzazio 
ne delle scuole mate rne : un 
piano di Interventi per alcuni 
servizi di primaria necessita 
(acqua, luce fogne) soprat
tu t to nei quartieri popolari e 
nelle frazioni; un piano di 
sviluppo dei trasporti In rap
porto ad una dimensione com-
prensoriale deirli stessi con la 
collaborazione degli altri Co
muni ». 

Enzo La caria 

Una lettera del preside della facoltà 
di Magistero dell'Università di Lecce 
Da! pres'de della Facoltà di M a 

gistero dell'Università di Lecce — 
prolesso-e Enrico Malato — abbia
mo ricevuto l i seguente lettera: 
e Gentile Direttore. 

leggo nell 'Unità del 2 4 corr. che 
nel corso della man.festazione con

clusiva delle celebrazioni del trenten
nale della Ras.sterna, tenutasi nel
l 'Aula Magna deli'Univers.tà di Lec
ce venerdì u s . io avrei chiesto che 
ven'sse "spiccata denuncia contro il 
Rettore Codacci Pisinell i . per apolo-
g.a di reato". 

C e stato evidentemente un equi
voco. che prego di eh arire. In real
ta e ecceduto sempt.cementa questo: 
mentre era in corso il dibatt ito sul
le relazioni svolte dal Sen. Carlo 
Ga'ante Garrone, dai Prof. Giuseppe 
Galasso e dall'ori. G orgio Napolita
no. è stato comun.cato all'assemblea 
che il Rettore, Prof. Giuseppe Co-
dacci Pisanclli, avrebbe presentato 
alla Procura della Repubbl ca di 
Lecce una denuncia contro I con
trattisti e i borsisti che, in agita
zione da a.cun. giorni per il mi
glioramento de.la loro situazione re-

tr.butiva e d. stato giuridico. 
vana occupato Simbolicamente gii 
edif.ci dell 'Università. Tento s'rnbo-
licamente — preciso — che malgra
do l'occupazione si sono svolti 
ugualmente il Consiglio di Amm ni-
strazione de l i 'O .U . . vari Cons gli di 
Facoltà, le manifestazioni per la 
Resistenza, ecc. 

Nell'apprendere questa notizia 
— rettificata poi nel senso che la 
denuncia e stata presentata contro 
ignoti — io ho ricordato che II 
C d F. di Mag'stero a/èva espresso 
all 'unanimità, nella sua seduta del 
2 0 genni o. la propr.a solidarietà 
ai cosiddetti "docenti precar." in 
lotta, e confermando pubb ramante 
la mia personale solidarietà a' con-

j trattisti e ai borsisti ho d ch'arato 
, che se reato c'era, io ero ev den-

temente reo di apologia di reato. 
Nessuna richiesta d. denuncia con-

i tro il Rettore, dunque, che in ogni 
i caso non avrebbe senso, nel coe> 
1 testo sopra descritto, chiamare • 

rispondere di "apologie di reato" , 
La ringrazio del l 'ospital i tà « M I 

cordiali saluti 
Prof. Enrico M a M e ) o . 

file:///orr.m

